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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si accentua la caduta della moneta americana 

Il rischio-dollaro 

Rimbalza il marco tedesco 
e mette in crisi l’Europa 

Il governo francese costretto ad alzare i tassi di interesse - Un appello dai Giappone 
a stabilizzare i cambi - Catastrofiche previsioni di Galbraith per l’economia Usa 


ROMA — Il dollaro scivola ancora piu In basso e comincia a rendere veramente diffìcile la vita alle principali 
economie del mondo In Europa II sistema monetarlo viene considerato in una situazione di crisi virtuale la costante 
rivalutazione del marco sta mettendo a dura prova I rapporti di cambio concordati e solo l'Imminenza delle elezioni 
in Germania sembra escludere Iniziative a breve termine per un generale rlalllneamento Ma anche 11 Giappone, che 
non piu di due mesi fa aveva concordato con gli Stati Uniti per una difesa del livello allora raggiunto dal dollaro, 
mostra crescenti segni di affanno lo yen conllnua ad apprezzarsi creando crescenti difficoltà aire Industrie esporta¬ 
trici In riapertura del mercati ha fatto registrare Ieri in Europa nuovi record, positivi per 11 marco e negativi per II 
dollaro In Italia la moneta tedesca ha toccato 11 valore di 696,80 lire (696,60 alla chiusura di mercoledì), la valuta 
americana è scesa a _ _ 


1330,95(1381,10) Oli Inter¬ 
venti delle banche centrali 
hanno un po' moderata la 
spinta al rialzo del marco 
Soprattutto t francesi sem¬ 
brano Impegnati a smenti¬ 
re chi 11 vuole ormai alle 
corde e prossimi a chiedere 
una svalutazione Dopo 
aver annunciato che il 
franco sarebbe stato fer¬ 
mamente difeso, Il gover¬ 
no di Parigi ha deciso Ieri 
un aumento del tasso di In¬ 
teresse di 0,15 punti, si vor¬ 
rebbe cosi tagliare la stra¬ 
da a una manovra specula¬ 
tiva che punta oltre che 
sulle obiettive difficoltà 
economiche anche sull'ag¬ 
gravamento della situazio¬ 
ne politica 

Scricchiola anche l'ac¬ 
cordo a due Usa-Glappone 
Le autorità monetarle di 
entrambi l Paesi si sono 
Impegnate a difendere un 
rappurto di cambio di 
168-163 yen perdonare ma 
Il 31 dicembre a Tokio si t 
già toccata la soglia del 160 
yen 11 governatore della 
Banca centrale Sumlta ha 
detto Ieri che la situazione 
si va facendo sempre piu 
pesante, che II governo è 
premuto dalle industrie 
perché compensino la per¬ 
dita di competitività delle 
loro merci con un abbassa¬ 
mento ulteriore del tassi di 
Interesse Sumlta esclude 
per II momento una possi¬ 
bilità del genere e dice In¬ 
vece che II Giappone si 
adopererà -a fare pressioni 
sugli altri maggiori Paesi 
per Interventi concertati a 
sostegno della parità del 
dollaro. 

Destinataria di tutti gli 
appelli di questi giorni 
sembra essere soprattutto 
la Germania 1 tedeschi si 
sono finora rifiutati di Im¬ 
pegnarsi con gii stati Uni¬ 
ti, come Invece hanno fatto 
I giapponesi, Alla viglila 
dello elezioni II governo di 
Bonn non Intende pagare t 
prezzi, economici e politici, 
che comporterebbe un ac¬ 
cordo per la stabilizzazione 
del cambi Un Abbassa¬ 
mento del lassi di Interesse 
tedeschi servirebbe In ef¬ 
fetti a frenare la corsa del 
capitali verso II marco, ma 
creerebbe anche le pre¬ 
messe per una ripresa del¬ 
l'Inflazione 

La spinta alla Instabilità 
continua In ogni caso a 
partire dal cuore del siste¬ 
ma. dall'economia degli 
Stati Uniti L'ulteriore ca¬ 
duta di fine anno e stata 
Innescata dalla pubblica¬ 
zione del dati relativi al di- 


Nell’interno 



Si attenua a Pechino 
la protesta giovanile 

Calma ieri a Pechino dopo le dimostrazioni giovanili dei gior¬ 
ni scorsi Ancora nella notte però un nuovo corteo aveva 
raggiunto stavolta senza Incidenti, piazza Tlan an men La 
libertà d informazione ò fra l temi delia protesta, benché oggi 
la stampa in Cina sia molto meno iUfflclale» e noiosa che nel 
recente passato a pag 3 

Forse chiesero asilo 
i 3 ragazzi iraniani 

Non è vero che l tre disertori Iraniani giunti nel giorni scorsi 
a Genova, clandestini in una nave svedese avessero rinun¬ 
ciato a chiedere asilo politico Lo sostiene uno studente an¬ 
che lui iraniano che fece da interprete nel colloqui del tre 
giovani con le autorità Ora l tre ragazzi son giunti a Franco¬ 
fotte, vta Barcellona A PAG 6 

Legge Galasso: ora 
interviene Io Stato? 

Sono tre le Regioni — Emilia-Romagna Liguria e Abruzzo 
— che hanno approvato In tempo I plani paesistici previsti 
dalla legge Galasso Altre hanno deciso rinvìi, altro ancora 
(poche però) hanno aggiornato l plani urbanistici varati ne¬ 
gli anni passati Che cosa farà ora lo Stato per sostituirsi alle 
amministrazioni inadempienti? a paci e 

«II dottor Zivago > 
presto edito in Urss? 

Il «caso Pnstprnak» sembra avviarsi alla soluzione La «Lite- 
raturnaja G-ueta* ha pubblicato un articolo del critico Orni- 
trlj Llchaclov che «recensisce», a distanza di decenni «Il dot¬ 
tor Zlvago» SI tratta forse di un preludio alla pubblicazione 
In Urss del celebre romanzo, finora edito solamente in Occi¬ 
dente A PAG 12 


savanzo commerciale di 
novembre Aumenta 11 de¬ 
ficit e aumenta l'esigenza 
dell'America di risucchia¬ 
re capitali dal resto del 
mondo e di trovare merca¬ 
ti piu ampi per 1 suol pro¬ 
dotti La leva di un dollaro 
incontrollabile viene agi¬ 
tata come minaccia per 
piegare le resistenze delle 
economie che non accetta¬ 
no la logica di una comple¬ 
ta subordinazione alia po¬ 
litica di Reagan 
Su come questa partita 
andrà a finire le previsioni 
divergono anche radical¬ 
mente C’è chi sostiene che 
si può andare avanti così 
ancora per un bel po' di 
tempo, amministrando 
oculatamente l’instabilità 
e continuando così a cre¬ 
scere anche se moderata- 
mente. Ma c’è anche chi si 
aspetta 11 peggio e dipinge 
gli Stati Uniti alla vigilia di 
sconvolgimenti rovinosi 
Henry Kaufman, conside¬ 
rato uno dei maghi di Wall 
Street, direttore di una del¬ 
le più importanti società 
finanziarle, sostiene che 
non cambierà granché 
nell’87, tutti I processi in 
corso continueranno il de¬ 
ficit americano si aggrave¬ 
rà, 11 dollaro si deprezzerà 
ancora fino al 10% del suo 
valore rispetto al marco, 
ma con tutto ciò l'espan¬ 
sione economica non si ar¬ 
resterà, modesta nella pri¬ 
ma parte dell’anno, piu 
animata invece nel secon¬ 
do semestre Anche l'otti¬ 
mismo di Kaufman è pe¬ 
raltro attenuato dalle in¬ 
cognite che sovrastano 
l’amministrazione Reagan 
dopo lo scandalo dell'Iran* 
gate La paralisi del gover¬ 
no potrebbe avere conse¬ 
guenze ora Imprevedibili 
sul mondo degli affari 
Chi invece vede nero è 
John Kenneth Galbraith 
In un articolo, l’economi¬ 
sta democratico descrive 
un'America prossima a un 
crollo di proporzioni para¬ 
gonabili a quelle del '29 
L’analogia con la situazio¬ 
ne di allora è, per Gal- 
bralth, Impressionante 
Una stessa abnorme proli¬ 
ferazione finanziaria, con 
rialzi del valori azionari 
che non hanno piu alcun 
rapporto con l fattori di 
fondo dell'economia Gli 
stessi pericolosi intrecci 
tra società con una corsa 
al debiti che non potrà non 
avere conseguenze rovino¬ 
se 

Edoardo Gardumi 


Lo ricoverano per un’ernia. Da 


La incredibile situazione di un ex operaio 
di Ortona a Mare, in provincia di Chieti 
Dopo i primi sette anni di degenza è 
stato colpito da una artrosi deforman¬ 
te - La testimonianza di un infermiere 


ROMA — Il primo simbolo 
di questa Italia 1987, prò- 

f ircdita c rampante, tutta 
ridici di benessere e pro¬ 
duttività, si chiama Dome¬ 
nico DI Nella Non appar¬ 
tiene alla galleria del Vip, 
ma il suo nome entra a pie¬ 
no titolo nelle cronache, 
un po' sonnolente, di que¬ 
sto inizio d’anno 
Settantanni, operaio In 
pensione, DI Nella è degen¬ 
te da dieci anni neU’ospe- 
dale di Ortona a Mare, pro¬ 
vincia di Chlett Sulla sua 
cartella cllnica, se mai ne 
ha una, dovrebbe campeg¬ 
giare una parola piu fami* 
ìlare alla psicologia che al¬ 
ia medicina solitudine 
proprio così Quest’uo¬ 
mo non è malato Sta nel¬ 
l’ospedale perché t (amma¬ 
ri lo hanno abbandonato 1 
parenti non lo vogliono, gli 
enti pubblici di assistenza 
non se ne occupano Rico¬ 


verato da dieci anni, tra 1 
malati «veri» 

In quell’ospedale In 
realtà, Domenico DI Nella 
era entrato per via di 
un'ernia Inguinale Ma 
non venne operato perché, 
a detta del medici non era 
In grado di sopportare l in¬ 
tervento Non venne però 
mal dimesso Perche? «E 
rimasto solo» dicono al* 
l'Us! In realtà la moglie e 
il figlio sono emigrati otto 
anni fa negli Stati Uniti e 
lo hanno abbandonato Al¬ 
cuni parenti, residenti ad 
Ortona rifiutano di farse¬ 


ne carico E In tutti questi 
anni, a sentire 1 sanitari, 
non è stato possibile tro¬ 
vargli una sistemazione 
diversa 

Slamo riusciti a metterci 
In contatto con il reparto 
dell ospedale e abbiamo 
chiesto di poter parlare 
con 11 DI Nella «Non è pos¬ 
sibile — risponde un Infer¬ 
miere — è a letto non può 
camminare» Da tre anni 
Infatti, 1 uomo è Immobi¬ 
lizzato da un artrosi defor 
mante alle braccia e alle 
gambe Ed è un altro ele¬ 
mento che conferisce con¬ 


torni allucinanti all'intera 
vicenda Difficile, Infatti, 
ritenere che l lunghi anni 
di internamento in corsia 
non abbiano concorso ad 
Invalidarlo SI parla spesso 
degli ospedali come am¬ 
bienti patogeni Immagi¬ 
narsi nel caso di un Indivi¬ 
duo sano che vi rimane per 
anni e anni 

«Ma, scusi — chiediamo 
all infermiere — come mal 
è ancora lì il Di Nella?» 
•Per noi — risponde — è 
un degente come un altro» 
Insistiamo «Ma allora 
prende farmaci, è sottopo¬ 
sto a qualche terapia?» 
«No — precisa l’infermiere 
— non prende medicine 
Sta qui e basta» 

Stali appunto «Macosa 
fa tutto 11 giorno?» «Beh, lo 

Fabio Inwmkl 

{Segue in ultima) 



MARSIGLIA — Agenti di polizia liberano un binario per consentire il transito dei treni 


E Chirac è in gravi difficoltà 

Si fa politico 
lo sciopero 
dei ferrovieri 
francesi 

Treni ancora bloccati • Il governo: «Non 
faremo più concessioni- - Aria di crisi 

Nostro servizio 

PARIGI — Al 16» giorno di questo conflitto che non ac¬ 
cenna a finire, con la »base» decisa a proseguire gli scio¬ 
peri, coi sindacati che si lanciano alla riconquista delle 
posizioni perdute attraverso una eventuale estensione 
delle lotte, con Mitterrand nuovamente schierato dalla 
parte del lavoratori e I gollisti che lo Indicano come un 
mestatore, con la Borsa che cede e il franco che traballa* 
la situazione è definibile In 


L'episodio, avvenuto il 13 dicembre, è stato reso noto solo ieri 

Tre missionari italiani rapiti 
dai guerriglieri nel Mozambico 

Il sequestro è opera delia Retiamo, movimento appoggiato dal Sudafrica -1 religiosi, 
appartenenti alia congregazione dei dehoniani, avevano deciso di rimanere in Africa 


ROMA — Ancora un episodio dram¬ 
matico di sequestro di Italiani in 
Africa Risale alla metà di dicembre, 
ma lo si è saputo solo ieri Tre mis¬ 
sionari della congregazione del sa¬ 
cerdoti del Sacro Cuore (dehoniani) 
sono stati rapiti In Mozambico il là 
dicembre dai guerriglieri della Re¬ 
tiamo, un movimento appoggiato dal 
Sudafrica. Lo hanno reso noto a Bo¬ 
logna, al termine di una riunione del 
consiglio della congregazione, 1 pa¬ 
dri devoniani, che avevano avuto no¬ 
tizia del sequestro la notte di Natale 
I guerriglieri, secondo quanto comu¬ 
nicato dal padri dehoniani. hanno 
saccheggiato la casa del missionari a 
Mualama nello Zambesla, una regio¬ 
ne del nord del Mozambico, e hanno 
sequestrato padre Onorino Venturi¬ 
ni, 63 anni, nato a Jalmlcco di Pal¬ 
manova (Udine), padre Ezio Toller, 


50 anni, di Segonzano (Trento) e pa¬ 
dre Vittorino BiasiolII, 53 anni, di 
Terlago (Trento) Padre Venturini si 
trovava in Mozambico dal 1950, gli 
altri due sacerdoti dal 1962 I tre mis¬ 
sionari erano gli unici bianchi rima¬ 
sti nella zona, già due anni fa le suo¬ 
re avevano lasciato la missione dopo 
che I guerriglieri avevano interrotto 
le vie di comunicazione Isolando 1) 
territorio Altri quattro dehoniani 
secondo le Informazioni in possesso 
della congregazione — si trovano da 

g ualche tempo in zone controllate 
alla Renamo Si tratta di padre Gio¬ 
vanni Bonaluml, bergamasco, padre 
Tarcisio De Giovanni, della diocesi 
di Cesena, padre Giuseppe Zanetti, 
48 anni, di Ciano D’Enza (Reggio 
Emilia) e padre Giuseppe Rufnnl, 
anch’egli di 48 anni, al Pellizzani 
(Trento) La notizia del rapimento 


del tre missionari è stata comunica¬ 
ta telefonicamente al segretariato 
missioni del padri dehoniani, a Mila¬ 
no In questi giorni sono stati avvisa¬ 
ti 1 familiari dei sacerdoti ed è stato 
informato 11 Vaticano X tre missio¬ 
nari in ottobre avevano confermato 
al superiore provinciale dell’istituto 
la decisione di restare in Mozambico, 
nonostante le gravi difficoltà Padre 
Giovanni Bonaluml, un anziano sa¬ 
cerdote veterano della missione de- 
honlana in Mozambico, conosce 
molto bene le lingue Indigene Dal 16 
novembre scorso, padre Bonaluml si 
trova insieme con don Tarcisio De 
Giovanni (che non è un sacerdote de- 
honiano — è stato precisato — ma 
un diocesano che collabora con la 
missione in Mozambico) In una zona 

{Segue m ultima) 


Traffico caotico nelle città italiane e poche le metropolitane 

Parcheggio in cinquantesima fila 

Solo settantamila posteggi autorizzati per 20 milioni di auto - Roma è la capitale con 
meno metrò del mondo • Ma non è migliore la condizione di chi vive a Milano 


ROMA — Correva l'anno 
1961 quando 11 «commls- 
sloner» dì Filadelfia, una 
sorta di assessore, propose 
al consiglio comunale di 
quella città di acquistare 
150mi!a auto dagli sfascia¬ 
carrozze Unico scopo del¬ 
l’acquisto posteggiarle 
nelle strade, a caso «Così 
— spiegò agli allibiti consi¬ 
glieri — 1 nostri cittadini 
capiranno subito che cosa 
potrebbe accadere fra ve¬ 
ntanni e risparmieranno 1 
soldi per l’auto nuova» La 
sua proposta venne respin¬ 
ta e così, molto prima del 
ventanni preconizzati da 
quel previdente ammini¬ 
stratore, le città di tutto il 
mondo si sono trovate 


strozzate da un traffico 
sempre ptu intenso ali¬ 
mentato da un mercato 
dell’auto sempre piu vasto, 
da una crescente mobilità 
resa necessaria dalla ter¬ 
ziarizzazione delle metro¬ 
poli e, infine, da strutture 
assolutamente Inadeguate 
a contenere 11 flusso cre¬ 
scente di automobili E a 
giudicare da due ricerche 
— una della rivista specia¬ 
lizzata «L'automobile», l'al¬ 
tra del Censls — II nostro 
paese si trova ora tra l peg¬ 
gio attrezzati del mondo 

f iroprlo per due strutture 
ndispensablli per tentare 
di contenere li traffico I 
parcheggi e le metropolita* 


Ma è soprattutto nella 
ricerca sui parcheggi che si 
dimostra il valore univer¬ 
sale della proposta dello 
sconfitto assessore di Fila¬ 
delfia Nel nostro Paese, 
infatti, secondo I dati della 
rivista «L’automobile», cl 
sono solo 77 750 posti nel 
parcheggi «regolari» cioè 
custoditi, autorizzati o col 
parchimetro In pratica un 
parcheggio ogni 52 auto¬ 
vetture circolanti E que¬ 
sta è la media Natural¬ 
mente Roma offre la situa¬ 
zione peggiore 15 500 posti 
In parcheggio per 1 milio¬ 
ne e 299mlla automobili a 
disposizione dei soli resi¬ 
denti nella capitale Esclu¬ 
si naturalmente l visitato¬ 


ri, coloro che arrivano In 
città dai centri vicini e U 
corpo diplomatico altre 
200-300 000 vetture 
Gli Automobll club delle 
città italiane stimano che 
sarebbe necessario avere, 
subito, 209000 posti auto 
Jn più, cioè tre volte quelle 
esistenti, per allentare la 
morsa di un parco-vetture 
che, come denunciò un'in¬ 
chiesta del nostro giornale 
l’anno scorso, allinea già 
340 automobili ogni chilo¬ 
metro di asfalto Ma i po¬ 
steggi non cl sono, ed ecco 
allora le nostre macchlnet- 

Romeo Bossoli 

{Segue in ultima) 


10 anni dimenticato in ospedale 


La sanità nel mirino 
Che vinca il privato! 


Dal dottor Alberto Do cardiochirurgo della div isione di car- 
diochlrurgia dell’ospedale regionale «San Martino» di Geno» 
%a dell equipe che ha eseguito I intervento sui bambino af¬ 
fetto da aneurisma aortico, riceviamo e volentieri pubbli¬ 
chiamo 

In questi ultimi mesi abbiamo frequentemente constatato 
che I indecisione, 11 temporeggiamento e la litigiosità costi¬ 
tuiscanogli atteggiamenti più comuni della politica del pen¬ 
tapartito nel governo della sanità Sappi * no che tali atteg¬ 
giamenti corrispondono solo parzt&lmen e ad una effettiva 
incapacità di gestire c di far funzionare la macchina della 
salute Anche la sinistra, del resto ha dimostrato f/milJ e 
ritardi laddove è stata, o tuttora è forza di governo Éeviden¬ 
te Invece che lasse portante della politica del pentapartito 
cioè II liberismo selvaggio, ottimamente sintetizzato nella 
formula «meno Sfato più mercato•, è progressivamente di¬ 
ventato //cardine di qualsiasi scelta anche In politica sanita¬ 


ria Credo che tale premessa sla tutt'allro che Inutile e scon¬ 
ta ta per capire che le disfunzioni del nostro sistema sanitario 
spesso non sono /imiti oggettivi ed ineluttabili del sistema 
stesso ma frequentemente costituiscono del comodi para- 
ven ti al riparo del quali è facile nascondersi e di lì ammiccare 
con ma/ce/a fa euforia alla avanzata della medicina privata e 
delle assicurazioni, la sanità Invece deve essere II più efficien¬ 
te del servizi egli aspetti di tale servizio devono essere ricon¬ 
siderati da un angolo visuale di eticità prima ancora che da 
un punto di vista tecnico ed amministrativo per essere con¬ 
sapevoli che per esemplo, una ecocardiografia e una radio¬ 
grafia o una qualsiasi Indagine diagnostica non effettuata In 
tempi utili spesso non ha solamente alti costi, quantlzzabtll 
In termini economici e sociali, ma può costare la vita al 
paziente o dliatarea dismisura 1 tempf della sua guarigione 
È allora necessario fare una riflessione e chiederci perchè 
possa accadere che, In una situazione leale di esuberanza di 
strutture pubbliche, un qua/siasi esame o intervento chirur¬ 
gico può essere effettuato spesso dopo parecchi mesi in ospe¬ 
dale o Invece solo dopo qualche giorno In un laboratorio o in 
una cllnica privati, per quale motivo sofisticati strumenti 
diagnostici o sale operatorie o Interi reparti funzionano per 4 
ore la mattina senza, non dico essere produttivi, ma neppure 

Alberto Bo 


(Segue in ultima) 


una sola parola crisi 
Crisi tra governo, »pa- 
drone» delle ferrovie — che 
ha fatto sapere Ieri matti¬ 
na, a conclusione di una 
nuova riunione straordi¬ 
naria dì gabinetto, di non 
potere e al non volere fare 
altre concessioni — e l fer¬ 
rovieri decisi a imporre 
una riapertura Immediate 
del negoziato Crisi nella 
coartazione dopo II mes¬ 
saggio di Capodanno di 
Mitterrand e li suo breve e 
amichevole Incontro con 
una delegazione di ferro¬ 
vieri In sciopero, che han¬ 
no fatto dire a Toubon, se- 

? retarlo generale del parti- 
o neogolUsta, che «lf capo 
dello Stato Incoraggia gli 
oltranzisti», quelli cne — 
secondo l’analisi del gover¬ 
no — «non se la prendono 
più con la direzione delle 
ferrovie ma col governo at¬ 
taccandone tutta l’opera di 
risanamento economico». 
Crisi di fiducia del rispar¬ 
miatori nell’economia e 
nella moneta nazionale e U 
suo sinistro riflesso alla 
prima seduta borsistica 
del 1987 che ha visto l valo¬ 
ri francesi perdere altri 
due punti e mezzo In poche 
ore e II franco lasciare 
qualche altro centesimo 
nello scontro col marco te¬ 
desco (ma qui è responsa¬ 
bile anche il declino del 
dollaro che spinge l capita¬ 
li a rifugiarsi sul marco). 
Crisi, infine, dell’autorità 
governativa di fronte ad 
una situazione ormai in¬ 
controllabile e che rischia 
di diventarlo ancora di più 
nel prossimi giorni con 
l'aggravarsi della lotta del 
marittimi e del portuali, 
con la prospettiva di nuovi 
scioperi nel trasporti urba¬ 
ni parigini e l’entrata In 
campo di altri settori del 
pubblici dipendenti 
La giornata di ieri era 
cominciata con l'occupa¬ 
zione da parte del ferrovie¬ 
ri in sciopero delle cabine 
di smistamento di cinque 
delle sei stazioni parigine, 
li blocco totale della circo¬ 
lazione del treni In Breta¬ 
gna e nel Sud-Est, l’occu- 

e c delle stazioni di 
e di Caen Alle die¬ 
ci, se alcuni Interventi del¬ 
la polizia erano riusciti a 
far partire qualche treno 
con tre o quattro ore di ri¬ 
tardo, il paesaggio nazio¬ 
nale era più sconfortante 
che nei giorni precedenti. 
Ed è In questa atmosfera di 
disfatta che Chirac ha i lu« 
nito un Consiglio di gabi¬ 
netto staordìnarlo — lT ter¬ 
zo In pochi giorni — per 
cercare di riprendere il filo 
di un discorso che le spe¬ 
ranze nell’opera del "me¬ 
diatore” avevano tempo¬ 
raneamente sospeso 
Ne è uscita una dichia¬ 
razione se non di guerra 
almeno di sfida, «Il conflit¬ 
to è durato fin troppo — ha 
dichiarato il ministro degli 
Alloggi e del Trasporti, 
MehaTgncrle — con gravis¬ 
sime conseguenze per le 
famiglie, per l’economia, 
per le Imprese e per le Fer¬ 
rovie dello Stato Questo 
spreco di energie e di dena¬ 
ro non è piu tollerabile Le 
ragioni che avevano moti¬ 
vato il conflitto non esisto¬ 
no più dopo le concessioni 
fatte dalla direzione delle 
ferrovie e dal «mediatore». 
A questo punto 11 conflitto 
non è ptu sociale ma politi¬ 
co C e Insomma chi vuole 
rimettere U causa la poli¬ 
tica di risanamento de» go¬ 
verno e il governo non è di¬ 
sposto a subire questa 
pressione» 

Alla stessa ora, In decine 
di depositi, le assemblee 
del ferrovieri votavano la 
continuazione dello scio* 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 
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La grande corsa 


RENAULT ? 5% 
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Mercoledì riaprono i battenti le fabbriche ex Iri 

Scatta l’Alfalancia 
biscione di Agnelli 

Alla prova nuovi rapporti aziendali 

La neosocictà avrà 43mila dipendenti, compresi seimila cassintegrati ■ La concorren- 

za con i colossi automobilistici esteri e il confronto che si apre col sindacato «suita da Bmw Aifa-uncia >i attesta bui 3 a per cento 



MILANO - • Al folanda 
buongiorno *, gracchia II 
telefono. Spinta all’inno¬ 
vazione, nuovo impegno 
europeo, grande sforzo fi¬ 
nanziano al servizio di due 
marche leggendarie E via 
spulciando nel repertorio 
promozlonal-pubblicitarlo 
della società nazionale 
dell’automobile targata 
Fiat. Il nuovo padrone 
dell'Alfa Romeo, che da 
pochi giorni ha lasciato 
formalmente le Partecipa¬ 
zioni statali, presenta la 
sua scommessa c fin dalle 

{ irlme battute insiste su un 
usto* it padrone è uno mal 
modelli, cioè tradizione e 
abilità tecnologiche e pro¬ 
gettistiche, restano diver¬ 
si. Un ponte carico di rassi¬ 
curazioni per tutti coloro 
che riflettono sulle cifre da 
capogiro dei mercato del¬ 
l'automobile e tengono gli 
occhi bone aperti sulle dif¬ 
ficoltà della grande opera¬ 
zione mode in Ilaly intan¬ 
to però II lancio della 164, 
rammiragila de) biscione, 
è slittato dalla primavera 
all'autunno di quest’anno 
Mentre lo Themo si sposta 
da Torino ad Arese, la ber¬ 
lina di classe superiore 
deil’AUa Romeo dovrà sta¬ 
re in Usta d'attesa per 
qualche mese per essere 
pronta al salto nel merca¬ 
to. Ad Arese non sarebbero 
•tali pronti al cento per 
cento per il lancio pubbli¬ 
citario di marzo Allora 
Ohldella preferisce non ri¬ 
schiare. Oltretutto il presi¬ 
dente della nuova società 
ha l'occasione per porre la 
sua firma sul nuovo gioiel¬ 
lo di famiglia. 

Mercedes c Bmw, due gi¬ 
ganti dell'Industria auto¬ 
mobilistica europea, dico¬ 
no di non essere granché 
preoccupati dell’arrivo in 
grande stile degli italiani 
nella fasce alta del merca¬ 
to, quello delle vetture che 
costano dal 20-25 milioni 
In su, le sole che oggi pos¬ 
sano dare al produttori 
margini di profitto accet¬ 
tabili. E puntano l'atten¬ 
zione sulla cronica Insuffi¬ 
cienza degli Italiani di la¬ 
vorare por un mercato 
txport orlonted» orientato 
alrosportazlone. Alla Fiat 
lo sanno bene perché la 
scottatura ricevuta negli 
Stati Uniti qualche anno fa 
brucia ancora e continua¬ 
no a ripetere che per ven¬ 
dere le Alfa-Landa oltre 
oceano al appoggeranno 
ad una rete commerciale 
di un produttore già esi¬ 
stente. E dalle loro parole 
sembra che abbiano solo 
l'Imbarazzo della scelta. Il 
punto interrogativo resta 
tuttora aperto 81 parla con 
insistenza della Chrysler, 
tanto più che lacocca 11 
salvatore é reduce da un 
recente viaggio In Italia 
Ma di conferme neppure 
una. L'attenzione oggi 
sembra essere più spostata 
sul medio periodo e al me¬ 
dio raggio, cioè al modelli 
di transizione Uno al ’90 
della nuova società e al¬ 
l'Europa, Perché e proprio 
In Europa il mercato di 
prova per l'operazione I 


Fiat Mercedes, Bmw, Au¬ 
di, Volvo sono I quattro 
grandi che si spartiscono 
le fette piu sostanziose del¬ 
la torta delle vetture di lus¬ 
so Alfa e Lancia insieme 
possono produrre 620 mila 
vetture (dal 1990) Ma sarà 
possibile superare almeno 
Bmw, Audi e Volvo, riser¬ 
vandosi in un secondo 
tempo di aggredire la su¬ 
premazia Mercedes? La 
cosa certa è che 11 maggior 
investimento della nuova 
società sarà diretto a ren¬ 
dere competitivi gli Im¬ 
pianti (è Arcse oggi a tro¬ 
varsi In condizioni di svan¬ 
taggio) e a riorganizzare la 
rete commerciale cercan¬ 


do di mantenere distinti i 
modelli delle due case dato 
che quel che conta per vet¬ 
ture di questo segmento di 
mercato è proprio ia esclu¬ 
sività 

Con II deposito dell’atto 
costitutivo della nuova so¬ 
cietà si apre un nuovo ca¬ 
pitolo per l’Alfa dopo 53 
anni di convivenza nelle 
Partecipazioni statali I) 
capitolo vecchio e chiuso 
ma a dimostrare l'incapa¬ 
cità dell’Irl di affermare 
nel settore scelte coerenti 
di politica industriale 
stanno ancora i bilanci 
dell'Alfa Romeo (che perde 
piu di un miliardo al gior¬ 
no) Tutto è consegnato al¬ 


la triade che comanderà la 
Fiat-Lancia Vittorio Ghl- 
della, amministratore de¬ 
legato di Fiat-Auto e da 
poco nel comitato esecuti¬ 
vo della Fiat holding, pre¬ 
sidente, Piero Fusaro, vi¬ 
cepresidente operativo, 
uomo Fiat appena tornato 
dal Brasile, Giuseppe Tra¬ 
montana, che resta ammi¬ 
nistratore delegato For¬ 
malmente null’altro cam¬ 
bierà nel prossimi mesi 
Sarà nominato un diretto¬ 
re di produzione dopo l’al¬ 
lontanamento del diretto¬ 
re generale Eugenio Alzati 
e si tratterà di un uomo 
Fiat Nelle divisioni in cui 
si articola il gruppo Alfa, 


la Fiat ha proceduto con 11 
sistema dell’affiancamen- 
to un responsabile di Tori¬ 
no per ognuno dei respon¬ 
sabili della casa del biscio¬ 
ne 

Dal punto di vista tecni¬ 
co produttivo il 7 gennaio, 
quando gli stabilimenti del 
biscione riapriranno l bat¬ 
tenti, non cambierà nulla 
rispetto al vecchi pro¬ 
grammi I dirigenti saran¬ 
no convocati dal nuovo 
vertice aziendale E tutti t 
dipendenti si troveranno 
una lettera datata 2 gen¬ 
naio '87 che comunica in 
tredici righe secche secche 
che la società Alfa-Lancia 
Industriale succede alla 



I cassintegrati: «La Fiat 
deve 54 miliardi all’lnps» 


Il 15 dicembre inviato un esposto all’istituto di previdenza ed alla Procura della 
Repubblica di Torino per la Cig «indebitamente erogata e relativi contributi» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Periodicamente vien fuori 
la polemica sul deficit deli'Inps e sul- 
l'aggrauo che la cassa integrazione 
comporta per II bilancio dell Istituto 
Perché allora I Inps non si fa restituire 
dalla Fiat 54 miliardi di lire per cassa 
Integrazione Indebitamente erogata e 
relativi contributi^ L impertinente do¬ 
manda conclude un esposto che 11 Coor¬ 
dinamento cassintegrati Fiat ha spedi¬ 
to al presidente deli Istituto di previ¬ 
denza e, por conoscenza, alla Procura 
della Repubblica di Torino 

Nell’ottobre dell fiO — questo 11 ragio¬ 
namento del cassintegrati — quando 
sospese a zero ore 23mila lavoratori, la 
Fiat sottoscrisse un accordo con cui si 
Impegnava a richiamare tutti coloro 
che fossero stati ancora In cassa Inte¬ 
grazione Il 30 giugno 1983 Ma quella 
data trascorse senza che la Fiat facesse 
rientrare uno solo del 15mlla lavoratori 
che all’epoca si trovavano ancora so¬ 
spesi L azienda pagò loro una giornata, 
quella di venerdì 1° luglio ’83 come se 
avessero lavorato, e 11 mise nuovamen¬ 
te In cassa integrazione a partire da lu¬ 
nedi 4 luglio 

Questo trucco non convinse tre pre¬ 


tori del lavoro, 1 quali sentenziarono 
che la Fiat aveva violato raccordo e le 
ordinarono di reintegrare t cassintegra¬ 
ti In fabbrica, pagando loro pure t salari 
arretrati In appello il Tribunale di To¬ 
rino modificò ma solo parzialmente, le 
sentenze del pretori La Fiat, argomen¬ 
tarono 1 giudici, aveva li diritto di porre 
nuovamente In cassa integrazione 1 la¬ 
voratori sospesi tpurché ciò fosse avve¬ 
nuto dopo un periodo apprezzabile di 
riattivazione delle condizioni lavorati¬ 
ve, tale da far ritenere soddisfatta in 
senso sostanziale e non solo formale la 
clausola del rientro al la voro* Il Tribu¬ 
nale stabili che un «periodo apprezzabi¬ 
le» erano almeno tre mesi, dal 4 luglio al 
30 settembre '83 (visto che In ottobre fu 
sottoscritto un nuovo accordo sulla 
cassa integrazione tra azienda e sinda¬ 
cati) Ordinò pertanto che la Fiat pa¬ 
gasse ui cassintegrati 11 danno patito 
per quel tre mesi di Illegittima sospen¬ 
sione 

E la Fiat ha pagato A ciascun cassin¬ 
tegrato ha versato mezzo milione di li¬ 
re come indennizzo forfettario della 
differenza tra la cassa Integrazione per¬ 
cepita In quel tre mesi ed 11 salario che 
avrebbero preso se avessero lavorato 


Ma non basta, dicono 1 cassintegrati Se 
è vero che quel tre mesi di sospensione 
furono Illeciti la Fiat dovrebbe pure re¬ 
stituire all’Inps la cassa Integrazione 
corrisposta In quel periodo, che am¬ 
monta all incirca a 34 miliardi di lire 
(750 000 lire mensili per 3 mesi per 
15 000 cassintegrati) Inoltre dovrebbe 
versare all Inps 1 contributi previden¬ 
ziali su tre mesi di regolare retribuzio¬ 
ne, che sono valutabili In 20 miliardi di 
lire (Il 48% di 900 000 lire mensili per 3 
mesi per 15 000 lavoratori) 

Non essendoci nessuna sentenza che 
obbliga la Fiat a restituire quel 54 mi¬ 
liardi (I pretori ed il Tribunale hanno 
sentenziato solo a favore del cassinte¬ 
grati che avevano ricorso), l’azienda ov¬ 
viamente si è ben guardata dal pagarli 
Ma perché 1 Inps non reclama una som¬ 
ma così Ingente? • Abbiamo coinvolto •— 
scrive 11 Coordinamento cassintegrati 
nell esposto — Il comitato provinciale 
dell Inps c,1 Torino, non ricevendone 
però risposte adeguate» Così si è rivolto 
all'Inps nazionale L esposto è stato 
spedito U 15 dicembre SI attende la ri¬ 
sposta 

m. c. 


società Alfa Romeo auto, 
«sua precedente datrlce di 
lavoro » Quindi si passa 
dall’Interslnd alla Confin- 
dustria, dal contratto di la¬ 
voro pubblico a quello pri¬ 
vato (quando sarà firma¬ 
to) Non solo dovranno es¬ 
sere rivisti gii accordi 
aziendali esistenti ail’Aifa, 
lo schema adottato sarà 
quello vigente In casa Fiat 
Naturalmente con ampie 
assicurazioni sui ruolo de! 
sindacato La distanza tra 
Fiat e Alfa (a favore dell’ex 
azienda Iri) è parecchia sia 
da) punto di vista salariale 
che normativo Basta un 
esemplo, l’organizzazione 
del lavoro la saturazione 
massima de) tempi ad Are¬ 
se è fissata al 94%, a Tori¬ 
no al 100%, qui ci sono 40 
minuti di pausa per 11 pa¬ 
sto là 30, qui 10 minuti di 
pausa giornaliera là nulla 
A Tonno fanno l conti e di¬ 
cono che a Milano ci sono 
45 minuti in meno di atti¬ 
vità Inoltre, contraria¬ 
mente a quanto hanno 
chiesto t sindacati all’epo¬ 
ca della decisione di vendi¬ 
ta della casa automobili¬ 
stica, la Fiat non ha alcuna 
intenzione di mantenere il 

f irotocollo Ir!, che forma- 
izza un sistema avanzato 
di relazioni sindacali La 
nuova società parla di «ar¬ 
monizzazione normativa», 
che deve essere comunque 
effettuata nel piu breve 
tempo possibile 
E qui si apre uno del ver¬ 
santi sul quali sarà impe¬ 
gnato il sindacato nelle 
prossime settimane? quali 
saranno 1 poteri effettivi di 
contrattazione? Accetterà 
la gerarchla Fiat le tradi¬ 
zioni contrattuali degli «al- 
fisti» che mal si conciliano 
con 1 principi in auge a To¬ 
rino? Qualche tempo fa il 
capo del personale Alfa 
aveva dichiarato che lo 
stabilimento non è una sa¬ 
la convegni bensì una fab¬ 
brica dove si lavora Tanto 
perché si capisse che l’aria 
di lì a poco sarebbe cam¬ 
biata. L’altro versante sul 
quale 11 sindacato misure¬ 
rà il suo impegno è quello 
della riorganizzazione pro¬ 
duttiva e dell’occupazione 
La nuova società avrà 43 
mila dipendenti, compresi 
1 6 mila cassintegrati Al 
lavoro dal 7 gennaio sa¬ 
ranno 28 mila dell’Alfa e 9 
mila della Lancia I dipen¬ 
denti Alfa dovranno scen¬ 
dere a 28 mila in cinque 
anni senza licenziamenti 
attraverso dimissioni In¬ 
centivate, prepensiona¬ 
menti e blocco del fura 
over I cassintegrati do¬ 
vrebbero rientrare gra¬ 
dualmente se 11 plano pre¬ 
disposto dalla Fiat sarà 
confermato dall’andamen¬ 
to del mercato Una ri¬ 
strutturazione pesante ne- 
cessariasecondo ia Fiat per 
ottimizzare il rapporto uo¬ 
mo/auto prodotte II costo 
delle grandi ambizioni è 
piuttosto alto E la scom¬ 
messa è solo all'Inizio 

Antonio Podio Salimbeni 


La partita politica in Afghanistan 

Così è maturata 
la svolta 
a Kabul e Mosca 

La proposta del «cessate il fuoco» non è un’improvvisazione - Le 
radici affondano ai negoziati di Ginevra dell’85 - Gli effetti 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Cessate II fuoco a 
partlredal 15 gennaio, amni¬ 
stia generale avvio Imme¬ 
diato di trattative con tutte 
le componenti dell’opposi¬ 
zione Incluse quelle armate 
che operano a partire dal 
campi militari In Pakistan 
La nuova svolta di Kabul 
verso la «conciliazione nazio¬ 
nale» non è un improvvisa¬ 
zione Le sue radici affonda¬ 
no a Ginevra 1985 nel terre¬ 
no di speranze che era stato 
fecondato dal vertice Gorba- 
clov-Reagan CheGorbaclov 
abbia allora ricevuto qual¬ 
che garanzia verbale da par¬ 
te di Reagan (del tipo fate 1 
primi passi e noi vi consenti¬ 
remo di andarvene senza far 
precipitare la situazione) 
non è accertabile Ma gli 
eventi successivi accredita¬ 
no questa Ipotesi In ogni ca¬ 
so circa un mese e mezzo do¬ 
po Il vertice di Ginevra Ba- 
brak Karmal lancia una pri¬ 
ma proposta di conciliazione 
nazionale e Include nel go¬ 
verno di Kabul un gruppo di 
ministri «senza partito» 

A fine gennaio 1986 Mosca 
fa sapere che 11 governo di 
Kabul ha presentato al go¬ 
verno pakistano, In sede 
Onu, un plano dettagliato di 
ritiro delle truppe sovietiche, 
In cambio di «garanzie di un 
regime di non ingerenza ne¬ 
gli affari afghani» La tratta¬ 
tiva «per Interposta perso¬ 
na», attraverso Diego Cordo- 
vez, rappresentante persona¬ 
le del segretario generale 
dell’Onu, si sviluppa all’Im¬ 
provviso su direttrici che 
sembrano divenire ormai 
molto concrete Kabul chie¬ 
de la chiusura degli oltre 
cento campi di addestra¬ 
mento della guerriglia In ter¬ 
ritorio pakistano, la cessa¬ 
zione delle forniture di armi 
ai ribelli e Infine la visita di 
una delegazione ufficiale del 
governo afghano nel campi 
profughi In Pakistan Ma già 
a gennaio 11 clima sta cam¬ 
biando a Washington e, di 
conseguenza, a Islamabad I 
commenti sovietici rilevano 
che l’amministrazione ame¬ 
ricana «punta ad annullare I 
tentativi che si muovono 
verso una normalizzazione» 
Le parti sembrano essersi In¬ 
vertite ora sono gli Usa a ri¬ 
tenere vantaggioso che Mo¬ 
sca rimanga il piu a lungo 
possibile nella situazione 
scomoda di chi è sotto accu- 

Tuttavla la nuova leader¬ 
ship sovietica non si ferma a 
questa constatazione Pro¬ 
prio perché avverte che la 
posizione scomoda è la sua, 
si muove per uscirne C’è pe¬ 
rò un difficile passaggio lo¬ 
gico-politico da compiere 
Non esiste soltanto un pro¬ 
blema «attorno all’Afghani¬ 
stan» — come fino a quel 
punto si è ripetuto, a Mosca e 
a Kabul — esiste anche un 
problema «dentro l’Afghani¬ 
stan» In esso è la scarsa 
quantità di consenso su cui 
può contare II partito, al po¬ 
tere con l’appoggio delle 
truppe sovietiche La presa 
d’atto viene formalizzata ri¬ 
solutamente il 4 maggio del 
1986 con il passaggio delle 
consegne tra Babrak Kar¬ 
mal e Muhammad Nadjib 
Subito dopo II nuovo leader 
afghano allarga II governo a 
forze indipendenti dal parti¬ 
to, rivoluzionando nella 
composizione fino al punto 
che oltre II 40% del ministri 
sono ora «senza partito» Solo I 


un gioco delle parti? Solo 
una finzione di «allargamen¬ 
to della base sociale»? 

Non sembra II problema 
era quello di mettere l piedi 
nel piatto e andare alla ricer¬ 
ca di Interlocutori reali Qui 
Nadjlb ha utilizzato a fondo 
la sua qualifica di esponente 
della nazionalità pusfttun e I 
suol legami familiari e poli¬ 
tici con le tribù pushtun nel¬ 
le regioni di frontiera con 11 
Pakistan Inoltre le tribù pu¬ 
shtun sono entrate In con¬ 
flitto con le formazioni della 
resistenza antl-Kabul anche 
In territorio pakistano 

L azione interna di Nadjlb 
veniva accompagnata dalle 
mosse diplomatiche sovieti¬ 
che sul plano Internazionale 
In agosto Gorbaclov andava 
a Vladivostok a rilanciare la 
politica di conciliazione con 
la Cina e 1 idea di una «nuova 
sicurezza asiatica» In questo 
contesto, non certo casuale, 
li leader sovietico annuncia¬ 
va un primo ritiro di sei reg¬ 
gimenti del contingente so¬ 
vietico In Afghanistan, «en¬ 
tro l’anno» Il ritiro avviene a 
ottobre sotto gli occhi di un 
centinaio di giornalisti stra¬ 
nieri invitati dal governo di 
Kabul Ma è solo II prean¬ 
nuncio di altri sviluppi, an- 
ch’essl «Interni» Il 20 no¬ 
vembre Babrak Karmal vie¬ 
ne mandato In pensione ed 
esce simultaneamente dal 
Politburo (di cui era rimasto 
membro) e dal Consiglio ri¬ 
voluzionarlo (di cui era an¬ 
cora formalmente 11 presi¬ 
dente) Il nuovo p”‘stdente 
del Consìglio rivoluzionarlo 
è ora — dal 23 novembre — 
Mohammad Tsamkanl, una 
personalità di religione mu¬ 
sulmana. Nel frattempo la 
ricerca del dialogo si allarga 
alle formazioni ribelli Già a 
ottobre Nadjlb, salutando le 
truppe sovietiche in parten¬ 
za, aveva annunciato che II 
governo era In contatto con 
oltre cento bande armate 
Ma era ancora un dialogo 
con le bande non un ricono¬ 
scimento formale di interlo¬ 
cutori politici complessivi II 
passaggio successivo è quel¬ 
lo che registriamo in questi 

? forni II dialogo viene esteso 
Ino alle formazioni «centri¬ 
sta e monarchiche», fino ai 
•partiti islamici» fondamen¬ 
talisti che sono li principale 
organizzatore delle forma- 


Anche gli Usa 
polemici 
sulla tregua 
di Nadjib 


WASHINGTON - Facendo 
eco alle organizzazioni della 
guerriglia islamica, anche 
1 amministrazione Reagan 
ha reagito negativamente al 
cessate li fuoco annunciato 
unilateralmente dal leader 
afghano Nadjlb II portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
infatti respinto l’annuncio di 
Kabul affermando che gli 
Stati Uniti «si aspettano fatti 
e non annunci» «Quando si 
considerano le intenzioni o 
gli annunci sovietici — ha 
detto testualmente — biso¬ 
gna guardare ai loro risvolti 
e attenersi al fatti» Il porta¬ 
voce ha anche sottolineato U 
«no» già opposto dal ribelli 


zlonl della guerriglia 

Debolezza del regime di 
Kabul, costretto a cedere 
progressivamente a causa 
della forza militare della re¬ 
sistenza? Non c è nessun os¬ 
servatore serio che sostengo 
questa tesi Recentemente 
Le Monde ha pubblicato 
un Inchiesta di Patrice Clau¬ 
de sullo stato della guerri¬ 
glia che dimo tra grandi dif¬ 
ficoltà e un profondo logora¬ 
mento politico La questione 
è un'altra Sarebbe Ingenuo 
ritenere che Mohammad 
Nadjlb abbia potuto faro tut¬ 
te queste cose da solo L’ulti¬ 
ma mossa, quella odierna, è 
stata accuratamente concor¬ 
data a Mosca nel corso della 
visita-lampo di un solo gior¬ 
no, II12 dicembre scorso 

L’Intero sviluppo degli 
eventi nel 1986 dico Invece 
una cosa molto precisa c 
chiaro Gorbaclov vuole af¬ 
frettare al massimo l tempi 
del ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche Per farlo •— in assenza 
di garanzie da parte ameri¬ 
cana — ha lavorato per otte¬ 
nere almeno una riduzione 
della pressione da parte ci- 
nese(e sembra esserci riusci¬ 
to) Ma non può garantirà 
l’uscita senza traumi dram¬ 
matici delle truppe sovieti¬ 
che se non riesce ad ottenere 
una stabilità Interna relativa 
ed una capacità del futuro 
governo di Kabul di regge”® 
l’urto delle forzo avversarle, 
una parte delle quali — nes¬ 
suno se lo nasconde — reste¬ 
rà irriducibile Da qui la pro¬ 
posta di Nadjib di un gover¬ 
no di pacificazione naziona¬ 
le,assai vasto per 1 suol con¬ 
torni politici, e tale da pre¬ 
servare l’indipendenza na¬ 
zionale, li non allineamento, 
Panatetela con ì Unione Se* 
vietlea. Anche se non Vigne 
detto esplicitamente — si 
può prevedere che lo sarà tra 
non molto — si tratta del ri¬ 
conoscimento del plurali¬ 
smo politico (magari in for¬ 
me transitorie riassunte al¬ 
l'Interno del fronte naziona¬ 
le) e dell'abbandono degli 
•obiettivi socialisti» della ri¬ 
voluzione di aprile in cambio 
della conciliazione nazionale 
e della fine dello spargimen¬ 
to di sangue 

Difficile prevedere se Na¬ 
djlb riuscirà nel suo Intento 
Forse, per ora, Il massimo 
che l’iniziativa gli consentirà 
sarà di dividere il fronte del¬ 
le opposizioni tra disponibili 
al compromesso e Irriducibi¬ 
li E, nello stesso tempo, ac¬ 
creditarsi di fronte al paese 
come colui che davvero vuol 
far finire la guerra Ma gli 
effetti Internazionali si an¬ 
nunciano di grande rilievo 
Mosca ha dimostrato di vo¬ 
ler percorrere quella parte di 
strada che le competeva — 
che l'errore dell intervento 
del 1979 rendeva imperativa 
— per raggiungere una solu¬ 
zione politica. Anche senza 
attendere la garanzia ameri¬ 
cana Ma sarà difficile che la 
carta Nadjlb possa risultale 
efficace senza che almeno 
nel fatti, qualche atto di ri¬ 
sposta non venga da Isiama- 
bad e Washington Se così 
fosse potrebbe aver ragione 
l’ottimismo di Diego Cordo- 
vez che, a metà dicembre, di¬ 
ceva «L’unico problema da 
risolvere, nel futuro round 
negoziale di febbraio a Gine¬ 
vra, sarebbe quello dello sca¬ 
denzarlo per 1 uscita delle 
truppe sovietiche» 

Giuliette Chies» 


Sulla sanità il Pri critica gli alleati 
«Non si può governare a colpi di decreti» 


ROMA - Il Prl critica l 
provvedimenti sulla sanità 
adottati neU'ulUma seduta 
del Consiglio del ministri 
Le misure proposte da Do¬ 
nai Cattin. scrive infatti la 
•Voce repubblicana», «susci¬ 
tano più di una perplessità e 
motivano più di un’obiezio¬ 
ne» In particolare, la «Voce» 
rileva «la natura del tutto 
paniate e sostanzialmente 
discriminatoria della deci¬ 
sione del ritiro del ricettarlo 
agli specialisti e al giovani 
medici, in una fase fra l’al¬ 
tro in cui nessuna decisione 
è stata presa circa le moda¬ 
lità di Ingresso delle con¬ 
venzioni» 

L’organo del Prl ricorda 
poi che l problemi della sa¬ 
nità andrebbero affrontati 
con uno «politica complessi¬ 
va» — come venne concor- 



Alffedo Biondi 


Giovanni Spadolini 


dato tra ! «cinque» all'atto 
della formazione del gover¬ 
no Craxì — e non a «colpì dì 
decreti» E aggiunge «GII in¬ 
terventi parziali non affron¬ 
tano la spesa sanitaria nella 
sua complessità e non pon¬ 
gono al paese, alle forze po¬ 
litiche e sociali, U problema 
del criteri e delle compatibi¬ 
lità di spesa* 

Dopo aver ricordato che 
entro marzo 11 governo do¬ 
vrà presentare 11 plano ge¬ 
nerale della sanità, la «Voce, 
afferma che «l'unica conclu¬ 
sione possibile è l’ausplelo 
eh“ 160 giorni necessari alla 
conversione del decreto rap¬ 
presentino un tempo utile 
per discutere 1 termini di 
una nuova, reale c comples¬ 
siva politica sanitaria» 

Intanto, ancora polemi¬ 
che su un altro terreno mi¬ 


nato per la maggioranza, 
quello della giustizia. Lex 
segretario del Pii Alfredo 
Biondi, con un telegramma 
al suo successore Renato 
Altissimo, ha chiesto Ieri la 
convocazione urgente del 
Consiglio nazionale del par¬ 
tito per discutere le misure 
varate dal governo per evi¬ 
tare i referendum Secondo 
Biondi, l provvedimenti ap¬ 
provati dal governo, e «an¬ 
che dal ministri liberali», 
«non sono affatto soddisfa¬ 
centi né sul plano della so¬ 
luzione adottata, che è mac¬ 
chinosa e di difficile attua¬ 
zione né su quello pratico» 
Oltretutto, sono «giuridica¬ 
mente e costituzionalmente 
discutibili* E sono anche, 
aggiunge Biondi, «contrari 
alla linea coerentemente se¬ 
guita finora dal PII* 


Natta al Grl: «Nell’87 mi auguro 
di compiere un viaggio negli Usa» 



AlMumdro Natta 


ROMA — «Nel corso del 1987 
mi auguro di fare un viaggio 
negli Stati Uniti Natural¬ 
mente questo dipende dalla 
situazione italiana e un po’ 
anche da quella degli Usa 
Non penso di andarci su in¬ 
vito del presidente degli Sta¬ 
ti Uniti» Lo ha detto II segre¬ 
tario del Pel, Alessandro 
Natta, nel corso di un Inter¬ 
vista al Ori 

Nell intervista Natta ha 
affrontato anche 1 temi poli¬ 
tici del momento I comuni¬ 
sti ha detto non hanno «da 
attendere scadenze o "staf¬ 
fette ’ Cercheremo di dare 
battaglia perché questa for¬ 
mula di governo si esaurisca 
compiutamente Del resto 
non si capisce bene perché 
resti lì, In piedi» 

Circa 1 opposizione del co¬ 
munisti ad un eventuale go¬ 


verno a guida democristia¬ 
na. Natta ha affermato che 
«l’opposizione dipende dal 
comportamento del gover¬ 
no» Intanto, ha aggiunto In 
occasione del dibattito par¬ 
lamentare sullo stato del 
pentapartito, che dovrebbe 
svolgersi entro questo mese, 
il Pei chiederà »le dimissioni 
del governo Non rimprovero 
a Craxt di avere avuto ambi¬ 
zione, gli rimprovero di aver¬ 
ne avuta troppo poca, di non 
aver affrontato una politica 
di riforme nel nostro paese» 
Quanto ali Ipotesi di 
un Interruzione anticipata 
delle legislatura 11 segreta¬ 
rio comunista ha precisato 
che il Pel non auspica elezio¬ 
ni anticipate «quella che non 
mi sembra giusto, logico, è di 
avere delie campagne eletto¬ 
rali che durino 15 o 18 mesi c 
non mi sembra nemmeno 


giusto andare di fronte al 
corpo elettorale senza pro¬ 
porre qualcosa di di\ e rso se 
si è constatato un fallimen¬ 
to» 

Infine, Il tema delle rifor¬ 
me istituzionali su cui do¬ 
vrebbe concentrarsi 1 men¬ 
zione del mondo politico nel¬ 
la fase finale della U^lslntu- 
ra «Per fare le rifornì*. Istitu¬ 
zionali — ha dichiarato Nat¬ 
ta in polemica con ali unt re¬ 
centi dichiarazioni d* l se gri - 
tarlo democristiano D*. Mita 
— occorre un rapporto di 
eguaglianza tra lt d verse 
forze politiche l tavoli come 
si dice, 11 tavolo ist tu ion de 
e il tavolo politico non pos 
sono essere troppo distinti o 
In contraddizione ix Mita 
ha parlato di parallele, se le 
parallele divergono a un t er¬ 
to punto, diventa piu diffici¬ 
le» 
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Ad una settimana daireccidio nel campo mobile della «Salini» nel Beles 


Continua l’attesa per i rapiti 

Si segue la pista di un «commando» eritreo 

Ma a Roma un portavoce del Fronte di liberazione smentisce qualsiasi coinvolgimento - Assicurazioni de) governo etiopico all’amba- 
sciatorc Angeletti - I precedenti sequestri in questo paese si sono risolti in maniera incruenta • Nessun pericolo al campo base 


ROMA — È trascorsa unn 
settimana dall attacco al 
cantiere Italiano in Etiopia 
concluso con l'uccisione di 
quaranta africani c lì rapi¬ 
mento di duo nostri conna¬ 
zionali Insieme ad altri lavo¬ 
ratori indigeni Perdura II si¬ 
lenzio da parte del gruppo 
armato che ha compiuto la 
strage e trattiene gli ostaggi 
Nessun contatto è stato sta¬ 
bilito «inora, mentre restano 
vaghe e confuse le rivendica¬ 
zioni L'ultima pista che le 
autorità etiopiche starebbe¬ 
ro seguendo e quella di un 
•Gommando* indipendenti¬ 
sta eritreo guidato da una i 
giovane donna Ma slamo 
sempre alle Ipotosl A Roma , 
un portavoce dol Fronte di 
Liberazione Eritreo ha 
smoritlto qualsiasi colnvol- 
gimento della sua organizza¬ 
zione neirattacco, ma ha 
condannato la politica di 
aiuti Italiani all Etiopia 
L'ambasciata Italiana è In 


costante contatto con l! go¬ 
verno di Addis Abeba men¬ 
tre un funzionarlo della no¬ 
stra rappresentanza diplo¬ 
matica si trova nella zona 
dello scontro tra I guerriglie¬ 
ri e l militari che presidiava¬ 
no il campo mobile dell Im¬ 
presa «Salini*, impegnata 
nell esecuzione di un proget¬ 
to di sviluppo agricolo I) 
personale tecnico della ditta 
è riuscito a riattivare la sta¬ 
zione radio distrutta duran¬ 
te l'attacco Sono state cosi 
ripristinate le comunicazio¬ 
ni tra II Gogglam e Addis 
Abeba, distanti circa 700 chi¬ 
lometri 

Il vice ministro degli Fste- 
rl etiopico ha dato assicura¬ 
zioni ftU'ambasclatore Ser¬ 
gia Angeletti che I militari si 
asterranno dall'nprlre 11 fuo¬ 
co in caso di Intercettazione 
del gruppo ribelle che ha 
condotto 1 attacco Ciò evi- 
dentemente, per non com¬ 
promettere 1 incolumità del 
24 ostaggi, tra i quali flgura- 
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•Etiopia tlkdcm», Etiopia Innanzitutto Questo slogan, 
scondito quotidianamente, In modo quasi ossessivo, ha ac¬ 
compagnato dal 1974 tutto II travagliato processo della «Etio¬ 
pia socialista*, come si è definito fin dal suo Inizio 11 regime 
Instaurato dal Derg (comitato militare amministrativo prov- 
visorio) con II rovesciamento del *re del re», Il Negus Halle 
Belaselo, e la trasformazione radicale delle strutturo socio- 
politlchc di quello che è, dopo l’Egitto, il piu antico Stato 
dell'Africa Nell'espressione «Etiopia tlkdem» l dirigenti del 
Derg hanno voluto dsprlmere l'esigenza di un duplice conso¬ 
lidamento Il consolidamento delle Istituzioni del nuovo Sta¬ 
to rivoluzionarlo {e In questo campo \\ processo ha avuto H 
auo punto culminante nella creazione, nel settembre 1984, 
del «Partito dei lavoratori etiopici., che si definisce ufficial¬ 
mente marxista-leninista ed ha 11 suo perno nella cx-»slnl- 
atra militare* di Menghlstu), ma anche il consolidamento 
della struttura nazionale della .nuova* Etiopia In quelli thè 
sono I confini tradizionali di quel paese 
C'è qut un elemento di Indubbia contraddizione Autentico 
mosaico di etnìe e di culture, l'Etiopia per essere «nuova* 
deve anzitutto esistere, ma per esistere è costretta a negare la 
secessione (o l accesso all’indipendenza) anche di una sola 
delle «nazionalità* che la compongono — e II pensiero corre 
immediatamente all’Eritrea — per non rischiare l’avvio di 
un processa di sfaldamento a catena All’Inizio II Derg pensa¬ 
va (o al Illudeva) che la comune matrice .rivoluzionaria* e 
■marxista* potesse costituire la base per un’Intesa con lì mo¬ 
vimento eritreo e per l) conseguente superamento di quel 


«Etiopia tikdem» 
in quel mosaico 
di nazionalità 
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V. * ETIOPIA 


"li campo mobllo n »' 


no il cagliaritano Dino Mar- 
teddu e Giorgio Marchiò re¬ 
sidente ad Aprllla (Latina) 

A questo proposito si fa 
notare in termini di ottimi¬ 
smo che l precedenti seque¬ 
stri di persona in Etiopia so¬ 
no stati Incruenti Nell ago¬ 
sto 83 II «Tlgray people s 11- 
beratlon Front* rapi dieci 
cittadini svizzeri e altrettan¬ 
ti volontari di organizzazioni 
umanitarie vennero tutti li¬ 
berati dopo quattro settima¬ 
ne di detenzione Duo anni 
fa, sempre nel Tigrai, tre pi¬ 
loti civili francesi e cinque 
religiosi tedeschi furono se- 

a uestratl e liberati tre mesi 
opo Un anno fa, Infine, un 
militare sovietico venne cat¬ 
turato dagli eritrei nella re¬ 
gione dei Wollo e rilasciato 
dopo due settimane di pri¬ 
gionia 

Intanto il sottosegretario 
Francesco l orte delegato 
agli Interventi nel Terzo 
mondo, rileva In un intervi¬ 
sta che I Iniziativa pacifica 


italiana è servita anche a 
raggiungere 11 cessate 1) fuo¬ 
co tra Etiopia e Somalia e a 
ridurre la presenza cubana 
questa però viene ancora 
giustificata con l esistenza 
della guerriglia Secondo 
Forte «nelle grandi contrad¬ 
dizioni dell Africa esistono 
ruoti di pace che noi dobbia¬ 
mo accrescere con ogni sfor¬ 
zo e sfidando ogni rischio po¬ 
litico» 

In una nota diffusa nella 
giornata di Ieri la ditta «Sali¬ 
ni» precisa che 11 campo base, 
presso 11 quale vive il resto 
delle maestranze Impegnate 
nel progetto Tana-Beles, è In 
luogo sicuro ed I suol occu¬ 
panti non corrono alcun pe¬ 
ricolo I lavori continuano 
normalmente, dopo la fer¬ 
mata di un giorno In segno 
di lutto Risulta da concordi 
testimonianze — si ribadisce 
nel comunicato — che l due 
dipendenti Italiani presi In 
ostaggio non hanno subito 
violenze fisiche 


fossato di ostilità e di sfiducia che fra «amhara. ed eritrei (te 
due nazionalità prevalenti, che assommano Insieme circa 
metà del 34 milioni di abitanti dell'Etiopia, secondo le più 
recenti stime ufficiali) avova creato il brutale annientamento 
dell'autonomia federale dell'Eritrea da parte del Negus Cosi 
non è stato, e sarebbe qui troppo lungo analizzare perché e 
per colpa di chi (ognuna delle due parti ha avuto senza dub¬ 
bio la sua quota di responsabilità) Sta di fatto che non solo la 
guerra in Eritrea si è prolungata fino al nostri giorni, ma ha 
prodotto (o incoraggiato) il proliferare di altre guerriglie «na¬ 
zionali» quella del Tigrai (affine e geograficamente vicina 
all’Eritrea), degli Oromo (o Galla, come venivano chiamati 
un tempo), del somali dell’Ogaden (che ha provocato la breve 


ma sanguinosa guerra somalo-etiopica del 1977-78, con tutte 
le sue ripercussioni sugli equilibri politici e strategici del 
Corno d’Afrlca) e In tono molto minore quella degli Afar, 
nella regione a sud dell’Eritrea e a ridosso di Gibutl Guerri¬ 
glie nazionali che hanno avuto, almeno In parte, «santuari» e 
punti di riferimento nel paesi confinanti soprattutto 11 Su¬ 
dan (tradizionale retroterra del Fronti dell’Eritrea e del Ti¬ 
grai) e la Somalia. 

Il regime di Addis Abeba si è trovato così a doversi misura¬ 
re su diversi fronti «nazionali», ai quali al sono andati Intrec¬ 
ciando » fronti .politici. 11 Derg di Menghlstu e la struttura 
politica che è poi sfociata (dopo diversi tentativi Intermedi) 
nel Partito dei lavoratori sono stati Infatti contestati, ed at¬ 


taccati anche con le armi, sla da destra che da sinistra sulla 
destra dall’Unione democratica etiopica, che raggruppa cle¬ 
menti feudali e militari già legati al regime del Negus, e sulla 
sinistra da formazioni estremiste come 11 Partito rivoluzio¬ 
nario del popolo etiopico, che considera il Derg «fascista» e ha 
condotto nel 1976-77 una sanguinosa campagna di terrori¬ 
smo urbano nella stessa Addis Abeba 
La posta In gioco era evidentemente assai elevata, sul pta- 
no Interno la credibilità politica del regime del «socialismo 
etiopico» e la sua capacità di darsi una struttura stabile, sul 
piano «nazionale» non solo la già citata possibilità di soprav¬ 
vivenza dell’Etiopia come Stato multinazionale, ma anche 
più concreti Interessi strategici, come quello di conservare ad 
un paese di oltre 1 220 000 kmq il suo unico sbocco al mare, 
costituito appunto dalla costa eritrea del Mar Rosso 
| Su entrambi I versanti 11 regime ha registrato Indubbi suc¬ 
cessi, In particolare con la vittoriosa conclusione nel 1978 
della guerra con la Somalia (grazie al determinante aiuto 
militare di Urss, Cuba e Sud-Yemen) e con II recupero del 
controllo su quasi tutta l'Eritrea, dove 11 Fronte popolare di 
liberazione ha ancora nelle sue mani la sola enclave di NaKfa, 
verso il confine sudanese Ma a livello endemico, tutti 1 movi¬ 
menti di guerriglia sopra citati sono ancora attivi, ed è ap¬ 
punto su questo sfondo di turbolenza e di relativa instabilità 
che è maturata la drammatica, e certo non facile, vicenda 
degli ostaggi italiani 

Giancarlo Lannutti 


Cina, si attenua la protesta giovanile 


Ma nella notte, sfidando i divieti, gli studenti sono 
tornati in piazza Tian An Men - Questa volta 
la polizia non è intervenuta - Festa per i rilasciati 


Dai noatro corrispondente 

PECHINO — Giornata di grandi feste per l 
«liberati» Nelle prime ore del mattino del 
giorno 2, al cancelli dell’università di Pechi¬ 
no gli arrestati della manifestazione del pri¬ 
mo erano stati quasi strappati dalle camio¬ 
nette della polizia che 11 riaccompagnavano a 
casa, e portati In trionfo dal compagni, con 
gli studenti delle diverse facoltà che gareg¬ 
giavano da tifosi su chi poteva vantare 11 
maggior numero di fermati al mattino 

L T atmosfera di euforia è proseguita ieri, 
con un grande banchetto e grandi bevute in 
aerata in mensa in nottata, un gruppo di 
parecchie continola di Irriducibili aveva vo¬ 
luto rinnovare, anche dopo la liberazione del 
formati, la sfida al divieto di manifestare In 
piazza Tian An Men, e vi si era recata In 
corteo, trattanendovlsl, nel gelo del quindici 
sottozero, fino alle cinque del mattino, sta- 
volta senza scontri con la polizia 

E U problema dell’aglblUtà o meno, per j 
manifestazioni che non siano strettamente 
sotto 11 controllo delle autorità di una piazza 
che ha la caratteristica di essere tanto im- ! 
mensa da poter contenere un milione di per- l 
aone\ che ha avuto un peso cosi grande In 
momenti di svolta o di turbolenza politica in 
Cina, resta aperto il primo gennaio, in previ¬ 
sione di possibili Incidenti le autorità aveva- ; 
no ben pensato di Innaffiare abbondante¬ 
mente, creando una spessa lastra di ghiaccio 
buona parte della piazza E ieri si sono visti 
procederò alacremente strani lavori di recin¬ 
zione, di cui però non slamo In grado di defi¬ 
nire lo scopo 

Mentre la maggioranza degli studenti Ieri 
affollava lo biblioteche delle università per 
prepararsi agli esami della sessione inverna¬ 
le che si terranno nel prossimi giorni, prima 
che gli atenei chiudano per le vacanze del 
Capodanno lunare, sono proseguite accese 
discussioni politiche tra gli attivisti, in un 
clima apparentemente piu disteso di quello 
del giorni della viglila del nuovo anno Qual¬ 
cuno ha osservalo che di fronte ad un obiet¬ 
tivo preciso, come quello della liberazione del 
compagni arrestati, erano scesi in strada 
giovani In numero dieci volte piu alto che al 
mattino 

La questione studenti — che nelle primo 
due settimane era stata completamento 
Ignorata dal massmedia — continua a tenere 
le prime pagine di tutti 1 giornali Con Inter¬ 
venti, interviste e commenti tutti all inse¬ 
gna della persuasione a non mettere In peri¬ 
colo «unità» e «stabilità» politica del paese 
Ma l’agenzia «Nuova Cina» ha anche una 
stoccata nei confronti dell emittente gover¬ 
nativa americana «Voice of America», che nel 
giorni scorsi era stata particolarmente attiva 
sulle agitazioni studentesche e che nelle tra¬ 
smissioni in cinese aveva sostenuto che le 
manifestazioni degli studenti «sono state di 


conforto ai dissidenti In tutto II mondo» «A 
cosa mira questa trasmissione della "Voice 
of America?"*, fa chiedere l’agenzia ufficiale 
cinese ad uno del propri lettori 

Una delle cose che piu aveva Infiammato 
gli studenti era stat li modo in cui I mass¬ 
media cinesi avevano per diversi giorni com¬ 
pletamente Ignorato le agitazioni Poi evi¬ 
dentemente su questo c è stata una decisio¬ 
ne, le cose sono cambiate e 1 giornali sono 
straripati di editoriali, commenti, esortazio¬ 
ni, consigli al «giovani» E anche di notizie 
sugli avvenimenti essenziali con una rapidi¬ 
tà decisamente In contrasto sla con 1 atteg¬ 
giamento del giorni precedenti che con tradi¬ 
zioni consolidate nel tempo La rivendicazio¬ 
ne della «libertà di stampa» era stata una di 
quelle che piu avevano figurato nel cartelli e 
negli slogan accanto alle generali rivendica¬ 
zioni di «democrazia» e di «libertà E questo 
tema dell Informazione se si vuole è stretta¬ 
mente legato all'aspetto delle agitazioni stu¬ 
dentesche che piu ha creato allarme nelle au¬ 
torità 1 «dazlbao», 1 manifesti a grandi carat¬ 
teri vergati a mano Se essi pesano tanto, e 
fanno tanta paura quali veicoli di «voci ten¬ 
denziose», «calunnie», e cosi via, significa evi¬ 
dentemente che qualcosa ancora non funzio¬ 
na per 11 verso giusto nei canali normali di 
Informazione Eppure anche qui qualcosa si 
è mosso 

Un palo di settimane fa avevamo avuto 
occasione di chiedere od uno del massimi di¬ 
rigenti cinesi come mal sul loro giornali non 
c’era una riga sulle agitazioni studentesche 
che si stavano diffondendo In diverse città 
■Sul ’ Cankao Xtaoxl cè» cl aveva risposto 

Il «Cankao Xiaoxl* (Notizie di consultazio¬ 
ne), è In effetti un quotidiano Ma un quoti¬ 
diano molto particolare Non vi scrivono su 
giornalisti cinesi In un solo foglio piegato In 
quattro vi vengono tradotto ogni giorno cose 
che sono state già pubblicate da giornali al» 

I estero Non è In vendita al pubblico, è una 
pubblicazione rigorosamente riservata al 
quadri, proibita agli stranieri Ma ancora 
ugh inizi degli anni 80 era 11 quotidiano più 
diffuso In Cina E il perché lo si capisce dal¬ 
l’esempio che abbiamo fatto II «Cankao» non 
riporta tutte le notizie sulla Cina apparse al- 
1 estero E quelle riportate sono comunque 
accuratamente selezionate e tagliate Non ha 
niente a che vedere con altre rassegne ben 
piu complete e dettagliate di traduzioni dalla 
stampa estera che sono riservate ad iute piu 
ristrette di dirigenti Eppure 5 6 anni fa tira¬ 
va 9 milioni di copie piu del doppio del 4 
milioni di copie del «Renmln Rlbao» (Quoti¬ 
diano del popolo) l’organo del comitato cen¬ 
trale del partito II fatto che fosse così ricer¬ 
cato c lotto dice qualcosa su quanto dovesse 
essere povero di notizie II resto dellu stampa PECHINO 
cinese In pochi anni le cose sono però cam- degli unlv 



La libertà d’informazione fra le richieste degli 
universitari in un paese che, rispetto al recente 
passato, ha una stampa molto meno «ufficiale» 



PECHINO — Il nuovo corteo, questa volta senza incidenti 
degli unlverelterl di Pechino verso pia«a Tian An Men (in alto) 


biate La diffusione del «Cankao» si è ridotta uno dei giovani rilasciati viene festeggiato dai compagni 


della metà E questo significa probabilmente 
che 1 lettori trovano molte piu cose che Inte¬ 
ressano loro negli altri 1325 giornali che 
escono in Cina, e U cui numero complessivo 
di copie nel frattempo è raddoppiato 
Quindi è cambiato molto Anche se casi 
come quello del modo in cui sono state trat¬ 
tate le notizie relative alle manifestazioni 
studentesche ricordano che non tutto è cam¬ 
biato Negli anni 60, tanto per dare un’idea, I 
cinesi non avevano potuto leggere su nessu¬ 
no del loro giornali che un astronauta ameri¬ 
cano era sbarcato sulla Luna Meno ancora 
potevano leggere di quello che succedeva 
davvero in Cina La quantità di carta stam¬ 
pata era sempre tantissima Ma a quel tempi 
non la si poteva nemmeno usare per usi «Im¬ 
propri» Ad esemplo avvolgere patate o trat¬ 
tare In qualunque altro modo irrispettoso un 
foglio In cui cl fosse l’immagine o una cita¬ 
zione di Mao sarebbe stato considerato un 
gravissimo sacrilegio, uno del piu gravi cri¬ 
mini controrivoluzionari E li guaio era che 
non c’era una pagina di giornale In cui non cl 
fosse uno di questi simboli sacri 
Ora Invece sul massmedia si trova tutto 
quello di una certa importanza che avviene 
nel resto del mondo Metà circa della durata 
del giornali televisivi consiste in immagini 
riprese dalle reti televisive di altri paesi, 
spesso senza nemmeno sovrapposizione sul- 
J audio originale Ed è ormai consuetudine 
che sulle grandi questioni internazionali, 
proprio per evitare che la «notizia» venga 
confusa con una presa di posizione, fornisca 
capolavori di oggettività 

Sulle notizie Interne invece la selezione e 11 
filtro sono ancora molto forti Non slamo piu 
al tempi In cui lo stesso Mao Zedong non era 
riuscito a far pubblicare sul giornali nazio¬ 
nali un articolo contro la pièce teatrale che 
Insinuava un analogia tra U suo autoritari¬ 
smo e quello di un antico Imperatore che 
aveva licenziato 11 buon ministro Hai Rul 
Ma tutto quel che viene pubblicato sui gior¬ 
nali è sempre sottoposto alla supervisione 
del dipartimenti propaganda del partito 
Ancora oggi, naturalmente, su nessun 
giornale si troveranno «segreti* del partito e 
per seguire gli sviluppi della battaglia politi¬ 
ca U cronista deve ancora saper «leggere tra 
le righe», affinare le sue conoscenze semanti¬ 
che e trovare diletto nella soluzione dei «gio¬ 
chi di pazienza» Ma ora si possono leggere 
cose che nessuno si sarebbe sognato di tro\ a» 
re su un giornale cinese Ad esemplo che so, 
un articolo su un Incidente ferroviario in cui 
era coin Ito un vagone di gas tossico che 
stava per provocare una tragedia di propor¬ 
zioni pari a quella di Bhopal In India un 
articolo sul mendicanti alla stazione di Pe¬ 
chino o sul travestiti di Shanghal 
Pubblicare anche le coso che non vanno ha 
ormai l autorizzazione dall alto 1 giornali 


devono contenere un «80 per cento di buone 
notizie e un 20 per cento di critica del lato 
oscuro delle cose e di denuncia delle Insuffi¬ 
cienze», ha detto lo stesso segretario del par¬ 
tito Hu Yaobang Se è inconcepibile che un 
giornale cinese svolga lo stesso ruolo che eb¬ 
be Il «New York Times» nel Watergate, si 
hanno ora addirittura esempi In cui, quando 
una denuncia sulla stampa entra In conflitto 
con gli Interessi di un’autorità locale del par¬ 
tito, può capitare che sla quest'ultlma ad 
avere la peggio Anzi, negli ultimi tempi l 
giornali sono stati criticati non perché de¬ 
nunciavano troppo le cose negative, ma per¬ 
ché esageravano troppo i successi Caso tipi¬ 
co quello della pubblicità data alle famiglie 
da «10 000 yuan», quelle che piu si sono arric¬ 
chite grazie alle riforme nelle campagne C’e¬ 
ra stato un momento in cui non passava 
giorno senza che venisse pubblicato un arti¬ 
colo su runa o l’altra di queste «success sto- 
rles» Ma poi si sono accorti che mettevano a 
disagio 11 99 per cento delle famiglie contadi¬ 
ne che 10 000 yuan non se 11 sognano nemme¬ 
no, senza In cambio convincere nemmeno 1 
turisti Da qui una vera e propria campagna 
contro «l reportages troppo rosei, che danno 
al popolo un Idea sbagliata delle riforme» e 
che, In particolare, «non fanno altro che sti¬ 
molare le aspettative già alte • 

Come per le attese di reddito e di benesse¬ 
re, anche 1 apertura sul massmedia ha creato 
attese piu grandi In una riunione quest’an¬ 
no uno del vice responsabili del dipartimen¬ 
to propaganda del partito ha sostenuto che 
devono essere 1 direttori del giornali a deci¬ 
dere quel che si deve pubblicare o meno, non 
il partito (anche perché, aggiungeva, spesso 
quelli che dovrebbero dare Te direttive si rive¬ 
lano troppo «Ignoranti») E quando quest’e¬ 
state era Iniziata la libera discussione sulla 
riforma del sistema politico, uno del temi 
emersi era stato quello della «libertà di stam¬ 
pa. come componente essenziale di qualsiasi 
processo di democratizzazione 
Ma paradossalmente proprio nel momen¬ 
to in cui si aprono possibilità, per un giorna¬ 
lismo degno di questo nome, un’analisi del 
recente boom della carta stampata rivela che 
mal gli interessi del lettori cinesi sono stati 
cosi lontani dalla politica La passione per la 
notizia «strana», dal bambino che nasce pelo¬ 
so o con la coda alla cattura di uno yeti (rive¬ 
latosi poi uno scimmione) al soldato cne di 
guardia alla frontiera col Vietnam non si 
muove dalla sua postazione benché per un 
giorno e una notte si trovi sgradevolmente 
avvolto nelle spiro di un gigantesco pitone, è 
una vecchia tradizione Ma ora hanno ancor 
piu successo l giornali che parlano solo della 
vita Intima delle stelle del cinema e dello 
sport traducono telenovelas brasiliane e in¬ 
segnano a vestirsi con eleganza. 

Sìegmund Ginxberg 


Mimmo Scafano 
Maurizio De Luca 

Il mandarino 
è marcio 

Terrorismo 
• cospirazioni 
naf caso Moro 

Il piu complesso e oscuro 
delitto politico della 
nostra stona 
contemporanea 

tire 16 500 

Giuseppe De Lutns 

Storia dei 
servizi segreti 
in Italia 

Quatant anni di attività 
dei tcorpi separati» al di 
là della verità ufficiali 
UO 16 500 

Alberto Cecchi 

Storia 
della P2 

La vicenda di Lieto Gel!) e 
! della sua loggia 
massonica nella 
ricostruzione di un 
membro della 
Commissione 
parlamentare di 
inchiesta 

Uro 16 000 

Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano 
a Dalia Chiosa 

Il j accuse del giornalista 
assassinato 

uro 12 000 

Nige! Calder 

Le guerre 
possibili 
L'inoubo 

dall'olocausto 

nuclaira 

Da una sconvolgente 
inchiesta della BBC. il 
libro che getta l allarma 
sui pericoli del riarmo 
«Politici 9 società* 

Uro 10600 

Leo Szilard 

La coscienza 
si chiama 
Hiroshima 

Doaalar sulla 
bomba atomica 

Ricordi documenti 
lettere di uno scienziato 
che lavorò al «progetto 
Manhattani ma che fu 
tra i primi a battersi 
contro I uso delle armi 
nucleari 

«Politica e società* 

Lire 20000 

Tra minuti a 
mezzanotte 

L orologio nucleare è 
vicinissimo all oraX 
Quindici scienziati del 
«Bulletinof iheAtomic 
Scientistsa illustrano 
natura tecnologie e 
prospettive della gara 
nucleare 
«Politica a soc etti 
tire t5 000 

Barry Commoner 

Sa scoppia 
la bomba 

• cura di 
Enrico Tasta 

Lo scenario delle terribili 
conseguenze della 
guerra atomica tn una 
analisi che confuta le 
teorie dei confimi 
«limitati» 

«Politica e soc età» 

Lire 20 000 

David Collingndge 

Il controllo 
sociale della 
tecnologia 

«Siamo tn grado di 
controllare la tecnologia, 
di assoggettarla alla 
nostra volontà 
evitandone le 
conseguenze 
indesiderabili?» 

«Politica a sooat»* 

Lr« 12 50G 

David Collmgridge 

Politica delle 
tecnologie 

Il caro dtil'amrsi» 
nuclmr* 

Necessità di un metodo 
nelle decisioni politiche 
di fronte alla rigidità 
detto sviluppo 
di prossima pubblicarono 
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LETTERE 

ALL’UNITA' 


4_ l’Unità • DIBATTITI 

• VERS O • LA» CONFERENZA • ENERGE TICA • 

E poi compreremo 
all’estero 
l’energia nucleare 




Almeno tre articoli pubblicati datlVnltà 
In questa rubrica (Slnlbaldl Nebbia, Mattioli 
c Stalla, rispetta amen te del S, 10 e 15 otto¬ 
bre), tornano su un problema non certo muo¬ 
io quale sarti la richiesta di energia elettrica 
Italiana nel prossimi 10-15 anni Indiretta « 
mente, direi Jne\ (labilmente Chernobtl ri* 
propone questo Interrogativo 

Una programmatone scria dei e partire 
da inrie considerazioni tecniche ed economi¬ 
che ed essere sviluppata con metodologie nn- 
che complesse Tutta\la, qualunque fossero l 
risultati di questi calcoli nessuno, lo credo, 
sarebbe cosi avventato da ipotizzare por I 
prossimi dieci anni, al fini del dimensiona¬ 
mento del parco Impianti, Incrementi della 
richiesta di energia c di potenza elettrica In¬ 
feriori a quelli verificatisi nel passati dieci 
anni 

Essere attrezzati e pronti a soddisfare al¬ 
meno questa Ipotesi cl porrebbe proba bu¬ 
rnente al riparo da «piacevoli situazioni di 
crisi elettrica, mentre non Impedirebbe af¬ 
fatto una giusta politica, tesa al risparmio 
energetico, di modifica della quantità c della 
•struttura della domanda 

Il successo di una politica di risparmio 
energetico globale non comporta necessaria¬ 
mente riduzione del consumi elettrici Al 
contrarlo è tutto da dimostrare che sla effet¬ 
ti amento un danno — proprio sul plano del¬ 
ia protezione dell'ambiente — il fatto che au¬ 
menti la quota di energia elettrica Impiegata 
negli usi rinnll (si pensi al possibile maggior 
Impiego di energia elettrica per trasporti su 
tram, o su ferro i la) Nè d'altra parte mi pare 
accettabile che la riduzione della richiesta 
possa avvenire, strozzando programmatica¬ 
mente ed autoritariamente la disponibilità 
di un certo bene Se cosi l'esse, perché allora 
non si mette un limite alla produzione di au* 


tomoblll 9 

Torniamo alla nostra schematica pro¬ 
grammazione, con questa domanda se, a 
partire da oggi, neanche un chilowatt di nuo¬ 
va potenza entra In servizio, e sJ verifica II 
pur modesto Incremento registrato nel pas¬ 
sati dieci anni, per quanto tempo possiamo 
tirare a\antl senza inconvenienti? Due o tre 
anni Se mettiamo In esercizio gli impianti In 
costruzione, Montolto Incluso (Trino esclu¬ 
so), andiamo avanti tranquilli, nelle Ipotesi 
fa tte, per 7-8 anni Per II dopo bisogna In ven¬ 
tare qualcosa Le risposte possibili sono solo 
tre a) mettiamo In costruzione nuove centra¬ 
li, c siamo appena In tempo perché I 7-8 anni 
disponibili sono, si e no, sufficienti a renderle 
funzionanti, b) abbiamo fiducia e ci adope¬ 
riamo perché allo scadere del prossimi 7anni 
vi siano già disponibili le produzioni occor¬ 
renti da fonti non tradizionali , c) decidiamo 
comunque di non fare piu grandi Impianti, 
nucleari o tradizionali che siano, cl Impe¬ 
gniamo a tirar fuori quanto possibile dalle 
fonti non tradizionali e per II resto prose¬ 
guiamo nella pratica, oggi già largamente 
usa,ta, di acquistare energia dall'estero 

E concreta la soluzione bp Slamo in tan¬ 
tissimi, tecnici e Ingegneri, a dire di no, a 
prescindere anche dalla probabile cattiva vo¬ 
lontà del governo, saremmo già lietamente 
sorpresi se solo un decimo dell’Incremento 
annuale di richiesta, di qui a sette-otto anni, 
potesse essere assorbito dalle nuove fonti 
•rinnovabili », per ora, giova ricordarlo, sla¬ 
mo sostanzialmente a zero 

Quanto olla soluzione c), non possiamo 
non attenderci la vendetta di francesi e sviz¬ 
zeri, cut oggi Imponiamo bassi prezzi per 
un'energia che potremmo produrre a casa 
nostra, domani cl ripagherebbero, giusta¬ 
mente, di ugual moneta, quando chiedessi¬ 
mo energia elettrica per noi indispensabile, e 


allora l'incoerenza morale di acquistare 
quell'energia nucleare dalla quale si dovreb¬ 
be «fuoriuscire», e verso l cui produttori lan¬ 
ciamo critiche a maledizioni, diventerebbe 
anche un pessimo affare Piaccia o non piac¬ 
cia, resta la soluzione a;, che può essere con¬ 
testata, purché sulla base di fatti accertati o 
accerta bill 

Al momento, di contestazioni ve ne sono 
molte, ma la loro credibilità a me appare as¬ 
solutamente scarsa 

Il parco Impianti oggi esistente può pro¬ 
durre molto di piu, dicono Slnlbaldl, Mattioli 
e Scalla, e anche Nebbia, ne sono proprio cer¬ 
ti? Perché prima di esprimere Incaute sicu¬ 
rezze non si confrontano con chi é del me¬ 
stiere? La richiesta elettrica Italiana può 
•stabilizzarsi* ad un certo livello, dice Neb¬ 
bia, se si fa una politica di risparmio, può 
esseree può non essere, ma Intanto che si fa? 
Rinunciamo ad attrezzarci per eventuali e 
probabilissimi Incrementi, nella fiducia che 
si faccia quella particolare politica, che vsa 
risulti giusta e accettabile, e che abbia tutti 
gli effetti Ipotizzati ma non certi 7 Miliardi di 
kWh sono immediatamente producibili da 
nuove fonti rinnovabili, dicono Mattioli e 
Scalla, ma dopo anni di slmili affermazioni, 
perché non si va alia verifica dei fatti, dei 
tentativi finora effettuati? Perché si ha pau¬ 
ra del riscontro della realtà 7 Oppure si pensa 
che vi sla uff complotto universale che finora 
ha Impedito II possibile sviluppo delle fonti 
In questioni? A Slnlbaldl le centrali che at¬ 
tualmente si costruiscono appaiono, oltre 
che Inutili, anche tecnicamente superate, 
perché splendide alternative starebbero per 
arrivare, e quindi vai la pena aspettare Ma 
se poi non arrivano, come è quasi certo, visto 
lo stato de//'arte di queste novità, o se, arri¬ 
vate, fossero una delusione, come pure spes¬ 
so succede, allora che facciamo? Aspettiamo 


per altri 7-8 anni le centrali oggi rinunciate? 

In tutti gli articoli citati c e una costante 
non esiste il problema del rinnovo degli Im¬ 
pianti Le centrali sono monumenti eterni, 
come II Colosseo Eppure Impianti nuovi al 
posto di quelli vecchi offrono consumi mino¬ 
ri, Impatto ecologico migliore, siti piu oppor¬ 
tuni e recupero di quelli abbandonati Sono 
obicttivi che non Interessano I nostri •ecolo¬ 
gi? 

In tutte le considerazioni che precedono 
mancano del tutto 1 numeri, ma I numeri 
esistono e se a qualcuno Interessano, sono 
disponibili Ma sono tremendamente noiosi, 
e a mio avviso tolgono chiarezza alla posizio¬ 
ne politica, e chi ne cita tanti lo fa molto 
spesso per scarsa chiarezza del concetto che 
vuole esprimere, o per nascondere altri nu¬ 
meri che non vuol dire 

MI rendo conto delle difficoltà In cui met¬ 
tiamo Il responsabile politico, costretto fra II 
realismo forse Impietoso e crudele di noi tec¬ 
nici ed Ingegneri, che con gli impianti pro¬ 
duttivi slamo In costante rapporto, e II pen¬ 
siero dì molti intellettuali, universitari o no, 
che fendono a guardare sempre piu alto e 
lontano, e per far ciò molto spesso si ritrova¬ 
no a non avere più I piedi per terra Può an¬ 
che essere, come dicono Mattioli e Scada, che 
slamo coinvolti «nella stessa cultura degli al¬ 
tri enti governativi, profondamente segnata 
dal mito del grande Impianto• Ma a ben 
guardare II grande Impianto è una corposa 
realtà, mentre non piu che miti sono a tut- 
Voggì, sul plano Industriale, Il *fotovoltaico », 
l’>eollco>, la •fusione• Cerchiamo di evitare 
che, forse per eccesso di ‘esperti•, questa di¬ 
scussione si perda nel sogni avveniristici an¬ 
ziché cercare soluzioni al problemi oggi esi¬ 
stenti 

Francesco Da Simone 


«Ora Amir è affidato 
solo aita fragile forza 
dell’opinione pubblica» 

Spettabile direttore 

siamo quutiro allievi delia I V/A ragionieri 
dell Istituto tecnico commerciale «B Vino¬ 
ne- di Chieri, in provincia di Torino Ogn» 
sabato manina a scuola f jcciamo un confron¬ 
to fra le vane testate dei auotidiam e il 20 
dicembre ubbmmo letto sull Unita del giorno 
precedente 1 articolo -Storia di diritto e ricat¬ 
to^ che ci ha mollo colpito 

t triste pensare che ora un nostro coeta¬ 
neo Anur vada incontro al suo calvurio tl 
problema più grande è lu complicità del silen¬ 
zio tutti tacciono e troppo pochi si muovono 
per salvare il ragazzo 

Noi consideriamo ammirevole il gesto di 
uiutodei portuali di Genova c Livorno verso i) 
giovune iraniano e vorremmo che tutti pren¬ 
dessero unu cosi vivuce posizione Contro 
I imbarbarimento, ormai così evidente nei 
rapporti intcrna/ionah come giustamente di¬ 
te, noi dobbiamo uppcllurci alla -ragione» 
Dobbiamo continuare a chiedere un processo 
pubblico per Amir e non vogliamo che egli «si 
uccida» in carcere, tinendo la sua stona in 
tragedia 

Tocca a tutta l'opinione pubblica tenere 
vivo il problema, a noi come studenti e a voi 
come giornalisti Oru verumente egli è affida¬ 
to solo ullu fragile forzu dell opinione pubbli¬ 
ca 

Caterina MLLONl Luca FANSONC 
Barbara TURLTTA Slefinu BONINI 
iChien • Tonno) 

La fortuna di Elvira, 
la sfortuna di Anna, 
la catastrofe di Rosy 

Curo direttore, 

la tavola rotonda sul riordino previdenziale 
pubblicata il IH/II, mi ha spinto a scriverti 
anche a nome di alcune mie coetanee, amiche 
e compagne, tulle Ira i 45 c 51 unni e dunque 
tutte interessate in prima persomi alla deci¬ 
sione di elevare l'età pcnsionubile delle don¬ 
ne 

Dopo lu nuhhlicu/ione del cosiddetto pro¬ 
getto De Michclis ci siamo messe a studiurc 
la materia Lcco i risultuti Elvira, che al I 
gennaio 1986 hu compiuto da un mese i 50 
anni, undrà m pensione u 55 unni 

Anna, che al 1 gennuio avevu 49 anni e IO 
mesi (e che maledice di essere nutu tre mesi 
dopo blviru)ed hu versato 14 unni e mezzo di 
contributi, si vedrù slittare lu pensione di 
quattro unni e dovrà, per di piu, versare altri 
cinque anni di contributi 

Lu sottoscritta, che hu 48 anni e 13 anni di 
contributi (sette versuti come dipendente e 
sci con lu prosecuzione volontaria) si trova in 
questa situazione dovevo andure in pensione 
nel 1994 e di colpo, mi vedo slittare il mirag* 
io della pensione ai 2001, in quunto sono 
oppiamente investita prima dall mnulzu- 
mento dell eli pensionabile per le donne e poi 
dall innalzamento dell eli pensionabile per 
tutti Rispeltoad Llviru perderò dunque sette 
unni dì pensione (ul valore attuale de» mini¬ 
mi. urea 38-40 milioni) e dovrò per di piu 
pagare altri cinque anni di contribuzione (al 
valore uliuale circu ultn sei milioni e cinque- 
centomila lire) 

In ventò avrei potuto unche io usufruire 
del pensionamento u 55 unni se non avessi 
pagato negl» ultimi sei unni solo due seme¬ 
stralità di contributi volontari all'anno L'ho 
latto perché per una fumigliu u monoreddito 
non è tacile sottrarre dalle spese 1 300 000 
lire per i contribuir previdenziali e poi perché 
ul smducato mi avevano detto di non avere 
preoccupazioni in quanto bastava versare i 
quindici anni di contribuii entro il compi¬ 
mento dei SS unni di età Insomma di colpo 
devo rifarmi da capo con i sacrifici della con¬ 
tribuzione e la mia pensione diventa come 
I orizzonte si allontana mano a muno che ad 
essa ci si avvicina 

Domundo li sembra giusto che Anna, per¬ 
ché é nata ire mesi dopo di Elvira debba per¬ 
dere non un anno ma quattro anni di pensione 
e sborsare altri cinque anni di contribuii * Ti 
sembra giusto che io perché ho due unni me¬ 
no debba subire una penale fra anni di con¬ 
tributi in piu e anni di pensione in meno di 
ben 12 anni * 

Tutto si può dire di questi criteri fuorché 
equi e giusti 

ROSY PAGLINI 
(Rum i) 

Medici ospedalieri 
propongono forme 
di protesta alternativa 

Lgregio direttore 

I ) nonostante le nuove tecnologie applicate 
alla medicina il lavoro del medico è irriduci¬ 
bile u qualsiasi alira attività lavorativa og¬ 
getto é la persona t 1 1 tutela della sua salute 

2) Oggi i medici ospedalieri si sentono 
compressi da un sistema che li hu trasformati 
da professionisti id impicg iti si sentono 
emarginati da un potere politico cd ummim- 
sirulivo che non sa riconoscere la loro proics- 
sionalita 

3) Negli ultimi quindici anni la rciribu/io- 
ne del medico ospedaliero ha perso ol,re la 
meta del poltre d acquisto Ptr lu maggior 
parte dei medici a tempo pieno specie nello 
grandi citta il prohlema economico fi mollo 
grave se si considera fra I ultro che per un 
medico I aggiornamento non dovrebbe essere 
facoltativo 

4) In questo contesto é legittimo il disagio 
dei medici unche se la rivendicazione di un 
«ruolo» specifico non può essere solo «per lu 
categoria» mu per il costiiutrs» di condizioni 
strutturali ed operative nel sistema sanitario 
che consentano al medico (e a lutti gli opera¬ 
tori) di svolgere con efficacia il proprio lavo¬ 
ro 

5) Anche se dobbiamo riconoscere che lo 
sciopero dei medici é sempre sluto condotto 
in maniera Tesponsabilc c pur vero che m 
Italia é diventalo ormai I unico strumento di 
protesta £ nostra opinione che non c corretto 
abusare del maialo come arma di pressione 
essendo proprio la tutela del malato il solo 
scopo che giustifica I esisicnzu del medico 

Per questo motivo stmmo proponendo al 
Sindacato medico forme di protesta alterna 
live per mobilitare la pubblica opinione e i 
mezzi di comunicazione cercando di non 
danneggiare la popolazione 

Proponiamo pertanto ai medici che non 
hanno scioperalo ma che condividono tuie 
impostazione di uulotussursi della stessa 
quota trattenuta ui col leghi che hunno sciope¬ 
rato e di utilizzare la sommu ricavata per 
iniziative che gli aderenti alla proposta riter¬ 
ranno opportune cercando di dare il massimo 
risalto alla cosa auraverso i mezzi di comuni- 


COSTUME / Rio, vestita di bianco , passa il Capodanno con Jemanja 


Saluto l’87 con la dea dei mare 


Sulla spiaggia di Copacabana, 
tra i doni offerti ai santi 
del Candoblé, i poveri che 
dimenticano la miseria e gli 
italiani a caccia di mulatas 
Tira fiumi di acquavite, cala 
il proverbiale ottimismo 
del brasiliano sotto i colpi 
del piano economico 


0*1 nostro inviato 
RIO DE JANEIRO - 
«Tutto di barn», slamo 
neU'87, e la folla — alme¬ 
no un milione forse due 
milioni — esplode In urla, 
baci, abbracci, brindisi 
fatti piu con cachapa che 
con spumante, e soprat¬ 
tutto samba, samba Chi 
co l’ha nel «pò», e anche la 
maggioranza degli altri. 
Dai sei punti lungo la 
Avenida partono fuochi 
d'artificio che durano per 
un’ora, dal tetto dell’Ko- 
tel Merldlen una pioggia 
di colori che lo ricopre 
tutto, sulla spioggla 
ovunque altarini Sono of¬ 
ferte al vari santi — fiori, 
bottiglie di birra e di vino, 
sigari intatti, candele po¬ 
ste in piccoli buchi scava¬ 
ti nella sabbia —» piccoli 
recinti delimitano il terri¬ 
torio degli adepti della 
Macumba che si dedicano 
alle loro cerimonie propi¬ 
ziatorie, donne con il 
bianco abito bahlano di 
pizzo deila festa ti leggo¬ 
no il futuro con l buslos, le 
conchiglie, gli altoparlan¬ 
ti della sponsorizzante 
«Rode Globo» U colosso te¬ 
levisivo brasiliano, rim¬ 
bombano e ti rintontisco¬ 
no di musica Tutta vesti¬ 
ta di bianco la folla fa una 
sola macchia di colore nel 
quattro chilometri di 
spiaggia, quella Avenlda 
Atlantica stracolma di tu¬ 
risti alla ricerca di mulat¬ 
te, di alberghi di cattivo 
gusto e di pessimi risto¬ 
ranti, che in questo Capo¬ 
danno riacquista la sua 
faccia bolla e vera 
Pacchiana finche vole¬ 
te, questa è una grande fe¬ 
sta Ed è festa al tutti fi¬ 
nalmente, in un paese che 
è tra i piu classisti, razzi¬ 
sti e sfruttatori del mon¬ 
do Bianchi, neri, caffel¬ 
latte, poveri c ricchi, si 
mischiano E l privilegiati 
che guardano lo spettaco¬ 
lo dalle loro finestre pa¬ 
noramiche delle case o dai 
terrazzi degli alberghi se 
vogliono evsserci davvero 
devono scendere, mi¬ 
schiarsi, rischiare Possi¬ 
bilmente senza il Rolex 


d’orodel cut furto In molti 
puntualmente e sciocca¬ 
mente si lamentano. 
Scendere verso I fuochi, le 
danze, 1 piccoli banchetti, 
le bianche lenzuola stese 
come tovaglie, la gente 
che balla per cinque, sei 
ore di seguito senza fer¬ 
marsi, facendo lo slalom 
tra un fuoco votivo e l’al¬ 
tro, guadagnando il mare 
e cercando di raggiungere 
lei, Jemanja, la dea del 
mare, dal lunghi capelli 
color della luna, discinta 
quanto basta, bellissima e 
capricciosa 

Aspetta le offerte e sic¬ 
come è molto civetta ado¬ 
ra cose graziose e ricerca¬ 
te, Un fiore bianco è II mi¬ 
nimo ma gradisce pettini- 
ni, collanine, fiocchi Se 
l'onda respinge l’offerta 
vuol dire che Tel non l’ha 
gradita e non e un buon 
segno per l’anno nuoso 
Cosi giovani e meno gio¬ 
vani bianco vestiti, sotto 
l'influsso di robuste dosi 
di beveraggi alcolici, en¬ 
trano in acqua e corcano 
di avvicinarla, sfidando 
l’onda Infida dell’oceano 
che ti bagna fino ai capelli 
e tl butta per terra Sulla 
spiaggia nascono amici¬ 
zie e amori rigorosamente 
effimeri. La coppia di an¬ 
ziani che tl Invita ad an¬ 
darli a trovare a Petropo* 
lis, la ragazza di Nlterol, 
aldi là del ponte, che cor¬ 
teggia il ragazzotto Italia¬ 
no prendendolo non tanto 
garbatamente In giro 
quando scopre che 11 po¬ 
veretto non conosce la 
differenza tra un hotel e 
un motel, e che soprattut¬ 
to ha letto cose terribili 
sulla diffusione dell’Aids 
in Brasile 

La notte stupenda, 
nemmeno troppo calda, 
testimonia delia buona 
disposizione di Jemanja 
per l'87, visto che ha pro¬ 
prio deciso all’ultimo mo¬ 
mento Il bel tempo per 

3 uesto fine anno, dopo 
iecl giorni di piogge 
Ininterrotte e un pome¬ 
riggio di bufera che ha la¬ 
sciato come saldo le solite 
decine di morti in tutto il 



Al Capodanno di Rio. acquaviti, macumba a «atto fanno dimenticare per una notte la difficoltà 



paese. A Rio anche un 
bambino di due anni. Re¬ 
stano seppelliti quando 
l’acqua fa franare le ba¬ 
racche arrampicate sulle 
pendici della foresta o su 
collinette, tra un morrò e 
l’altro. Ma questa notte 
magica è di tutti. Fin dal 
mattino la gente tt do¬ 
manda se vai sulla spiag¬ 
gia e si sofferma a spie¬ 
garti che Insieme al tutto 
bianco d’obbllgo devi 
mettere qualcosa di rosso 

G erché è l’anno di Oxum 
o. qualcosa di verde per¬ 
ché è l’anno di Ogum E 
comunque qualcosa di ce¬ 
leste perchè piace a Ja- 
manja. Bisogna propiziar¬ 
si gli orlxas, i santi. 

Le ricerche demoscopi¬ 
che pubblicate negli ulti¬ 
mi giorni rivelano che 
Tottlmlsmo del brasiliano 
è drasticamente calato, 
anzi finito con 11 «cruza- 
do», quel plano economico 
che aveva Illuso molto ma 
che è fallito, guarda caso, 
all’Indomani delle elezio¬ 
ni dopo che il governo 
aveva fatto li pieno di voti 
e che, visto oggi, non è al¬ 
tro se non decidere che 
l’inflazione finisce per de¬ 
creto Da oggi il latte rad¬ 
doppia, \ giornali ritocca¬ 
no Il prezzo, la riforma 
agraria che dovrebbe di¬ 
stribuire una quantità 
sterminata di terre a gen¬ 
te che soffre davvero la 
fame, è tutta da vedere, 
l’ultimo prete scomodo lo 
hanno ammazzato di bot¬ 
te e poi, per rovinarlo de¬ 
finitivamente, lo hanno 
piazzato nel letto di una 
prostituta. Il Brasile mo¬ 
stra ancora 11 suo antico 
volto violento* la polizia li 
ha tranquillamente la¬ 
sciati linciare e poi bru¬ 
ciare dalla gente due ac¬ 
cusati di omicidio I mili¬ 
tari, al potere fino a due 
anni fa, fanno sapere che 
certo non Intendono ri¬ 
prenderselo ma un mini¬ 
stro civile della Difesa o la 
fine della legge di sicurez¬ 
za nazionale nella prossi¬ 
ma Costituzione, neanche 
a parlarne 

Ma nella notte di Capo¬ 
danno «tudo bem», «ludo 
jola» Sulla spiaggia balla¬ 
va Maria Jose, cameriera 
d albergo, dodici ore tra 
lavoro e spostamento, 804 
cruzados, meno di 50mila 
lire, di salario mensile E 
anche 11 ragazzo di 16 an¬ 
ni che una settimana (a 
non riusciva assoluta- 
mente a capire perché ur¬ 
lassi tanto quando mi so¬ 
no accorta che lavava 1 
vetri In piedi su un pezzet¬ 
tino di davanzale a) 16° 
plano della mia casa 

Maria Giovanna Maglie 


SABATO 
3 GENNAIO 1987 


cuzione Nessun medico ha mai scioperato 
volentieri troviamo dunque strade alternati¬ 
ve per «far parlare» di noi c dei nostr» proble¬ 
mi, cercando ul contempo di favorire un recu¬ 
pero d’immuemc e d» fiducia nei confronti del 
medico ospeauliero 

dr Augusto BIASINI dr Sandro BUCCI, 

dr Franco CASADEI dr Massimo CHIESA, 
dr Tommuso D AGOSTINO 
dr Giorgio GlANESSI dr Fabio PIVI, 
dr Massimo SBRIGHI dr Antonio FORLIVESI 
medio presso I Ospedale -M Bufulmi» di Cesena 
(Forlì) 

Un onore per noi 
ma responsabilità maggiore 

Cjra Unità, 

nella ricorrenza del primo anniversario d*t* 
lu morte di mio marito Antonio Roano, nel 
ricordarlo ui compagni ed amici che lo stima¬ 
rono e lo ebbero al loro fianco nei lunghi anni 
di dure lode per il lavoro, tu libertà e la demo¬ 
crazia, sottoscrivo 500 mila lire fiduciosa eh* 

I Unità — dopo » risultali conseguiti negli 
ultimi tempi — nel 1987 riuscirà a superare 
ogni precarietà 

L Unità fi migliorata, è divenuta più bella e 
scorrevole Purtuttuvia dovrà ancora miglio¬ 
rare nel djrc ad alcuni urliceli più mordente 
c combattività, senzu mai dimenticare dì es¬ 
sere I orguno de) Partito comunista italiano, 
di quel partito che dal suo nascere, a costo di 
tanti sacrifici, ha tenuto alta lu bandiera del¬ 
la lotta per il lavoro, la libertà e la democra¬ 
zia 

Anche nell'informazione, quando si ripor¬ 
tano notizie non controllate, mettere sempre 
il dubbio della verità, perché lu gente dice «lo 
ha detto anche I Unità - Se questo é un onore 
per il nostro giornale, d altro luto fi maggiore 
responsabilità 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

Abbiam trascurato il ricordo 
dell’anno in cui la dittatura 
venne istituzionalizzata 

Caro direttore, 

in novembre ricorreva il 60" anniversario 
delle leggi eccezionali fasciste e l'Unità si è 
limitata u ricordare con un articolo di Armi* 
nio Savioli I operato de) Tribunule speciale 
fascista Ma sotto la generica denominazione 
di -leggi eccezionali per la sicurezza dallo 
Stato, eruno comprese molte altre misure re¬ 
pressive — attuate appunto nel novembre 
1926 —, che segnarono il vero inizio della 
dittuturu fascista restaurazione della pena di 
morte, istituzione del confino di polizia, scio¬ 
glimento di tutti i partiti politici, i sindacali, 
le ussociuziom non fasciste, soppressione di 
tutta la stampa di opposizione, revoca del 
mandato ui parlamentari di opposizione, eco. 
E con quali conseguenze per il nostro partito, 
il quale si vide d un colpo decapitato di tutto 
il gruppo dirigente, o incarceralo, o passato 
all illegulità o costretto aH'emigrazionc. 

Quanta muteria di riflessione e non solo in 
sede storica, mu in connessione con i proble¬ 
mi tuttora uttuuli quali le funzioni e il Minilo* 
numerilo del Parlamento, le disfunzioni della 
Giusuziu (e come potrebbe essere altrimenti 
se c tuttoru vulido il Codice fascista Rocco 
del 1931, anticipato dulie misure del 19267). 

E ancora è proprio vero che «tutti i partiti 
sono uguali e si comportano allo stesso modo 
in determinate circostanze*’’ Quello ^he *c« 
cadde in quel novembre 1926 è 11 a dimostra¬ 
re proprio il contrario 

lo spero e credo che queste omissioni 
dell Unità siano dovute soltanto a una difet¬ 
tosa impostazione del lavoro redazionale • 
non ulivi volontà di dimenticare il nostro pas- 
salo il che equivarrebbe ud ostinarsi a far 
crescere un albero privo di radici 

ADRIANO DEL PONT 
segretario generale deH'AssociaztOfle 
perseguitali politici untifuscish (Roma) 

Si tratta di completare 
la ricucitura tra i due 
rivolgimenti epocali 

Compagno direttore, 

vorrei punire da un'asserzione provocato- 
ria che De Michchs ci hu sbultuto in faccia. 
«Il comuniSmo è morto ( ), riscopriamo « 
valori della Rivoluzione Francese del 1789». 
Non basta ribattere, come ha futto tangheri, 
che unche il riformismo socialdemocratico è 
morto c che dunque bisognu trovure nuova 
vie esplorare nuovi itinerari di naggrcgazio- 
ne a sinistra 

La diukmcu gramsciana e togliattiana è 
stata sempre e proficuamente, anzi oserei di¬ 
re creutivumente il nostro tessuto connettivo, 
non soltanto la nostra pelle mu te nostre ossa, 
)u nostra carne Non ci appartiene invece né 
come patrimonio politico (di lotte) né ideale 
(o teorico) il totale rovesciamento, di 360, 
della nosiru coscienza collettiva 

La Rivoluzione Francese del 1789 e la Ri¬ 
voluzione d Ottobre del 1917 sono, specular- 
menle la storia dei rivolgimenu epocali gui¬ 
dati m momenti diversi — nella stona dell’u¬ 
manità - dalla borghesia c dal proletariato. 
In entrambi qualcosa non ha funzionato, 
qualche inceppo c è stato ma disconoscere 
I uno m favore dell altro im pare un’opera 
miope e di misconoscimento della storia Si 
trutta invece, secondo il sottoscritto, di una 
tessitura tra epoche diverse che non fi stata 
mai completata 

Quando Antonio Gramsci affrontava li te¬ 
ma delle alleanze storiche della classe Qpe» 
ruia mtcndevu proprio questo cioè che un'»* 
laborazionc teorica e politica di ampio respi¬ 
ro avrebbe dovuto portare ad una ricucitura 
tra i crandi valori aci 1789 (democraziapoli¬ 
tica liberti, uguaglianza di ciascuno di fron¬ 
te alla legge) e il dirompente messaggio del 
1917 (unità delle classi sfruttate, lotta per la 
puce c contro il colonialismo e il razzismo, 
costruzione di unu società socialista) Anche 
noi comunisti ci siamo misurati da sempre, « 
continuiamo a farlo sistematicamente, pur 
ira ìaccr iziom ed errori, con l'universalità di 
questi temi coniugare socialismo e democra¬ 
zia significu proprio questo 

MARIO OTTAVI 
(Roma Ostia Lièo) 

Meglio il francese, però... 

Cara Unità 

sono polacca di 29 anni, appassionata di 
leiieratura cinema teatro, arte Vorrei corri¬ 
spondere con dei giovani del Nostro Paese per 
conoscere meglio Italia vostra stona ricca o 
vostra vita contemporanea Io posso scrivere 
in Mancese e poco conosco 1 italiano Però 
talvolta leggo il vostro giornale 

IRENA STANISLAWSKA 
ul Nowoiki SO m 48 90-224 Lòdi (Polonia) 
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Vendetta nel Nuorese 
Uccìsa in un agguato 
guardia municipale 

Dada nottra redazlona 

CIGLIAR! *— Lo aspettavano nascosti dietro una siepe nel 
tratto In cui la strada restringeva in prossimità di un ponte 
quando lauto ha rallentato, hanno fatto fuoco con i fucili a 
panettoni colpendo a morte Italo Molino 53 anni, guardia mu¬ 
nicipale di Villagrande Strisaili, nel Nuorese È il primo omici¬ 
dio del nuovo anno in Sardegna L'agguato e avvenuto ieri mat¬ 
tina poco prima delle otto sulla strada che collega \ illagrande a 
\ illanova Strisaili Gli assassini avevano studiato bene le abitu¬ 
dini e l tragitti delia guardia municipale che faceva ogni giorno 
la spola tra i due paesi Forse dopo le prime fucilato, si sarebbero 
anche avvicinati all'auto per -finire* la vittima designata, se 
non fosse stato per il sopraggiungere di un altra auto £ stato il 
conducente di questa a soccorrere Italo Molino e a chiamare 
subito una autoambulanza Ogni tentativo è stato però inutile 
1 uomo e morto infatti poco dopo il ricovero nell'ospedale di 
Lanusci Gli assassini intanto hanno fatto perdere ogni traccia, 
dileguandosi nel fitto boscodi Santa Barbara Nella zona sono in 
corso da ieri mattina battute di polizia e carabinieri, ma ancora 
senza esito Così come non * stata ancora delineata con chiarez¬ 
za una pista che porti al movente dell'omicidio Forse italo Moli¬ 
no aveva dato fastidio a qualcuno nello svolgimento del suo 
lavoro di guardia municipale o quando in estate, partecipava 
all aiiiviU delle guardie forestali O forse — ma è un'ipotesi 
considerata dagli investigatori piu remota — aveva visto qual¬ 
cosa che non doveva vedere Le Indagini sembrano orientarsi 
per il momento proprio sulla pista della vendetta 
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Normandia, gasolio dalla nave 

PARIGI — Una nave porta-container della Germania federate, la «Kini-Kcrsten>, si è incagliata 
l altra notte sulla costa occidentale del Cotentin (Normandia) disperdendo in acqua 40 000 litri di 
gasolio Nella stiva dell’unita, è stato precisato, vi sono ancora 300 000 litri di gasolio, per cui le 
autorità locali hanno messo in atto un piano di emergenza per tentare il riassorbimento della 
chiazza oleosa 


Il triste primato è stato accertato dai carabinieri che hanno così lanciato un allarme 


È Reggio Calabria la città 
più violenta: oltre 100 morti 

I delitti di mafia aumentati per la rottura degli equilibri tra le cosche - Le ragioni sociali • Le testimonianze 
del giudice Enzo Macrì e dell’antropologo Luigi Lombardi Satriani - Intere famiglie in preda ai terrore 


RTOQIO CALABRIA - È 
stata Reggio Calabria la cit¬ 
tà piu violenta d'Italia nel 
1000 Lo sostengono I carabi¬ 
nieri con statistiche che met- ! 
tono in luce come 1101 morti 
ammazzati a Reggio nel 1088 
alano molto piu del 103 omi¬ 
cidi nel napoletano, un’aria i 
urbana cinque volte piu ! 
grande Ma, avverte Enzo 
Macrì, giudice Istruttore del 
tribunale reggino, «le cifre 
sono solo la spia di una vio¬ 
lenza piu generalizzata e 
profonda che si respira an¬ 
che nell’aria Reggio è l'e¬ 
spressione di una società im¬ 
barbarita l morti deU'8Q so¬ 
no piu del solito per la rottu¬ 
ra degli equilibri tra le co¬ 
sche manose Ma negli ulti¬ 
mi anni non slamo mal scesi 
sotto gli 80» Ciò nonostante, 
•la spia* di questo bollettino 
di guerra è impressionante 
Agli omicidi bisogna ag¬ 
giungere 5 casi di lupara 
bianca, cioè di persone sva¬ 
nite nel nulla, 147 tentati 
omicidi, 190 rapine, 11 se¬ 
questri di persona E per ca¬ 
pire cosa ala la violenza «che 
si respira nell’aria», bisogna 
fare coso al 389 «danneggia¬ 
menti» soltanto la cima di 
una montagna di incendi do¬ 
losi, • saracinesche dlvelte, 
colpi di pistola contro mac¬ 
chine e portoni di casa, auto 
saltate In aria Un terrori¬ 
smo diffuso per piegare le re¬ 
sistenze convincendo com¬ 
mercianti professionisti ed 
imprenditori che non è II ca¬ 
so di fare storie per pagare le 
•mazzette» Paura o terrore 
per famiglie Intere, per 
stroncare le volontà e toglie¬ 
re coraggio a chi vuole reagi¬ 
re o piu semplicemente, fare 
I) proprio dovere 
Luigi Lombardi Satriani, 


antropologo, preside della I 
facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Cosenza, è 
pessimista «Purtroppo è ab¬ 
bastanza facile — dice — | 
prevedere che la violenza a 
Reggio, come a Palermo e 
Napoli, andrà sempre au¬ 
mentando Sarà così fin 
quando la questione meri- 
dlonale resterà occasione di 
demagogia di regime e di le- 
turgle politiche» Ma perché 
questo exploit di violenza? 


»Ma quale exploit? — reagi¬ 
sce il giudice Macrì — C'è la 
costanza di una situazione 
manosa che sta diventando 
una vera e propria natura 
della città come a Palermo 
Lì hanno reagito prima Da 
noi la consapevolezza della 
tragedia, anche se per fortu¬ 
na c'è qualche novità, è an¬ 
cora scarsa» Altrettanto du¬ 
ro 11 giudizio di Satriani «SI 
sta consumando una più ge¬ 
nerale crisi delle città meri¬ 


dionali La carica profetica 
del moti di Reggio del 1970 
— conclude Satriani — non è 
stata colta per miopia e di¬ 
sattenzione politiche» 

In realtà, il contenzioso 
tra questa città e lo Stato ol¬ 
tre ad essere vasto, tende ad 
aumentare Nel mesi scorsi I 
dirigenti del Pel reggino, ac¬ 
compagnati da Pecchloli e 
Zangherl, hanno richiamato 
l'attenzione del paese e del 
presidente Cosslga sul 


Imminente la liberazione, nessuna accusa di spionaggio 

In albeigo i marittimi italiani 
attendono il via dagli albanesi 


BARI — Questa mattina un Incaricato del* i 
l'ambasciata Italiana potrà incontrare, per la 
prima volta, gli otto marittimi di Otranto 
(Lecce) sequestrati dalle autorità albanesi e > 
trattenuti in un albergo a Valona dopo che l j 
loro due peschoreccl erano penetrati nelle | 
acque territoriali albanesi nella notte tra 11 30 
e II 31 dicembre scorsi Lo ha comunicato Ieri ' 
mattina al sindaco di Otranto, Salvatore i 
Mlgglano l'Incaricato di affari dell’amba¬ 
sciata Italiana a Tirana, Patrizio Fondi Que¬ 
st’ultimo ha anche specificato che 11 miniate- ! 
ro degli Esteri albanese ha avvertito la no¬ 
stra ambasciata che è In corso un'Inchiesta 
per stabilire I motivi dell'ingresso senza au¬ 
torizzazione nelle acque territoriali I due pe¬ 
scherecci, H «Gianna» e il »Rass», probabil¬ 
mente per seguire le reti sospinte verso terra 
da forti correnti, sono penetrati nelle acque 
territoriali albanesi In prossimità dell'isola 
di Saseno proprio mentre stavano svolgen¬ 
dosi manovre dalla marina da guerra Tro 
motovedette hanno quindi costretto I due pe¬ 
scherecci ad attraccare a Valona dove gli 
equipaggi hanno trascorso In albergo la not¬ 
te di Capodanno In stato di «fermo» Proprio 
(I fatto che gli otto marittimi non siano stati 
arrestati — dicono ad Otranto — fa ben spe¬ 
rare In un veloce rilascio vuol dire che l im¬ 
putazione nel loro confronti sarà probabil¬ 


mente di sola violazione del trattati sulla na¬ 
vigazione e non, come si era temuto In un 
primo momento, di spionaggio II ministero 
degli Esteri italiano, l’ambasciata e le autori¬ 
tà locali di Otranto (che con l’Albania hanno 
una lunga tradizione di cordiali rapporti) si 
stanno adoperando per una rapida soluzione 
della vicenda. Ieri sera H consiglio comunale 
di Otranto riunito In seduta straordinaria, 
ha votuto un documento di solidarietà alle 
famiglie del pescatori e di appello alle autori¬ 
tà albanesi per U toro veloce rilascio Tratte¬ 
nuti dagli albanesi si trovano 11 comandante 
del peschereccio «Gianna», Marcello Lanzl- 
lolto, 35 anni e 1 componenti l'equipaggio 
Umberto De Giuseppe. 35 anni, Luigi De Ma¬ 
si, 35 anni e Antonio Plsino, 20 anni Poi, 
Vincenzo Villani, 41 anni, comandante della 
•Rasse», con l marinai Francesco Pucci, 40 
anni, Giuseppe Ruggieri, 40 anni e Antonio 
Convenga, di 32 anni Le autorità diplomati¬ 
che del nostro paese hanno confermato che 
tutti gli otto marittimi sono In buone condi¬ 
zioni di salute Probabilmente oggi, quando 
I Incaricato della nostra ambasciata incon¬ 
trerà gli otto pescatori, saranno chiuse le 
modalità del rilascio del nostri connazionali 
E stato confermato Ieri che t marittimi si 
trovano In un albergo di Valona. 


dramma-Regglo A Cosslga 
è stato consegnato un detta¬ 
gliato Inventario da cui 
emergono l’eccezionaiità 
della situazione ed un pro¬ 
getto democratico sociale 
per ridare speranza «a questa 
città di frontiera la cui deca¬ 
denza e crisi rischiano di di¬ 
ventare irreversibili per la 
quantità e la qualità del gua¬ 
sti» 

Reggio ha la più alta per¬ 
centuale d'Italia di disoccu¬ 
pati Una fragilissima strut¬ 
tura produttiva tutta In cas¬ 
sa integrazione Qui sono 
concentrati alcuni del più 
scandalosi emblemi dello 
spreco e del malgoverno de¬ 
mocristiano dal porto di 
Gioia Tauro alla Llqulchlml- 
ca di Saline, un grande im¬ 
pianto mal decollato che 11 
tempo sta trasformando In 
ruggine È In questo quadro 
che è emerso un ceto politico 
di governo che è espressione 
e fattore di accelerazione 
della crisi 

«L'ordine» ha regnato sulla 
città fin quando gli equilibri 
mafiosi hannu tenuto 

«Ma c’è un problema — 
spiega un alto ufficiale del 
carabinieri — che esula 11 
problema criminale In sé per 
sé Tutto è alimentato dalla 
carenza di lavoro, dalle 
strutture che non esistono, 
da organismi che dovrebbe¬ 
ro funzionare e non funzio¬ 
nano In questa città l diritti 
della gente vengono trasfor¬ 
mati continuamente in favo¬ 
ri, anche per le minuzie La 
gente vive dentro un gigan¬ 
tesco meccanismo che spin¬ 
ge all'lllegalltà e alla corru¬ 
zione Serve una svolta radi¬ 
cale e netta» 

Aldo Varano 


Oltre a Faranda e Moruccì, «in licenza» anche Triaca e Nanni, coinvolti nel caso Moro 


Capodanno a casa per i br, è polemica 

Reazioni per I «permessi» concessi al due ex capì terroristi • A Roma 300 le richieste dei detenuti, accolte i due terzi 


ROMA — Adriana Faranda 
e Valerlo Maruecl non sono 1 
soli br del caso Moro a gode¬ 
re In questi giorni del «per¬ 
messo speciale» per buona 
condotta Dopo la notizia che 
t due terroristi «dissociati» 
stanno trascorrendo a casa 
lo festività, Ieri dagli am¬ 
bienti giudiziari è venuta la 
conferma che altri due ex 
brigatisti rossi, imputati al 
processo per la strage di via 
Fani e 11 sequestro di Aldo 
Moro hanno ottenuto uno 
licenza per le festività di fine 
anno 81 tratta di Enrico 
Triaca, I ex «tipografo» delle 
Br uno del primi terroristi 
arrostati per il rapimento 
dello statista e di Mara Nan¬ 
ni ex compagna d» Prospero 
Collinari 

Nel complesso nel solo di¬ 
stretto romano, sono ben 209 
l detenuti cui l giudici hanno 
ione osso licenze per «buona 
condotta» Ma a fare notizia, 
con strascico di reazioni e 
qualche polemica, è la «Ube¬ 
ra usata» concessa agli ex br 
coinvolti noi «caso» Moro A 
Triaio e a Mara Nanni la se¬ 
zione di sorveglianza del Tri¬ 
bunale di Roma, che ha giu¬ 


risdizione sul penitenziari di 
Reblbbla, Regina Coell Vel- 
letrl e Civitavecchia, ha con¬ 
cesso un permesso speciale 
di dieci giorni in considera¬ 
zione della «buona condotta» 
tenuta In carcere La Nanni 
(che ha usufruito di una par¬ 
ie della sua licenza per spo¬ 
sarsi) e Triaca sono usciti di 
prigione II 24 dicembre scor¬ 
so e dovranno rientrarvi en- 
l tro questa sera OUreaMaTa 
i Nanni e Triaca una licenza 
di dieci giorni è stata conces¬ 
sa anche a Massimo Mara¬ 
schi, uno della «vecchia 


guardia» delle Br non coin¬ 
volto però nel caso Moro 
Maraschi è stato condanna¬ 
to a 23 anni e nove mesi di 
carcere per 11 rapimento di 
Vittorio Vallarlno Gancla e 
la sparatoria col carabinieri 
che Intervennero pei libera¬ 
re l’ostaggio In quell occa¬ 
sione morirono la moglie di 
Curdo MaraCagol e un mi¬ 
litare dell Arma 
A quanto pare, al giudici 
di sorveglianza sono state 
avanzate nel complesso nel 


distretto di Roma, circa tre- | 
cento richieste di «permessi 
speciali» per buona condotta 
I magistrati ne hanno con¬ 
cesse I due terzi II Tribuna- j 
le, presieduto dal dott Luigi , 
Vlttozzl si è limitato ad ap¬ 
plicare la legge controllando 
coso per caso la sussistenza 
dei requisiti che la normati¬ 
va del *75 e le più recenti di¬ 
sposizioni In materia di ri¬ 
forma penitenziaria preve¬ 
dono perché l detenuti usu¬ 
fruiscano di provvedimenti 
di clemenza In alcuni casi, 
come quello, piu eclatante, di 


«Bimbi adottati venduti a pezzi» 


TEOUCIGALPA — Decine di bambini hon- 
duregnl sono stati adottati da coppie stranie* i 
re senza scrupoli che In realtà 11 «rivendeva- I 
no a pezzi» La denuncia é stata fatta dal re¬ 
sponsabile di un organismo ufficiale per II 
benessere sociale Leonardo Vlllcda Le cop¬ 
pie adottavano bambini honduregnl che pre¬ 
sentavano difetti fisici «Noi credevamo si 
trattasse di persone particolarmente nobili 


d animo — ha detto Vllleda — in realtà II 
prendevano por poi rivenderli a pezzi* Ville¬ 
tta ha detto che a volte l bambini adottati 
all estero venivano utilizzati secondo quan¬ 
to hanno potuto accertare Inquirenti gover¬ 
nativi, per riti satanici o erano vittime o era¬ 
no vittime di abusi sessuali La chiesa catto¬ 
lica honduregna aveva denunciato già due 
anni fa li traffico di bambini e i profitti che 
da esso traevano avvocati locali 


Adriana Faranda e Valerlo 
Moruccl la decisione è stata 
assunta dal giudice davanti 
al quale l due ex br dovranno 
essere giudicati 
I due ex capi br sono guar¬ 
dati a vista, in una palazzina 
del Trionfale (la casa della 
madre di Adriana Faranda) 
da un'auto della polizia Ieri, 
polemicamente, alcuni poli¬ 
ziotti aderenti a un sindaca¬ 
to autonomo hanno portato 
spumante e panettone agli 
agenti Impegnati nella vigi¬ 
lanza dei due ex br «Abbia¬ 
mo portato la nostra solida¬ 
rietà al colleghS Impegnati 
da tre giorni a salvaguardare 
la privacy degli assassini di 
nostri colleght, che hanno 
avuto dal giudice 11 permesso 
di brindare con amici e pa¬ 
renti» Ai servizio sono Im¬ 
piegati ogni 24 ore 15 agenti 
Un Interrogazione sull op¬ 
portunità di concedere gli 
arresti domiciliari al due ex 
capi br, In un periodo nevral¬ 
gico per I ordine pubblico è 
stata espressa dal deputato 
del Psdl Salvatore Genova 
1 ex capo delle «teste di 
cuoio» che liberarono Dozler 


259 morti per droga 
nell’86 in Italia 
(il 90% per eroina) 

ROMA — Numerose le operazioni portate a termine con succes¬ 
so contro 1 trafficanti di stupefacenti nel corso dell 86 15 tonnel¬ 
late e 928 kg di hashish sono stati sequestrati quest’anno contro 
1 1 530 kg dell 85 325 kg di eroina (264 nello scorso anno), 124 ! 
chili di cocaina (104 nell 85) Nonostante il 1986 testimoni dun- I 
que il massimo sequestro complessivo mal operato prima dalle 1 
forze di polizia con particolare riguardo alle sostanze -leggere- 
come 1 hashish di droga in Italia si muore ancora Nel bilancio 
tracciato ieri dal sottosegretario all'interno, Raffaele Costa, sul 
problema della droga si parla di 259 decessi avvenuti nel corso 
dell 86, contro 1237 dello scorso anno nel 90 per cento dei casi il 
•killer» è stato l’eroina spesso addizionata ad alcool, altre so¬ 
stanze stupefacenti o psicofarmaci, il cui uso, in particolare, sta 
assumendo le dimensioni di una vera e propria droga semitega- 
lo (anche la lorocrogazione, senza una ragione comprensibile, è 
aumentata de) 300-400 per cento) Per quanto riguarda poi I 
tossicodipendenti in cura pressale strutture pubbliche e private, 
trimestralmente si ha una utenza intorno alle 24-25mila unità. 
Tra 1 passi che il governo italiano compirà a breve scadenza per 
arginare il traffico di droga nel Mediterraneo (dovuto, ha preci¬ 
sato Costa, alla -complicità e forse alla cointeressenza di Stati, 1 
che pur hanno assunto a livello internazionale precisi obbli¬ 
ghi») ce n è uno di particolare importanza L’Italia inoltrerà 
una relazione-denuncia alle Nazioni Unite, durante l’annuale . 
conferenza di Vienna per la lotta contro gli stupefacenti, Indi¬ 
cando specificamente episodi che hanno coinvolto paesi che I 
•non saitanto non collaoorano alla lotta, ma che manifestano 
tolleranza o compiacenza verso la produzione illegale ed il (raffi- | 
co di stupefacenti» I 





SAN JUAN (Portorico) — Il governatore delia città Rafael 
Hernendea ell’ueclte del Pleze Hotel 

Confermati i cento morti 


Portorico, l’incendio 
era stato annunciato? 


SAN JUAN (Portorico) — L’Incendio aU'Hotel Dupont-Plaza 
è stato dunque provocato da un attentato? Il governatore 
Rafael Hernandez, Intervistato dalla rete televisiva america¬ 
na »Nbc», ha confermato che vi sono molti «Indizi» a sostegno 
di questa tesi 

I cadaveri estratti dalle macerie sono già una sessantina. 
Ma non è finita «I morti saranno almeno un centinaio», con¬ 
tinuano a dire le autorità. Si confermano, così ìe drammati¬ 
che previsioni delle prime ore E contemporaneamente conti¬ 
nua a salire anche li numero del feriti 

Ma chi e perché avrebbe dovuto appiccare l'Incendio? In 
molti, In queste ore Insistono nel sostenere che 11 gesto del 
plromanl potrebbe essere messo in relazione alle trattative 
sindacali In corso tra la proprietà e 11 personale dell’albergo 
Lo stesso governatore di Portorico sembra avallare questa 
tesi E cosi mentre gli Inquirenti stanno raccogliendo prove 
e testimonianze sulla natura dolosa della sciagura. Il sinda¬ 
cato degli albergatori si è affrettato a rispondere alle accuse 

•Siamo tutti inorriditi per ciò che è accaduto — ha dichia¬ 
rato Jorge Farinacci, legale dell'organizzazione Soltanto un 
pazzo avrebbe potuto fare qualcosa del genere» José Cadlz, 
portavoce del sindacato ha Invece affermato che la sua orga¬ 
nizzazione ha deciso di offrire quindicimila dollari, circa 20 
milioni di lire, a chi sarà In grado di dare notizie utili all'ac- 
certamento della verità. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

5 

8 

Verona 
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Trieste 

7 

8 
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Milano 

t 

4 
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Cuneo 

1 

11 
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Catania 

8 

19 
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12 

15 
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10 
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SITUAZIONE — Il tempo tuli Itene * ore controlieto delle pretense di 
un eroe di batte pressione il cui minimo valore è localizzato tu! Selce 
ni Quatto centro deprettionarlo convoglia vario la noatra peniaola 
arie moderatamente fredde ed Inttablle proveniente del quadranti 
aettenr >m»H 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali tu! golfo ligure tu 
quelle tirreniche e centrali e tulle Sardegna tempo variabile caretlerit 
iato de alternanze di ennuvotementl e schiarite Sulle pianura Padana 
ti avranno formazioni di nebbie Intente e particolermentefltte durane 
le ore notturne Su tutte le oltre loca IH è delle penìsola cielo general¬ 
mente nuvoloso con pottiblUtA di precipitazioni occasionali Tempera¬ 
tura generalmente In diminuzione 

SIRIO 


Sull’Aids 
un vertice 


e 


gna) che danno vita dal 

ppo Pompìdou», proposta 
allora presidente delta 
Repubblica francese per la 
cooperazione antidroga All'o¬ 
rigine della riunione 1 legami 
tra il diffondersi delle tossico¬ 
manie e il dilagare del «flagel¬ 
lo» dell’Aids In Europa, sopra!» 
tutto tra tossicodi * 
omosessuali Le ul 
Rtiche, quelle di novembre, 
danno Infatti la cifra di 3.245 
casi di Aids in Europa Ma le 

[ «revisioni sono di un aumento 
n proporzione geometrica nel 
prossimo decennio. 


Hitler 

evasore 

fiscale 


FRANCOFORTE — Adolf Hi¬ 
tler riuscì a diventare 1 uomo 
più ricco di tutu la gerarchla 
nazista, ed evase il pagamento 
di una somma ingente dovuta 
al fisco così si scopre leggendo 
le anticipazioni del libro «Il 
diario di Hitler», di Wolf 
Schwarzwaller, pubblicato dal 
settimanale -Quick» di Am¬ 
burgo, secondo cui il capo del 
nazismo tedesco convinse t re¬ 
sponsabili fiscali a cancellare 
il suo debito in imposte dovu¬ 
te, ed accumulò una enorme 
fortuna personale grazie alle 

« rossissime somme donategli 
a industriali ed ai diritti sulle 
vendite (anche a spese dello 
Stato) del suo libro auto-bio- 

S rafico «Mein Kampf» Quan¬ 
ti divenne cancelliere nel 
1933. Hitler annunciò che 
avrebbe fatto a meno di ri¬ 
scuotere l'appannaggio «pel* 
Untegli, di 29 000 marchi al¬ 
l'anno, più un rimborso spese 
di 19 Wx> marchi Ma già nel 
1934, Hitler b) fece reintegrare 
l’appannaggio ed il rimborso 
spese 


Accuse alle autorità italiane 


I tre ragazzi 


FmFm 


avevano chiesto 
asilo a Genova? 

L’interprete che partecipò ai colloqui 
in porto smentisce le notizie ufficiali 


Dalla nostro rodoziono 
GENOVA — • L'Italia ha pre¬ 
ferito disinteressarsi della 
vicenda del tre disertori Ira¬ 
niani Imbarcati sulla nave 
svedese “Skodsborg" e ades¬ 
so gli sventurati si trovano 
incastrati In un meccanismo 
Internazionale che di trasfe¬ 
rimento In trasferimento po¬ 
trebbe rischiare di farli fini¬ 
re a Teheran dove 11 attende¬ 
rebbe un plotone d’esecuzio¬ 
ne» L'accusa è venuta dagli 1 
ambienti antlkhomelnlstl e 
In particolare dallo studente 
Iraniano Slolam Rheza che a ; 
Genova, sottobordo alla na¬ 
ve, s'era oflerto come inter- j 
prete per risolvere 11 caso del 
tre connazionali La «Sko¬ 
dsborg» che aveva lasciato 
Genova la sera di Capodan¬ 
no con 1 cinque clandestini 
(oltre al disertori c’erano due 
giovani dello Zimbabwe) è 
giunta Ieri all alba a Barcel¬ 
lona dove l tre Iraniani sono 
stati fatti scendere a terra 
ma solo per essere imbarcati 
(«a loro richiesta» hanno pre¬ 
cisato le autorità spagnole) 
su un aereo diretto In Ger¬ 
mania L'aereo è atterrato a 
Francoforte, dove sono In 
corso contatti — tramite l’al¬ 
to commissariato per l pro¬ 
fughi delle Nazioni Unite — 
per far ottenere asilo politico 
al tre In caso la Germania 
rifiutasse c’è Impegno di far 
tornare I disertori In Spagna. 

Il caso che sembrava chiuso 
ha assunto quindi ulteriori 
dimensioni internazionali 
Rheza, Ieri mattina, ad un 
redattore dell'agenzia «Ita¬ 
lia» ha dichiarato «Siamak, 
Shamsoldln e Magld non 
avevano alcuna Intenzione 


di proseguire 11 viaggio verso 
la Spagna o gli Stati Uniti 
Arrivati nel porto di Genova 
credevano di aver raggiunto 
la libertà. I mici connaziona¬ 
li hanno Implorato più volte 
di restare In Italia ma le loro 
richieste sono cadute nel 
vuoto La versione ufficiale, 
che avrebbero preferito pro¬ 
seguire verso la Spagna data 
la difficoltà di ottenere asilo 
politico In Italia, non corri¬ 
sponde a verità, Nella cabina 
dove si trovavano 1 miei con¬ 
nazionali — sostiene lo stu¬ 
dente — Ceravamo solo io e 
1 ) rappresentante dell’agen¬ 
zia marittima Trumpy alla 
quale è appoggiata a Genova 
la nave Oltre a noi due non 
Cera alcun funzionario dello 
Stato Italiano a seguire 11 col¬ 
loquio Fuori della porta so¬ 
stavano solo un maresciallo 
della polizia ed un agente» 

Lo studente Rheza ha In¬ 
formato della situazione la 
rappresentante della Croce 
rossa Internazionale Velia 
Tesslore che, a sua volta ha 
cercato, vanamente, di met¬ 
tersi In contatto con la Spa¬ 
gna per avere spiegazioni La 
rappresentante della Croce 
rossa non nasconde un certo 
imbarazzo per 11 modo In cui 
sono stati trattati a Genova 1 
tre giovani «Non è assoluta¬ 
mente vero — dice — che 
non avrebbero potuto essere 
autorizzati a scendere a ter¬ 
ra E vero che, in base alle 
norme vigenti, non potevano 
tecnicamente chiedere nslio 
poiltlco nel nostro paese, po¬ 
tevano però essere ospitati 
provvisoriamente In attesa 
delle decisioni <Je/i'a/to com¬ 
missariato delle Nazioni 
Unite per I profughi» 

Paolo Soletti 


Oggi consulto a Udine 
per il ragliamento 
inquinato da collante 


UDINE — Prime valutazio¬ 
ni delle conseguenze dell'ln- ; 
qulnamento da sostanza I 
collante (un composto di co- 1 
lofonla e caseina) fuoriusci¬ 
ta da un contenitore dello 
stabilimento cartotecnico di 
Ermolll nel comune di Mog¬ 
gio Udinese e finita nel Ta¬ 
gliamelo Gli esperti del 
laboratori di Igiene e profi¬ 
lassi hanno confermato che 
il prodotto non è tossico e 
che l pesci sono morti per 
soffocamento I rilievi effet¬ 
tuati sulle acque del torren¬ 
ti 1 Fella, affluente del fiume 
T agitamento, hanno con¬ 
sentito di accertare che l’in* 
qulnamento ha interessato 
Il torrente ed 11 fiume nel 
tratto di circa un chilome¬ 
tro I prelievi effettuati più a 
valle delle acque del Taglla- 
mento hanno dato esito ne¬ 
gativo La fuoriuscita del 
collante dal contenitore è 
avvenuta, sembra, per un 
guasto ad una valvola dovu¬ 
to probabilmente al gelo, 
ma non viene peraltro 
esclusa un’origine dolosa 
dell incidente L'assessore 
all’igiene e sanità ha convo¬ 


cato una riunione per le H 
di questa mattina a Udine, 
alla quale interverranno, 
con l’assessore al Lavori 
pubblici Adriano Bomben 1 
rappresentanti delle Comu¬ 
nità montane della Gamia, 
della vai Canale e Canal del 
Ferro, del Gemonese, della 
collinare del Friuli, il diret¬ 
tore del servizio regionale 
della caccia e delta pesca, 
dell’ente per la tutela della 
pesca, della sezione friulana 
dell’istituto zooprofllattlco 
delle Tre Venezie nonché 1 
direttori del presidi mulU- 
zonall di prevenzione dì 
Udine e Pordenone e delle 
unità sanitarie del Gemone¬ 
se, di San Daniele, di Udine, 
della Bassa friulana, di San 
Vito e di Maniaco e SplUm- 
bergo La moria di pesci 
(trote, anguille, carpe ed l 
rarissimi temoli) è avvenuta 
nei giro di alcune ore al pas¬ 
saggio della grande chiazza 
schiumosa. Al momento 
delHncldente lo stabilimen¬ 
to era chiuso per le festività 
natalizie ed era fermo di 
conseguenza anche Vìm» 
pianto di depurazione dì re¬ 
cente realizzazione 
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Praticamente ignorata la legge per la tutela delFambiente 


Il Pei: spostare i termini 


Addio paesaggi italiani 


Piani-Galasso 
approvati solo 
da 3 Regioni 

Emilia, Liguria e Abruzzo 
rispettano le scadenze, 
altrove rinvìi 
e scelte inconcludenti 



ROMA — Galasso è riuscito a salva¬ 
re Il Del Paese? Sono In molti a rico¬ 
noscere che cl ha messo tutta la buo¬ 
na volontà, ma che. poi, non ce l’ha 
ratta a superare l’esame o meglio a 
farlo superare all'Ilalla 
Le Regioni che si sono messe In 
regola presentando I plani paesistici 
alla data del 31 dicembre sono deci¬ 
samente poche. Emilia-Romagna, 
Liguria, Abruzzo Cl sono poi Um¬ 
bria e Friuli-Venezia Giulia che han¬ 
no solo previsto adeguamenti in 
quanto si dichiarano già In regola e, 
anzi, in anticipo rispetto al decreto 
Ma quel che piu preoccupa, ora, è co¬ 
me lo Stato riuscirà a sostituirsi alle 
Regioni Inadempienti, cosa prevista 
dalla legge ma mal dipinta nel detto- 

* il quadro che In questi giorni è sul 
tavolo del nuovo, apposito ufficio del 
ministero del Beni culturali non 6, 
come si suol dire, mollo confortante 
sulle capacità e sulla volontà delle 
amministrazioni competenti di dare 
avvio a una vera e propria inversione 
di marcia rispetto ad una gestione 
del territorio quasi sempre Irriguar¬ 
dosa (per non diro vlolentatrice) non 
solo di costiere e città, ma di boschi, 
valli, montagne. 


Chi sono l piu ritardatari? Comin¬ 
ciando dalle regioni alpine viene pri¬ 
ma di tutti la Valle d'Aosta che non 
ha approntato nessun plano paesi¬ 
stico 1) Piemonte fa sapere che 1 pla¬ 
ni sono pronti e nel prossimi giorni 
saranno trasmessi al consiglio regio¬ 
nale e precisa che l previsti sono 15 e 
che coincideranno territorialmente 
con I comprensori La Lombardia, a! 
contrarlo, «prevede» almeno un altro 
anno di tempo per l'approvazione del 
plano II Veneto, per conto suo, ha 
adottato un plano territoriale di 
coordinamento che ha anche valore 
paesistico lo pubblicherà entro II 23 
gennaio Da quella data, c per 90 
giorni sarà possibile avanzare osser¬ 
vazioni Se la provincia autonoma di 
Bolzano ha recepito II 20 ottobre 
scorso le direttive della legge Galas¬ 
so Inserendole nel plano di coordina¬ 
mento territoriale e nel singoli pian» 
di fabbricazione, quella al Trento 
non ha predisposto, Invece, alcun 
plano paesistico. 

Del Veneto si è accennato e dell'E¬ 
milia Romagna l’Unità si ò già am¬ 
piamente occupata basterà ricorda¬ 
re che II «progetto» emiliano ha avu¬ 
to le lodi degli ambientalisti, critici 
per eccellenza Vediamo ancora che 
cosa succede nel cuore del paese la 


Toscana non ha rispettato la scaden¬ 
za del 31 dicembre, ma ha predispo¬ 
sto una delibera per mettersi al piu 
presto In regola II provvedimento, Il 
cui voto è previsto nel giro di un palo 
di mesi, sottopone a vincolo Integra¬ 
le li 12% del territorio della Regione, 
con la prospettiva futura di allarga¬ 
re tale vincolo al 20-25 per cento 
L'Umbria rivendica di aver già fatto 
Il suo dovere nel 1932 approvando 11 
plano urbanistico territoriale per cui 
— dice l’assessore Menlchetti — «cl 
limiteremo ad Integrare I plani com- 
prensoriall con le nuove categoria di 
vincoli previsti dalla Galasso» 

Un «mlnl-plano» comprendente 
sette aree da proteggere è tutto quel¬ 
lo che II Lazio (li plano paesistico 
non è stato approntato) ha preparato 
nonostante che I tecnici abbiano al¬ 
lestito numerosi studi Dall’Abruzzo 
giunge notizia che 11 progetto appro¬ 
vato dalla Giunta Interessa II 10 per 
cento del territorio regionale, men¬ 
tre nel Molise le proposte ancora al¬ 
l’esame della competente commis¬ 
sione consiliare sono tre, di cui una 
della giunta In Campania la Regio¬ 
ne ha approvato una logge, che indi¬ 
vidua le aree da sottoporre a tutela 
paesistica, fortemente criticata e 
contestata dallo associazioni am¬ 


bientaliste In quanto autorizzerebbe 
di nascondere sotto II cemento quel 
poco che ancora si è salvato La nuo¬ 
va giunta regionale calabra è al lavo¬ 
ro La passala amministrazione ave¬ 
va «appaltato. Il plano ad una società 
a partecipazione statale, che non ha 
fatto nulla Del 6 plani paesistici pre¬ 
visti In Basilicata è operante solo 

a udio del parco del Pollino In Sicl- 
a ogni decisione è rinviata di sei 
mesi, In ritardo anche la Sardegna 
dove la Regione ha però prorogalo i 
vincoli di non trasformabilità per al¬ 
cune zone di riconosciuto valore am¬ 
bientale, naturalistico e paesaggisti¬ 
co 

Da questa mappa necessariamen¬ 
te superficiale viene fuori un Bel 
Paese In stato alquanto confusiona¬ 
le, ma dove qualche luce ambientali¬ 
sta sta, sla pure ìcntlssimamente, fa¬ 
cendosi strada II fatto che preoccu¬ 
pa (e che neppure il sottosegretario 
Galasso potrebbe negare) è in che 
modo lì ministero potrà intervenire 
nel confronti delle Regioni Inadcm- 

E lenti Se non si risolverà questo prò* 
lema 11 plano Galasso sarà servito 
quasi esclusivamente — dicono gli 
ambientalisti — a far pubblicità al 
suo Ideatore 

Mi,ella AcconclamessB 


Confermata la data d'inizio: il 21 gennaio a Venezia 


Orari aprirà la conferenza energia 

TV* ali interventi previsti, quelli di Leopoldo Elia, Paolo Baffi, Umberto Veronesi, Carlo Rubbia - Un «battello dei 
no al nucleare» percorrerà la laguna per sostenere i referendum abrogativi - Gli autonomi: «Contesteremo» 


ROMA «- Un ennesimo allt- 
Umento deli» conferenza 
nMlonele aulFenergia non 
viene presa in considerazio¬ 
ne «neanche come Ipotesi» al 
ministero dell'Industria. 
Co«\, può cominciare il con¬ 
to alla rovescia per l'appun¬ 
tamento del 21 gennaio a 
Vanesia. Le commissioni in¬ 
caricate della messa a punto 
del lavori stanno intanto or- 
gantmndo II calendario 
delle relazioni. Sembra con¬ 
fermato che ad aprire la 
conferenza sarà II presiden¬ 
te del Consiglio, Dettino 
Crtxl» nel primo pomeriggio 
di mercoledì ài. Al suo Inter¬ 
vento seguiranno le relazio¬ 
ni del presidenti del tre 
gruppi incaricati di argante- 
■*“ '—inferenza; l’ex go¬ 
dei la Banca d'Ita- 
Baffl, che tratterà 
economici, l'oncp- 
berto Veronesi, che 
aspetti delrim- 


tare ìa c 
verna top 
Ila, Paole 
gli Mpett 
roto 


roti jé 

tratterà gli — 
patto ambientale, e l'ex pre¬ 
sidente della Corte costltu- 
tlonaie Leopoldo Ella che re¬ 
lazionerà sulle questioni 
UUtoztonaU e normative. It 
calendario ufficioso del la¬ 
vori prevede poi, per II 22 
gennaio, gli interventi del 
presidenti dcll'Enl, Revlgllo, 
Dell'Enel, vtcttoU, detrE 
neo» Colombo e deUTrl, Pro 


di. Quindi la parola dovreb¬ 
be passare al premio Nobel 
per la fisica Carlo Rubbia, 
che farà II punto sulle ricer¬ 
che attorno alla fusione nu¬ 
cleare. 

li giorno dopo, 23 gennaio, 
Il presidente dell'Agenzia In¬ 
ternazionale per l'energia 
atomica, Hans Bllx, Illustre¬ 
rà la dinamica dell'incidente 
di Chernobyl analizzandone 
le conseguenze sul plano 
dell'impatto ambientale e 
sanitario. Quindi prende¬ 
ranno la parola, tra gli altri, 
Olovannl Naschl, presidente 
del Dlsp-Eneae U presidente 
di Italia Nostra, Mario Fa¬ 
zio. Per il giorno successivo, 
24 gennaio, sono previsti gli 
Interventi del fisico Antoni¬ 
no Zichichi, del rettore del¬ 
l'Università di Bologna Fa¬ 
bio Rovorst Monaco, e del 
presidente della Rai Enrico 
Manca’ la relazione di que¬ 
st'ultimo verterà sugli stru¬ 
menti di formazione e infor¬ 
mazione del pubblico In ma¬ 
teria energetica. Il program¬ 
ma dovrebbe comunque es¬ 
sere definito venerdì prossi¬ 
mo quando si riunirà al 
completo la commissione 
tecnico-scientifica per fare il 
punto sull'organizzazione 
delle sessioni 



Carlo Rubbia 


Intanto, la legge che stan¬ 
zia 1200 milioni per l’orga¬ 
nizzazione della conferenza 
è divenuta operante- l’ulti¬ 
ma «Gazzetta Ufficiale» del 
1986 l’ha infatti pubblicata. 
Nel testo si specifica che l la¬ 
vori, le forniture e le presta¬ 
zioni saranno eseguiti In de¬ 
roga alle norme sulla conta¬ 
bilità generale dello Stato. 

Il comitato promotore del 
tre referendum sulle centra¬ 
li atomiche, sottoscritti da 
un milione di cittadini, ha 
intanto annunciato cho, du¬ 
rante le giornate della con¬ 
ferenza, un «battello del no 
al nucleare» percorrerà la la¬ 
guna veneta facendo la spo¬ 


la tra l'isola di San Giorgio e 
piazza San Marco «Sarà — 
spiega 11 comitato promoto¬ 
re — luogo d’incontri, di di¬ 
battiti e di conferenze stam- 

f ta a disposizione di tutte le 
orze antinucleari». L’Inizia¬ 
tiva vuole ricordare che, co¬ 
munque si concluda la con¬ 
ferenza, «la decisione sul nu¬ 
cleare . andrà presa sulla 
base del pronunciamento 
popolare», cioè del referen¬ 
dum che In questi giorni so¬ 
no al vaglio della Corte co¬ 
stituzionale 

Ieri sera, Infine, un grup¬ 
po di «autonomi» romani ha 
annunciato di voler conte¬ 
stare la conferenza di Vene¬ 
zia. 


L’informazione in meno 

Viene dunque annunciato tra l’altro che, nella giornata del 
23, parlerà alla Conferenza anche Enrico Manca, presidente 
della Rai, sul tema »G?i sfrumenff di formazione e Informa¬ 
zione del pubblico In materia energetica » 

Visto che c'è molto malumore per la quantità di Interventi 
certamente Importanti che non si potranno svolgere, e che la 
conferenza è Indetta per Informare compiutamente II Parla¬ 
mento, che deve prendere decisioni vitali, Interventi cosi con¬ 
cepiti servono più a sottrarre che ad Incrementare, appunto, 
Informazione 


Condono? Ecco 
cosa deve fare 
chi ancora non 
è in regola 

Le dimensioni del fenomeno sono abnormi 
Per gli abusi più gravi scaduti i tempi 


ROMA — È scaduto il ter¬ 
mine per condonare le ope¬ 
re edilizie abusive realizzate 
fino al primo ottobre ’83 
Ma per almeno sei milioni 
di Interventi fuorilegge non 
è stata richiesta la sanato¬ 
ria Le stime piu attendibili 
sulle dimensioni del feno¬ 
meno — secondo il Cnel — 
indicano in piu di 3,2 milio¬ 
ni le abitazioni realizzate 
senza concessione edilizia, 
In circa 2,5 milioni gli allog¬ 
gi abusivamente ristruttu¬ 
rati e in 5,3 milioni quelli 
sottoposti abusivamente a 
manutenzione straordina¬ 
ria Ora, passato il 31 di¬ 
cembre, non è piu possibile 
chiedere 11 condono per gli 
abusi più gravi Per quelli 
minori, precisati nell'ulti¬ 
mo decreto («Nelle Ipotesi di 
abusivismo consistente nel¬ 
la realizzazione di amplia¬ 
menti o modifiche di opere 
esistenti ovvero di opere 
che non superano 1 450 me¬ 
tri cobi») c'è tempo fino al 
31 marzo '87, ma con il pa¬ 
gamento dell'oblazione In 
misura doppia Ci si troverà 
dinanzi a un bivio autode¬ 
nuncia con pagamento dop¬ 
pio dell’oblazione prevista 
oppure rimanere nell'lllega* 
lltà andando incontro al ri¬ 
gori delle sanzioni previste 
dalla legge che prevedono 
l'acquisizione da parte dei 
Comune dell’opera fuori¬ 
legge o la distruzione. Se 
entro t primi tre mesi del¬ 
l’anno non viene presentata 
l’istanza per conseguire la 
concessione o l’autorizza¬ 
zione in sanatoria, i pro¬ 
prietari di costruzioni abu¬ 
sive, se nel termine di no¬ 
vanta giorni daH'lngtunzIo- 
ne del Comune non provve¬ 
dono alla demolizione del¬ 
l'opera ed al «ripristino del¬ 
lo stato dei luoghi», le opere 
sono acquisite dì diritto 
gratuitamente al patrimo¬ 
nio pubblico. 

Questa l’alternativa, se li 
governo non accoglie la ri¬ 
chiesta dei Pel di spostare 1 
termini per le domande si¬ 
no al 30 aprile '87, attraver¬ 
so un decreto che contenga 
tutte le proposte già concor¬ 
date nella commissione La¬ 
vori pubblici della Camera 
per risolvere I problemi del¬ 
l'abusivismo di necessità, 
dello sveltimento delle pro¬ 
cedure, dello stralcio delle 
norme sulla sismicità. Se 
non et sarà 11 decreto, come 
deve comportarsi chi Inten¬ 
de ancora mettersi In regola 
con la legge? Ecco le proce¬ 
dure essenziali deve pre¬ 
sentare al sindaco la do¬ 
manda di concessione In sa¬ 
natoria, la domanda va cor¬ 
redata da alcuni documenti 
(descrizione dettagliata del¬ 
le opere per le quali si chie¬ 
de la sanatoria, dichiarazio¬ 
ne corredata di documenta¬ 
zione fotografica dalla qua¬ 
le risulti lo stato del lavori, 
certificato di Iscrizione alla 
Camera di commercio In 
data non anteriore a tre me¬ 
si, da cui risulti che la sede 


deU'impresa è situata nel 
locali per 1 quali si chiede la 
sanatoria) 

L’oblazione viene rad¬ 
doppiata In questo modo 
0 per gli Interventi più 
gravi, cioè per le opere 
realizzate In assenza o In 
difformità della licenza o 
concessione e non conformi 
alle norme urbanistiche e 
alle prescrizioni degli stru¬ 
menti urbanistici, la misu¬ 
ra dell'oblazione passa da 

10 000 lire a) metro quadro 
per il periodo fino al primo 
settembre '67, a 50 000 lire 
per 11 periodo 2 settembre 
1967-29 gennaio 1977 e a 
72 000 lire dal 30 gennaio 
1977 al primo ottobre 1983 
Ricorriamo a qualche 
esemplo per un apparta¬ 
mento di 150 metri quadri 
costruito nell’ultimo perio¬ 
do (fino al primo ottobre 
’83) gli oneri di oblazione 
passano da 5 milioni e 
400 000 a 10 milioni 800 000, 
se l’abuso è stato commesso 
nel decennio precedente l’o¬ 
blazione sale a 7 milioni e 
mezzo (invece di 3 milioni 
750 000), se si riferisce a pri¬ 
ma del settembre ’67, passa 
a un milione e mezzo anzi¬ 
ché la metà, 

0 per ie opere realizzate 
senza autorizzazione o 
in difformità da questa, ma 
conformi alle opere urbani¬ 
stiche ed alle prescrizioni 
degli strumenti urbanistici 
alla data di entrata In vigo¬ 
re delia legge, l’oblazione 
per 11 primo periodo passa a 
6 000 lire al metro quadro, 
per il secondo a 30 000 e per 

11 terzo a 50 000, 

A per le opere realizzate 
w senza licenza o conces¬ 
sione o In difformità da 
strumenti urbanistici al 
momento dell’entrata del 
lavori, la sanatoria per il 
primo periodo passa a 4.000 
lire al metro quadro, a 
24.000 per il secondo e a 
40 000 per II terzo, 

per le opere realizzate 
w In difformità della li¬ 
cenza o concessione che 
non comportlano aumenti 
della superficie utile o del 
volume, per le opere di ri¬ 
strutturazione realizzate 
senza autorizzazione o In 
difformità da essa; per le 
opere che abbiano determi¬ 
nato mutamento di desti¬ 
nazione d'uso (ad esempio, 
da abitazione In ufficio), l'o¬ 
blazione per il primo perio¬ 
do passa a 3 000 lire al me¬ 
tro quadro, a 8 000 per 11 se¬ 
condo, a 16 000 per 11 terzo, 
A per le opere di restauro 
w e di risanamento con¬ 
servativo realizzate senza 
un’autorizzazione, l’obla¬ 
zione per 11 primo periodo 
passa a 3 000 lire al metro 
quadrato, a 8 000 per il se¬ 
condo e a 18 000 per 1) terzo, 
0 per le opere di manu- 
w tenzlone straordinaria 
realizzate senza licenza per 
1 tre periodi, rispettivamen¬ 
te 200 000 lire, 400 000 e 
900 000 lire. 

Claudio Notori 


Lotteria Italia, vendita-record 
di 34 milioni di biglietti 

Nei botteghini e nelle rivenditene di tutt Italia si e contenuta la 
«caccia» all ultimo biglietto della lotteria di Capodanno I biglietti 
messi in distribuzione quest'anno (complesHivamcr te uno cifra 
•record» di 34 milioni) 6ono infatti in via di esaurimento un po 
dappertutto e secondo le previsioni del ministero dello Finanze, 
per la prima volta nella stona della lotteria, non dr>\ rebbero venfì 
carsi restituzioni di biglietti invenduti *L elevimene dii primo 
premio a due miliardi — secondo il ministero — è '.tato motivo di 
incentivo notevolissimo per le vendtte ma al di là del sopita del 
primo premio, c'è la piu consistente speranza intr»v»-ta con il 
triplicarsi dei premi di consolazione. Lo scorso anno f irono mussi 
in distribuzione (al prezzo di 2mda lire) un totale di 22 milioni di 
biglietti, di cui 21 milioni 822mila 717 furono veodori 

Rapita, seviziata e uccisa 
dalla mafia la donna di Palermo 

PALERMO — Pur proseguendo le indagini nel mu stretto riserbo, 
gli investigatori palermitani non hanno piu dubiti su la < ircostanza 
che ha portato al brutale assassinio della giovane donna Franco 
sca Russo, 22 anni, madre di due figboletti in tenera et n il cui 
cadavere reso quasi del tutto irriconoscibile dalle fi immc e dai 
morsi dei topi e dei cani randagi, è stato rmvt nuto dalla polizia in 
un dirupo lungo l'autostrada Palermo Catania I* ranci si » Russo 
rapita aa una banda di giovani, certamente assoldati da una cosca 
maliosa II pomeriggio del 19 dicembre mentre si trovava m attesa 
alla fermata dell'autobus che dalla borgata Sperone n vrr hhe dovu 
to portarla in città presso una clinica privata dove svolgeva I atti 
vita di infermiera Estata tenuta sotto sequestro per arca otto 
giorni e quindi assassinata, mediante strangolamento l* sevizie 
che la giovane donna ha certamente subito, secondo gli investiga 
tori, sarebbero conseguenti alle vicende che hanno portato alla 
scomparsa — un caso di «lupara bianca» — del euo <jx t< nvivente, 
il 22enne Domenico Lo Nardo, del quale non si è piu avuta notizia 
dal mese di marzo del 1985 

Ieri a Luino i funerali 
dello scrittore Piero Chiara 

LUINO — Luino ha dato ieri l’ultimo saluto a Piero Chiara lo 
scrittore morto il 31 dicembre a Varese, cui la cittadina sul lago 
Maggiore diede i natali 73 anni fa Un migliaio di perso ie hanno 
seguito le esequie che sono state celebrate dal prevosto di Vare se, 
mona Riccardo Pezzom. e da quello di Luino, Giovanni Moni orfa¬ 
no nella piccola chiesa ai San Pietro a ridosso del cimitero cit t adì 
no II rito funebre si è svolto alle 15,30 ed è stato preceduto alle 14 
da una benedizione della salma svoltasi come aveva disposto lo 
stesso Chiara, nella chiesa varesina di Sant Antonio nel quartiere 
della Motta a due passi dall'abitazione di Chiara 

Slitta al 12 lo sciopero 
dei medici di famiglia 

ROMA — La segreteria nazionale dalla Fimmg (Federazione ita¬ 
liana medici medicina generale) sindacato dei medici di famiglia 
italiani ha stabilito di far slittare al 12 gennaio i inizio dello pilone 
ro che consisterà nel pagamento delle visite da parte di tutti i 
cittadini italiani La decisione vuol favorire il clima nel quale si 
svolgerà l'incontro dell'8 gennaio per tentare la conclusione della 
vertenza relativa al rinnovo della convenzione 

La Difesa esclude che l’Italia 
ospiterà nuove armi atomiche 

ROMA — L’Italia non corre il pencolo di capitare nuove armi 
atomiche In risposta ad alcune notizie di stampo il i iimrlero della 
Difesa ha infatti Ieri sera categoricamente escluso con un comuni¬ 
cato, «qualsiasi nuova istallazione di testate nucleari in Italia» La 
precisazione della Difesa fa seguito tra l'altro ad uno interrogazio¬ 
ne urgente presentata dal capogruppo radicalo alla C amerà, hran 
cesco Rutelli, secondo il quale la Nato avrehbe dato il \in .ad un 
piano che prevede il trasferimento di un consistente numero di 
proiettili nucleari d’artigliena e di bombe nucleari dal fronte del¬ 
l’Europa centrale al fianco sud e in particolare m Italia» 

Stato d’agitazione al «Mattino* 
per licenziamento di giornalista 

ROMA — La redazione del «Mattino» di Napoli è m stato di 
agitazione sindacale, ed ha già effettuato 48 or» di Brioncro che 
hanno impedito l'uscita del giornale nei giorni 30 » 31 dicembre 
scorsi Alla origine della vertenza l'oppoeizione delle redazione al 
licenziamento di una giornalista, Lavinia Cavalietti che sta resi 
stendo in giudizio ad un ordine di trasferimento dalla redazione 
romana alia sede centrale del giornale, a Napoli Stu rido un co 
mumcatodel comitato di redazione, il licenziamenti mu I he stalo 
effettuato senza attendere l’esito della vertenza giudi; ari \ che in 
una prima fase, aveva già visto vincente la giornalisin e senza 
tener conto di un patto aziendale sulla mobilita firmato nel 1979 
Dal canto suo, ì'Edime, editrice del «Mattino*, contesta in versione 
dei fatti fornita dalla rappresentanza sindacale dei giornalisti, 
definendola inesatta e dichiara di «ignorare» l’esistenza del patto 
aziendale del 1979. 


Il partito 


Manifestazioni 

Oflfl! Picchioli, Borgaro (Torino). S gennaio Picchioli Volle Susa 
(Torino), A. Alberici. Trieste, 8 gennaio E Ferrerìe Pavia 

Segretari regionali e di federazione 

Giovedì 8 gennaio 1987. atta ora 18 3Q 4 convocete le riuntone del 
segretari regionali a dei segretari di Federazione delle ornndi emù 
Torino. Miteno. Genova. Venezie. Bologne, Firenze Roma Napoli Be 
ri. Pelermo. Catanie. Caglleri All'odg: conferenza di oigamzzazione 
Fgcl, conferenza nazionale tulle Giustizie, tester omento 

Ricrei sdentine, a Frittocele 

12-18 gennaio ale ricerca scientifica e le innovazioni rernoioQiche in 
•tetta» Lunedi 12. ote 18 «Ricerca scientifica. \ecnoloo» 

che cose sta accedendo net mondo» (Zorzofl) Men*<fl 13 ore 9 30 
«Innovazioni tecnologiche nelle grande e netta p*oooia impresa» Ore 
16 «Esempio del caso italienos Mercoledì 14, ore 8 30 «le impresa 
a flusso continuo e le imprese e flutto dìeoonttavuo» Ore 16 «La Fiat 
e la Monteditons Giovedì 18. ore 9 30 «tnnwexione di sistema* 
(Andrtani). 


Dal nostro Inviato 

BOLZANO - Un botto forte 
a Merano, «otto le finestre di 
Andreotti, Il ministro degli 
Esteri minimizza e Magna¬ 
lo. presidente delia provin¬ 
cia autonoma di Bolzano e 
nel folti «ministro degli este¬ 
ri» della Voìkspartai, lo con¬ 
forta — è pronto a scommet¬ 
tere più di qualche osserva¬ 
tore — con una angoscia In 
animo che Andreotti non ha 
Perchè, «l aostlene, quel bot¬ 
to ero ed è un avvertimento 
rivolto proprio al capo stori¬ 
co della Svp, all'uomo del 
dialogo, della «politica», alla 
«guida» che ha saputo me¬ 
diare per decenni le molte 
anime dell'unico partito di 
raccolta d'Europa II mini- 
atro degli Esteri Italiano, in 
questa lettura, avrebbe avu¬ 
to il ruolo di un potenziale 
ostaggio, la sua presenza In 
quell'albergo di questo 
splendido angolo della MU- 
teleuropa, è riuscito, cosi co¬ 
me doveva, ad ingigantire II 
fragore del vetri spezzati 
dalPesploslone 
Se le cose stanno cosi, 
quella bomba potrebbe an¬ 
nunciare un fatto nuovo in 
Sudtlroio la dialettica, an¬ 
che aspra, interna ai gruppo 
d) lingua tedesca che In que- 
atl anni non ha impedito una 

? catione unitaria della pan¬ 
ica del cosiddetto .pacchet¬ 
to» e del processo di autono¬ 
mia, abbandona la riserva¬ 
tezza. esce alio scoperto ri¬ 


mettendo apertamente In di¬ 
scussione la delega affidata 
a suo tempo olla Svp di Ma- 
gnago Questo è almeno 
quello che gli attentatori 
vorrebbero far capire a Ma- 
gnago trasmettendo allo 
stesso tempo all'opinione 
pubblica Italiana, austriaca 
c tedesca un falso messag¬ 
gio, c cioè che -sono tornati a 
ruggire 1 leoni della libertà 
Sudtirolese» Ma l tempi so¬ 
no cambiati e sudtirolesi so¬ 
no stanchi di violenza, so¬ 
prattutto se, come In questo 
caso, non solo inutili ma ad¬ 
dirittura controproducenti, 
quello che è stato fatto fin 
qui In quelle vallate, dopo gli 
anni duri del tralicci fatti 
saltare, delle manovre paral¬ 
lele del neofascisti italiani e 
del neonazisti di lingua tede¬ 
sca, sa consentendo ad una 
orgogliosa minoranza etnica 
di gestire potere reale sla al 
suo Interno che nella tratta¬ 
tiva con lo stato Italiano 
«Questo tipo di iniziativa — 
commenta Ralch Gunther, 
segretario dello Camera del 
lavoro di Bolzano e studioso 
del problema «altoatesino» 
<- diversamente da quanto 
accadde un tempo, non avrà 
e non ha radici sociali in Su¬ 
dinolo» Ma allora, chi dirige 
questa strategia e con quali 
obiettili II vecchio irredenti¬ 
smo fllogermanico. oramai 
non è che unostrumento nel¬ 
le mani di questa strategia 
che sembra attingere coe¬ 
renze in un sostanziale asse- 


L’attentato all’albergo conferma le analisi più preoccupate 


Alto Adige, dietro la violenza 
i padrini della destra europea 


stamento e raccordo dell c* 
strema destra europea che 
pub contare su padrini di 
versi, lutti però niello attenti 
al fatti sudtirolesi dii leader 
del crlsUanodeinocratlcl ba 
vareslStrauss a!nuo\ocapo 
del liberali austriaci Hcldcr, 
salutato nel suol recenti ,o- 
mizl elettorali con II grido di 
«Hell intieri» gran protetto 
re del germaniSmo di Ila mi¬ 
noranza tedesca sudtirolese 
e allo stesso tempo nemico 
dichiarato della minoranza 
slovena In Cirlnzla Fino ad 
Atmlrantc, capo del fascisti 
italiani •antinazisti, mi solo 
In Tirolo In buoni rapporti 
conStrauss con gli ambienti 
filonazisti austriaci c tede¬ 
schi mentre suggerisce paro¬ 
le d’ordine attinte da un deli¬ 
rante Irredentismo Rallino 
alla minoranza di lingua ita¬ 
liana tn Sudtlroio Un bruito 
gioco, con una regia rnm 
plcsaa, articolata che prò 
mette risultati a tutti i gioca¬ 
tori Iscritti allo sU„s 0 club 


«nero* e che si muovono su 
diversi tavoli regionali euro¬ 
pei In cui esistono problemi 
di rapporto tra gruppi etnici 
L'obicttivo, è chiaro, è sem¬ 
pre lo stesso destabilizzare 
Le basi d'appoggio esisto¬ 
no da tempo, sla In Germa¬ 
nia che In Austria dove vivo¬ 
no piu o m eno Indisturbate 
La centrale piu accreditata 
ha sede a Norimberga c si 
nasconde dietro la facciata 
di una casa editrice («Sudtl- 
rolcr.) che pubblica libri ed 
una rivista «Der Tiroler. — 
• per un libero Tirolo unico* 
— disi rt tinnente diffusa nel¬ 
le valli II personaggio piu 
autorevole del gruppo di ex 
terroristi sudtirolesi cui la 
casa editrice fa capo è una 
vecchia conoscenza Peter 
Klenesbcrgcr, condannalo 
per terrorismo tn Italia Un 
personaggio ambiguo, fu ac¬ 
cusato da Volkcr, caporedat¬ 
tore del giornate «Volkspar- 
lal», di essersi infiltrato tra 1 
terroristi sudtirolesi al soldo 


del servizi segreti italiani 
Era il tempo In cui si passava 
dalla prima fase (quella degli 
attentati alle cose, chiusasi 
In modo spesso drammatico 
nelle carceri Italiane) alla se¬ 
conda fase che colpiva le 
persone e della quale fino ad 
ora quasi tutti I responsabili 
sono a piede libero a spasso 
per 1 Europa, allora — negli 
anni 60 — t servizi segreti 
erano nelle mani di Vito Mi¬ 
celi, molto attivo in Sudime¬ 
lo uomo di punta nella «Ro¬ 
sa del venti», che poteva con¬ 
tare sulla collaborazione di 
personaggi come II generale 
del carabinieri De Lorenzo 
Qualcuno osserva con poca 
malizia la coincidenza tra le 
tn'iltrazlonl del servizi nel 
gruppi terroristici e lo svi¬ 
luppo di quella terribile e 
sanguinosa «seconda fase- 
che si chiuse senza responsa¬ 
bili La strategia del «tavolo 
regionale, adottata dalla de¬ 
stra eversiva europea affon¬ 
da le sue radici In quegli an¬ 


ni 

Klnesbcrger non smentì 
l accusa, si limitò a dire che 
aveva accettato l'Incarico 
per poi fare il doppio gioco L 
seconda base ha sede a In- 
nsbruck, dietro le Insegne 
della»Assoclazione camerati 
ex combattenti per la libertà 
del Sudtlroio» che fa capo al 
dottor Erhard Hartung, ex 
terrorista, medico, stretto 
collaboratore di Norbcrt 
Burger, altro ex terrorista 
sudtirolese ora leader della 
Ndp, Il partito nazista au¬ 
striaco, che alle elezioni Invi¬ 
tò |) suo elettorato a votare 
per 11 «liberale» Jurg Elder 
mentre Almlrante stringeva 
rapporti «buoni» (cosi rac¬ 
contava od un quotidiano 
vienni « Il missino Pietro 
Mitolo) con il parlamentare 
europeo Otto Von Ausburg, 
un cognome fascinoso, una 
famiglia Imperlale, l’uomo 
di Strauss per le questioni 
sudtirolesi, presidente della 
Unione paneuropea antico* 



Silvius Megnago 


munlsta Otto Von Ausburg, 
che al suol comizi raccoglie¬ 
va anche I consensi di neofa¬ 
scisti Italiani, non smenti i 
buoni rapporti con Almlran¬ 
te, dice solo che non condivi¬ 
deva ie sue opinioni In meri¬ 
to alla questione sudtirolese 
«Ci saranno ancora lacrime e 
sangue In Tirolo», annunciò 
un paio di anni fa sulla «Na- 
zional Zeltung» (11 giornale 
del neonazisti austriaci che 
spesso riprende Interi servizi 
pubblicati sul «Der Tiroler» 
di Klnesgarden) un famoso 
capo degli Schutzen — la mi¬ 
lizia tirolese — Jurg Ptrker, 
amico del loro leader, Hosp, 
pochi giorni dopo questo 
proclama, accompagnato 
dall’ausptclo di poter «rive¬ 
dere come nel 43, l soldati te¬ 
deschi In Sudtlroio», due 
Schutzen saltarono tn aria 
mentre stavano confezio¬ 
nando delle bombe 

Il confine tra l’eversione 
nazifascista e la legittima 
lotta politica in alcuni setto¬ 
ri del mondo sudtirolese è di¬ 
scretamente labile, un feno¬ 
meno Innescato se non da 
una pratica comune, quanto 
meno da una simpatia Ideale 
e morale che talvolta esce al¬ 
lo scoperto Come quando, 
una settimana prima delle 
elezioni austriache, un grup¬ 
po di set dirigenti della Svp 
(Pai, Hosp, Parthanes, Meyr, 
Peterllnl e Zingerle) Inviaro¬ 
no un messaggio al solida¬ 
rietà ad Elder Le contraddi¬ 


zioni si intrecciano l’estre¬ 
ma destra di un partito da 
anni Impegnato nella difesa 
di una minorami etnica, 
stringeva ma man t — e non 
per la prima volt i — al lea¬ 
der del fronte n. isticoantl- 
sloveno fn Carni i che nel 
frattempo aveva sm tto rap¬ 
porti con lì F ronte della gio¬ 
ventù friulano alle prese, al 
di quà della frontie-a italia¬ 
na, con lo ste s «fr,. Oleina* 
Quest estat, ltiWrt Fra- 
snelli dilla cot nu «socta¬ 
le» degli harb * f t r della 
Svp, Invitato i C i la dil¬ 
la comunità si m i non si 
Incontrò con ili muli M- 
dire scoppiò ur ivi i inissi¬ 
ma Dolomie i l <tv r t rotestò 
con Mignago i st l dt 1 estre¬ 
ma destra porsi m stuse e 
Frasnelli replico * c venis¬ 
sero gli sloveni i v sudtiroìo, 
non h priKiummo a 
quelli del Msi» funi (iattu¬ 
ra Interna n.U -vj. «un un 
semplice strappi M ,^i ago 
sa ricut ire tu* hi , ir mure? 

Intanto ieri il deputato co¬ 
munista Ferrami» i il segre¬ 
tario regionale di 1 l‘t ) di Bol¬ 
zano Galletti si no incon¬ 
trati con d mir tstro Ari* 
dreottl E statn sottolineata 
l’esigenza di un conclusio¬ 
ne rapida In P ir amento del¬ 
la vicenda Alto \ lige per 
bloccare la str ids al i igurgl- 
to di destra. Ar Ir otti ha 
confermato la t m mA di 
un t ©Involgi t t ni nel di¬ 
battito di lui» <• i r,A costi¬ 
tuzionali 

Toni Jop 
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L’invio di armi a Teheran 
ebbe inizio già nel 1982 

Lo afferma un comandante di marina inglese che portò un carico di ogive per missili 
destinati all’aviazione - Spunta il nome di un altro agente Cia, Thomas Clines 


WASHINGTON - Lo scorni- 
rio tìell'lrangate al arricchi¬ 
sce in queste ore del volticeli 
due comprimari importanti, 
altri due testimoni dèll'ln* 
credibile trattativa, che anti¬ 
cipò la vendita di armi all'I¬ 
ran In cambio degli ostaggi 
americani prigionieri a Te¬ 
heran. ! due volti nuovi sono 
quelli di Thomas Citnes, 58 
anni, ex agente della eia c 
amico del generale della ri¬ 
serva Richard Secord, stret¬ 
to collaboratore del colon¬ 
nello Oliver North (uno del 
protagonisti della vicenda) e 
quello di un anonimo capita¬ 
no della marina mercantile 
britannica, Tom Scrcoch, di 
42 anni, che a bordo della 
sua nave portò un carico di 
ogive por missili In Iran. 

A tirare in ballo l’ex agen¬ 
te della Cla è stato l'autore¬ 
vole «Wall Strett Journal.. 
Grazie alle sue connessioni, 
scrive il giornale, Cilnes 
avrebbe avuto un ruolo non 
secondarlo nello schema che 
ha visto l'invio di armi ame¬ 
ricane in Iran e il dirotta¬ 
mento di una parte del fondi 
verso I contras nicaraguensi, 
curando In particolare gli In¬ 
vi) di nrml avvenuti dal Por¬ 
togallo fino a) Salvador, da 
dove poi le nrml erano fatte 
proseguire per II Nicaragua, 
inoltre Ctlnes avrebbe aiuta¬ 
to il colonnello North a no¬ 
leggiare una nave a bordo 
della quale, al largo di Cipro 
noi maggio dell'ilo, I due at¬ 
tesero vanamente la conse- 

« na di alcuni ostaggi contro 
pagamento di due milioni 
di dollari. 

Ma è soprattutto tl capita¬ 
no della marina civile bri¬ 
tannica che potrebbe creare 
qualche problema scrloal di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano o, di conseguenza, allo 
stesso presidente Reagan. 
Tom Screech, In un’intervi- 
sta al quotidiano britannico 
«Daily Telcgraph», afferma 
Infatti che rasale all'82 il pri¬ 
mo contratto per la vendita 
di armi americane all’Iran: 
«La testimonianza del co¬ 
mandante è In contraddizio¬ 
ne con quanto affermato dal 
presidente Reagan, e cioè 
che il dipartimento di Stata 
americano non era a cono¬ 
scenza di vendite Illegali di 
armi all'Iran dall’Imposizio¬ 
ne dell’embargo del 1980., 
commenta il Quotidiano. E 11 
comandante fornisce docu¬ 
menti, prove e testimonianze 
a suffragare II suo racconto. 
Che è poi, In sintesi, questo. 
Il 2 luglio 1982 11 comandan¬ 
te carica a bordo del mercan¬ 
tile «Sarah James. 18 casse di 
ogive di missili destinate al¬ 
l’aviazione e alla contraerea 
iraniano al porto di Setubal, 
In Portogallo. Le carte d'im¬ 
barco dimostravano che a 
mandare le armi erano la 
«Western dynamlc Interna¬ 
tional» di New York e la 
«Esplosive da trafaria», una 
ditta portoghese. Al momen¬ 
to dell'attracco al porlo di 
destinazione, Bendar Abbas 
In Iran, il colpo di scena. Le 
guardie della rivoluzione 
salgono a bordo della nave, 
vedono la provenienza delle 
armi e obbligano, dopo scene 
di Isteria collettiva. Il co¬ 
mandante a ripartire Imme¬ 
diatamente con tl suo carico 
Un particolare, questo, che 
suggerisce l’esistenza di am¬ 
pi contrasti tra l vari corpi 
all’Interno delle forze orma¬ 
te Iraniane. 

Scacciato dallTran, 


Screech ormeggia la nave a 
Dubai e prende un volo per 
Londra dove racconta l’av¬ 
venuto aU'ambasclata ame¬ 
ricana, Tornato a Dubai, il 
23 febbraio '83, le autorità 
degli Emirati arabi uniti lo 
arrostano con l'accusa di 
non averle informate del ca¬ 
rico della nave La stessa 
•Sarah James* viene seque¬ 
strata Screech resta In pri¬ 
gione fino al 9 aprile succes¬ 
sivo. Carico e nave vengono 
confiscati 11 comandante 
rientra a Londra e, dall'am¬ 
basciata americana, ottiene 
un risarcimento per la nave 
perduta. Lo stesso funziona¬ 
rlo che aveva contattato in 
precedenza, James McSha- 
ne, gli dice di aver preso con¬ 
tatti col dipartimento di Sta¬ 
to e che lì caso andava consi¬ 
deralo chiuso. «SI disse fidu¬ 
cioso per aver ricevuto noti¬ 
zie sulla vendita di armi al¬ 
l'Iran*, racconta oggi il co¬ 
mandante. 

E un altro tassello che va a 
riempire l'oscuro puzzle del¬ 
la trattativa, proprio alla vi¬ 
glila del ricovero in ospedale 
del presidente Reagan, a 
Palm Springs, In California, 
dove lunedi prossimo sarà 
operato alla prostata, Un In¬ 
tervento non particolarmen¬ 
te complicato, dicono 1 sani¬ 
tari, che sarà preceduto do¬ 
mani da una colonscopia: un 
esame al quale II presidente 
si sottopone periodicamente 
dopo l'asportazione di un tu¬ 
more allo stomaco subita nel 
luglio del 1085. 


Solidarietà attiva 
al popolo iraniano 

Centinaia di adesioni all’azione di Reza Olia, 
che ha concluso lo sciopero della fame 


Armi Usa spedite all'Iran 

Si/) /I _ ^ 

HAWK 

Missile terra-aria 

TOW 

Missile unti-tank pesante 

Numero fornito all Iran 23S 

lunghezza del musile 6 metri 

Peso dei missile 616 kg 

Diametro 35 cm 

Gittata 45.9 km 

Descrizione Missile unti aereo 
supersonico guidato da* radar in 

stellalo usualmente a rampe di 
tre usato dalla Nato e da altri 
Paesi per la difesa antiaerea di 
base 

Numero fornito all Iran 2 008 

lunghezza del missile 1 19 metri 
Peso del missile 22.6 kg 

Peso della rampa di lancio 749 kg 
Diametro 21.7 cm 

Gittata 4 3 km. 

Descrizione missile ami carro 
con tubo di lancio a guida ottica 
e controllato da un filo che si ano 
da durante a volo 

fonie annuari Jana i I9B4 65 


ROMA — «Il giovane Amir Albogìno è 
divenuto un simbolo del dramma che 
vive II popolo Iraniano, ma 11 suo caso si 
è ripetuto nel giorni scorsi con quello 
degli altri tre giovani iraniani che sono 
transitati per 11 porto di Genova senza 
potersi fermare. Ho fatto questo sciope¬ 
ro della fame proprio per sensibilizzare 
l'opinione pubblica Italiana, per solleci¬ 
tare 11 suo aiuto nell'Isolamento del re¬ 
gime di Khomelnl. Ringrazio I lavora¬ 
tori di Genova per la loro azione e rin¬ 
grazio tutti coloro che con centinaia di 
telegrammi e telefonate mi hanno 
espresso la loro solidarietà, poiché at¬ 
traverso la mia persona si sono mostra¬ 
ti vicini a! popolo Iraniano». Cosi si è 
espresso Ieri lo scultore Iraniano Reza 
Olla, In una conferenza stampa tenuta 
nella cllnica Nuova Latina al decimo 
giorno del suo sciopero della fame. Pal¬ 
lido, smagrito, Reza Olia era affiancato 
da Stefano Paladini, sindaco di Flano 
Romano (Il Comune che ha sostenuto e 
fatto propria la sua iniziativa), dall’ex* 
ambnselatore iraniano a Roma Hosseln 
Naghdi in rappresentanza del Consiglio 
nazionale della resistenza e da) prof. 


Darlo Spallone, che lo ha tenuto sotto 
costante controllo In questi ultimi gior¬ 
ni. 

Con la conferenza stampa, Reza Olla 
ha concluso questa fase della sua prote¬ 
sta, e lo ha fatto cedendo alle insistenti 
pressioni del prof. Spallone (che gli ha 
riscontrato Insufficienza epatica, pro¬ 
blemi cardiaci c fenomeni di acidosi 
grave) e ad un caloroso appello di Ma- 
sud Rajavl, presidente de) Consiglio 
della Resistenza. In un messaggio In¬ 
viato da Baghdad e letto da Hosseln 
Naghdi, Rajavl afferma di aver «seguito 
con attenzione la nobile iniziativa» di 
Reza Olia, definisce la negazione del di¬ 
ritto di asilo ad Amtr «un Incoraggia¬ 
mento al regime repressivo di Khomel¬ 
nl» e conclude* «Ti prego adesso di In¬ 
terrompere lo sciopero e di riprendere 
la tua attività artistica e civile». 

Con la chiusura di questa fase, tutta¬ 
via, non si conclude l’azione per la li¬ 
bertà ncllTrnn, al contrarlo; e lo hanno 
sottolineato sla Reza Olla che 11 sindaco 
Paladini. Ne danno garanzia li gran nu¬ 
mero di adesioni che ha ricevuto la ini¬ 
ziativa dello scultore iraniano da parte 


di esponenti politici, parlamentari e 
amministrazioni locali (fra quelli delle 
ultime ore ricordiamo 1 messaggi del 
slndacl di Monterotondo Luccherinl e 
di Bucine (Arezzo) Debollni, dell’asses¬ 
sore Mancini della Regione Lazio, delle 
segreterie delle Federazioni Pel di Bolo¬ 
gna e Arezzo e di Enrico Norcini per il 
Pel d) Follonica, e quelli da Genova del¬ 
le sezioni Pei di Malachina-Pegll, RI va- 
rolo, Zoncheddu e della Comunità della 
Valpolcevera). Il sindaco di Fiano ha 
anche ricordato che 11 suo Comune, che 
ha una lunga tradizione di Iniziative In¬ 
ternazionalistiche, ha Inviato messaggi 
a Craxl, al presidenti della Camera e del 
Senato e al presidenti det gruppi parla¬ 
mentari perché accolgano concreta¬ 
mente le esigenze che Reza Olla ha po¬ 
sto alla base della sua protesta. 

Lo stesso Olla non ha mancato di cri¬ 
ticare la Inadeguatezza della struttura 
dell’Onu (che nel caso di Amlr si è mos¬ 
sa troppo tardi) ed ha chiesto che 11 go¬ 
verno italiano non si limiti a scambiare 
con Teheran armi contro petrolio ma 
apra un rapporto diretto con 11 popolo 
Iraniano, che chiede libertà e pace. 

Giancarlo Lannutti 


RFG 


Dopo la clamorosa gaffe televisiva dell’ultimo giorno dell’anno 


Scuse a Kohl, ma cadranno delle teste 

In onda per errore il messaggio augurale registrato l’anno prima anziché quello per il 1987 - C’è chi sospetta 
che sia stato un gesto intenzionale, benché il cancelliere per ora sia «soddisfatto» delle spiegazioni avute 


Dal nostro inviato 

BONN * Il direttore del pro¬ 
grammi ha chiesto scusa, uf¬ 
ficialmente e con la faccia 
più contrita che è riuscito a 
rare. Il cancelliere si è di¬ 
chiarato «soddisfatto», mica 
per se stesso (figuriamoci), 
ma «per 1 cittadini tedeschi», 
Il telegiornale delle 13, ieri, 
ha dato notizia delle scuse o 
della «soddisfazione» come 
terzultima notizia: l'annun¬ 
ciatrice non ha neppure al¬ 
zato gli occhi dal foglio, 
mentre sullo sfondo gigan¬ 
teggiava il faccione di Kohl 
sorridente come sempre. La 
gaffe più clamorosa In cui 
sla mat inciampata la serio¬ 
sa (certe volte troppo) Ard, Il 
primo canale televisivo tede¬ 
sco, può passare agli archivi. 
Anzi, no. Perché d T ora In poi 
le registrazioni degli auguri 
di buon anno del cancelliere 
verranno distrutte appena 
trasmesse. E anche quelle 
del presidente della Repub¬ 
blica, del presidente della 
Conferenza episcopale catto¬ 
lica e del presidente del Sino¬ 
do evangelico. Un Helmut 
Kohl che compare sul tele¬ 
schermi a recitare gli auguri 
dell'anno passato non lo ve¬ 
dremo mal più. Anche se re¬ 
sterà cancelliere dopo le ele¬ 
zioni de) 25 gennaio. 



BONN — Un momento del measeggio augurale di Kohl per il 
1888 mandato erroneamente in onda dalla tv 


11 caso è chiuso, dunque? 
Un momento. Sarà difficile 
convincere un buon numero 
di dirigenti CDU e CSU, e so¬ 
prattutto Il portavoce uffi¬ 
ciale della cancelleria Frle» 
dhelm Ost, che Io sciagurato 
scambio delle registrazioni 
tra gli auguri dell’86 e quelli 
dell r 87 non è stato un perfido 
sabotaggio del nemici di 
Kohl a tre settimane dalle 
elezioni, ma, più banalmen¬ 
te, un Incidente tecnico. Do¬ 


vuto alla distrazione del per¬ 
sonale addetto alla pro¬ 
grammazione, ridotto a cau¬ 
sa dello ferie natalizie e pro¬ 
babilmente già Impegnato, 
nella prima serata del 31, a 
«ripassare» .bicchiere In ma¬ 
no, 1 programmi che avreb¬ 
bero seguito II pistolotto del 
cancelliere. Il pezzo forte era 
un veglionlsslmo a base di 
ballerine brasiliane In costu¬ 
me non proprio da collegiale, 
la cui «verve» aveva più di un 


punto di vantaggio sulle 
considerazioni di Helmut 
Kohl. 

Insomma, la storia avrà 
un seguito. Intanto una In¬ 
chiesta: bisogna trovare 11 
«colpevole». E poi punirlo, 
ovviamente. Ma come? Un 
processo è da escludere per¬ 
ché il «vilipendio degli spet¬ 
tatori televisivi», come il tru¬ 
ce Ost ha definito lo scambio 
delle registrazioni, non figu¬ 
ra tra 1 reati del codice pena¬ 
le, neppure In Rfg. C’è però 
sempre II licenziamento e l’I¬ 
gnoto manipolatore di cas¬ 
sette non è l’unico a rischia¬ 
re II posto. Sulla testa del di¬ 
rettore del programmi della 
Ard, RoU Seelmann-Egge- 
bert, nessuno, oggi come og¬ 
gi, scommetterebbe un mar¬ 
co, nonostante le scuse e la 
faccia contrita. E traballa 
pure la poltrona dell'inten¬ 
dente (direttore generale) 
della rete, WimbaldHiif. 

Capri espiatori? Hilf si, ma 
Seelmann-Eggebert e I suol 
collaboratori della Suedwe- 
stfunk, l’emittente che quel¬ 
la sera curava gli auguri di 
Kohl, qualche responsabilità 
ce l'hanno. SI sono accorti 
che 11 Kohl che parlava den¬ 
tro I teleschermi era quello 
dell'anno scorso solo alla fi¬ 
ne, quando 11 cancelliere ha 


ricordato -attribuendosene 
una grossa parte di merito- Il 
vertice tra Reagan e Gorba- 
clov »a Ginevra» e poi ha au¬ 
gurato a tutti «un felice 
1986». 

C’è da dire, però, che 1 capi 
della Suedwestfunk hanno 
anche qualche attenuante. 
Pare che siano stati davvero 
pochi, 11 31 sera, 1 tedeschi 
che si sono accorti In tempo 
dell’Incidente. Dopo l’inizio 
della trasmissione, è vero, 1 
centralini della Ard sono 
stati bloccati da migliala di 
telefonate, ma la maggior 
parte degli spettatorlln real¬ 
tà voleva sapere perché II 
cancelliere avesse cambiato 
cravatta e pronunciasse, 
contro le consuetudini, un 
testo «un po’ diverso» da 
quello trasmesso, mezz'ora 
prima, dall'altro canale, la 
2DF. 

Qualcuno, Ieri, ha propo¬ 
sto un metodo sicuro per evi¬ 
tare che Incidenti del genere 
si ripetano In futuro: baste¬ 
rebbe chiedere a Kohl di in¬ 
cidere un solo discorso una 
volta per tutte, e poi cambia¬ 
re soltanto la menzione del¬ 
l’anno alla line. Tanto, dice 
sempre le stesse cose. 

Paolo Soldini 


GINA 

Le spese 
militari 
giapponesi 
allarmano 
Pechino 

Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Per la prima 
volta c’è una reazione uffi¬ 
ciale al riarmo giapponese: 
la Cina ne è allarmata. Un 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri, nel commentare la 
decisione del governo di Na- 
kasone di superare il .tetto» 
dell’uno per cento del reddi¬ 
to nazionale nelle spese mili¬ 
tari, ha espresso «preoccupa¬ 
zione», perché «per ragioni a 
tutti note, l paesi asiatici so¬ 
no sempre stati molto sensi¬ 
bili al rafforzamento delle 
capacità militari da parte del 
governo giapponese. 

Per la Cina «cl deve essere 
un limite alla crescita della 
difesa giapponese, che non 
deve eccedere 1 suol bisogni 
di difesa e non deve mettere 
a disagio 1 paesi vicini». «Au¬ 
spichiamo — conclude 11 
portavoce del governo cinese 

— che su questo tema II go¬ 
verno giapponese tragga al 
più presto le dovute lezioni 
dalla storia». 

Che U riarmo giapponese 

— e non solo 11 riarmo con¬ 
venzionale, ma anche l’entu¬ 
siasmo con cui Nakasone e le 
maggiori industrie del paese 
si sono buttate sul progetto 
reaganlano per lo «scudo 
spaziale» — Il mettesse a di¬ 
sagio, ) cinesi l'avevano la¬ 
sciato Intendere in più occa¬ 
sioni. Ora hanno deciso di 
dirlo chiaro e tondo II supe¬ 
ramento del tetto dell’uno 
per cento In realtà è solo un 
gesto simbolico, perché di 
fatto era già avvenuto da 
tempo. Tutto sta nel come si 
calcola. E stato ad esemplo 
lo stesso ambasciatore ame¬ 
ricano a Tokio, Mike Man¬ 
sfield, a notare nel corso di 
un Incontro di fine anno con 
la stampa americana che se 

— come avviene In tutti gli 
altri paesi — nel bilancio del¬ 
la difesa si Includono anche 
le pensioni del militari, le 
spese per la difesa del Giap¬ 
pone rappresentano già 
l’l,6% del prodotto naziona¬ 
le, e collocano II Giappone 
che per costituzione è privo 
di un esercito In teoria, già 
ora al sesto posto nel mondo 
per spese militari. 

Quando Nakasone è venu¬ 
to In Cina nell’ottobre scor¬ 
so, la preoccupazione cinese 
non era stata esplicitata, ma 
traspariva chiaramente tra 
le righe. DI segno assai espli¬ 
cito anche II modo In cui l’a¬ 
genzia «Nuova Cina» aveva 
dato notizia delle reazioni 
deU'opposlzione giapponese 
alla decisione del governo di 
Nakasone, citando esponenti 
del Partito socialista (per 11 
segretario del Psg, Takako 
Doyl, si tratta di palese vio¬ 
lazione del dettato costitu¬ 
zionale pacifista), del Ko« 
melto (per tl segretario Nao- 
hlko Okubo si tratta di «un 
primo passo verso l’espan¬ 
sione militare.) del Partito 
soclaldemocratlvo, del Par¬ 
tito socialdemocratico unito 
(•la più grave violazione del¬ 
la volontà popolare dalla se¬ 
conda guerra mondiale In 
poi.) e anche del Partito co¬ 
munista giapponese, con cui 
pure 11 Partito comunista ci¬ 
nese non ha ancora ripristi¬ 
nato 1 rapporti che erano sta¬ 
ti interrotti all’epoca della ri¬ 
voluzione culturale 


s. g. 


SUDAFRICA 


Tre neri 
bruciati vivi 
dalla folla 
a Soweto 

JOHANNESBURG - Capo¬ 
danno di violenze a Soweto, 
presso Johannesburg. In Su- 
dafrlca. Due donne ed un uo¬ 
mo neri sono rimasti uccisi, 
bruciati vivi dalla folla infe¬ 
rocita. SI è trattato di due 
episodi diversi Nel quartiere 
di Emdeni, una ventina di 
giovani hanno aggredito 
una coppia por motivi non 
chiari. I due poveretti sono 
stati cosparsi di liquidi in¬ 
fiammabili e bruciati Un 
fatto uguale, nella dinamica, 
è accaduto In un'altra zona 
della città, White City No¬ 
vanta persone hanno immo¬ 
bilizzato una donna e le han¬ 
no dato fuoco Un terzo epi¬ 
sodio di violenza ha avuto 
per vittima un poliziotto, ri¬ 
masto gravemente ferito da 
colpi d'arma da fuoco esplosi 
contro la sua pattuglia men¬ 
tre perlustrava le strade cit¬ 
tadine, 

A Kwanobuhle infine, 
presso Ultonhage. un nero è 
stato trovato con l piedi lega¬ 
ti c ustioni sul corpo Inci¬ 
denti di minore entità sono 
avvenuti anche altrove 


LUSSEMBURGO 

Sabotati 
quasi cento 
carri armati 
americani 

LUSSEMBURGO - Ignoti 
hanno sabotato quasi cento 
carri armati «M 60. presso II 
campo-deposito delle forze 
americane a Sanem, a 20 chi¬ 
lometri da Lussemburgo. La 
scoperta risale a qualche set¬ 
timana fa, ma se ne è avuta 
notizia solo Ieri È stata av¬ 
viata un’Inchiesta che slnora 
è risultata Infruttuosa. 

Il portavoce della Difesa 
lussemburghese, colonnello 
Joseph Berg, ha Indicato che 
probabilmente le azioni di 
sabotaggio sono state com¬ 
piute dall'interno del campo. 
Il vasto complesso di deposi¬ 
ti è gestito da personale lus¬ 
semburghese ed è pratica¬ 
mente inaccessibile. È cir¬ 
condato infatti da un siste¬ 
ma di recinzione con filo spi¬ 
nato provvisto di telecamere 
a circuito-chiuso. Come se 
non bastesse, lungo II peri¬ 
metro si avvicendano pattu¬ 
glie di ronde a piedi e moto¬ 
rizzate A quanto Si è appreso 
t carri sabotati presentavano 
delle manomissioni al siste¬ 
mi di guida e di fuoco. 


Brevi 


Guinea; aeree precipita. 18 morti 


ULSTER 


ARMAMENTI 


CIAD 


MADRID — Un aereo da trasporto dell’aeronautica spagnola che prestava 
servizio su una rotta interna dalla Guinea Equatone'o è caduto in maro con 1B 
persone mentre decollava dall aeroporto di Baia capoluogo dol territorio 
continentale di Rio Munì Non ci sono superstiti Sull aereo, diretto noiia 
capitale dello stato africano Malabo situata sull isola di Bioko la 300 chilo 
metri di distanza) c erano 14 spagnoli i tro membri militari dell equipaggio o 
I \ «cooperanti» impegnati in programmi di assistenza nell ex colonia ibenca 
e 4 tigli dol locale ministro dell Istruzione 

Corea del Nord; Capodanno senza messaggio 

TOKYO —• Par la prima volta m dieci anni il presidente nordcoreano Kim II 
Sung non ha rispettato la tradizione dol messaggio di Capodanno Por rime 
diara alla decisione di Kim radio Pyongyang ha diffuso una roplica di un 
discorso del presidente latto in occasione dell apertura della sessione del 
Parlamento 

Nuove unità monetarla In Bolivia 

LA PAZ — Dall altro giorno primo gennaio d entrato m circolazione in Bolivia 
il «boliviano» nuova unità monetaria che sostituisco il «posos boliviano» La 
nuova divisa elimina sei zeri un «boliviano» intatti equivale a un milione di 
ipesos boliviano*» 

Bilancio morti guerriglia in Colombia nell'86 

BOGOTÀ — <n azioni di guerriglia incluse quella terroristiche sano morti 
1 704 colombiani nel 1986 Lo rivela una notizia ufficiala che aggiunge che 
nel corso dell anno scorso sono avvenuti 179 sequestri 84 estorsioni e 339 
azioni terroristiche 

Iran-lrak, colpita nave nel Golfo 

BAGHDAD — Secondo un portavoce militare iracheno aere» dell Ir ah hanno 
colpito wn una nave al largo delle costo iraniano sarebbe il primo attacco 
registrato quest anno 

No di Cory e un governo di coalizione con Ndf 

MANILA — Il governo filippino ha respinto la piattaforma presentata dal 
Fronte nazionale democratico fNdfl come base por i colloqui di paco che 
inizieranno il 6 gennaio In particolare viene respinta la proposta di un governo 
di coalizione cho includa lo Ndf 

Cile, confiscato libro del presidente de 

SANTIAGO DEL CILE — La polizia cilena por ordine di un pubblico ministero 
militare ha confiscato ieri lo copia del libro «Por la libertad» (per la libertàl del 
presidente della De cilena Gabriel Vaidoa Sono state poste sotto sequestro 
anche te metrici e la tipografia m cui si stava stampando il libro 

Vanunu. privato del glornell. si appella 

TEL AVIV — Ha fatto appello alla Corto suprema israeliana perché gli venga 
consentito di Inggors m colla giornali Min e riviste Mordocha> Vanunu é 
tecnico israeliano che ha rivelato t esistente di un «sonate atomico nel suo 
paese o cho oro ò sotto processo a Gerusalemme Le restrizioni sugli stampati 
dovrebbero dumro un mese 


Mezz’ora 
di fuoco 
contro 
una caserma 


LONDRA — Colpi di mor¬ 
talo contro una caserma del¬ 
la polizia Irlandese a Cros- 
smaglen, presso la frontiera 
delPUIster con l'EIre E acca¬ 
duto ieri mattina, e fortuna¬ 
tamente non cl sono state 
vittime. Il primo proiettile 
ha mancato 11 bersaglio ed è 
caduto su una pista sportiva 
usata anche come eliporto. 
Non è chiaro se altri colpi 
siano andati a segno né Pen¬ 
tita di eventuali danni mate¬ 
riali L’attacco si è protratto 
per oltre mezz’ora 
La zona dell’attentato (che 
è stato rivendicato dall'Ira) è 
nella contea di Armagh, una 
di quelle maggiormente In¬ 
teressate dal terrorismo Ir¬ 
landese La località viene 
chiamata «paese del banditi» 
La sera prima un militare 
era stato gravemente ferito 
da una sventagliata di mitra 
mentre sulla porta di casa, a 
MarkethlU, sempre nella 
contea di Armagh, stava sa¬ 
lutando alcuni amici. Nel¬ 
l'agguato è rimasta ferita 
anche la madre. 


Bilancio Usa: 

più dollari 
per le attività 
militari 

NEW YORK — Secondo al¬ 
cune indiscrezioni raccolte 
darri «New York Times» il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan proporrà 
un nuovo bilancio che pre¬ 
vede un aumento di 1.800 
miliardi di dollari delle spe¬ 
se nel settore militare entro 
111992 e forti tagli agli aiuti 
al settore agricolo. Reagan, 
inoltre, ridurrà notevol¬ 
mente 1 sussidi al veterani 
del Vietnam a favore degli 
aiuti al «contras* del Nica¬ 
ragua. 

Secondo le direttive di 
Reagan 11 bilancio militare 
dovrebbe aumentare di 20 
miliardi di dollari all’anno 
nel prossimi cinque anni 
raggiungendo livelli di 312 
miliardi di dollari nel 1988, 
di 332,44 miliardi di dollari 
nel 1989 e di 396,9 miliardi 
di dollari nel 1992. Le spese 
federai* destinate al settore 
agricolo Invece diminui¬ 
ranno da 25,3 miliardi di 
dollari del 1987 a 21,3 mi¬ 
liardi di dollari nel 1988 e a 
10,4 miliardi di dollari nel 
1992. 


I governativi 
conquistano 

la città 
di Fada 

PARIGI — Dopo duri scon¬ 
tri tra forze governative e 
soldati del «consiglio demo¬ 
cratico rivoluzionarlo», vici¬ 
no al leader libico Gheddafl, 
la città di Fada (nella zona 
orientale del Ciad) è caduta 
nelle mani del primi. «Fada è 
crollata, ha detto 11 segreta¬ 
rio per l'informazione Togol, 
e ha aggiunto che le truppe 
libiche vengono Inseguite su 
per 1 monti 

Secondo fonti occidentali, 
a Fada, si trova una guarni¬ 
gione libica d) circa mille uo¬ 
mini a cui si aggiungono 
centinaia di elementi del 
•Nuovo Gunt» di Ashelkh 
Ibn Oumar rimasto alleato 
dei Ubici, mentre 11 «Gunt» di 
Goukounl Ueddel si è Ravvi¬ 
cinato al presidente ciadiano 
Hlssene Habré 

II governo di Tripoli nega, 
comunque, di aver truppe In 
Ciad Le notizie diffuse Ieri 
Indicano che l’esercito rego¬ 
lare per la prima volta sta 
combattendo a fianco del 
guerriglieri di Goukounl 
Ueddel, dall’11 dicembre 
scorso attaccati dal libici do¬ 
po esserne stati a lungo al¬ 
leati. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso di gara 

Verrà indetta quanto prima dall'Istituto, n. 1 licitazione 
privata, da tenersi con il metodo di cui all'art. 1, lett. a) 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14, con ammissione di 
offerte anche in aumento in base all'art. 9 della legge 10 
dicembre 1981 n. 741 e sua successivo modificazioni, 
per l'affidamento del lavori di restauro e ristrutturazione 
di un'ala del Museo Civico Archeologico e di parte della 
Biblioteca dell'Archiginnasio - Lotto 2075/C. 
Finanziamento dei Comune di Bologna (parzialmente con 
mutuo della Cassa Oepositi a Prestiti). 

Importo a base d'asta L. 1.100.000.000. 

Categoria prevalente: 2 - Classe: 5 • Opere scorporatiti: 
nessuna. 

Sono ammassa alla gara imprese riunite nelle forme di cui 
ell'art. 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977 n. 684 e 
sue modificazioni. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire all'Istituto, 
piazza della Resistenza 4,40122 Bologna (casella posta¬ 
le 1714), richiesta d'invito, redatta in carta lagaie, en¬ 
tro dieci giorni dalla pubblicazione deH’Awlso di gara 
sull'Albo pretorio del Comune di Bologna corredata da 
fotocopia del certificato di iscrizione all’Anc per la Cate- 
goti a e la Classe indicata. 

Le imprese che dal 1* gennaio 1980 non hanno avuto 
rapporti contrattuali con l'Iacp di Bologna, dovranno inol¬ 
tre allegare alle domande di partecipazione la dichiarazio¬ 
ne di almeno un Istituto bancario attestante l'Idoneità 
finanziaria del concorrente. 

Le richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

IL PRESIDENTE Alberto Maslnl 


COMUNE DI VADO LIGURE 

_ PROVINCIA DI SAVONA 

IL SINDACO 

al sansi e per gh affetti dell’art 15 della legge urbanlitice 17 «gotto 
1942. n 1160 e successive modificazioni ed integrazioni, 
visto I ert 0 della legge regionale ligure n 6 del 31/1/1979; 
visti gli artt 4 e 6 della (ego* regionale n 28 def 3/9/1970. 
vitto I art 24 della legge 28 febbraio 1986, n 47; 

rende noto 

che presso la Segreteria comunale di Vado Ligure trovati depositate in 
libera visiona al pubblico, nalle ore d'ufficio nel gkxnl feriali • dalle are 
IO elle ore 12 in quelli festivi, per giorni 30 consecutivi del 3 gennaio 
1987 e fino al 2 febbraio 1987 compreso, le 
Variente el pieno particolareggiato delle zona aR 10» del 
vigente Pieno regolatore interoomunale eavoneee in fra- 
liorte Valle di Vado 

adottalo con deliberazione del Consiglio comunale n 128 dell' 11 marzo 
198S. esecutiva Ai senti dell'ultimo comma dell art 16 Polla LU 17 
agosto 1942, n 11 SO. fino a 30 giorni dopo la scadenza dol periodo di 
deposito. • cioè fino al 4 meno 1967. potranno essere presentate 
opposizioni dei proprietari di immobili compresi nei Piano succitelo o di 
altri aventi un interessa legittimo da tutelare, ed osservazioni da parte 
delle associazioni sindacali interessate Anche I grafici che evtntunlmen. 
te fossero prodotti e corredo di dette opposizioni ed osservazioni do¬ 
vranno essere muniti di competente marca da bollo II presente avviso 
viene pubblicato all'Albo pretorio del Comune e nel Foglio annunzi legali 
delle Provincie di Savona. 

Vado ligure. 3 flBnnwo 1987_IL SINDACO PI.,Ino «teina 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
_DI BRINDISI_ 


Lavori di monutonsiona alla caaarma dal VV.FF. di Brinditi. 
Importo a basa d’aata L. 109.600.000 
Esito gare 

IL PRESIDENTE visto l'ert. 43. 6-comma della LR 27/B5 RENDE NOTO 
che i lavori di cui etl'oggetto, e seguito di licitazione privata esperta 8 
22/6/1986 con il metodo di cui ali'art. 1 lett d) delle legge 2/2/1973 
n 14 e successive modificazioni, tono stati aggiudicati el'lmpresa 
Elettrostar di Fhjsco Leonardo di Brindisi con il ribasso dai 21.70%. 
Brindisi, 19 ottobre 19B6 IL PRESIDENTE 


il mutuata all ulti ito di i suoi ture 

LUCIA ZOHZAN 

In FAMA 

lai annunciano addolorati il marito 
I rum osto i figli Attilio v (Jiusmppe 
nuore, nipoti e* parenti tutti Funera¬ 
li lunc-dl Spennalo olle «re 10 15 
uu~*o lu Coppello dell Ospedale 
Midinette in via Sutttena H presente 
conte partecipazione e ringrazia- 
menici 

Tonni» 3 gennaio 1987 


1 compagni della Filis-Cgil sono vi¬ 
cini in quinto monieniu di dolore 
ad A tulio e Beppe Funui pi r la grave 
pentita dell» cara mamma 

LUCIA ZORZAN 

e porgono a lutti i familiari le più 
Mmiiu condoglianze * 1 * * * S In memoria 
vinose rivolto per f Uuuu 
Torino J gennaio 1987 


1 compagni della F ili* a t’gil di Tori¬ 
no e ri giunule Pienionu sono uffel- 
lui (sanie ntt vi» ini ai compagni Accl¬ 
ini c Beppe Fuma ptr la perdita del¬ 
la 111,itili* 

LUCIA ZORZAN 

soltost rivono per I Umici 
Tornio J gennaio 1*187 


La Presidenza e l compagni degli uf¬ 
fici in Italia e all'estero delnNCA 
CGIL partecipano al dolore del 
compagno Attilio Fama per la perdi¬ 
ta della cara mamma 

LUCIA ZORZAN 

Roma, 3 gennaio 19&7 


Dopo un anno dalla sua morte, Mari¬ 
sa Laura. Franco ed Elisa ricordano 
U compagno 

GAETANO VIVIANI 

a tutti coloro che gli vollero bene, 
sottoscrivendo 100 000 lire per l'Utu- 
té 

Roma 3 gennaio 1987 


Comunardo e Aurora PizzìchetU, 
Antoni oli Edmondo e Franca con 1 
figli Andrea e Marcello ricordano 

REDENTA PIZZICHETTI 

iscritta al PCI dal 1921 
Roma 3 gennaio V987 


I compagni delta 69* sezione del Pei 
si uniscono a) dolore del compagno 
Sandro Sabbatim e della sua fami¬ 
glia per la morte della sua cara 

MAMMA 

e porgono le piu seni ile condoglian¬ 
ze In memoria sottoscrivono per 
I Unità 

Tonno 3 gennaio 1987 


La sezione Soci del Villaggio V della 
Cooperativa Di Vittorio partecipa al 
dolore del compagna Sandro Saoba- 
tini per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Tonno 3 gennaio 1987 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO TURCIIETTI 

la moglie sottoscrive 80 mila lire per 
I Cmiu 

Udine 3 gennaio 1987 


Il Consiglio provinciale la Giunta 
ed il presidente della Provincia di 
Milano prendono parte al cordoglio 
dei familiari per 1 improvvisa scom¬ 
parsa dell 

avv. OMAR FERMO 

consigliere provinciale dal 1975 «| 
1980 e ne ricordano 1 impegno gene¬ 
rosamente spiegato al servino della 
comunità 

Milano 3 gennaio 1907 


F.' manca tu il » (impugno 

RODOLFO ALLEGRI 

(MISTO) 

Commissario pollino della 17* Bri- 
gaia Gai i baldi Ne danno I annunuo 
la moglie Rina te figlie l-iliana col 
marito Fdoardu e suocera Ine» con 
il marito Bruno la figlia Liliana con 
Clamarlo e il pitcolu Cabri*le Al¬ 
ile ito Anna « parenti tulli Unrin* 
gi .inanimili al duitur F urbano per 
Ve nuo premurose ture e » suor Lu* 
* tana Un grazie partii olare al com¬ 
pagno FI am o Santoro c he durante 
la lunga malattia gli lu sempre vici¬ 
no 1 funerali in forma civile avran¬ 
no luogo oggi alU ore U 30 partendo 
dall abitazione in via dei F rasstni 9 
Tonno 3 gennaio 198? 


Il Comitato direttivo laga Spi-Cgi! 
dilla zona F’alchcra Re buudengo si 
iissoi ui al dolor» dt Ila compagna Re¬ 
mi pc r tu scomparsa di 

RODOLFO ALLEGRI 

Tonno 3 gc nnuio 1987 


1 compagni ed amici delle sezioni 
(il) -17 .18* di I Pc ledei circoli Stura 
e Cartia Luna suno vii ini alla com¬ 
piigli i Rina ed ai familiari per U 
Mi.mparsa del compagno 

RODOLFO ALLEGRI 

Torino 3 gennaio 1987 


l.i F ede razione torme»» del P» i par¬ 
te» ipo al lutto de Ila famiglia pei U 
murt» diltompagno 

RODOLFO ALLEGRI 

iwriitodl Partito dal l'Ul Fgli die¬ 
de tulio se su*\»o nella RcsisU'nza 
ni li azion» parligiana por la pace e 
P» r lu Ubt rià p« r il progresso dei 
latoratori e 1 Paese 
Tonno 3 gt-nnaio 198? 


l-i /ama Nord partecipa al dolore 
dii familiari per U mone dii com¬ 
pagno 

RODOLFO ALLEGRI 

fondalort* del Pu perseguitalo poll¬ 
ino c d esula m Frani w Prigioniero 
di Ile cant ri fasciste durante la Re- 
M'iima commissario {xilitilo della 
I? Brigata Cariba Idi In memoria 
sottosc nv» pt r 1 Gmiei 
Turino 3gennaio 19to? 


S comunisti dilla taf- sezione del Pc» 
di Ila Falcherà partixipano la grave 
perdita di 1 compagno 

RODOLFO ALLEGRI 

i m mpio di una * ita dt di» ala alla mi* 
Imnzi inmuimtd dii H.i ad oggi 
Si uni**ano al dolo!» di il» famiglia 
i < ©munte ano » he i fun» rali a» ranno 
luogo oggi «Ut ore H 10 partendo da 
via dei Fi assmi V Si un nano le se¬ 
zioni t le org iniziazioni d» I Partitu a 
partecipare all»' »©n I» ban¬ 

di» re In mimorid souoscrivono per 
I U>ittd 

Torino 1 gennaio 1987 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SARATO 
3 GENNAIO 1987 


Una crescita 
del 3% nei 
primi 9 mesi 


IP^imr 


ROMA — Un’ulteriore conferma che nelì'SG l'economia ita¬ 
liana è andata discretamente viene offerta dal dati sull'au¬ 
mento del prodotto interno diffusi ieri dall’Istat. Le cifre si 
riferiscono al terzo trimestre dell’anno c dicono che II ritmo 
di espansione si è mantenuto nel primi 8 mesi intorno al 3% 
rispetto all'analogo periodo dell'85 Ne) terzo trimestre l'au¬ 
mento è stato dello 0,4^0 rispetto al trimestre precedente Tra 
luglio e settembre ristai rileva che si è avuta una dinamica 
moderala dell'offerta di origine nazionale mentre le Impor¬ 
tazioni si sono accresciute del 6,4% rispetto al trimestre apri¬ 
le-giugno Rispetto allo stesso trimestre doll’85 lo Importa¬ 
zioni sono Invece risultate In crescita dcll'8,5% Sul fronte 
della domanda la componente più dinamica è stata quella 
interno, cresciuta dello 0,7 rispetto al secondo trimestre; la 
componente estera ha subito Invece una lieve flessione (me¬ 
no 0,6%). Anche nel terzo trimestre si è avuta una crescita 
degli investimenti fissi lordi degli operatori nazionali (piu 
0,4%) che si aggiunge alla forte crescita (3,8%) del trimestre 
precedente. 

Sulla baso dell'andamento positivo dell’anno appena tra¬ 
scorso continuano da varie parti ad essere elaborate previsio¬ 
ni per l'immediato futuro. L'Associazione dello banche popo¬ 
lari «L. Luzznttl» ha esposto ieri le sue che appaiono decisa¬ 
mente ottimistiche. Per l'87 si Immagina un Incremento del 
prodotto nazionale del 3,6%, supcriore alle stime non solo 
della Canfindustrla (2,5) ma anche a quelle piu favorevoli 
dell'Ocse (intorno al 3%) L’Inflazione dovrebbe attestarsi 
Intorno a un livello non superiore al 4% 

L'Associazione delle banche popolari non trascura II fatto 
Che noll’80 l'evoluzione positiva del conti italiani è stata do¬ 
vuta più a cause esterne che a quelle Interne E rileva come la 
congiuntura Internazionale presenti aH'orlzzonte sintomi di 
incertezza o di instabilità. Tuttavia si ritiene che II migliora¬ 
mento delle ragioni di scambio finora ottenuto possa ancora 
cacrc utilizzato per ridurre II disavanzo pubblico. Por questa 
via esisto la possibilità di operare un aggiustamento non 
effimero dell'Insieme dell’economia italiana. 


Più 2,3 % I consumi di cnsrgia nell'88 

ROMA —■ N«i \ 986 » consumi di ®f\argt* atetvtcn reti* jx incarti cUtè ««liso» 
tQftocraKNIl dal 2,3% riadattai* 1986 Lo ha uso nolo ten l'Enel. Ntimeie 
di dtcomtota In portico!** i contorni aono aumentati do» 4,2% rispetto allo 
•(•ilio ma*# dall'anno acorso 

intermarlna: ritirati I 316 licenziamenti? 

LA SPEZIA — Si wolila una *oHu«yw positiva per < 318 dipendenti dell lutar • 
manna. OOcHltl eontiariltica dal gruppo Mootodiaon per i quali rocememonfe 
la iodata aveva prospettato I ipotesi del hcuniiamenti Dopo alcuni incontri 
con < undocati, dalla direziona di Foro Bonaparte è trapelata in via ufficiosa la 
notula cha i Itcannamantl sarebbero revocati « in alternativa si chiederebbe la 
calta mtagrationa a «aro ore 

ConO correnti stimar,tati del 30 % 

ROMA — Il numoro dm conti correnti che i risparmiatoci e le imprese mirai 
tengono con la banche * cresciuto del 30 per cento ned ultimo quinquennio 

Tariffa postali psr l'astaro: più 10 % 

ROMA — Osi primo gonne» sono entrate m vigore le modifiche alle tariffe 
postoli per l'Mtiro Le tariffai risultano aumentate mediamente del 10% 
rispetto Olle procedenti e sono state disposte m seguito alla necessità d< un 
soflflwrnomento del controvalore in lira italiane dei dritto speciale di prelievo 
ll'itmiA é misura valutaria del Fondo mooeiorio imarnanonaia) ultimato per la 
deiormmaiione delle tariffe dot servili postali e di bancoposta internai:tonali» 
Rimangono invece Invariata la tariffe per la spedinone del pocchf 


Sardegna, con 600 miliardi 
diecimila posti di lavoro 

Accordo sindacati-giunta regionale 

Il governo di sinistra impegnato a fronteggiare l’emergenza lavoro con un piano straordi¬ 
nario - Una situazione tra ie più arretrate d'Europa - Le risorse: ambiente e innovazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Il 1987 può es¬ 
sere davvero per la Sardegna 
l’anno decisivo per una In¬ 
versione di tendenza nella 
drammatica crisi occupatl- 
va. La speranza viene dal 
nuovo accordo sottoscritto 
dalia giunta regionale di si¬ 
nistra e dalle segreterie re¬ 
gionali di Cgll Cisl e UH: a 
favoro degli Interventi per 
l’emergenza lavoro nel nuo¬ 
vo anno sono stati stanziati 
quasi seicento miliardi, con 
una previsione realistica di 
circa diecimila nuovi posti di 
lavoro In tutti i settori più 
Importanti della società sar¬ 
da. 

L'Impegno sottoscritto dal 
governo regionale rientra 
nel piu ampio Intervento, 
Impostato con il nuovo plano 
triennale, per far fronte ad 
una situazione che, nell'Inte¬ 
ra Europa comunitaria, non 
ha praticamente uguali (solo 
l'Andalusia, secondo l dati 
piu recenti, ha un lasso di di¬ 
soccupazione superiore a 
quello registrato In Sarde¬ 
gna). L'obiettivo della giunta 
di sinistra è quello di finaliz¬ 
zare alle politiche per il lavo¬ 
ro la grandissima parte delle 
risorse finanziarle, In modo 
da occupare entro il 1689 


35-4Q.OOQ giovani che fini¬ 
rebbero altrimenti per In¬ 
grossare In modo pauroso le 
file del disoccupati. 

I sindacati hanno valutato 
in modo assai positivo l’ac¬ 
cordo che costituisce oltre¬ 
tutto un momento Impor¬ 
tante nei rapporti.con 11 go¬ 
verno regionale. «È stato ot¬ 
tenuto — ha dichiarato 11 se¬ 
gretario regionale della Clsl, 
Ugo Plrarba — un Importan¬ 
te risultato sul metodo, per 
la concretezza del rapporto 
negoziale. Sono stati coin¬ 
volti Infatti 1 sindacati terri¬ 
toriali e di categoria che d’o¬ 
ra in poi avranno più voce in 
capitolo nei confronto con la 
giunta». 

Ma certamente non meno 
interessanti sono gli stessi 
contenuti dell'accordo. E 
non solo per 11 fatto — di per 
sé importantissimo — di 
aver dato speranza di lavoro 
a tanti giovani disoccupati. I 
finanziamenti stanziati dal¬ 
la giunta rappresentano In¬ 
fatti allo stesso tempo un 
chiaro segnale d’attenzione 
verso alcuni settori fino ad 
oggi dimenticati o sottovalu¬ 
tati. È 11 caso soprattutto 
dell’ambiente e del servizi 
urgenti j*r li territorio, sul 
quali s) concentra significa¬ 


tivamente oltre la metà (323 ' 
miliardi) delPIntervento fi¬ 
nanziarlo. Fra l'altro sono ( 
previsti nuovi plani per la fo- , 
restazlone, per 11 risanamen¬ 
to delle acque e per la costi¬ 
tuzione dei parchi regionali. 
Quasi un riconoscimento do- 1 
vuto per quella che rimane 
ancora oggi la maggiore ri- : 
sorsa della Sardegna, sem- ' 
pre più minacciata però nel 
corso degli ultimi anni dal- ; 
l’opera dell'uomo e non solo ì 
sulle coste. 

Un'altra Importante fetta , 
dello stanziamento regiona¬ 
le andrà a sostegno dell'lm- 
prenditorlalità — In partico¬ 
lare quella piccola e media 
— e della cooperazlone, 1 
mentre sarà Innovato anche 
l'apparato produttivo isola- 1 
no. E una volta tanto avran- | 
no un posto di rilievo, nella 
strategia per l’occupazione, \ 
anche la cultura e la ricerca, I 
con finanziamenti rilevanti I 
per li censimento e la valo¬ 
rizzazione del beni amblen- ! 
talk e culturali e con il diretto | 
coinvolgimene dell'Univer¬ 
sità In tutte le scelte più lm- 1 
portanti. ; 

Giunta e sindacati hanno 1 
concordato inoltre la neces¬ 
sità d) rilanciare la legge 2B I 


sull'occupazione giovanile 
(diretta In particolare a favo¬ 
rire la costituzione di coope¬ 
rative e società giovanili e ad 
agevolare II loro Ingresso nel 
mercato del lavoro) per la 
quale vengono previsti ora 
meccanismi e procedure piti 
snelle e rapide. 

Infine sull’esempio di al¬ 
tre regioni, anche In Sarde¬ 
gna sarà Istituita entro l’an¬ 
no un'agenzia del lavoro con 
il compito di fornire orienta¬ 
menti, predisporre program¬ 
mi e coordinare tutti gli in¬ 
terventi della politica attiva 
per l'occupazione. 

Basterà davvero tutto 
questo a imprimere una 
svolta nella emergenza-oc¬ 
cupazione? «Il protocollo di 
intesa — ha commentato 
Giuliano Murgla, segretario 
regionale della Cgil — non 
deve creare illusioni, ma dà 
certamente speranze. È que¬ 
sto, in fondo, il nostro modo 
di fare gli auguri ai giovani 
disoccupati. Il sindacato si 
batterà per strappare analo¬ 
ghi Impegni anche ai gover¬ 
no nazionale, alle Partecipa¬ 
zioni statali e agli Imprendi¬ 
tori*. 

Paolo Brine» 


120 i contratti da rinnovare 
A buon punto il pubblico impiego 


ROMA — 91 va evolvendo 
positivamente la situazione 
dei contratti del pubblico 
impiego c non soltanto per 
gli statali ma anche per gli 
altri comparti. Oggi si sono 
svolti al ministero della 
Funzione pubblica due in¬ 
contri di carattere tecnico 
per \ contratti degli statali e 
dei parastatali In vista degli 
Incontri a livello politico fis¬ 
sati rispettivamente per il 6 e 
il 7 gennaio. Per gli statali s) 
tratta di definire anche la 
parte normativa, mentre per 
I parastatali di verificare le 
disponibilità economiche del 
governo. 

Se non emergeranno fatti 
nuovi in chiave negativo I 

S rosslml Incontri per queste 
ue categorie potranno esse¬ 
re conclusivi. Per quanto ri¬ 


guarda gli altri comparti dei 
pubblico Impiego, per 11 mo¬ 
mento è stato fissato per il 12 
gennaio un Incontro per la 
scuola. Il 5 sarà stilato li ca¬ 
lendario degli Incontri per la 
sanità, gli enti locali e le 
aziende autonome. 

SENZA CONTRATTO 11 
MILIONI F. MEZZO — Con 
quelli scaduti a fine '80 i con¬ 
tratti di lavoro da rinnovare 
sono 120 per un totale di 11 
milioni e mezzo di lavoratori 
Interessati, dell'Industria, 
servizi, commercio e pubbli¬ 
co impiego. I nuovi venuti a 
scadenza sono concentrati 
nel settore del trasporti 
(990m)la unità), dell'Indù- 
stria alimentare MOOmila), 
del dipendenti Rai (14mlla) 
ed Eni (33mlla). Quelli rinno¬ 
vati sono una decina; chimi¬ 


ci pubblici e privati (170mila 
In tutto); metalmeccanici 
Confapi (350mlla); grafici 
pubblici, privati c Confapl 
(212mila)); cartai e cartotec¬ 
nici (75mlla); addetti aziende 
del turismo (400mlla>. 

Le trattative per l metal¬ 
meccanici privali (un milio¬ 
ne e lOOmlfa addetti) ripren¬ 
dono l’B gennaio per una 
«non-stop» che dovrebbe por¬ 
tare all’accordo. Le distanze 
tra le controparti appaiono 
più «politiche» che tecniche. 

I tessili (900mlla addetti) 
tornano a trattare il 9 gen¬ 
naio e forse una prima Intesa 
ci sarà sul nuovo sistema 
d’informazione. Sarà quindi 
la volta del calzaturieri 
(lBOmila unità), degli addetti 
delle aziende del legno 
(300mlla> Per 11 contratto dei 
14mtla dipendenti Rai sono 


Sarà riaperta in Cina 
la Banca di Shanghai 


TRCHINO — la Cina si Appresta a varare il suo piu audace 
esperimento fintni’larlo di stampo occidentale — • quanto rife¬ 
risce un noU di «gcnela — riaprendo la Banca delle Comunica- 
«Ioni di Shanghai, la prima istituzione monetaria semMndipen- 
dente con pluralità di servizi. L'operazione, che Immetterà nel 
controllatisslmo sistema bancario cinese un «soffio» di eoncor- 
rma, dovrebbe andare In porto entro gennaio esaltando ulte¬ 
riormente il ruolo di città pilota In tema di riforme finanziane 
già assunto da Shanghai con l'apertura della prima borsa azio¬ 
narla della Cina popolare e con il suo florido mercato obbligazio¬ 
nario, 

(4i Banca delle Comunicazioni sarà la prima in Cina a racco¬ 
gliere capitali altra verso la vendita di azioni, il 50% delle quali 
riservate allo Stalo, Il 5% distribuito fra privati, il resto alram- 
ministratone comunale e ad aziende locali. 


ROMA - 11 1987 dovrebbe 
essere l’anno della riforma 
delle Camere di commer¬ 
cio. Il condizionale è d’ob- 
bllgo anche se dopo tante 
polemiche e tante battaglie 
per democratizzare auesti 
enti (cl sono presidenti ca¬ 
merali inchiodati alle loro 
poltrone dal lontano *61) 
sarebbe stata più gradita la 
certezza di un futuro pros¬ 
simo. 

Di una vera e propria in¬ 
tesa sulla spinosa materia 
delle Camere di commercio 
non si può, dunque, parlare 
ma di una politica di avvi¬ 
cinamento delle posizioni 
tra le forze politiche ed eco¬ 
nomiche questo sì, è possi- 


Camere di commercio 
Nell’87 la riforma? 


bile affermarlo. 

Prova ne sia che In una 
recentissima assemblea 
nazionale delle Camere di 
commercio tenutasi a Mon¬ 
tecatini la maggior parte 
degli Intervenuti (capofila 
Il presidente Unioncamere, 
Bassetti) si è detto disponi¬ 
bile alla riforma con l’ele¬ 
zione degli organi camerali 
direttamente o indiretta¬ 
mente emanazione delle 
categorie imprenditoriali. 


Oggi, Invece, l'elezione è 
«politica» a tal punto che la 
maggior parte del presi¬ 
denti delle Camere di com¬ 
mercio è di ispirazione de¬ 
mocristiana (69) con qual¬ 
che spicciolo lasciato al 
partiti dell'attuale governo 
(8 Psl, 3 PII, 3 confindu¬ 
striali, 2 indipendenti, I lai¬ 
co e 1 Prl). Una situazione 
di estrema gravità che ha 
fatto ricredere lo stesso Psl 
convincendolo, in un re- 



Il business assicurazioni / 3 


in corso le assemblee coi la¬ 
voratori. 

IL PSI PER UNA QUARTA 
CON FEDERAZIONE? - 
Con l’obiettivo di aggregare 
le organizzazioni sindacali 
autonome e, dentro un patto 
d'unità d'azione con Cgll, 
Clsl, UH, arrivare anche alla 
costituzione di una quarta 
confederazione sindacale, 
starebbe lavorando il Psl 
tramite II responsabile della 
sezione sindacale, nonché 
membro della direzione, Ma¬ 
rio Mezzanotte. «Noi voglia¬ 
mo che si superino le divisio¬ 
ni esistenti tra 11 sindacali¬ 
smo autonomo e quello con¬ 
federale per evitare fram¬ 
mentazioni spesso contro¬ 
producenti — ha dichiarato 
Mezzanotte — dell'azione 
per la tutela del diritti del la¬ 
voratori». 


cente convegno, a scegliere 
la strada della elezione de¬ 
mocratica della giunta e 
del presidente. 

Sulla base di queste novi¬ 
tà si è mosso In questi gior¬ 
ni il gruppo comunista del¬ 
la commissione Industria, 
Commercio e Artigianato 
del Senato presentando un 
proprio disegno di legge In 
materia. Il primo, è II caso 
di ricordarlo, in ordine di 
tempo che raccolga la po¬ 
tenziale unità di intenti di¬ 
mostrata In sede politica e 
in sede Unioncamere sul 
tema della tanto sospirata 
riforma delle Camere di 
commercio. 


Vaiarlo Zanona 


Leonardo DI Donna 


Compagnie, un boccone appetitoso 
per i grandi gruppi industriali 

In meno di due anni il 30 per cento del mercato è passato di mano • Liquidità che fa I {TSl'.T' 
gola - Ma questo risparmio non deve essere dirottato - Finora controlli impotenti I 





ROMA — In meno di due anni li 
3Q% dei mercato delle assicurazio¬ 
ni è passato di mano. Sul grande 
affare si sono buttati a pesce I 
grandi gruppi industriali e finan¬ 
ziari italiani e esteri. Questa pazza 
corsa Riacquisto lascia intravede¬ 
re pericoli assai seri per la tutela 
dei risparmio C’è II rischio molto 
concreto che te assicurazioni ven¬ 
gano adoperate da chi se le prende 
come grandi polmoni finanziari 
per le loro attività, cioè che l soldi 

§ estui dalle compagnie per conto 
ei clienti vadano a finanziare im¬ 
prese ed attività che con il ramo 
assicurativo non hanno proprio 
niente a che vedere. 

Non è tanto l’acquisto In sé, dun¬ 
que, che mette in alletta, quanto te 
prevedibili conseguenze del pas¬ 
saggio di consegne Può essere an¬ 
che normale che un gruppo indu¬ 
striale pensi di Integrare l’azione 
delle sue società con quella di una 
società di assicurazione Ma cosa 
può succedere quando la liquidità 
dell'ojwicurazlone viene succhiata 
per finalità di altro genere? La ge¬ 


stione del risparmio assicurativo 
non può in alcun modo essere con¬ 
fusa con quella di altri tipi di Inve¬ 
stimento e di utilizzazione del de¬ 
naro 

11 pericolo è stato autorevolmen¬ 
te segnalato di recente anche dal 
presidente dell'Isvap, Dino Mar¬ 
chetti Il matrimonio che si sta 
stringendo tra le compagnie o le in¬ 
dustrie rischia di diventare soffo¬ 
cante per le prime Anche perché 
gli acquirenti possono utilizzarle 
per un numero infinito di giochetti 
finanziari Facciamo qualche 
esemplo Lo scalatore di assicura¬ 
zione può utilizzare a suo piaci¬ 
mento la liquidità della società ac¬ 
quistata e Immettere nell'Impresa 
stessa beni dal valore gonfiato o 
che hanno un rendimento basso o 
praticamente nullo Oppure stabi¬ 
lire un patto leonino con la compa¬ 
gnia controllata acquisire da essa 
a valori di bilancio beni che Invece 
presentano evidenti plusvalenze 
Chi cl rimette è sempre la compa¬ 
gnia di assicurazione e, alla fine, l 
risparmiatori che le hanno affidato 


I loro soldi. 

È stato 11 ministro dell'Industria, 
il liberale Valerio Zanone, a fornire 
al Parlamento la sterminata casi¬ 
stica delle scalate di quest» ultimi 
due anni. Cl sono tutti gli episodi 
che hanno fatto scrivere colonne e 
colonne a tutti 1 giornali d'Italia, 
: ma cl sono anche passaggi minori 
che vedono protagonlste imprese 
medie o addirittura piccole sonda 
riconferma dell'entità del fenome¬ 
no Qualche esemplo; l fratelli Ca- 
navesio che, venuti su quasi dal 
nulla, ora si sono assicurati il con¬ 
trollo della Nordltaha danni e della 
I Norditalla vita. Oppure 11 dottor 
Leonardo DI Donno, ex vice dell’E- 
nl società facenti capo al suo nome 
, hanno acquistato la Mercury, la 
Fiduciaria danni, la Fiduciaria vita 
! e la Salda Sempre In questo scena- 
I rio minore si è mossa la società 
j pacchetti, quotata in Borsa, che ha 
vinto la corsa alla Flrs e all’Eurl- 
I tass 

Accanto a questi nomi di secon- 
| do plano spiccano Quelli del gotha 
I industriale e finanziarlo: De Bene¬ 


detti che si è conquistato il gruppo 
Latina ed Ausonia assicurazione, 
Montedison che ha acquisito una 
posizione predominante in Fondia¬ 
ria, Ferruzzi che ha catturato la 
Bavarla assicurazione; Fiat che 
controlla la Toro assicurazione e 
comanda In Agusta ed Agusta vita. 

Fortissimo e anche l'attacco del¬ 
le società estere. l'AUianz, la gran¬ 
de società di assicurazione di Mo¬ 
naco di Baviera, ha acquistato I) 
controllo del gruppo Ras, li secon¬ 
do del mercato italiano; la svizzera 
Helvetla si è presa il controllo della 
Savoia, Savoia vita e dellaComltas, 
la Zurigo (anche questa svizzera) 
ha acquistato II gruppo Minerva. 

Le assicurazioni, dunque, sono 
appetitose. Prima di tutto perché 1 
sono piene di liquidità che, come j 
abbiamo visto, può essere dirottata 
dove si vuole e In secondo luogo 
perché stanno crescendo a vista 1 
d’occhio Fino ad ora non hanno 
avuto un’accoglienza molto bril¬ 
lante tra il pubblico Ma li vento sta 
cambiando e motto rapidamente. 

Se si considera la quantità di 


premi per abitante l’Italia occupa 
un posto umiliante nella graduato¬ 
ria internazionale: diciassettesimo 
posto Superiamo dt poco solo Spa¬ 
gna, Portogallo, Grecia e Turchia. 
Ma le assicurazioni vita stanno fa¬ 
cendo registrare tassi di crescita 
particolarmente elevati In questi 
ultimi anni. 23,9% nell'83; 28,8 
nell'84; 34,3 nell'63 e, secondo una 
stima ministeriale, 34,8 nell'88. 

Ecco perché le assicurazioni fan¬ 
no gola. Oggi i’Isvap può ben poco 
per contenere le scalate e per evita¬ 
re pericolose contaminazioni con 
l'industria. L'istituto di sorveglian¬ 
za può solo svolgere accertamenti 
(per dt più tardivi) sull'acquisto di 
azioni di società di assicurazione II 
presidente Marchetti ha proposto 
un «protocollo di autonomia» per le 
assicurazioni come Quello prospet¬ 
tato da Ciampi per le banche. Ma 
sembra poca cosa per fermare le 
scalate. 

Daniele Martini 

(F7NE - f precedenti orticoli »ono 
sfati puòWicati ti 27 e il 30 dicembre) 
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Da lunedì su Italia 1 il Mundialito over 35. In campo glorie come 
Pelè, Rivelino, Boninsegna, Facchetti: poco sport, tanta nostalgia... 

Attori o calciatori? 


Pelé a 25 anni mostra ! anello di fidanzamento 


Cale atore o attore (t Mundial to over I 
35 che si p ochera in Brasile è uno dei casi : 
in cu p u forte e appariscente potrebbe 
r multare la commistione Del resto lui Pe 
le o rey che come cale atore è stato e sarà I 
sempre il primo quasi una incarnai one 
del meglio poss bile e impossibile come at . 
tore la prova 1 ha g à superata , 

Basterebbe ricordare quella rovesc ata 
all ind etro in bicicletta per pareggiare il 
gol dei malefici tedeschi Ma la squadra | 
allora non era male seppure da campo di ' 
concentramento C era Ardi les {argentino i 
triste e impassib le che orchestrava a cen 
tro campo con il suo passo lungo e felpato 
Bobby Moore ancheggiava in a fesa a gri 
gnanao i denti E soprattutto in porta 
nembo Stallone parava come solo lui può 
senza pietà per le teste naziste II f Im ero 
/• uào per la i ittor a e oltre che una bella ed 
educativa stona sui valori dello sport (che 
consente appunto ai coraggiosi prigionieri 
di dare una lezione ai loro aguzzini) era 
anche un occasione per rivedere in campo 
un po camuffati tanti eroi del pallone Pe 
le naturalmente e per giunta in rovesciata 
Nostalgia diciamolo per quelle movenze 
per quei tratti nella memoria di altre glo 
rie senza celluloide 

Pele torna a recitare nel Mundialito se 
mor che gli hanno dedicato ms eme con ; 
altri campioni tutti uniti da un un co vin i 


colo aver superato 1 35 anni di età In cam 
poesui teleschermi di Italia 1 companran 
no così le rappresentative di cinque paesi 
Italia Brasile Uruguay Germania Argen 
lina Quelli cioè che hanno vinto per alme 
no due volte i campionati del mondo I gio 
caton non saranno tutti mondiali ma han 
no rappresentato il meglio del loro calcio 
nazionale (egualcuno in anni neppure tan 
to remoti) Naturalmente Tele e poi Djal 
ma Santoe e Rivelino UweSeeler Breitner 
e Overath Brindisi Albrecht e Gonzales 
Cli taliani saranno Giacinto Pacchetti e 
Bordon (titolare della nazionale autentica 
f no ad un anno fa) Boninsegna e Savoldi 
Turone e Roggi Claudio Sala e Damiani 
Non hanno accettato 1 invito Mazzola e Ri 
vera cosi la staffetta non si ripeterà 
La classe è tanta e capiterà di assistere 
magari a splendidi dribbling a lanci illuni! 
nanti a tiri impietosi Ma 1 età è una pietra 
al collo per tutti e il mundial cosi non si 
ripeterà per quanto appunto il calciatore 
sappia recitare La televisione come si dice 
quando si esce dalla sala trucchi può fare 
m rocoh Ma in questo caso o i nostri cal 
ciaton sono longevi e instancabili nel body 
building (pare che Facchetti ad esempio si 
faccia quattro ore di tennis al giorno) op 
pure inevitabilmente affioreranno alla fine 
stanchezze adipose che neppure la televi 
sione potrà occultare 


Insomma non sappiamo se il Mundialito 
possa diventare un evento sportivo o sol 
tanto una operazione nostalgia Nell ulti 
mo caso i) successo è garantito Pelè e com 
pagm in fondo di buoni ricordi vincendo o 
perdendo ce ne hanno lasciati un sacco E 
per giunta metà del popolo televisivo di 
lunedi sera (primo appuntamento) sarà 
unito ai ventici uc in campo da un inevitabi 
le moto di solidarietà vecchi noi come loro 
a rimpiangere i tempi migliori (che sono 
sempre passati) 

Italia I eegu rà m forze il Mundialito da 
lunedi appunto alla conclusione del torneo 
(la finale e per il 18 gennaio) confermando 
1 ormai consumato adagio è oramai la tele 
visione a fare 1 avvenimento Così che tor 
nando al quesito d inizio i nastri campioni 
dell Amarcord brasiliano saranno bravi at 
tori ingaggiati per muoversi da calciatori E 
siccome la classe non è acqua non c è dub 
bio che il migliore in palcoscenico risulterà 
Pelè 

La telecronaca sarà di Giuseppe Alberti 
ni. che è ormai stona puro lui del calcio 
televisivo Gigi Carenimi e Roberto Bette 

§ a condurranno in studio una retrospettiva 
i questa sfida Marco Francioso intervi 
etera i protagonisti degli incontri del pas 
sato e Marmo Bartoletti raccoglierà in Bri 
site le opinioni a caldo dei giocatori 

Oraste Pivatta 


Domenica 


□ Raiuno 

100 LE ALLEGRE AVVENTURE 0» SCOODY DOO Cwtoni «nlmati 

10 00 GOLOENGIRL Sconogg aio ( 1 puntala) 

ItOQ SANTA MESSA 

% 1 OH SEGNI DEL TEMPO Sett mona e rei gioso 

11 1» UNEA VERDE D Fodor co Fazzuo 

13 00 TG1 LUNA 

13 30 TG1 NOTIZIE 

14 00 19 BO DOMENICA IN Con Raffaello Carré 
14 30*19 20*10 20 NOTIZIE SPORTIVE 
1*30 90* minuto 

19 «0 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 MINO Sceneggiato con Guido Celle Ottavia Piccole Regie di 

G Albano 

II 10 LA DOMENICA SPORTIVA 
«319 TQ1 NOTTE CHE TEMPO FA 
14 00 I CONCERTI BRANDEBURGHESI 


□ Ralduc 



9CI COPPA DEL MONDO Slalom spec ale femminile 
OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN Mua Che di CI op n e Rubi 
stoin 

INTERMEZZO P Im con Ingr d Borgman 
OAPMEUS I senimom yman ila golosa» 

TQ2 ORE TREDICI TQ2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

PICCOLI FANS 0» e con Sandra M lo 

TGZ STUDIO fl. STADIO 

CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con G gì Sabam 

TG2 GOL FLASH 

METEO 3 TQ2 

DOMENICA SPRINT 

MIAMI VICE «Squadra ani céoga» telefilm 
ABOCCAPERTA Spettacolo con G anfranco Funari 
T02 STASERA 

CERVANTES Vta avventure • amor dt un cavaliere errante» 
Sceneggialo con Jul en Meteo» José Maria Munoz per la regi* di 


•La corsa piu pazza d Amoricee Italia 1 ora 20 30 

Alfonso Ungr a (7 puntata) 

Z3 45 TG2 STANOTTE 

23 65 OSE LOCUSTE Guerra senza fine 

D Raitre 

10 50 DA OUELU DI SAN REMO Museale 

11 60 SCI COPPA DEL MONDO D scesa I bara maschile 

13 30 GIROFESTIVAL 60 Musicai 

14 00 WALTER CHIARI Stona di un altro italiano 

15 00 DANCEMANIA Musicali 

17 35 aL ILLUSIONE VIAGGIA IN TRANVAI Film con L ha Predo 
19 00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 20 CONCERTONE Luelh 

20 30 DOMENICA GOL Di Aldo Biscardi 
2130 DSC Panorama internazionale 

22 06 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 30 CAMPIONATO Di CALCIO 01 SERIE A 

23 15 JAZZ CLUB MUSICALE 

D Canale 5 

5 30 TIMES EXPRESS Telefilm 


10 00 NOVE IN FAMIGLIA Teleflm 

10 30 PARK PLACE Teloftm 

11 25 SUPER CLASSIFICA SHOW 

12 20 PUNTO? Dtoattt 

13 30 BUONA DOMENICA Con Mauriz o Costanzo 
17 00 FORUM Con Cathor ne SpBBk 

19 00 RATE AND ALLIE Tele» m 

20 30 «LA VIA DEL WEST» Scenegg sto con Richard Chamberla n 
23 20 LOVE BOAT Teiof m con Gav n Mac Leod • 1 20 

L ORA DI HITCHCOCK To el !m «La p ogg a d screta» 


Radio 


Retcquattro 


20.30 LA CORSA PIO PAZZA 0 AMERICA — Film con B*t Reynolds 
Roger Moore 

22 20 AMORE AL PRIMO MORSO • F Im con George Hannilton 
0 10 SERPICO Tele! Im «Il racket del male» 

110 LA CITTA DEGLI ANGELI teleflm 


D Telemontecarlo 


FAMILY Tetef Im 
AMANDA Telefilm 

LA TIGRE £ ANCORA VIVA Film con Kabir Badi 
QUESTA £ HOLLYWOOD Documenti» o 
CIAO CIAO Varieté 

LA FORESTA MAGICA F Im d an mszione 
THE MUPPET SHOW Orioni an mal 
MALINCONICO AUTUNNO — Firn con Amedeo Nazzar 
FREEBIE E BEAN Toloflm 
IL GIRO DEL MONDO Documenta o 

IL PRINCIPE E IL POVERO F Im con Ol ver Read Requei Welch 
CINEMA E COMPANY 

IO CONFESSO f Im con Montgomery CI ff d» A H tchcock 
DETECTIVE PER AMORE Tolef m 


8 30 BIMBUMBAM Varieté 
10 15 SUL SET DI LABYRINTH 

1115 EMOZIONI E RISATE F Im con Stan Laurei e CH ver Hardy 

13 00 GRAND PRIX Sett manale P sta snoda raly 

14 15 SOS STANLIO E OLLIO 
16 00 BIMBUMBAM 

18 30 ASTERIX E CLEOPATRA F Im d animazione 
20 00 I PUFFI Cartoni an mai 


11 00 BRAVO J S. BACH I concerti Brandeburghes 

12 00 ANGELUS * Oa S Pietro (Roma) 

12 15 SCI COPPA OEL MONDO 0 scesa I bara masch e 

14 30 DESTINO 01 UNA IMPERATRICE F Im con Romy Schne der 

18 10 AUT09T0P PER IL CIELO Telef Im 

19 30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 

19 46 INTRIGO IN SVIZZERA F Im con Sema Berger 
2139 ESPLORATORI • Documentano 
22 40 TMC SPORT 
24 00 ULTIMO INDIZIO • Telefilm 


D Euro Tv 


LA BUONA TAVOLA 

UNA SU TREDICI F Im con Vtiono Gassman 
IL BASTARDO Teleflm 
NINO IL MIO AMICO NINJA Canon* an mat 
PROFUMO DI MARE Film con David H ven 
MALE NELSON Teleflm 

I GUAPPI F Im con Claudia Cardmala e Fabio Testi 
NERO WOLFE » Telef Im 
IN PRIMO PIANO Attualità 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


SPORT STUOtO 

L ULTIMO ATTO Sceneggiato 

IL MONASTERO DI BLACA Documentario 

SETTE GIORNI Rassegna di poètica 

LA CONQUISTA DEL SUCCESSO F Im con Betty Far a 

DELTA Documentar o 


□ RADIO! 

GIORNALI RAOIO 8 10 16 13 
19 21 IO 23 08 Onda verde 
8 67 7 67 10 13 10 67 12 60 
16 57 18 56 21 30 23 Bttgu» 
nefasto 9 30 Santa Messa 10 19 
Vareté ver età 12 Le placa la ra 
do? 14 30 16 30 Carla bianca aia 
reo 19 26 Punto dlncomro 20 
L eterno v andante 20 30 «La Bo- 
bérne» 23 06 La tallonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO' 6 30 7 30 

8 30 9 30 >1 30 12 30 13 30 
16 30 18 30 19 30 22 30 6 
«On thè oed» 8 45 I pr m am enea 
n danzano nei sole 9 36 Magaiina 
11 l uomo della demonica 12 16 
M lo e una canzone 14 30-15 30 
Domen co sport 21 30 Lo «pecchie 
del c alo 22 50 Quonenatte Europa 
23 28 Notturno ita! ano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 1145 
18 40 20 45 6 Preludio 

6 55 8 30-1030 II concerto dei 
mattno 7 30 Pr ma pagina 13 05 
Il fantasma dell altrove 14 19 An 
tolog a di Radiotre 20 Concerto ba 
rocco 2 1 00 Re»p»gbi c nquant ani» 
dopo 


Lunedì 


UNO MATTINA Con P »o Bndatoro ed El ««betta Cardini 

LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES Telef Im 

AZIENDA ITALIA Rubrica di oconem 8 

INTORNO A NOI Conduce Sabina C uff ni 

IL DOTTOR SIMON LOCKE Telo! m con Jack Alberiion 

CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

TELEGIORNALE TG1 Tremnutdl 

PRONTO CHI GIOCA? L ufi ma telefonata 

SANSONE E ISIQORQ Cartoni animai (24* ed ultimo «piaodiol 

MONCICCI Cartoni animati 

LUNEDI SPORT 

L AVVENTURA NELLA TERRA DELL ORO * Film con Georg* 
Rendali (1 tempo) 

TQ1 FLASH 

L AVVENTURA NELLA TERRA DELL ORO F Im (2* tempo) 

L OTTAVO GIORNO Rubrica tk attua) té 

PAROLA MIA ideato e condotto da Lue ano Rlspoli 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA » TG 

IL RITORNO DI BLACK STALLION F Im con Kelly Reno 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMÉNTO AL CINEMA 

SPECIALE TG1 

GRANDI MOSTRE Document 

TOl NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


CORDiALMEN^C Rotocalco quoi dumo con Enza Sampò 
TG2 0R6 TREDICI TQ2 C È DA VEDERE 
QUANDO SI AMA Tuiof Im con Wes ey Addy 
BRACCIO DI FERRO Cartoni on mat 
TG2FLASH 

TANDEM Con F Fr ir e S Betluya 
D8E TElEDIDATTlCA Punto Europa 
TG2 FLASH 

CUORE E BATTICUORE Toteflm 
TG2 SPORT8ERA 
1 ISPETTORE DERRICK Telef Im 




Canale 5 


«Prima pagina» Cenala 6 ora 22 10 

19 40 METEO 2 TELEGIORNALE - T02 LO SPORT 

20 30 FOCUS Settimanale dt attualità del Tg2 

21 30 TG2 STASERA 

21 40 CAPITOL Teiof tm con Rory Calhoun (510* puntata) 

22 40 SORGENTE DI VITA Rubrica 

23 IO DSE TELEMATICA PER LO STATO OEL 2000 
23 «0 TG2 STANOTTE 

23 60 VERSO LA VITA Film con Jean Gabin e Suzy Pnm 


ANNA KARENtNA Sceneggiato con Lee Massari e Giuncarlo 
Sbragta 

CORSO 01 LINGUA RUSSA 
CORSO DI BASIC 

OMAGGIO A FRANZ USZT NEL CENTENARIO DELLA MORTE 

CAMPIONATO Di CALCIO SERIE A E B 

ROCKLINE Museale 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

DSE LABORATORIO INFANZIA 

SIGNORI PEPPINO Dedicato a Pepp no De Fil ppo 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

LA MACCHK A DEL TEMPO Rubrica di Stefano Munafò 

IL PROCESSO DEL LUNEOl Spari 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


LA GRANDE VALLATA Telef m 
UNA VITA DA VIVERE Telenovele 
GENERAL HOSPITAL Teleflm 
i TUTTINFAMIGLIA Qu Z con C audio Uppi 
1 BIS Goco a qu z con M ke Bongorno 
IL PRANZO £ SERVITO G oco a qu z con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
COSI GIRA IL MONDO Telenovela 
' DOPPIO SLALOM Qui* con Corrado Tedeechi 
LOUGRANT Teleflm 
STUDIO 5 Varietà con Marco Columbro 
TIVÙ TIVÙ Seti manale di attuai té 
' PRIMA PAGINA F m con Jack Lemmon • Walter Matthau 
SQUADRA SPECIALE Teleflm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Teleflm 


Retequattro 


VEGAS Telef Im 
SWITCH Teleflm 

SWBAD E IL CALIFFO DI BAGDAD F Im con Robert M 

MARY TYLER MOORE Telef m 

CIAO CIAO Spoc alo Natale 

LA FAMIGLIA BRADFORD Teeflm 

LORO MALEDETTO F Im con W II am Powetl 

C EST LA VIE Qu z con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predol n 

IL GIRO DEL MONDO Documentano 

LA BELLA E LA BESTIA F Im con George C Scott 

IL TERZO UOMO F Im con Joseph Cotten e Al da V8lk 

CINEMA fc COMPANY Settimanale di c nema 

Italia I 

BIMBUMBAM SpecaeNatao 
I VIAGGIATORI OEL TEMPO Teleflm 
I RAGAZZI OEL COMPUTER Tele! Im 
CANGIO CAMcRA 
DEEJEY TELEVISION 
i BIM BUM BAM Spec ale Nata e 
i ARNOLD Tetef Im con Gary Coleman 
i MILA RITORNA Cartomanmat 
i CALCIO COPPA PELÉ Itala B asle 


SIMON AND SIMON Telefilm 
MASQUERADE TeteHm 
HARDCASTLE ANO McCORMICK • Telefilm 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS Not z «r o 
BOLLE DI SAPONE Teleflm 
HOCKEY VIOLENTO F Im con Maryf Streep 
CYRANO DI BERGERAC Carton anmat 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO Telenovele 
TMC NEWS Not zlano 

UCCIDERÒ WILLIE KlD Frfm con Roberi fletfford 
IL VENTO DEL SUD Sceneggiato 
GALILEO Attuai té 
TMC SPORT 


□ Euro T? 


9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE Telef Im 

13 00 RANSIE Cartoni antmat 

14 00 PAGINE DELLA VITA Telenovela 

16 30 NINO II MIO AMICO NINJA Cartoni im mat 

19 35 RINGO E GRINGO CONTRO TUTTI F Im con R a mondo V anello 

e Landò Buriane» 

22 20 LA VENDETTA DI BRUCE LEE F Im con K an Pen 

20 30 LA LEGGE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTICRIMINE F Im 

con JOhn Sa non 

0 25 TUTTOCINEMA Attuai tè 


G Telecapodistrìa 


14 00 TG NOTIZIE 

14 IO PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

17 30 MEDICO E PAZIENTE Rubrica di medie na 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

20 00 VICTORIA HOSPITAL Teleflm 
20 25 TO NOTIZIE 

20 30 IL GATTO E IL CANARINO F Im con Honor Blackman 

22 20 TG TUTTOGGI 

23 15 PALLACANESTRO Campionato ta ano A I 


□ RADIO l 

GIORNALI RADIO 5 01 7 67 

9 57 11 57 12 66 16 57 18 57 
20 57 22 5? Onda verde ( 03 
6 66 7 56 9 57 11 67 12 66 
14 57 16 57 10 56 20 57 

22 57 9 Radio anchio 11 30 «I 
v m » dr Em la Zola 14 Master City 
16 li Pagmone 17 30 II jazz 20 30 
Inqu etud nt e promozioni 21 40 
Fred Bongusto 22 Una vendette w 
mus ca 23 05 La telefonata 23 28 
Notturno telano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 20 30 6 » giorni 
8 45 Cacca alla meteora 12 10 
Trasm ss on ragionai 12 45 Perchè 
non pari ? 15 18 30 Scusi he visto 
I po mor ggio 21 30 Rad odue 3131 
notte 23 28 Notturno «alieno. 


□ RADIO 3 


CORNALI RADIO / 25 9 45 

11 45 13 45 15 15 18 45 

21 20 23 58 6 Preludio 6 SS 
8 30 11 Concerto del mattino 

7 30 Pr ma peg na 12 Pomeriggio 
mustea e 15 30 Un certo d «corea 
17 30 19 Spazio Tre 21 00 Rosp 
gh c nquant anni dopo 23 00 II 
jazz 23 40 II racconto di mozzano! 


UNO MATTINA Con P ero Badaloni e El sabetta Gard ni 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES Tele! m 
i AZIENDA ITALIA R idrica d econom a 
i INTORNO A NOI Con Sabina C uff n 
IL DOTTOR SIMON LOCKE tolef m 
TELEGIORNALE TG1 Temnutdt 
i PRONTO CHI GIOCA ? L uh mo telefonata 
EVVIVA LA BEFANA Spec afe de «Il sabato del o Zecch no» 11» 
parte) 

ì CRONACHE ITALIANE 
i EVVIVA LA BEFANA (2 parte) 
i TQ1FLASH 

EVVIVA LA BEFANA (3 { arte) 
i PAROLA MIA Idealo e condono da Lue ano R spoh 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
i FANTASTICO Var eté conduce P ppo Baudo Regia di Q no Landi 
i TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO f A 
D8E Art et alta apecc o 


SKEEZCR F Im c m Karon Valont na 

CORDIALMENTE Rt> M.a»co i ot diano con Enza Sampò 

TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 

QUANDO Si AMA Teef m con Wes ey Addy 

BRACCIO 01 FERRO Cartoni an ma 

TQ2FLASH 

TANDEM Con F f u o S Botto a 

IL RITORNO DI LAGSIE — F m on Edmund Gwenn 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

t AGO OCLLA BILANCIA C adno g*usi z a st tuzior» 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE OERRIK TXo! m 

METEO 2 TG2 S*ASFRA TG2 LO SPORT 

COLAZIONE DA Tir FAN Y F m con AnAey Hepburn 

TG2 STASERA 

TG2 TRENTATRÉ Set i n« ale di med. ma 
TGZ STANOTTE 



TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claud o L pp* 

BIS Goco a qu z con M ke Bongiorno 

IL PRANZO £ SERVITO G oco a qu z con Corrado 

SENTIERI Teenovola 

CO«l GIRA IL MONDO Tolenovola 

AH-E Tetti m 

OOPPIO SLALOM Qu z con Cor ado Tedeschi 
SILVESTRO Carton anmat 
STUDIO 6 Vor età con Marco Cotumbo 
NON SOLO MODA Sett manale diretto da Fabr zio Pasquero 
i WASHINGTON PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 
Campionato del mondo 
SQUADRA SPECIALE Teleflm 
MISSIONE IMPOSSIBILE 


«Viaggio al centro della terra» Retequattro ore 20 30 
23 45 PLAY TIME F m con Jacques Tat 

D Raitre 

12 85 ANNA KARENINA Sceneggiato con Lea Massai e Ganearlo 
Sbragia 

14 00 L ALBERO DALLE FOGLIE ROSA F lm con Renato Cast é 

15 35 SPECIALE DADAUMPA Varieté 

16 00 DSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 

16 30 DSE NOI E IL TERREMOTO 

17 00 DAOAUMPA 

15 48 JAZZ CLUB Museale 
10 05 ROCKLINE II mog io de la mus ca nglese 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 05 DSE LABORATORIO INFANZIA 

20 30 IL CAMMINO DELLE IDEE Inchoste 

21 30 GEO L awen una a scoperta 

22 20 TELEGIORNALE 

22 56 SPECIALE DADAUMPA 

□ Canate 5 

B 40 LA GRANDE VALLATA Teief m 
8 30 UNA VITA DA VIVERE TeenovoU 
10 20 GENERAL HOSPITAL Teiof Im 


Retequattro 


VEGAS Toteflm 

KIM F m con Peier O Toola ( 1 parto) 

MARY TYLER MOORE Teefm 

CIAO CIAO Vano 4 

LA FAMIGLIA BRADFORD Teef m 

L UOMO OMBRA F m con Myrna Loy 

C EST LA VIE Gocooquz 

GIOCO DELLE COPPIE Ouz con Marco PTectol n 

CHARIIE S ANGELS Toof m 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA F m con Pat Boone 
IL TRENO F m con Buri Lancastor e Jeanne Moreau 


BIMBUMBAM Spec a e Nata» 

I VIAGGIATORI DEL TEMPO Tool m 
I RAGAZZI DEL COMPUTER Tee m 
LA STRANA COPPIA Tele! n 
I RISITORS — Tee m 
BIMBUMBAM Si oc a o Natale 
ARNOLD Telo m con Gary Colerne 
HAPPV QAYS Tetat « 

i ALLA SCOPERTA Di BABBO NATALE Cartoni » 

i CALCIO COPPA PELÉ Cerri an a Ovest A gen nt 
FOOTBALL NFL PLAVOFF Quari di I na e 


A TEAM Piogg a di diamant 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS Not z o 

GIUNGLA Dt CEMENTO Telenovela 

UN RAGAZZO Di NOME CHARLiE BROWNE F Im 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA To enove a 

DOPPIO IMBROGLIO Telenove a 

TMC NEWS NOTIZIARIO 

TEMPO DI VIVERE F Im con John Gavtn 

PIAZZA AFFARI Attuai tè econom a 

SPORT NEWS 

ULTIMO INOIZIO Telefilm 

Euro T? 

CARTONI ANIMATI 

LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE Telef Im 
RANSIE Cartomanmat 
PAGINE DELLA VITA Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

RINGO E GRINGO CONTRO TUTTI F lm con Ra mondo V anello 
(2 ed utt ma parte) 

GLI EROI DI TELEMARK F lm con Kit Douglas 
IL BASTARDO Tolef m 
IL LEONARDO Rubr ca se ont fica 
FILM A SORPRESA 


Telccapodistria 


SCI COPPA Del MONDO FEMMINILE 
TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER l RAGAZZI 
I CENTO GIORNI 01 ANDREA Te «nove a 
OGGI LA CITTA Rubrica 
TG PUNTO 0 INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL Teief m 
TG NOTIZIE 

NOSTALGIA F tm d* Anche; Torkoosk U tempo 
TG TUTTOGGI 

NOSTALGIA F kn 12* tompoi 
PALLACANESTRO Campionato tal«noA2 


□ RADIO 1 

G ORNALI RADO 6 7 8 IO 12 
14 17 19 23 Onda verde 6 03 
6 57 7 57 9 57 11 56 12 66 
14 57 16 57 18 56 20 57 

22 57 9 Rado «nel to 11 30 «I 
vnt » eh Em le Zola 12 03 Va Asa 
go Tenda 13 20 La dilgenza 14 
Master Cty ’ 9 II pagmone 17 30 
Radouno |«zz 18 30 Musica sera 
20 «Su é spano» 21 30 II m nero 
di S Giovanna d Arco 22 A Sen 
F an sco 23 05 La telefonata 

23 28 Notturno ta «no 

□ RADIO 2 

G ORNALI RADIO 6 30 ? 30 

8 30 9 30 H 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 22 30 6 1 gorn 

8 45Cacca al a meteora 10 3QRa 
d odue 3t3t 12 45 «Perchè non 
par * 15 10 30 Scusi ha vtato il 
pomor 0QK1> 19 50 Le ore del a mg 
a ca 21 Radiodue sera jazz 2 1 30 
Rad odue 3131 notte 23 28 Not 
turno tal ano 

□ RADIO 3 

G ORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 16 15 10 15 20 45 
6 P e udo 6 55 8 30 11 Concerto 
dol ma no 7 30 Prm» pagina 10 
«0«B D» d «Roghi por le donne 
11 48 S iccede n latta 1? 30 19 
Spazio Te 21 10 Da F»«\z« Ap 
puntamento con la ««.enz» 23 11 
azz 2 3 40 II racconto d mezzano! 
to 23 58 Notturno «al ano. 


i 


















l’Unità 


SABATO 
3 GENNAIO 1387 


Mercoledì 


UNO MATTINA - Conducono Ploro Badaloni ed Elisabetta Gardini 

LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES ■ Telefilm 

AZIENDA ITALIA - fiubrw* di oconom a 

INTORNO A NOI • Con Sabina Ciutfn 

IL DOTTOR SIMON LOCKE Telefilm 

CHE TEMPO FA TOT FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? * Spettacolo con Ennca Bonaceortl 

TELEGIORNALE - TOT «Tre minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? » L ultima telefonala 

SANSONE E ISIDORO - Disegni animati 

OSE VITA DEGLI ANIMALI 

LUIGI PIRANDELLO 

OPERAZIONE CIOCCOLATA - Film con Amilcare R.voro 
TOT FLASH 

OPERAZIONI CIOCCOLATA - Film 12* tempo) 

TG1 NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

PAROLA MIA * Conduce Luciano RiapoH 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - TQl 

IL TASSINARO • Film con Alberto Sordi 

QUARK ECONOMIA • Viaggio in un mondo che cambia Con Piero 

Angela 

TQ1 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 NOTTE * Che tempo fa 


CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 

TQ2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

QUANDO 81 AMA ■ TekiMm con Wostey Addy 

BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 

TQ2FLASH 

TANDEM • Con F Fruii e S Bettoi» 

OSI - Se m» «aggio ridi 
TG2 FLASH 

PIU SANI PtU BELLI • Appuntamento con la saluta 

TQ2 SPORTSERA 

L ISPETTORI DERRICK - Telefilm 

METEO 2 • TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 




«Vta col ventoe Raldue ore 20 3Q 


VIA COL VENTO . Film con Vivien Leig ■ Clvk Cable 
TG2 Stasera 

L ATELIER Con Elsa Martinelli Paola Pitagora a Lino Capocchio 
TG2 Stanotte 

DAVID E GOLIA - Film con Orson Welle* 


ANNA KARENINA Sceneggiato con Lee Massari 

DSE CORSO DI LINGUA RUSSA 

DSE CORSO DI BASIC - 3* puntate 

MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

UNA SCIEN2A PER TUTTI. Documenti 

DAOAUMPA Speciale 

ROCKLINE Musicalo 

TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

OONNE DA RECORO Conduce m studio L Granello 

DSE LABORATORIO INFANZIA 

ABISSI Film con Jacqueim* B<sset e Robert Shaw 

TG3 • Notine regionali e naiionali 

CLIP ■ Grafi ti di videomuaica 

TG3 • Notine regionali e nazionali 


Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - Telefilm 


GENERAL HOSPITAL ■ Telenovele 
TUTTINFAMIOLIA Quii con Claudio Lippl 
BIS G oca squi con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Con Corredo 
SENTIERI * Telenovela 
COSI GIRA IL MONDO - Tenovela 
ALICE Toloflm 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quii 

LOU GRANT Telefilm 

SPECIALE STUDIO S ■ Spettacolo varietà 

UNA STRANA COPPIA 01 • SUOCERI* • Film con Alan Artun a 

Petor Falk 

BIG BANG ■ Con J Gawronsky 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE ■ Telefilm 

Retequattro 

VEGAS • Telefilm 
SWITCH - Telefilm 

KfM Film con Peter 0 Toole (2* parte) 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO • Spoc ale Natale 

LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 

SI RIPARLA DELL UOMO OMBRA • Film con Myrna Loy 

C EST LA VIE Gioco e quii 

GIOCO DELLE COPPIE • Oun con Marco Pradolm 

CHARLIE S ANGELS ■ Telefilm 

SPENSER ■ Telefilm 

I GIOVANI LEONI- Film con Marion Brando 
VEGAS - Telefilm 


FANTASJLANDIA • Telefilm 

I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

OUINCY - Tolefilm 

T J HOOKER • Telefilm 

0«« Jay Televlalon 

CANDID CAMERA 

BIM BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD ■ Telefilm con Gary Colemon 

SPECIALE STUDIO 6 • UN ANNO DI TV 


OK IL PREZZO È GIUSTO-Con Iva Zemcehi 
CONTROCORRENTE Con Indro Montanelli 
LA CAMERA OSCURA - Telefilm 
TOMA Toieftm 
SIMON AND SIMON ■ Telefilm 

Telcmontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
TMC NEWS Noti aro 
BOLLE DI SAPONE Tele! Im 

LA NOTTE tN CUf SI SPENSERO LE LUCI IN GEORGIA • Film con 

Mark Him H 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
TMC NEWS Noti a o 

BABY DOLL LA BAMBOLA VIVA -Film con Karl Malden 
REPORTER Cronaca 
TMC Sport 

ULTIMO INDIZIO • Telef Im 


Euro TV 


CARTONI ANIMATI 
TUTTO CINEMA 

RANSIE Uno spettacolo scolastico 
PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
D COME DONNA 
CARTONI ANIMATI 

I TROMBONI DI FRA DIAVOLO ■ Film con Ugo Togntfli • Raimon- 
do V anello 11 parte) 

LO SCUGNIZZO F Im con Angele Luce 

SIGNORE E SIGNORI Film con Virna Lisi e Alberto Lionello 

TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TO NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
TG NOTIZIE 

HAMBURGER SERENADE - Varieté con N* Novecento Ragia di 

Pupi Avai 

AUTOMANIA Documentario 
t CAVALIERI DEL CIELO Telefilm 
LA STORIA DEL PUGILATO 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 23 Onda verde 
8 58 7 56 9 67 11 67 12 58 

14 57 16 57 18 57 20 87 

22 57 9 «Radio ench to 86» 
11 30 rI vmt » di Errote Zola 12 03 
Via A»ego Tonda 14 03 M«jter Ci¬ 
ty 15 03 Habitat te II paginon* 
17 30 Hediouno jazz 19 25 Audio- 
box 20 II cartogg o Aspen 22 00 
Diarto del seduttore 22 45 Lp musi¬ 
ca 23 05 Musica musica 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 8 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30, 
14 30 16 30 17 30 18 30, 
22 30 6 1 giorni 8 45 Caccia alla 
meteore 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodue 3131 12 45 Perché non 
parli? 15 18 30 Hai visto il pome¬ 
riggio? 20 45 Jan 21 30 Radio- 
do* 3131 23 28 Notturno Italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 26 9 48, 

11 45 13 45 15 16 18 45, 
20 45 6 Preludio 6 55-8 30*11 
Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 10 «Ora 0» dialoghi par la 
donne 16 30 Un certo discorso 
17 19 Spailo tre 21 00 Viti Setti- 
mona oi Musica Contemporanea a 
Villa Medie 23 00 H jaz* 23 40 II 
racconto di mezzanotte 


Giovedì 


8 


Rliuno 

UNO MATTINA - Condotto d* Piero Badaloni od Elisabetta Gardmi 

LE AVVENTURE DI P1TFAIL • Cartoni ammali 

INTORNO A NOI - Con Sabina Cmffim 

H DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 

TELEGIORNALE • TQ1 * Tee minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaceortl 

CRONACHE ITALIANE 

PRINCIPE DEI 7 MARI • Film con Manno Kroflull 
PRINCIPE DEI 7 MARI - Film 12* tempo) 

PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rlspoli 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA • TQ1 
PROSSIMAMENTE NO STOP - Vwwtà di Enzo Trapani 
TELEOI ORNALE 

NON NECEB8 ARI AMENTE • Varieté con Damale r ormici 

OMBRI OEL PASSATO • Telefilm 

TQ1 NOTTI - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Raldue 

CORDIALMENTE - Rome ateo quotidiano con Enza Sampó 

TQl ORI 11 - TQ2 AMBIENTE 

QUANDO SI AMA • Telefilm con Weslay Addy 

BRACCIO DI FERRO • Cartoni ammali 

TANDEM • Con Fabrizio Frizzi 

LA DANZA RELIGIOSA IN INDIA 

L ISPETTORI DERRICK * Telefilm 

METEO 2 • TELEOI ORNALE - TG2 LO SPORT 

VIA COL VENTO - FUm con Vlvten Leigh a Clark Cabla 

TG3 STASERA 

MOOA E TUTTO QUANTO FA COSTUME CULTURA E SPET- 
TACOLQ • DI Fulvio Berti 
102 STANOTTE 

«IL BOOM* ALBERTO SORDI • DI Vittorio De Sic* 

Riltre 

ANNA KARENWA • Sceneggiato con Lea Massari 



Radio 


•Vacanz* di Notale» Italia 1 ore 20,30 


CORSO Df LINGUA RUSSA 

CORSO DI BASIC 

HOCKEY SU GHIACCIO 

DADAUMPA • Spoetalo 

CHE FAI RI01?I • Varieté 

TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE LABORATORIO INFANZIA 

TG3 SETTIMANALE 

TQ3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

L ISOLA CHE SCOTTA • Film con Gérard Philipp* 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE • Telefilm 
GENERAL H06PfTAL • Telofilm 
TUTTINFAMIOLIA • Quiz con Claudio Lippl 
BIS • GIOCO A QUIZ - Con M*e Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gk-.o a quii con Corado 
SENTIERI - Teionovola 
COSI GIRA IL MONDO - Telenovela 


19 30 STUDIO B - Con Marco Cofumbco 

20 30 PENTATLON • Gioco a quiz con Mika Bongiorno 
23 00 «2000 E DINTORNI* - Inchieste 

23 45 PREMIÈRE 

24 00 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm 
SWITCH - Telefilm 

IL LADRO Di DAMASCO - Film con Tony Russai 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
LA FAMIGLIA BRAOFORD 

L OMBRA DELL UOMO OMBRA • Film con Myrna Loy 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Prsdolm 
(L GIRO OEL MONDO • Documentino 
FALCON CREST • Telefilm «Spiragli di verità» 
i HOTEL - Telefilm 
i PASSIONE SELVAGGIA • Film 
VEGAS • Tolotilm con Gregory Peck 


□ Italia 1 


8 30 FANTASiLANDIA 

9 15 1 VIAGGIATORI OEL TEMPO • Telefilm 

10 00 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

12 30 T J HOOKER - Telefilm 

13 10 TRE CUORI IN AFFITTO . Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA 
1*15 DEE JEY TELEVISION 
16 00 BIM BUM BAM 

19 00 ARNOLD - Telefilm 

19 30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20 30 VACANZE DI NATALE - Film con Jarry Cai» • Christian De Stee 
22 15 SI GIRA * Rubrica di cinema 


23,15 COMPETITION - F Im con Rich»d Oreyfuss 
140 MAGNUMPI Toloflm 

D Telcmontecarlo 

11 15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

13 15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 

14 45 5TOR1A DI TRE OONNE Film con Marta Tucci 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovele 
19 30 TMC NEWS NOTIZIARIO 

19 46 CACCIA MORTALE • Film con Cifff Robertson 

22 *0 PIANETA NEVE - Sport 

23 15 TMC SPORT 


□ Euro TV 


9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTOCINEMA 

13 00 RANSIE Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA Telenovela 

15 00 D COME DONNA Telefilm 

19 30 t TROMBONI Di FRA DIAVOLO • Con Ugo Tognaat e Ratmondo 

Vianallo 

20 30 APPASSIONATA Film con Ornella Muti ed Eleonora Giorgi 

22 25 CATCH Campionati mondiali 

23 25 TUTTOCINEMA 


O Telecapodistrìa 


13 30 SALTI CON GU SCI 

14 00 TG NOTIZIE 

14 IO PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 26 TG NOTIZIE 

20 30 CALIBRO 38 - Film con Robert Hoasein 
22 15 TG TUTTOGGI 

22 35 UNA DONNA • Sceneggiato con Giuliana De So 

23 30 SPORT 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 7 9 IO 12, 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 

6 60 9 67 11 67 12 66 14 67, 

16 67 1S 58 22 57 9 Radio An- 
eh io 10 30 Canzoni nel tempo, 

12 00 Via Aslego Tenda 14 03 La 
diligenza 18 SO Musica sera 20 10 
Spettacolo 23 06 La t*l*fonìt* 
23 29 Notturno Italiana 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30, 

8 10 8 30 9 30 11 30 12 30 

13 30 14 30 16 30 17 66 

19 30 «35 61 giorni 8 4BC*c- 
eia alla meteora 10 30 Radtodue 
3131 12 10 14 Trasmi saloni regio¬ 
nali 16-16 30 Scusi ha visto H po¬ 
meriggio? 20 10 Le ore della musi 
ca 21 Jazz 21 30 Radlodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 46 7 27 

9 45 11 45 13 45 18 15 18,45, 

20 45 6 Preludio, 

7 00 8 30-11 00 Concerto dei 
mattino 11 50 Succede in Ralla, 
15 30 Un certo discorso, 

17 30-19 15 Spazio Tra 21 10 
«The R*ke s progress 21 40 II rac¬ 
conto di mezzanotte 23 58 Noma- 
no italiano. 


Venerdì 


Raluno 

UNO MATTINA - Conducono Pioto Badaloni ed EUabetta GattM 

LE AVVENTURE Di 8HERLOCK HOLMES - TeteMm 

INTORNO A NOI Con Sabina Ciulf.m 

H. DOTTOR 8iMON LOCKE - Telefilm 

CMC TEMPO FA - TQl FLASH 

PRONTO CMt GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaceortl 

TELEGIORNALE * TQl TRE MINUTI DI 

PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 

DISCOR1NG - Satt manate di musica o dischi 

PRIMISSIMA - Attualità cutluraii del Tgl 

PISTA • Varietà con Maurino Nreheth 

TQlFLASH 

PISTA - Vatteiàtt' pone) 

PAROLA MIA * Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - TG1 
QUATTRO BASSOTTI PER UN DANESE Fi m con Oean Jone» 
TELEQf ORNALE 

LA BESTIA DENTRO DI NOI - Telefilm - Regia di A Hitchcock 

DISCO «IN* EUROPA 

DSE ARTISTI ALLO SPECCHIO 

TQl NOTTE - QQQi AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raldue 

CORDIALMENTE * Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
TQ2 ORE TREDICI - T02 C É DA SALVARE 
QUANDO SI AMA • Telefilm con Weslev Addy 
BRACCIO DI FERRO - Cartoni ammali 
TQ2FLASH 

TANDEM Con E Desideri e L Soiustri 

DBEi SE SEI SAGGIO RIDI • Documenti 

TQ2FLASH 

SERENO VARIABILE 

TQ2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO 2 • TQ2 • TG2 LO SPORT 

NIKI • Film con Dudley Moore e Mary Tyler Moore 

TQ2 STASERA 


Raiuno 


DSE CORSO Df TEDESCO 
OSE CORSO Df FRANCESE 
MUSICA ITALIANA DAL VIVO 
GOLDEN GIRL Sceneggialo 12* puntata! 

IL MERCATO DEL SABATO Con Lu sa R velli 
CHE TEMPO FA TQl FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO 12* parte) 

CHECK UP Programm* c* medicina 
TELEGIORNALE T01 TRE MINUTI DI 
PRISMA - A cura di Gianni RavvM» 

SABATO SPORT Sci Coppa del mondo) 

STORIE Df IERI Df OOGI W SEMPRE 
TG1FLASH „ „ 

IL SABATO DELLO ZECCHINO D ORO - (Dall Anton 


Astrazioni dll lotto 

LI RAGIONI DELLA SPERANZA 

PR088IM AMENTI _ 

GRANDI OCEANO DEL CAPITAN COOK Sceneggiato (1 

I ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA TQl 
OfOf PROIETTI IN GIRANO - di £ Rostand Roga di Pro giu 
C oitorti 

TELEGIORNALI „ _ 

NOTTE ROCK THE WORLD MUSIC VIDEO AWAROS - in direi 
1* Mondovisione 


Raldue 


prossimamente 

DOPPIO INTRIGO F Im con Ernest Borgn ne 

SCI COPPA DEL MONOO D sc06a masch e 

T02 OHE TREDICI 

TG2 DfLLA ITALIA 

DSE SCUOLA APERTA 

TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TANDEM Con F Fr tu « S Bettoi* 

IN DUE SI AMA MEQUO Totof lm 

1N Q fORMACON BARBARA BOUCHET 
■ TG* 8P0RT8FRA 
L ISPETTORE DERRICK - Telef Im 
METEO DUI-TG2 TG2 LO SPORT 

AGRIGENTO PUQILATO Oliva Coniate» Campionato mondiate 



Canale 5 


LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL • Telafilm 
TUTTINFAMIOLIA Quii con Claudio Lippi 



«Cyr»no de Bergere* Raiuno ora 20,30 


posi supw legger 

22 00 TG2 STASERA 
22 10 QUIEN SADE ? Film con Gian Maria Volontà e Klaus Kmsk 
24 00 APPUNTAMENTO Al CINEMA 
010 TG2STANOTTE 
0 20 TG2 NOTTE SPORT 


13 10 PROSSlMAMFNTE 

13 26 SLITTINO MASCHILE FEMMINILE - Campionato del mondo 

14 30 SPECIALE DADAUMPA 
16 06 L ALTRO SUONO 

16 08 UN BANDITO IN VACANZA • F Im con Edward G Robinson 

17 30 UN TEMPO Di UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
la 25 SPCCtALE DADAUMPA 

19 00 TG3 NAZIONALE E REQIONALE 

19 36 DSC ARCHIVIO DELI ARTE Padova La Certosa 

20 05 DSF SCUOLA APERTA SERA 

20 30 RAITRE LIRICA DEMOPHOON - Opera m 3 atti Musica di Cheru 

22 56 TELEGIORNALE 

23 30 STORIE DI GENTE SENZA STORIA ■ Teatro 
Hog a di Francesco Dama 


□ Canaio 5 


8 30 LA GRANDE VALLATA Tele! Im 

9 26 IL GRANDE GAUCHO Filo con Retry Celhoun 
11 IO TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio lippi 


BIS ■ Gioco » quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Teionovola 
COSI GIRA IL MONDO - Talanovala 
DOPPIO SLALOM - Qui* 

LOU GRANT - Telefilm 
STUDIO 6 - Varietà con Marco Columbo 
DYNASTY • Telefilm con Jean Collins 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 


Retequattro 


«Happy daysa Italia 1 oro 18 


LA CLINICA DELLA FORESTA NERA - Film con Karln Hardt 
TG2 STANOTTE 

IL PICCOLO CAMPO * Film con Robert Ryen 


ANNA KARENINA • Sceneggiato con Lea Massari 
CORSO DI LINGUA RUSSA 
CORSO BASIC 

RITMI DI DANZA NELLA FANTASIA 01 CHOPIN 

DSE UNA SCIENZA PER TUTTI 

DAOAUMPA 

CHE FAI RlOf?l • Varietà 

TG3 NAZIONALI E REGIONALE 

IN PRETURA Attualità (6* puntata) 

DSE LABORATORIO INFANZIA 

CARTELLONE TEATRALE - «Il faccendiere» da Honoré de Salzec» 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

LA CORSA Al POLO Sceneggiato di Roland Huntford 


VEGAS • Telefilm 

IL COVO DEI CONTRABBANDIERI • Film di Fritz lang con Ste¬ 
wart Granger 

MARYTYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRAOFORD - Telefilm 

L UOMO OMBRA TORNA A CASA • Film con Myrna loy 

C EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco PradoHn 

CHARLIE S ANGELS - Telefilm 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ • Varietà con P Viaggio 
MISTER ROBERTS • LA NAVE MATTA DI MR. ROBERTI • Film 
con Henry Fonda e James Cagnay 
VEGAS • Telefilm 


FANTASILANDIA - Telefilm 
I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
T J HOOKER - Telefilm 
CANDID CAMERA 
DEE JEY TELEVISION 
TIME OUT - Telefilm 
BIM BUM BAM 

ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 
HAPPY DAVS ■ Teief Im con Henry Wtnkter 
MI' A E SHIRO - Cartoni animati 
DAlLA CINA CON FURORE • Film con Bruca Lea 


BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO Gioco a quiz con Corrado 

ANTEPRIMA 

CHE GIOIA VIVERE - Film con Alain D*lon 
BIG BANG 

FREEBLE AND BEAN - Telefilm 

RECORO - Programma sportivo 

STUDIO 6 Varietà Conduce Marco Cotumbro 

PREMIATISSIMA 87 - Spettacolo con Johnny Dor*l« 

PREMIÈRE • Rubrica di cinema 

LOTTERY - Telefilm con Gavm Mac L*od 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retequattro 

VEGAS - Telef lm 
SWITCH • Tele! lm 

LA SPADA Di All BABÀ - Film con Pelar Mann 
MARY TYLER MOORE * Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
CIAO CIAO 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

LE ASTUZIE DELLA VEDOVA - Film con Shlrtey Jones 

A CUORI APERTO - Telefilm 

C EST LA VIE Quiz conduco Umberto Smalla 

CHARME 3 ANGEL9 - Telefilm 

COMA PROFONDO • film con Geneviàv* Bujoid 

PARLAMENTO IN 

14* ORA F lm con Grace Kelly 

VEGAS Tote! lm 

Italia 1 

FANTASILANDIA Telefilm 
» VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
I RAGAZZI OEL COMPUTER • Telefilm 
T J HOOKER Tele» m 
AMERICAN BALL Tolol lm 
BIM BUM BAM Speciale Natale 
ARNOLD > Telef lm 

HAPPY OAYS Telef lm con Ron Howard 

ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE Cartoni 

CALCIO COPPA PELÉ Italia Germania Ovest 

ITALIA 1 SPORT 

GRAND PRINX 

DEE JAY TEI EVIStON 


Telcmontecarlo 

SCI - Coppa del mondo 


22 30 A TUTTO CAMPO - Sport 

23 30 BASKET NBA 

1 10 RIPTIDE - Toleflm 

D Telcmontecarlo 

12 30 OGGI NEWS Notzwio 

14 00 GIUNGLA Df CEMENTO -Telenovela 

1* 46 INCUBO NELLA CONTEA - Film con Deborah Ratftn 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18 30 OOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19 30 TMC NEWS Noi z ano 

19 45 GANOSTER TUTTOFARE - Film con Tally Ssvalaa 
22 40 SCONTRI INCONTRI * Settimanale di politica 

24 00 TMC SPORT 

1 00 ULTIMO INDIZIO - Telefilm 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

RANSIt l appuntamento magico 

D COME DONNA Telefilm 

COCCINELLA PASSIONE SPORTIVA 

IL VOSTRO SUPER AGENTE FLIT - Film con Raimondo Vianeflo• 

RgHao la Corrà ( 1 parte) 

TRE SOTTO IL LENZUOLO - Film con Waltar Chiari 
EUROCALClO Settimanale sportivo 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Q Telecapodistrìa 


14 00 TG NOTIZIE 

14 10 PROGRAMMA PER l RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 CONCERTO DAL CANKARJEV DOM DI UUBUANA 
22 30 TQ TUTTOGGI 

22 50 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 

23 35 TELEFILM 


□ Telecapodistrìa 


14 00 TG NOTIZIE 

14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 TUTTOLIGRI 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

20 00 VICTORIA HOSPITAL Toloflm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 QUEI 36 SCALINI - Sconogg ato con Ferruccio Amendola (2 1 punta 

tn) 

2143 TG TUTTOGGI 

22 06 START M Alarsi come b perché 

23 15 MONTAGNA E AVVENTURA Documentano 


□ RADIO! 

GIORNALI RAOIO 6 7 8 IO 1? 
13 14 17 19 21 23 Onda ver¬ 
de 6 57 7 56 9 67 11 57 
12 56 14 66 16 67 18 68 
22 57 9 Radio anch io 11 30 «1 
vinti» di Ernia Zola 12 03 Via Asia 
go Tenda 14 3 Master City 15 03 
Transatlantico 16 II Pagrnon* 
17 30 Jazz 19 25 Ascolta »i la sa¬ 
rà 21 03 Stagione Sinfonie* Pubbli¬ 
ca 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 1 giorni 8 48 Caccia alla 
meteora 9 10 Taglio di terzo 10 30 
Radiodue3131 15 18 30 Scusi h* 
Visto it pomeriggio» 21 Jazz 2130 
Radiodue 3131 notte 23 28 Not¬ 
turno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 46 13 45 16 16 18 45 20 45 

23 63 6 Preludio 7 8 30-11 Con 
certo dei mattino 10 «Oro 0» dialo 
ghi per lo dome 11 40 Succede in 
Italia 15 30 Un corto discorso 17 
Spazio tre 21 00 Concetto da ce¬ 
ni era 22 30 Tribuna mtarnanonate 
dei compositori 23 00 II jazz 
23 40 II racconto di mezzanotte 


1115 SNACK LA BANDA DEI CINQUE 

12 30 OGGI NEWS Noi i ar o 

13 00 NATURA AMICA Documentar o 

14 00 SPORT SHOW Se Coppa del mondo 
16 55 ANCORA TU Telo! lm con Jack Klugman 

18 30 ROXANA BANANA Toloflm 

19 15 BEATLES Le canzoni dei Beatles 
19 30 TMC NEWS 

19 45 COLPO GROSSO F lm con Toshiro Mitene 

22 00 LA FORTEZZA NASCOSTA - F lm di Kurosaw* con Toshiro Mifu- 

ne 

0 30 TMC SPORT 

100 ULTIMO INDIZIO - Tolef lm 


COLAZIONE CON 
SALVE RAGAZZI 
WEEK END 
TUTTOCINEMA 

IL LEONARDO Sett manale scientifico 
RANSIE Toloflm 
MUSK Cartoni 

PAGINE DFLLA VITA - Telenovela 

CATCH Campionati mondiali 

NINO IL MIO AMICO NINJA — Telefilm 

COCCINELLA RECITA A SOGGETTO Telefilm 

RANSIE Cartoni 

SUPER IRIDELLA F kn cartoni 

IL VOSTRO SUPER AGENTE FLINT - Film con Vlarwllo-Carrà 
QUELLA SPORCA ULTIMA NOTTE - Film con Sylvester Stalton* 
6 DONNE PER L ASSASSINO • F lm con StelviO Massi 
TUTTOCINEMA 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 0 10 12 

13 14 17 t9 21 23 Onda ver 
de 6 56 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 57 18 56 

20 57 22 5? 9 Weefc end Varietà 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi dona Stona 14 03 Fan- 
taf lm 16 30 Doppio gioco 17 30 
Autoradio 18 30 Musicalmente 
19 20 Uno studio per voi 20 55 
Incontro pugilato Okva Gonzalo* 
22 30 Toatnoo Europa mon amour 
Belgio 23 05 La telefonate 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO 6 30 7 30 

B 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

14 30 16 30 17 30 18 85 
19 30 22 35 B 45 M ileo unecan 
zono 12 10 14 programmi regiona¬ 
li 17 32 invito « Teano 
19 50 22 55 Occhiati rosa 21 Sta 
gione Sinfonica Pubbl ca 23 28 
Notturno totano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 46 

13 45 15 16 18 45 21 45 6Pre 
ludio 7 30 Pi m* pagina 
6 55 8 30 IO 30 Concerto dal 
matt no 12 Un* stagione ella Scala 

15 30 Fokcorv_«to 16 30 L «netti 
questione 17 00 19 '5Spw*oTr« 

21 00 Cambnlge Univ*r*ity Ch«m 
ber cho» 23 00 t< jazz 
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pettacol! 


La città di Bordeaux in una 
stampa del XVI secolo Nel 
tondo M chel de Montaigne 
In un ritratto di anonimo 


In (empi come I nostri di 
•trlsl della ragiono-, di crisi 
uro di quel paradigmi che 
I inno fatto di una forma 
strila di razionanti» uno 
s il t dt vangelo della verità, 
n ( ut tutto é già potenzial¬ 
mente deciso e deciso per li 
meglio può In un certo senso 
appi r re giustificatu lu ri- 
m / one del passalo, delle 
rd della nostra-moderni- 
i S( non che a percorrere 
il r tro il processo stori* 
i l Uosa che et si possa 
i 1 ture in una -ragiono, 
i e f i il suo nascere, nel 
I i d un altra crisi era 
Jr t t di non Insignificanti 
t r| i contro l dogmi di 
k ra che pur storico 
i i ostantemontc a ri- 
r t t si come eterna e 
s ria 

t i ragione- di tale va¬ 
nti dogmatica c pre* 
i t nel tosi detto -liberti* 
n si rudito- li movlmen* 
i 1 i ire sviluppatosi nel se* 
> XVII soprattutto In 
hr i a cui ha dedicato re¬ 
ni irnnic un Uno libretto 
UiUi » Gregory (Etica c refi- 
l oru t ella critica libertina 
N «pah Guida 1080, lire 
10 000 ) mentre da non molto 
i stato tradotto In Italiano il 
Mietilo Trattuto della Sag * 
irvii di Pierre Charron 
( 15'11 * 1003) una delle perso¬ 
nalità che ha avuto piu peso 
c mnuttva sul pensiero U- 

boriino 

Il lumino-libertino-non è 
propri «mente del Seicento 
r u usato molto prima per in¬ 
dinne le tendenze sessual¬ 
mente libcic di alcuni gruppi 
eretici fino u coincidere ne¬ 
gativamente con il concetto 
di -depravazione- Nel Sei¬ 
cento francese secondo la 
e i itie a moderna, il termine 
I tu rimo indica un movi- 
n on o di Ideo fondamental- 
rm ut si ottico c fortemente 
i lUgmatleo, con forti 
I i irreligiose o antlrell- 
/ se e lu selezionando testi 
U mUchttà del Medioevo 
i Hiimscltnento (da Pia- 
t pomponazzl) sollecitò 
ti i iiondersl fra le classi col¬ 
li e i medi untlpodicultu- 
r l munente elitario, con 
l(tli ionnotazlonl relativi- 
t che r matorlnllstlche, fon¬ 
ti ito s i un idea di natura co¬ 
me limite cioè come un 
-quntlro eli riferimento co¬ 
stai le — spiega II Gregory 
— entro il quale ogni feno¬ 
meno Uova lo sue ragioni» 


Un libro di 
Gregory e 
l’uscita del 
«Trattato 
della 

Saggezza» 
di Charron 
riportano 
l’attenzione 
su una 
corrente 
filosofica 
dalla quale 
abbiamo 
ancora molto 
da imparare 




pensiero libertino! 


Alcuni nomi II celebro Qlu- 
llo Cesare Vanlnl finito sul 
rogo a Tolosa La Mothe le 
Vnyer, precettore del re Cy¬ 
rano do Bcrgerao scrittore 
bizzarro o fantastico Ga¬ 
briel Naudé, bibliotecario di 
Rlchoiieu c di Mazzarino 
Guy Patln decano della fa¬ 
coltà di medicina dell Uni¬ 
versità di Parigi E poi l ano¬ 
nimo autore del Theofrastus 
redlvlvus uno del testi piu 
singolari c corrosivi della 
storia della critica antireli¬ 
giosa Ma si pensi anche al 
piu vecchio Pierre Churron 
alla cui -Sagesse-, uscita a 
Bordeaux proprio all inizio 
dei 000 Tullio Gregorv dedi¬ 
ca I Intera seconda parte del 
suo bel libretto E poi ancora 
al famosissimo Oassondl 
oppositore di Cartesio in no¬ 
me di Epicuro 
Ma proprio per riprendere 
Il discorso sulla -crisi della 
religione- soffermiamoci un 



attimo su Charron il teologo 
francese amico di Montai¬ 
gne Il suo libro messo al 
I Indice rispecchia in pieno 
la crisi di un altra razionali¬ 
tà quella tomistica la razio¬ 
nalità delle certezze sistema¬ 
tiche fondate sulla metafisi¬ 
ca aristotelica interpretata 
alla luce della rivelazione 
cristiana In Charron c e già 
chiara la scoperta del dlver 
so la coscienza della eslsten 
za di modi e di civiltà e di 
costumi altri dal nostri II re- 
latlv smo e lo scetticismo 
non nascono solo dai testi 
antichi ma dalle esperienze 
del viaggi delle nuove sco 
perte geografiche Viene alla 
luce un universo sconosciuto 
t cui valori sollecitano alla 
tolleranza un Idea che si svi¬ 
luppa dall indifferenza verso 
1 valori costituiti per farsi 
essa stessa valore -Ognuno 
chiama barbarle quello che 
non è secondo il suo gusto — 


dice Charron — sembra che 
non si abbia altra pietra di 
paragone che le usanze del 
paese dove viviamo Ma non 
vi è migliore scuola per for 
mare la vita — continua — 
che osservare continuamen¬ 
te la diversità- E una lezione 
che vale ancora 
Ma Charron ha spunti an 
cor piu stimolanti Per 1 do 
gmatlcl del suo tempo {e an 
che del nostri tempi) lo stato 
di dubbio era considerato 
una condizione penosa «lo 
sostengo Invoco — risponde 
Charron — che esso è il vero 
riposo e la dimora del nostro 
spirito- Lo stato di dubbio-e 
la scienza delle scienze la 
scienza delle certezze- In 
somma la felicita dell uomo 
si realizza nel dubbio nella 
ricerca nella ambiguità 
«Tutto è soggetto a nasciti 
cambiamento fine al muta 
mento del tempi luoghi eli 
mi cieli arie territori- ar¬ 


gomenta Il teologo francese 
e aggiunge -Da tutto questo 
impariamo a non sposare 
nessuna tesi a non giurare 
nulla non ammirare nulla- 
Ogni codice di valori dun¬ 
que e frutto di precise circo¬ 
stanze storiche non ha al 
cun segno universale II il 
bertlno Insomma si sente 
forte di una comprensione 
razionile del percorso natu¬ 
rale e amorale dogli eventi 
dove letica trova 11 proprio 
fondamento esclusivamente 
nella natura e nell individuo 
•Io vogllochc senza inferno e 
paradiso ciascuno sia uomo 
da bene» scrive Charron E 
La Mothe le Vayer incalza 
•La coscienza dell uomo è 11 
suo teatro ove si accontenta 
dell applauso che gli e dato 
dalla soddisfazione per le 
buone azioni compiute» 

E in politica’ Questi «sag 
gl* che come dice Charron 
sanno «cos è il mondo* scel 
gono il disimpegno 1 osse- 


Per Jatteso 
nuovo film 
in Ungheria 

Nostro servizio 
BUD^rLST— Dopo un lungo 
periodo di inattività il regista 
ungherese IWiklos Jancso è 
tornato a dirigere un film dei 
quale e anche sceneggiatore 
assieme a Gvula Hernavli che 
riprenderà la tematica a lui 
casa del rapporto tra t indivi¬ 
duo e il potere Titolo provii 
sono de) /dm «La stagione dei 
mostri- ruoli principali inter 

E retati da Gsorgv Cserhalmi 
ercnc Kallai c Juli Nvako 
operatore Janos Kendc È una 
ballata che prende le mosso da 
un incontro dt tre vecchi ami 


ci riuniti in occasione del 
compleanno di uno di essi per 
affrontare i problemi piu 
drammatici del nostro tempo 
Ino dr^,li amici ritiene ad 
esempio che si lo una correzio¬ 
ne chiruie ca dei cervelli può 
portare all eguaglianza uma¬ 
na Dice Jane so a pri posilo del 
film Sono si mpre pu» nume¬ 
rosi coloro che sono diporti a 

g ridare la verità c ci si può 
unque attendere che I uma¬ 
nità si av v ii su una strada mi¬ 
gliore Ma questa umanità 
che pure possiede un potere 
enorme che va a) di là dei con¬ 
fini terrestri ignora ancora di 
essere manipolali e di mani¬ 
polarsi essi stessi li mondo 
vorrebbe dimenticare la mi¬ 
naccia che pesa su di lui di¬ 
menticare cne balla su un vul¬ 
cano che per I irresponsabili¬ 
tà di certuni rischia ad ogni 
momento di enliarc m eruzio¬ 
ne Di qui li necessità che li 
mondo cambi- (ab) 


qulo formale al costumi e al¬ 
le leggi vigenti non solo di 
quelle dello Stato ma anche 
di quelle della Chiesa c teo¬ 
rizzano la legittimità della 
doppia morale una esterna 
di ossequio ai costumi al riti 
e al potere e una interna 
privata elitaria fondata sul¬ 
la natura E un atteggiamen¬ 
to che va letto nota li Grego¬ 
ry In parallelo con i verbali 
del tribunali dell Inquisizio¬ 
ne Ma va anche ricordato 
che non per caso il libertini 
smo si sviluppa e fiorisce nel 
periodo In cui trionfano le 
teorie della Ragion di Stato 
a cui in certi punti si collega 
Anzi secondo alcuni studio 
si il libertinismo sarebbe do¬ 
tato di profonde caratteristi¬ 
che feudali rispecchiando le 
propensioni della nobiltà di 
corte Per cui si dovrebbe 
credere all ironia del Pére 
Garasse (uno dei piu accesi 
accusatori del libertini) 
quando racconta che una 
delle loro principali occupa¬ 
zioni era quella di sbirciare 
nelle pignatte del grandi si¬ 
gnori 

Sia come sia I libertini 
non «adorano» lo Stato non 

10 assolutlzzano non giudi¬ 
cano la sua sfera superiore a 
quella degli individui II loro 
disincanto è completo tutto 
viene ricondotto al potere 
coercitivo fondato sulla for¬ 
za delle leggi Lo Stato per 
1 anonimo autore del Theo - 
phrastus Redlvlvus, è un 
mostro terribile la cui giu¬ 
stizia è imposta dal potenti e 
garantita dalla religione 

Con la morale si relativiz¬ 
za cosi anche il diritto Non è 
una lezione da poco ma non 
sfocia nell azione per la mo¬ 
difica dell esistente Anzi il 
risultato è accanto al disim¬ 
pegno la critica verso chi 
spinge alle riforme asslml 
lato ai dogmatici Charron è 
esplicito «Chiunque crede In 
qualcosa stima opera di ca 
rità persuaderne gli altri e 
per questo non esita ad in¬ 
ventare lutto quello che ri¬ 
tiene necessario al proprio 
fine por supplire al difetto e 
alla resistenza che pensa es¬ 
sere nelle concezioni altrui* 
E continua «Ove i mezzi or¬ 
dinari vengono meno si ag 
giunge il comando la forza 

11 ferro e il fuoco questo vizio 
è proprio dei dogmatici e di 
quelli che vogliono governa¬ 
re e dare leggi al mondo» La 
risposta del saggio è una so 


la fare come gli italiani teo¬ 
rizza Patin -buon viso senza 
rumore e prendere proprio 
motto mlus ut hbet fons uf 
moriscsf» Il silcnzioe la ma¬ 
scheri Insommi 
Mi si nza «credere» senza 
un fondamento tr isccnden- 
te della moriie è dunque Im¬ 
possibile agire per modifi¬ 
care I esistente’ In fondo è il 
quesito che si troverà davan¬ 
ti Pierre Bay 11 ili alba del- 
I Illuminismo si può dare 
una società di atei’ Bay le ri¬ 
spose di si perché gli atei 
possono essere socievoli e 
virtuosi ai pari del credenti 
Anzi polche è li •concupi¬ 
scenza. non la particolare 
concezione del mondo di cia¬ 
scuno la fonte di tutti 1 delit¬ 
ti una socut» di Impronta 
relig osi ha bisogno del freni 
della legge al p »rl di una so¬ 
cietà dt miscredenti 
In un punto comunque 11 
problema resta aperto nel 
punto del passaggio all agi¬ 
re Gramsci in carcere sot¬ 
tolineando Il valore pura¬ 
mente storico di ogni conce¬ 
zione del mondo e applican¬ 
do tale canone Interpretativo 
anche alla «filosofia della 
prassi* constatava forse 
con una punti di Irritazione 
«So la filosofia della prassi 
afferma teoricamente che 
ogni verità cicdula eterna e 
assoluta ha avuto origini 
pratiche c ha rappresentato 
un valore provvisorio (stori¬ 
cità eli ogni concezione del 
mondo c della viti) é molto 
difficile far comprendere 
praticamente che una tale 
Interpretazione e valida an¬ 
che per la stessa filosofia del¬ 
la prassi senza scuotere quel 
convincimenti e he sono ne¬ 
cessari all aziono» E poco 
piu avanti aggiungeva .Per¬ 
ciò avviene che la stessa filo¬ 
sofia della prassi tendi, a di¬ 
ventare una Idtolog a nel 
senso deter ore tloe un si¬ 
stema dogmi co di verità 
assolute cd eterna» 

E una lezione di imparare 
fino in fondo ma ette do¬ 
vrebbero applicare ni c pro¬ 
prie posizioni an he I critici 
delli f losofia della prassi E 
chissà thè non vengi un 
tempo in cui di questo pun¬ 
to di vista dii «non poss a» 
mo non dirci cristi »m» si 
possa passare «al non poss 
mo non dirci libertini» Al¬ 
meno un poco 

Gianfranco Berardi 


Sul temi della dlKxlden*» cristiana- c sul recente messaggio 
di \ papa In nei ninne deità \V Giornata mondiale della pace 
il 1 »,( nnnio scorso pubblichiamo un Intervento di Igor Slbal- 
di i nino tollerarlo studioso di letteratura russa e dei Vangeli 

Affua/menfe fra le i«rfe forme di critica c di dissenso che 
rum ino il mondo on ftalico, pre va/e la tendenza a contesta' 
n questo o quell aspetto della politica vatiian.i Sono le que- 
si or»/ oiganimfive diplomatiche economiche del papato 
ad aitnrrc piu di tutto I attenzione di quinti all Interno o al 
t omini della Chiesa guardano ad essa con fiducia come ad 
una forzi capace di intervenire utilmente nelle sorti del mon¬ 
do Vi è fa tendenza n ritenere che per rendere più utile ed 
aliene tale intenenfo occorra denunciare questo o quei- 
1 1 u nmpocheesso Incontra nella gran macchina della Chie¬ 
sa rom »nn — questa o quella preclusione (peresemplo II veto 
ni sfutrcjozlo femminile) questo o quel dogma troppo mai 
A mio (per i semplo I infallibilità papale ) questo o quell indi 
riz o pr» so dal papato In politica internazionale — e vi è 
tu II \ dissidenza cattolica la convinzione che una io/ta elimi¬ 
nati qui sti inciampi tutto possa andare per II meglio con 
gt indi bendici per tutti I credenti e i non credenti 

M mi i invece tanto a// inferno che al ronzini delia Chiesa 
un dissi oso sulle •questioni di principio » sugli articoli di fede 
chi la Chiesa ha dt sunto dal Vangeli c in genere sulla sua 
min tira di Interpretare le parole che gli ciangeiisti attribui¬ 
rono » Cristo Queste parole mlllenarli di cut h Chiesa si 
< onsldcra la custode e I interpreteprn llegiati non v engono 
t htnmito In causa, se non sporadicamente dii dissidenti 
cattolici c dal critici laici della vita inficimi Sembra che 
tintogli uni che gli altri diano per scontato che le interpreta- 
ioni cidi slistlche della sostanza del messaggio e\angehco 
stato g uste e non costituiscano perciò un argomento ufl/e 
u / ni di una critica costruttiva al papato oppure che discu 
terne significhi necessariamente aderire ad altre Chiesi cri 
stianc dn Isesi da quella cattolica appunto in seguito a «que 
stir ni di principio, (come se per vo/cr comprendere II senso 
di I \ ingoio fosse Indispensabile condividere II punto di i isfa 
d in i ( hiesn piuttosto ohe d un altri) 

s hi cosi nell ambito della cultura cattolici una dissi 
don i « ssenzifl/menfe vaticana, discordante cioè dall operato 
\ if <nno ma non dal suol caposaldi Ideali mentre manca 
u t 11 fon fica dissidenza cristiana che tenga confo oltre che 
d it i impl politico-organizzativi che li Chiesa Incontra 
ai/? pii interno anche del contltttllrrtsoltl che esistono tra 
Ch • \ ingoio et he sono in realtà assai grandi egn\l E 
pi e i r pria In questi conflitti Irrisolti e trascurati che 
r s l i y le principali ragioni della politica papale c anche 
d i l sì utibihtà di questa o quello presa di piscione della 
(l evi — appunto perché I esplicita ragion dessero della 
Ch t i e quella di tutelare e di far fruttare nel mondo II 
messaggio evangelico enonqualcosaltro od è su questo che 
si tonda ia sua autorità 

( omo potrebbe essere una tale dissidenza cristiana scesi 
stt sse’ Il suo principale presupposto — e la sua principale 
obli Ione alla Chiesa cattolica — sarebbe ia certezza che 
Ocs i non sia >morto per < nostri pecca fi* come s / pefe 
spe s o ma sia vissuto per essi per insegnare cosi sono e 
c< m non commetterne e sla stato ucciso proprio per » vor 
v sui i questo modo CIÒ significherebbe utcmri che la 
m rtr sul Calcarlo non sia sfata un immolaz one a riscatto 
rh /erriti umani ma un assassinio erbe il nudi odi 1 mes 
s q „ i evanp »bco non sla affatto quella morte in c roc r bt nsi 
tut i ò che la precede e la determina citi dunque /w r 
i s tn cristiani non basti Inchinarsi alla cron ma s i indi 
spi i vahdc sapere come e perché preci s i/m nte si s i armati 
a qui il assassinio la maggior parte del cittol i J non lo si il 
V ridila è mollo poco letto Una dissidenza cristiana se osi¬ 
vi» sv» profcsttrebbeenergieflmenteiomroquisto latto c fa 


A proposito del messaggio 
del Papa per la ventesima 
giornata mondiale della pace 

Non fate 
la guerra, 
leggete 
i Vangeli 

rebbe II possibile per aprirgli occhi del cristiani su quel che è 
se ri ito nel loro principale libro sacro 

Cosi nel suo appello per la pace — pubblicato nelle setti 
mane scorse su L Asservire e su Famiglia Cristiana e diffuso 
in tutto n mondo in occasione delia A V Giornata mondiale 
delhpaeelll gennaioseorso II pipa sostiene che lo svilup 
po tcenologico-economico morale e la solidarietà tra le na 
zioni In nome della •famiglia umana• siano le due chiavi per 
una pace universale e si rivolge a tutti gli uomini perché le 
usino e al capi di Stato perche le favoriscano 
La dissidenza «vaticana- come iabbiimo chiamata non 
può che approvare questo appello poiché è politicamente 
giusto e progressista Invece una dissidena autenticamente 
cristiana se esistesse non I approverebbe mal obiettando 
che questo appello non ha nuda di evangelico nulla che 
renda testimonianza di quegli insegnamenti per I quali Gesù 
èrtilo assassinato Sia all epoca di Gesù infatti sia all epoca 
nostra II problema della pace è essenzialmente II problema 
della guerra e per fare una guerra occorrono dei militari 
cioè degli uomini disposti a uccidere e a torsi uccidere per 
ordine di alcuni capi di Sfato Questo è senza dubbio I aspetto 
centrale del problemi II papa però non menziona II servizio 
militare servitù quantomai anfievange/ica alla quale sono 
obbligati I giovani di tutte (a quasi ) le nazioni Nei Vangelo 
quando si parla di pace non si Invoca un vago sviluppo tecnl 
co economico morale •piu giusto» né una solidarietà tra na¬ 
zioni come fi II papa ma viene detto sene altro «\onoppo 
nefevi ai male • e -Amati i vostri nemie/» /Maffeo 5 30 II) I 
d vcipol del \ angelo vengono cioè esortiti a non conf dire 
nella v tolen a per sopraffare II male e r hi lo to (o v uol f irlo) 
t » non Udirsi di chi come I capi di Stato spiega » una 
nazione che un altri nazione è nemica e bisognerà quindi 
distruggerla quando sari II momento Quel discepoli vtngo 
no esortati a confidirt unicamente nel beni nel fitto che il 
bene si » una forzi presente In ogni uomo e piu grande dei 
male e che non vj sia altro modo per risvegliarla se non II 



bene stesso 

•Si ma questo è ovviamente Impossibile » obietterebbe 
qualsiasi cattolico fossanche dissidente vaticano Compito 
di una dissidenza cristiana se esistesse sircbbi allora quello 
di dimostrare che la cosa è invece possibilissima e che il 
Vangelo aveva ragione 

Inoltre Gesù nel Vangelo non si rivolge mal e non esorta 
mal a rivolgersi a capi di Stato polche non riconoset to /oro 
autorità e anzi la condanna (Luca 22 25 26) tn » dissidenza 
cristiana se esistesse criticherebbe aspramente il pipa per»! 
suo appello al capi di Stato vedendo in es o un mip'icito 
riconoscimento d un sistema socio politico in cui il \ angelo 
non trova posto mentre ne trovano e nc h in si mpre trovato 
le guerre — che sono appunto < capi di stato a dt cidcre Nel 
Vangelo non si parla nemmeno della necessiti j uno s\ ilup 
po tecnico-economico e dell utilità di esportare quesfo mito 
occidentale nel paesi che finora ne son rimasti esclusi come 
esorta ancora a fare li papa 

Nei Vangelo si parla invece dei vantaggio che verrebbe 
all umanità se a/meno una parte di essi impiriss» qu licosa 
da coloro che non conoscono quel mito In Matteo t >26 si 
parla degli •uccelli del cielo• e del «gigli del cun po » che non 
lavorano perché nessunoglìel ha mal Insegnato e li si con¬ 
fronta con I uomo che pur avendo a disposizione tutti I mezzi 
offertigli dalia tecnica e dalia scienza — cd t ssrndo quindi 
ben superiore In questo agli animali e alle p ante — si è 
lasciato rendere schiavo di quei mo?«.i tinto d» r o saper più 
riconoscere J suoi reiii bisogni »La vita non vai piudclcibo 
e II corpo pi u dei vestito’» fAfattco 6 2o) I uomo tecnologico 
sacrifica Invece totalmente v ita e corpo a uno sv lìuppo tu ni- 
co economico che può produrre ormai soifinfo cibi t w siiti 
In qurnlita sempre piu superflue Int o i in un mondo 
sempre piu avvelenato da questo sviluppo obbed s ce alle 
leggi di una soc età tolaln en t autieri t ina fondita an- 
ch essa su fa/e sviluppo e nell i quale ogni ippel o alla solida¬ 
rietà con Ipaesi piu poveri potrà susc ilare ni I » nng^iormza 
del casi soltanto un senso di colpa doloroso t n ipott ntt e 
nelle minoranze con poteri decisionali luti al piu un impulso 
a un elemosina — Inevitabilmente interessi a 

Non è questa la «buona noieiia» che Gesù ha Insignito e 
che gli costò la vita Mentre esortare gli uomini ad usare 
queste strane chiavi — •solidarietà» e •sviluppo^ — per aprir 
la porta della pace mondiale come esorta il p ipa Atramen¬ 
te un voler «porre sulle loro spalle pesi inso/ portabili* st r»za 
«tocca r quei pesi nemmeno con un di to» ( Vir tio „ 5 -i) — gi »c- 
che e un Indicare mete difficilissime sin » porsi co ureta- 
mente II problema della loro raggiungibi ita 

II papa stesso d altronde osservi nel suo a optilo che «que¬ 
sto ordine armonico acuifuttiipopo nirdcnftmtrft ispiri¬ 
no non può realizzarsi solamente med ant gl sf r lumini» 
ed esorta perciò alla preghiera perchè Dio Int r t tu, » i dire 
una mano Una dissidenza cristiani se cms)»-; e approve¬ 
rebbe quei confidare nella potenziali» t di lì pr ra ma 
mal e poi mal oserebbe contraddire apcrt i u nft il \ »ngt lo 
accettando di pregare m pubblico e con gran pi ipa cc m li 
papaama fare «Quandopregate non tofeiorm gh Ipovnti I 
quali hanno placete di pregare In p idi mi tu vii o sugli 
angoli delle strade per essere ved iti dagli u ttn i in unfA 
Gdico quelli han già ricevutola loro ricompi ns» Tui/mce 
quando vuol pregare entra nella tuacamen etnici top ria 
e prega II Padre tuo che è nel segreto t II 1 tn ti > i i t vedi 
nei segreto te ne darà la ricompensa (M m a < •> <> 

Come si lede una dissic/m a cr sf ir » , « po- 

trebbi forse dire e fare molto perché „i in »r mii chilo 
Chiesa nelle sorti del mondo siano al t< n x>\tc\ pucftiv 
cl c piu vicini al Vangelo Aon esiste fxror» ur » d sstdui ^ 
del genere ma non varrà la pena d umnt ir »’ 

Igor Sibaldi 











IO L UNITA / SABATO 
lt3 GENNAIO 1987 


l»citacoli 


ult li rat 



Raiuno, ore 20,30 

Proietti 
con il 
naso 

di Cirano 


Ieri fìarnum c oggi ( trono (Raiuno ore 20 10) Sempre di teatro 
ni tratta Questo (fin troppo) ramoso testo di Bdmond Rostand va | 
in Nccna per opera precipua di Giri Proietti attore e regista (in 
coppia con h nmo ( untori il Spesso esibito da ut lori ospiti nei vari 
varietà per il fami so monologo sull apostrofo rosa Virano e una 
vera pacchia per oj.ni maltatore K Proietti ancorché bravissimo 
tende dn sempre n mnt tallirei tare Perciò questa onero rumanti 
ea » retorica insieme o per lui una occasiune prelibata L può 
diventarlo anche per il pubblico sempre che niente venga a pua 
ilare il gusto Laura Latiuada la quale dismessi del tutto gli abiti 
da giovane drogato indossa la gloria dell eterno femminino in 
vesti «ettecentesche e la bella Rossana contesa tra un amante 
tutto corpo e uno tutto anima e naso Tra gli altri interpreti 
Virgilio cerniti, Roberto Bisacco o Vanni Corbellini Infine qual 
che parola ancora per I autore Edmund Rostand (nato a Marsiglia 
nel ISttfl e morto a Parigi nel 1918) famoso soprattutto per questo 
•uo Cvrana di iùrgirac UB9?) personaggio singolare che oggi 
potremmo chiamare un 'diverso» dalla sensibilità esacerbata e 
dalla intelligenza invidiosa al quale molti ottimi attori hanno 
•ncrificato volentieri i loro profili Per esempio José Form al 
cinema o in teatro per dirne uno Gino Corvi 

Canale 5: l’occasione di Dorclli 

Siamo quasi in dirittura finale per Premiai Mima, varietà del 
sabato sera di Canale fi (oro 20 W) che oggi prende un po respiro, 
per via della assenni dal campo dell invincibile hmlasltca II sim 
ùmico Johnnv Duttili jwtrebl» avere partita vinta sul nasuto Cogl 
Proietti anche ro la gara canora non è proprio quel che si dice 
esaltante Putto sembra essere tornato indietro negli anni Figura 
levi che ad affrontarsi oli arma bianca sono Rosanna Fratello o 
Gigliola Cinquetti Oddio due Mie signore mn non proprio sulla 
cresta dell onda Gli «spiti «ono tutti di riguardo Ornella Vanoni 
Lino Banfi e infine Gloria Guida biondissima e bellissima signora 
Gorelli Calci di rigore a piu non posso per i giocatori juventini 
Brio e Tacconi e il napoletano Castellini 

Raitre: Pavarotti a tutto Mozart 

La fortunata Rene di circostanze che ha portato in Video in 
questi giorni tanto teatro vuole anche che stasera abbiamo I occa 
alone di vedere ru Raitre Idomvneo re di Crc(n opera del grande 
AmndeuR che debuttò a Monaco nel 1781 con straordinario eucccb 
un InRammndobbinmoollefeRtediflnennnalchemeitonoRompre 
un po di subbuglio nei palinsesti e rappresentano una sorta di 
chiusura di qundrimefiire scolastico televisivo) anche il regalo di 
questo capolavoro La voce di Pavarotti rende ancora piu nppotibi 
le | occasione di sentire Mozart Ugualmente di rilievo tutta la 
compagnia (che comprende Ileana Cot rubai» e Fredencn von Sta 
de) o l orchestra (quella del Metropolitan di NewVork diletta dn 
Inmea Usine) l a rogiiUeatruleèdi Jean Pierre Ponnelle Lopcrn 
è in tre atti e dura complessivamente quasi tre ore Per Mozart fu 
I occasione per lasciare delmitivamente Salisburgo i imporsi nel 
\ umiliente viennese Per noi \ occasione di rifare» le orecchie esau 
ale di bla bla televisivo 

Raiuno: Luisa va al mercato 

E infine in questa giornata carica d» film beili e MI issi mi ma 
orfana di Haudu Incoiamo un salto indietro per parlarvi di un 
programma dtl mattino su Raiuno Trattasi dei Menato del s aba 
tu (ore 111 uno dei pochi spazi attualmente dedicai» dalla Hai ai 
problemi del consumo Mentre ancora non si parte con Ih tasca 
nastra la brava Luisa RKelU affronta oggi questi temi I prestai 
il ferro battuto e il verde in casa Ora lo sapete 

(a cura di Maria Notetla Oppa) 
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Scegli 

il tuo film 


4T 


Due ined tl di Bufluel tra 
oggi e domani sia pur», di 
pomeriggio costituiscono 
una ghiottoneria all inizio 
de) nuovo anno televisivo In 
onda su Raitre verso le ore 
16 I film si chiamano appo¬ 
sitamente doppiati in italia¬ 
no Le rfv e della morte e L il¬ 
lusione viaggia in tranvai 
Girati entrambi In Messico 
su ordinazione rispettiva¬ 
mente nel 1954 e net 1953 ap¬ 
partengono al Buftuel cosid¬ 
detto «minore» ma riflettono 
egualmente magari solo a 
tratti I inconfondibile mon¬ 
do del cineasta come già ab¬ 
biamo visto succedere net ti¬ 
toli meno noti del ciclo Luis 
Buftuel la realtà dell Imma¬ 
ginano 

La cosa curiosa e che di 
solito chi apprezza il primo 
film trascura il secondo e vi¬ 
ceversa Cl sono ammiratori 
di El rioy la muertc( ma per¬ 
ché non tradurlo fedelmente 
Il fiume e la morte 7 ) che at¬ 
tribuiscono poco o nessun 
valore a La Wusion viaja en 
tranvia e cl sono altri che si 
regolano In maniera esatta¬ 
mente opposta Difficile tro¬ 
vare chi li degni ambedue 
dello stesso Interesse cornea 
noi sembra doveroso 
Don Luis almeno era coe¬ 
rente perche non amava in 
modo particolare ne I uno né 
l altro Eppure nelle sue me¬ 
morie sceglie anche lui 
Mentre alcuni dei propri ca¬ 
polavori gli suggeriscono po¬ 
che righe forse perché par* 
lanodasoll Elrioy la muer- 
le gli strappi ben sette pagi¬ 
ne sull abitudine alla violen¬ 
za e sull uso privato delle ar¬ 
mi da fuoco nel Messico con¬ 
temporaneo Sono pagine tra 
le piu divertenti ma anche 
tra le piu sociologicamente 
documentarie del libro 
La Mostra di Venezia ave¬ 
va ospitato nel 1954 questo 
film « ispirato alla disinvol¬ 
tura con cui In Messico si as¬ 
sassina Il prossimo • ma il 
pubblico scmnbnndolo evi¬ 
dentemente per un cattivo 
western -a ogni omicidio! ri¬ 
corda l autore) rideva e gri¬ 
dava Ancora 1 Ancorai E 
corno II pubblico si pronun¬ 
ciò la critica cosi da non fa¬ 
vorire certamente una di¬ 
stribuzione in Italia di El rio 
y la mucrtc Purtroppo ac¬ 
cadde anche con altre opere 
del periodo messicano oggi 
unanimemente considerate 
del classici 

Con aneddoti 1 uno più 
spassoso dell altro c con fat¬ 
ti di cronaca Inquietanti Bu- 
ftuol spiega nel libro quanto 
poco Inventalo fosse II tessu¬ 
to sociologico del film Dav¬ 
vero in Messico si poteva 
ammazzare por un niente 
per un si o per un no, perche 
qualcuno domandava o ri¬ 
fiutava una cosa di troppo, 
perché il maschio dovevo per 
forza essere «virilo» Davvero 
per una sciocchezza saltava 
fuori un morto 
Anche noi abbiamo un 
aneddoto personale Erava¬ 
mo a cena con Bufluel In una 
trattoria veneziana dietro 
San Marco il giorno prima 
che gli fosse assegnato 11 
Leone d oro per Bella di gior¬ 
no nel settembre 1007 Ce¬ 
rano anche due suol vecchi 
amici uno spagnolo e un 
portoghese A lui capitò di 
accennare alle sue esperien¬ 
ze in Italin c di stigmatizzare 

a unlcosn che non aveva gra- 
Ito L incontro proseguiva 
piacevolmente quando a un 
certo punto quasi a scusarsi, 
don Luis (che era la persona 
piu buona del mondo) si ri¬ 
volse all italiano e gli disse 
•Ho notato sa come si è 
comportato Io ho detto 
qualcosa di poco gentile sul 
suo paese e lei non ha latto 
una piega Fosse stato un 
messicano come minimo 
avrebbe estratto li pistola» 

E Infatti nello stato di 
Guorrcro si promuoveva 
ogni tanto una campagna di 
desplstollzaclon finita la 
quale «tutti si affrettavano a 


Programmi Tv 



Luis SuRuel mentre dirige «Nezerin» Sotto un eltre foto del grande regista 


KMSH3I La «Literaturnaja 
Gazeta» recensisce «Il dottor 
Zivago»: sarà presto pubblicato? 

ElTJrss 

leggerà 

Pastemak 


UaLUfcLuilifl Oggi e. domani, su Raitre, due film di Bufluel girati 
in Messico e mai visti in Italia: Don Luis non ii amava, eppure... 

Se il surrealismo 
viaggia in tranvai 



*v~ , v 

* ■ i*N. ^ ^ ! 



rlptstollzzarsh E cera lu- 
sanza, rispecchiata nel film 
di 'festeggiare» con amici e 
vicini il morto caduto In una 
catena di vendette familiari 
Ogni patse, del resto ha le 
sue falde e 1 suol uomini d o- 
nore Tuttavia In Messico 11 
culto della morto si trasfor¬ 
mava spesso In carnevale 
Quel carnevale del morti che 
Elsensteln aveva documen¬ 
tato nella sua 'cattedrale In¬ 
compiuta» 

Esasperando la carnefici¬ 
na, in El rioy la muerte Bu¬ 
fluel si batte contro II machf- 
smo, contro l’assassinio faci¬ 
le e contro le armi E la sua 
condanna è tanto piu obietti¬ 
va inquanto proprio a lui le 
armi piacevano da matti Ne 
aveva una collezione e ne 
portava sempre una con so, 
dato I ambiente descritto fin 
quasi gli ultimi anni Cl te¬ 
neva però a precisare di 
averle montate e smontate 
di essersi esercitato al tiras¬ 
segno nell Interno della sua 
abitazione, ma di non averle 
mal usate contro il prossimo 

Venendo infine dall auto¬ 
re in persona, li contributo 
critico è il piu preciso che si 
possa desiderare *QuelIo che 
non mi place è la tesi appa¬ 
rente del film, tesi basala sul 
libro da cui è stato tratto 
Istruiamoci, Impariamo an¬ 
diamo tutti all università e 
smetteremo di ammazzarci 
a vicenda Non cl credo » La 
medesima tesi paternalisti¬ 
ca come si ricorderà com¬ 
pariva anche In Los olvlda- 


dos, ma era la sola parte de- 1 
bole di quel film stupenda¬ 
mente spietato A riscattare I 
«figli della violenza» cl voleva i 
ben altro che una scuola illu¬ 
minata, ammesso che ci fos- | 
se 

Anche l’inedito In pro¬ 
gramma domani, realizzato 
a tutta velocità qualche me¬ 
se prima LWuslone viaggia 
In tranvaì è in apparenza 
neorealistico, e chissà se Fa- 
brizi e Bonnard ne avevano 
sentito parlare quando l’an¬ 
no dopo, nel 1954, fecero 
Hanno rubato un tram par¬ 
tendo da uno spunto analo¬ 
go Ma sappiamo che per Bu¬ 
fluel il neorealismo non era 
sufficiente a contenere ed 
esprimere tutta la realtà, 
senza una carica supple¬ 
mentare di Immaginazione, 
di rivolta e di sogno In una 
parola di «surrealismo» 

C è un vecchio tram man¬ 
dato In pensione manovra¬ 
tore e blglltttarlo forse per¬ 
ché ubriachi ma forse perché 
piu saggi della loro giovane 
età non si rassegnano, lo 
prelevano dal deposito dopo 
una festa e per una notte e 
un giorno gli concedono la 
libera uscita mettendolo a 
servizio gratuito della citta¬ 
dinanza 

Ora in un mondo in cui 
tutto si paga una cosa gratis 
diventa Immediatamente so¬ 
spetta La gente non ci sta, 
non si fida ognuno a suo 
modo vuoi comprare la cor 
sa Su questo tram-fantasma 
saie per contrasto, un uma¬ 


nità «bene In carne» che ap¬ 
pende quarti di bue al san¬ 
gue, come al ganci d una 
macelleria Mentre, tra viag¬ 
giatori in smoking c un palo 
di vecchlne bigotte che com- l 
merclano in statue di santi, 
occhieggia un Cristo con la 
corona di spine, In attesa di 
esplodere nella fulminea ri¬ 
sata liberatrice di JVazarin | 
Insomma questo veicolo 
Irregolare si concede le sue 
brave trasgressioni anarchi¬ 
che, pur nel tracciato del bi¬ 
nari dell’Azienda Llngom- j 
brante oggetto si presta alla 1 
fiera delle illusioni (Xa llu- 
slón vlaja en tranvia) come , 
alla puntualizzazione socia- | 
le la Compagnia è onnipre¬ 
sente attraverso 11 servlzle- I 
vole pensionato che conti¬ 
nua a fare 11 tirapiedi dell or¬ 
dine tranviario costituito 
Allo strano viaggio fuorlo- 
rarlo e fuorinorma aveva da¬ 
to Il suo viatico durante la 
festa, un’amabile saira rap- 

f iresentazione teatrale, stgil- 
o e leit-motiv del film Una 
Genesi burlesca e davvero 
su/ generis, che ironizza sul 
«mistero» del peccato origi¬ 
nale rendendolo tutt affatto 
esplicito e popolare E chissà 1 
che da esso non derivi, per la 
povera umanità, anche quel 
culto del danaro e quel potè- i 
re della tecnocrazia contro 
cui Implacabilmentesornlo- I 
ne Buftuel non cessa di com 
battere pur nel percorso ob¬ 
bligato di una commedia 
•alimentare» ! 

Ugo Casiraghi 


Boris Pasternak In una foto dei 1942 


MOSCA — La pubblicazione In Unlore Sovietica del Dottor 
Zivago il celebre romanzo di Boris Pasternak edito solo in 
Occidente, appare sempre piu probabile li romanzo c stato 
■recensito» sulla Llteraturnaja Gazeta da Dmltrlj Ltchaciov, 
picsidente del Fondo sovietico per la cultura un organismo 
creato U 12 novembre scorso per la salvaguardia dei patrimo¬ 
nio culturale dell Urss e del cui comitato direttivo fra gli 
altri fa parte anche Raissa Gorbaclova, la moglie del segre¬ 
tario del Pcus 

Nel suo articolo Llchaclov dice espressamente che la i Rot¬ 
tura del Dottor Zivago gli è stata «commissionati* dall alto 
•Ho potuto leggere il romanzo di Pasternak reccntis ima¬ 
mente Mi era stato chiesto di scrivere un articolo sul libro» 
Lo studioso non precisa da chi e a quale scopo gli « stilo 
commissionato l’articolo ma la sua pubblicazioni f i tapiro 
che la riapertura del «caso Zi vago» è ormai nel fatti Vi ru oi - 
dato che Llchaclov è uno degli operatori culturali pu in¬ 
fluenti dell Urss (ha avuto un ruolo di primo piano nella 
campagna che ha costretto le autorità ad abbandonare il 
progetto della de\ lazlone dei fiumi siberiani) e che egli stesso 
ha curato una raccolta di prose minori di Pasternak pi bbll- 
cata in Urss alla fine del 1981 II suo articolo ha li tmn la 
forma di una vera e propria prefazione in vista di un \ [ire ss) 
ma pubblicazione 

Nel brani dell articolo citati in un dispaccio d ig< n? a dif 
fuso lori dall Ansa italiana non è contenuto un vero i p 
prio giudizio critico sul romanzo Piu che con li \alort lette¬ 
rario del Dottor Zivago Llchaclov sembra voler f »ro l conti 
con le vecchie valutazioni (aprioristicamente ncgiti ») dcl- 

I opera di Pasternak Nel momento in culai è messo a 1 m r 
lo Llchaclov si è «ricordato dell opinione espressa in qui li e 
poca da rispettabili scrittori sovietici» ma nota che a distan¬ 
za di trent anni »sl ha in Unione Sovietica una percc Ione 
diversa di molti elementi del libro* Da qui la convin? onc che 

II dottor Zivago abbia «bisogno di una rivalutazione simile a 
quella che hanno avuto altre opere della letteratura sovieti 
ca» 

«Era ormai ora — prosegue lo studioso — che si comincias¬ 
se a spalare nel giacimenti degli archivi ed a spaline irt il 
piu possibile le porle a quella letteratura che per tinto u lu¬ 
po abbiamo considerato lettera morta» Ltchiuov conci Ade 
invitando a «restituire al popolo e alla cultura quell » I ttora- 
tura che per decenni è stata relegata negli archi-, irliU Len- 
sura» e scrivendo *E un piacere constatare che li giustizia 
trionfa e che viene tributato il dovuto omaggio a qur li scrit 
tori che a lungo abbiamo guardato con un sospetto ingiusti¬ 
ficato umiliante per la nostra dignità» 


I Radio ' 


SVI I \GO ixm \ IO (Raidue ore 20 30) 

Film ricoperto di Oscar non piu di quattro cinoue annt fa (è 
dell 811 Sw/faj.» dt rato è un concentrato di storie familiari un po 
zuccherose mn risentiate da un trio di attori dnwero super In 
grande Kathnrme Hephurn e In famiglia Fonda (quasi) al gran 
completo hat)l>o Hcnr\ e hglia Jane Henrv e Ivate impersonano 
una coppia che si e ritirata in campagna nel New LnUnnd e che 
un giorno riceve la visita di una figliuola prodiga DirigL Mark 
Bvaeli \ìhi Rom /tonfava IIfiume dtll irò) 

1)1 \N|I vn \N (Ramno ore 22 50) 

Dopo eli omaggi natalizi delle private \\ood> Alien arriva anche 
sulla Rai con il suo film piu acclamato dallo critica Ambientato 
(che domande 1 ) a New \ork il film indaga la vita sentimentale di 
Isaac Dovi» uno sceneggiatore televisivo plurtdivornato che vive 
un folle amore con uno ragazzina molto giovane Diane Kenton 
Marie! Hcmmgwnv e Meryi Streep fanno da corona a Woody la 
bella fotografia in binnco e nero è di Gordon Wtllw (!9"9i 
Il RICHIAMO IH 1 1\ IOliliTA (Retequattro ore >0 K» 
Sembra facile tradurre m immagini il fascino arcano della prosa di 
JackUmcUm eppure pochi (dm ci sono riusciti Questa pelinola d» 
Ken Annakin (ItrJ) ci prova senza infamie con due protagonisti 
piu lielh che bravi (Chorlton Heston e Michèle Mercior) Ma il 
vero eroe si sa èilcaneiluck alfezionnmaimo ni suo padrone il 
Cercatore d oro l horntor» ma destinato a riscoprire mi profondo 
Nord il lupo che é in lui 

SCHIUMI DUMO POSTA (Retonuomo ore 22 30> 

Un gioiellino firmato Ernst Lubitsch e interpretato da due grandi 
commedianti James Stewart e Margaret Sullovon in un grande 
magazzino nasce una tenera simpatia ira una commessa e il nuovo 
ispettore Mai duo senza conoscersi sono do tempo in cornspon 
dertin presso un agenzia di cuori solitari Se ne accorderanno * h 
come'’ Scopritelo vedendo il film Del 1940 
DOMANI al BUIA (Italia l ore 2 ) 10) 

Buffa metafora aulì alligna ambientata nel mondo delle tv private 
«ruspanti» una di loro ha il miracoloso potere di (ur ballare e g viro 
In gente e duo redattori concorrenti indagano tentnnd d farsi 
assumere I due sono Maurizio Nichetti e Mamme!® Me! to il 
primo anche regina Ntchitti forse era stato pi i bnlhnte in /tata 
taplan c H fatto pia h ma anche questa sua •< pera terza» è da 
vedere(1982) 

SOGNI !»1M)I»m (Canale 5, ore 8 30) 

L orario é folle mn tl film merita è una deliziosa or mmtdia imper 
mata appunto sui «sogniproibiti» di un uomo nualun iue Bel cast 
Danny nave Virgin a Vnyo Boris karioff) e brillante regia 
(Norman Mac Lenti) Del 1947 


DSC CORSO Ol TEDÉSCO (1 puntola) 
i OSE CORR1 Ol FRANCESE (1 puntala) 

- MUSICA ITALIANA DAI VIVO 

I l ULTIMO BATTELLO PERDUTO Sceneggato 
i IL MERCATO DEL SABATO Con lu sa R volli 
CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
i IL MERCATO DEL SABATO (2 pane) 
l CHECK UP Programma di med cina 
I TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 
i PRISMA A cura di G anni Rav ole 
i SABATO SPORT Sci Coppa dal mondo) 
i STORIE Dt IERI DI OGGI DI SEMPRE 
i TG1FLASH 

- IL SABATO DELLO ZECCHINO D ORO (Dall Anton ano d Bolo 
gna) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE 
i I GUMMI D segna an mato 
1 FULL STEAN Andare al mass mo Attua té 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO CHE TEMPO FA TG1 
GIGI PROIETTI IN CIRANO d E Rostand Rega d Prootl 
ColtOrt 

' TELEGIORNALE 

SABATO CLUB MANHATTAN F Im con Woody A ler> o Moryt 
Streop 

TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


PROSSIMAMENTE 

FUOCO SULLA MONTAGNA Sceneggato 

TG2 START 

TG2 ORE TREDICI 

TG2 BELLA ITALIA 

DSE SCUOLA APERTA 

TG2 FLASH ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TANOEM Con F F zz o S Bettola 

IN DUE SI AMA MEGLIO Tolof m 

TG2FLASH 

IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 

TQ2SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Teleflm 

METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 

SUL LAGO DORATO F Im con K Hopburn e M fonda 

TG2 STASERA 

PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO Gugio la an stylo 
TG2STANOTTE 
TG2 NOTTE SPORT 


i DSE LA FORESTA SOTTOMARINA 
1 LUIS BUNUEL LE RIVE DELLA MORTE Firn 
I UN TEMPO DI UNA PARTITA Dt PALLACANESTRO 
- L ALTRO SUONO (2 puntata) 
i ò3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE ARCHIVIO DELL ARTE Padova Lacertosa 
DSE SCUOLA APERTA SERA 
IDOMENEO RE Ol CRETA (mus ca di Mozart) 
TELEGIORNALE 

1 PENULTIMI TABU «Lu govane le meno* 

Canale S 

SOGNI PROIBITI F Im con Danny Kaye 
> OH MADELINE TeleFlm 
CONDO Teleflm 

TUTT1NFAMIGLIA Ou Z con Claud o L ppi 
BIS G oco a qu z con M ke Bong orno 
IL PRANZO É SERVITO G oco o qu z con Corrado 
ANTEPRIMA 

GLI SCHIAVI PIU FORTI DEL MONDO Film con Gordon h 
tchell 

VATUSSI F Im con Oavd Far ar 
KOJAK Tolof Im 

STUDIO B Varati) Conduce Marco Columbro 
PREM1ATISSIMA 80 Spouacolo con Johnny Doro k 
PREMIÈRE Rubr ca di c noma 
LOVE BOAT Tolof Im con Gav n Mac Lood 


Retequattro 


12 35 PROSSIMAMENTE 

12 60 SCI Copi a dol mondo 

13 40 A LUCE ROCK Potor t Pop 


JENNIFER Telet m 
SEMBRA FACILE Teleflm 
AMANDA Telet lm 

VIAGGIO IN FONDO AL MARE Film con Joan Fontain* 
QUESTA E HOLLYWOOD Documentar o 
IL MONDO INTORNO A NOI Documentar o 
CIAO CIAO Spot alo No o o 

LUPIN Ili LA PIETRA DELLA SAGQEZZA Flmdanmazone 

ANGELO BIANCO F m con Amedeo Nazza 

C EST LA VIE Ou z conduce Un ber o Smi la 

IL GIRO DEL MONDO Docurt onta 0 

IL RICHIAMO DELIA FORESTA f m con Chilton Heston 

SCRIVIMI FERMO POSTA F n con James Stewart 

DETECTIVE PER AMORE Tool m 


8 30 BtM BUM BAM Spec ale Nmi e 
10 00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO T e m 
1100 I RAGAZZI DEL COMPUTER Tee m 
12 00 AUTOMAN Toel m 
14 00 I ROBINSON Tale! m 
16 00 BIM BUM BAM Spec ale Nata e 
19 00 ARNOLD Tele! In 

19 30 HAPPY DAYS Telo! m con Rw How<wd 

20 00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE Canon. 


20 30 LA SFIDA (3 e ufi ma puntata) sceneggiato 
22 30 ITALIA 1 SPORT Coppa Amorca 
0130 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

D Telemontecarlo 

9 SO SCI Coppa del mondo 

11 00 SNACK LA BANDA DEI CINQUE 

12 30 OGGI NEWS Notzaro 

13 00 NATURA AMICA Documenterò 

14 00 SPORT SHOW Se Coppa del mondo 
18 55 ANCORATO Teleflm con Jack Klugman 

18 30 S IR ILLIMITATA Tallinn 

19 16 BEATLES Le canzoni de Beatles 
19 30 TMC NEWS 

19 45 AMERICAN GRAFFITI 2 Firn 

22 00 LA FORTEZZA NASCOSTA F m d Kurosawa con Tosh ro M fu 
ne 

0 30 TMC SPORT 

115 ULTIMO INDIZIO Teleflm 


COLAZIONE CON 
SALVE RAGAZZI 
WEEK END 
TUTTOCINEMA 

IL LEONARDO Sett manale se ent f co 
RANSIE Tele! lm 
MUSK Cartoni 

PAGINE DELLA VITA Telenovela 

CATCH Campionati mondiali 

NINO IL MIO AMICO NINJA — Telefilm 

COCCINELLA RECITA A SOGGETTO Teleflm 

RANSIE Cartoni 

SUPER IRIDELLA F lm cartoni 

LE TIGRI DI SALGARI Teleflm 

INCHIESTA PERICOLOSA F lm con Frank S natra e Robert Du 
wall 

IL VICHINGO VENUTO DAL SUD F lm con Landò Buzzanca 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
TUTTQUBRI 
TG PUNTO D INCONTRO 
I VICTORIA HOSPITAL Telo! m 
TG NOTIZIE 

QUEI 36 SCALINI Sconogg ato con Forrucc o Amendola < 1 punta 
tal 

TGTUTTOGG1 

START Muoversi come e porchd 
MONTAGNA E AVVENTURA Documentar o 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 ? 8 10 12 

13 14 17 19 21 23 0 ,d a ver 

de 6 56 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 u7 18 56 

20 57 22 57 9 Wrek end Var otè 
radiofoneo 1145CnoctlA 1230 
l personaggi della Stor a 14 03 Voci 
e mmag ni 16 30 Ooppo g oco 
17 30 Autoradio 18 30 Muscol 
mento 20 35 C> samo anele noi 

21 30 G allo soro 22 30 Toalf no 
Europa con amou Din marca 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO f I 

8 30 9 30 11 30 J o 

14 30 16 30 1 8 5 

19 30 22 35 8 45 M o a in 
zone 12 10 14Pregiamo gu a 
I 17 32 Inv lo a Teatro 
19 50 22 50 Occhi rosa 21 
Concerto s nfon co 23 8 Notturno 
ital ano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

13 45 15 15 8 45 ’l 6P e 
ludo 7 30 P ni pi;na 
6 55 8 30)0 00 Co corto del 
matt no 12 Unì stsg x a a Scala 

15 30 Folk concerto 16 30Lattan 
quost cune 1 7 00 19 15 r ( az Tre 
Maurco Kagel concert 23 00 M 
jazz 23 55 II I bro d cu s i aria 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADO 7 10 0 30 13 

14 18 6 45 Almmac 7 45 «L® 
maccb na del u npo» a r en or a 
d omo 9 50 «Rmc w«xk eoi» a 
curo d S Ivo Torio l’U j s t® -o 
la» a cura d» Roberto 6 ìs 1145 
«Detro l sei» c «ma ìoMtpwa 
do le 70 canzoni 18 «Qi zz x\t pftf 
dui * Avventura i i natura 
viaggi 19 15 «Doma 4 damen 
ca» a cura ck padre a t 
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Accanto «Ritratto di Adam 
van Noort» di Van Dyck. 
Sotto, «Il martino di S Caterina» 
incisione di Willem van dar leeuw 


La mostra 


_A Firenze una 

rassegna di disegni e stampe dei 
pittore e dei Seicento Fiammingo 
Peccato che di opere dei 
prolifico maestro ce ne siano 
soltanto quattro e neppure 
di considerevole valore 



Ecco Rubens senza Rubens 


Noi presentare alla stam¬ 
pa la mostra rubcnslana c 
fiamminga che si è aperta a 
Firenze nel quadro convulso 
delle manifestazioni per Fi¬ 
renze capitalo europea della 
cultura, l'addetto culturale 
dell'ambasciata del Belgio 
ha affermato che nel suo 
paese lo opere su carta ven¬ 
gono spostalo assai di rado 
dal musei Slamo persuasi 
che una precauzione siffatta 
debba essere ascritta a titolo 
di merito della politica per I 
boni culturali di quella na¬ 
zione e, tuttavia, slamo al¬ 
trettanto convinti che, ove si 
seguano criteri rigorosi di 
conservazione, risimi prati¬ 
camente impossibile orga¬ 
nizzare esposizioni d| un 
qualche rilievo al di fuor), 
appunto, delle sedi istituzio¬ 
nali di provenienza Questa 
mostra, visitabile nelle salo 
del Museo Mediceo di Palaz¬ 
zo Riccardi fino al febbraio 
'07, è per molti versi la ripro¬ 
va di quanto siamo venuti 
dicendo SI fregia di un titolo 
un po' enfatico (il tempo di 
Rubens) e di un sottotitolo 
piu descrittivo e obiettivo 
(Disegni e stampe da/ Set • 
cento fiammingo) ed è stata 


organizzata dal Centro mo¬ 
stre di Firenze In accordo 
con il ministero della Cultu¬ 
ra della Comunità Fiam¬ 
minga del Belgio 
Tutti sanno che Rubens è 
stato un artista di straordi¬ 
naria prolificità (un pittore 
capace di produrre -chilome¬ 
tri di ciccia», come scrisse 
Gadda pensando soprattutto 
alla generosa esibizione di 
nudità femminile) ed anche 
nel catalogo della mastra 
(Electa editore) è definito 
uno del piu grandi disegna¬ 
tori della storia dell'arte La 
prova che no dà l’esposizione 
fiorentina è però minima, 
quattro ta\ ole di non eccelso 
valore Meniamo In luce 
questo aspetto (cho non è 
meramente quantitativo) 
perché Firenze, di por sé, 
possiede una delle piu alte 
concentrazioni di pittura 
fiamminga seicentesca e ru* 
bensiuna In particolare Ab¬ 
biamo riguardato allora ti 
catalogo dello bellissima 
mostra che fu allestita In Pa¬ 
lazzo Pitti nel ’77 (Rubens e 
la pittura fiamminga del 
Seicento) nell'Intento di rac¬ 
cogliere questo gran capitolo 
del collezionismo mediceo e 



lì abbiamo ritrovato, unico 
testimone grafico di tutta la 
mostra, uno stupendo dise¬ 
gno di Rubens di gran lunga 
piu bello di questi quattro lo 
Studio di glo\ ane donna che 
si conserva nel Gabinetto di¬ 
segni e stampe degli Uffizi 
Ma l'attuale mostra di Pa¬ 
lazzo Medlcl-Rlccardl vuole 
segnalarsi soprattutto per il 
suo carattere di suggestiva 
antologia offrendo un qua¬ 
dro stimolante seppure sin¬ 
tomatico della grande arte 
grafica fiamminga del seco¬ 
lo XVII e ponendosi, se si 
vuole, come Ideale continua¬ 
zione di un'altra bellissima 
esposizione organizzata dal¬ 
l'Istituto Olandese di Storia 
dell’arte nel 1981, Attraverso 
// Cinquecento neeriandese, 
dove appunto ru mostrata 
una parte della collezione 
Frlts Lugt relativa alla pro¬ 
duzione dlsegnativa di arti¬ 
sti cinquecenteschi, se non 
tutti della stessa area geo¬ 
grafica, di aree immediata¬ 
mente limitrofe e sempre le¬ 
gatissime con le Fiandre 
Ed allora, per riprendere II 
discorso su Rubens, la cui 
opera sta al centro di tutto il 
capitolo dell’arte barocca nel 


Paesi Bassi, occorrerà far ri¬ 
ferimento, In questa sede, al¬ 
le numerose tavole incise at¬ 
traverso le quali egli lasciò 
ancora una volta un segno 
Indelebile della sua origina¬ 
lità creativa Va ricordato 
che Rubens iniziò piuttosto 
tardi ad occuparsi di grafica 
Incisa e comunque dopo il 
lungo soggiorno In Italia, 
durante il quale ebbe forse 
l'occasione di studiare le in¬ 
cisioni nate nelle botteghe 
del grandi artisti Italiani co¬ 
me Raffaello e Tiziano, volte 
semplicemente a riprodurre 
c divulgare I capolavori pit¬ 
torici di quel maestri Egli 
Invece cercò In ogni modo di 
avviare il lavoro degli Inciso¬ 
ri (che scelse sempre di per¬ 
sona) verso soluzioni diverse 
da quelle strettamente docu¬ 
mentarle, stabilendo che al 
criterio della giusta propor¬ 
zione (rispetto al modello) si 
aggiungesse quello della 
gradazione «coloristica» In 
modo da restituire dell origi¬ 
nale finanche le sue proprie¬ 
tà pittoriche Qui in mostra è 
possibile ripercorrere te fasi 
piu Importanti di questo 
complesso Iter dall’Iniziale 
collaborazione con i fratelli 


Cornells e Theodoor Galle 
per la riproduzione di propri 
disegni e per la realizzazione 
di volumi Illustrali, a quella 
con Lucas Vorstcrman con il 
quale Rubens lavorò a fondo 
per cinque anni eseguendo 
una quarantina di tavole che 
misero a dura prova le quali¬ 
tà peraltro eccelse del cal¬ 
cografo Insieme alle opere 
del Vorsterman caratteriz¬ 
zate da forti contrasti chia¬ 
roscurali che alludono ap¬ 
punto all opulento plastìci- 
smo delle composizioni ru- 
benslane (Susanna e I tee- 
chloni Giobbe tormentato 
dalla moglie e dal diavoli ) 
sono visibili le incisioni del 
maggiori artisti della botte¬ 
ga di Rubens equlndl del suo 
tempo Paulus Pontlus, il 
Wltdoeck e 1) celebre Chrl- 
stoffei Jeghcr che, ad onta di 
un mezzo «antiquato» come 
l’Incisione su legno, riuscì a 
trarre effetti di Impressio¬ 
nante dinamismo luminlstl- 
co nelle sue copie xilografi¬ 
che dal bozzetti apposita¬ 
mente approntati dal grande 
Pietro Paolo 

Ma 1 epoca del grande ba¬ 
rocco fiammingo e Illustrata 
da altri artisti che con il ca¬ 
poscuola riconosciuto ebbe¬ 
ro rapporti diversificati È U 
caso di Jacob Jordacns tito¬ 
lare di una vasta produzione 
grafica eseguita II piu delle 
volte con colori acquerellati 
e con biacche, una tecnica 
desueta per Rubens Spa¬ 
ziando fra soggetti laici e cu¬ 
riosità naturalistiche (si ve¬ 
da qui 11 bellissimo Cane del¬ 
lo Stedelljk Prentenkabinct 
di Anversa) seppe offrire an¬ 
che nelle sue composizioni di 
carattere religioso un esem¬ 
plo di sincretismo espressi¬ 
vo, distinguendosi, per la sua 
maniera piu pratica e Imme¬ 
diata, dal fasto c dall elo¬ 
quenza fascinosa del ruben- 
slanl di piu stretta osservan¬ 
za Fra questi e da porre in¬ 
fine, Il grande Antonie Van 
Dyck di cui sono esposti due 
ritratti Incisi all'acquafòrte, 
esemplo canonico delle sue 
qualità di virtuoso (a tratti 
virtuosistico) Indagatore del¬ 
le piu varie tipologie psicolo¬ 
giche, capacità questa che fa 
del Van Dyck, come è noto, 
l'Influente caposcuola euro¬ 
peo di un genere destinato a 
fiorire ulteriormente duran¬ 
te Il secolo del lumi Chi poi 
guardasse alla bellissima 
Scena della passione nel set¬ 
tore del disegni (ma è una 
tecnica mista, con acquerel¬ 
lo, biacca e Inchiostro) si ac¬ 
corgerebbe che l’attenzione 
di Van Dyck oltre che per la 
maniera grande e aristocra¬ 
tica del suo maestro di An¬ 
versa (di cui fu In seguito «ri¬ 
vale») fu riservata anche per 
V maestri piu misurati e pen¬ 
sosi del Rinascimento italia¬ 
no, In primis Tiziano 

Giuseppe Nicoletti 


vulneràrio d'un regista 
come Rosi suggerisce rifles¬ 
sioni anche exiraelnemato- 
grafiche. Partito come assi¬ 
stente di Visconti in La ter¬ 
ra trema del '49, Rosi ha poi 
diretto in proprio 13 film 
nell'arco di 86 anni, da La 
sfida del 'SO a Carmen 
dell '04 Ora sta portando a 
termine Cronaca d’una 
morte annunciata (dall'o¬ 
monimo romanzo di 
MArquez) 

Studiato airestero come 
uno del maestri del cinema 
mondiale, come riferisce 
Francesco Bolzoni nel volu¬ 
me I film di Francesco Rosi 
(Grcmese editore, 1986), Il 
regista ha avuto alterne ac¬ 
coglienze In Italia. Bolzoni 
traccia una mappa di que//a 
che chiama da sfida al Ra¬ 
si» Ne esamina II metodo di 
lavoro Rosi si documenta 
meticolosamente sul sog¬ 
getti del suoi film, cosi da 
restituire la realtà rappre¬ 
sentata in una prospettila 
Insieme problematica e sto¬ 
rica SI pensi a film quali 
Salvatore Giuliano (1962), 
Mani sulla città (1963), Il 
caso Mattel (1972), Lucky 
Luciano (1973), Tre fratelli 
(1081) L'interrogativo che 
accompagna questi casi Ir¬ 
risolti della storia contem¬ 
poranca si fa Inquietudine 
che In tesse le sequenze, 
creando, tra la rara fisicità 
delle inquadrature (si veda¬ 
no le splendide fotografie 
del libro), e la nettezza del 
fatti con l'apparenza di mi¬ 
stero che avvolge le scene, 
un senso di contrasto Im¬ 


mediato particolarmente 
efficace Slamo Indotti a ri¬ 
pensare diversi aspetti della 
società in cui viviamo. Una 
riprova della presa dei film 
di Rosi sta nel fatto che, alla 
loro uscita, I critici cinema¬ 
tografici Italiani ne giudi¬ 
carono spesso la resa 
filmica In base a una pro¬ 
pria valutazione del conte¬ 
nuti, con verdetti positivi se 
concordavano con l'angola¬ 
zione di Rosi, altrimenti ne¬ 
gativi Bolzoni Infatti, che 
segue tappa per tappa la 
produzione di Rosi, ne pre¬ 
senta di volta In volta gli 
echi di stampa più espressi¬ 
vi E la rilettura a distanza 
di vecchi commenti scritti a 
caldo, oltre a essere diver¬ 
tente, è anche Istruttiva, 
perchè mostra come un ar¬ 
tista che opera sul presente 
vada incontro a un di piu di 
umori critici 

Ma Bolzoni non si limita 
a ripercorrere la strada di 
Rosi, dà anche II quadro di 
riferimento d'ognl film, nel 
contesto della produzione 
cinematografica di mag¬ 
gior rii lei o in quel periodo, 
nel contesto della situazio¬ 
ne economica del nostro ci¬ 
nema, del problemi di di¬ 
stribuzione, nel disinteresse 
dello Stato tra leggi che tar¬ 
dano a esserci arate Bolzo¬ 
ni si scalda nelle analisi di 
mercato Per esempio, nel 
capitolo Carmen («amo 
neil'8-i), seme •!! mercato 
degustati Uniti, per fare un 
esemplo ormai proverbiale, 
non ha mal accettato l pro¬ 
dotti clnematograficlitalla- 


Il libro 


| Visconti, Màrquez, 
l’impegno civile: nei suoi film 
una «mappa» della nostra società 

Con Rosi, 
sfidando 
il cinema 


ni Qualche nostro film, è 
vero, è stato distribuito In 
circuiti specializzati Ma II 
grosso circuito ci è negato 
La “libera concorrenza ” è 
slogan affascinante Ma 
dall'Industria hollywoodia¬ 
na è Intesa come possibilità 
di muoversi senza vincoli in 
territorio europeo o suda¬ 
mericano Resta, al più, una 
bella enunciazione da sfo¬ 
derare negli Incontri al ver¬ 
tice Anche mercati mepo 
ricchi dell'americano, nel 
quali si era trovato un mini¬ 
mo di sbocco nonostante II 
“controllo ‘di Hollywood, si 
sono a poco a poco chiusi 
alla penetrazione italiana 
Stando cosi le cose — si dice 
anche questo — è naturale 
che, da alcuni anni, siano 


scomparsi produttori e ditte 
consolidate » Nel corso del 
libro, Bolzoni ha mostrato II 
progressivo restringersi 
dell'esportazione per I no¬ 
stri film, man mano che gli 
Usa rinsaldavano le redini 
sui mercati mondiali, e ha 
Indicalo le carenze legisla¬ 
tive a tutela del cinema Ita¬ 
liano, al punto che anche 
un talento come Rosi è ral¬ 
lentato da difficoltà produt¬ 
tive 

Ma Rosi non si dà per 
vinto Questo regista, che 
eccelle nella rappresenta¬ 
zione di comportamenti col¬ 
lettivi, parla a Bolzoni del 
suo film In lavorazione, 
Cronaca d’una morte an¬ 
nunciata >E un'altra sfida, 
se vuoi Anche quando ap- 



Gian Maria Volontà sul set di «Il coso Mattei» di Rosi 


patentemente tratta di cro¬ 
naca, Màrquez si muove in 
un universo letterario che 
sopporta vari strati di lettu¬ 
ra ( ) Racconta d’un delit¬ 
to d'onore, molto diverso da 
altri consumati In Sicilia o 
nel paesi mediterranei, che 
viene da un’intera comuni¬ 
tà come un rito sacrificale. 
Il rito dell'agnello purifi¬ 
ca tore» 

Come osserva Bolzoni, 
l’attenzione di Rosi si porta 
sempre più direttamente 
sul mondo contadino, già 
presente sin dalle sue prime 
opere, che ora diventa quasi 
metafora d’un modo di sen¬ 
tire non compromesso «con 
le trame del Palazzo• dalla 
civiltà agraria di Cristo s’è 
fermato a Eboll del ’7 9, trat¬ 
to dall’omonimo romanzo 
di Levi e premiato col Tro¬ 
feo d’oro a Mosca, ai costu¬ 
mi campagnoli nella casa 
paterna del Tre fratelli, 
dall ’a tmosfera con tadma 
dell’Ottocento spagnolo di 
Carmen al/’umanita «raz- 
zia!mente mescolata » della 
costa columblana in Crona¬ 
ca d’una morte annunciata 
Ricerca d’un lascito Ina¬ 
scoltato? All'indagine sul 
tempi brevi, Rosi, come 
tanti dJ noi, va sostituendo 
quella sul tempi lunghi? 

Seguendo lo svolgersi del 
film di Rosi, viene da pen¬ 
sare all’Itinerario culturale 
della sinistra dal dopoguer¬ 
ra a oggi dove prese di posi¬ 
zione urgenti si sono poi se¬ 
dimentate, come si radicas¬ 
sero nel tempo 

Luce d’Eramo 


Il caso 


La rete pubblica 
si fa «processare» in diretta 
dagli ascoltatori ogni sabato 

La Spagna 
protesta 
via radio 



Nostro servizio 

MADRID — Radio nacional do Espafia (Rno) l'ente radiofo¬ 
nico pubblico che gestisce cinque reti — quattro nazionali cd 
una Internazionale —, ha mosso In onda un singolare pro¬ 
gramma «El defensor del oyente», Il difensore dell ascoltato¬ 
re Tutti I sabati mattina dalle onde di Radio 1 dalle lì alle 12 

— uno degli orari con piu alto Indice d ascolto — l’ascoltato¬ 
re ha la possibilità di trasmettere in diretta le sue opinioni 
sull intera programmazione di Rne Molte di piu, quindi, del¬ 
le comunicazioni che gli ascoltatori fanno agli uffici opinioni 
delle radio europee e che rimangono Interne GII utenti spa¬ 
gnoli hanno la facoltà di «far sentire» agli altri ascoltatori 
critiche e proteste su contenuti, qualità Imparzialità ed 
obiettività di programmi e notiziari, su eventuali «black-out* 
Informativi — quindi di mettere In discussione l'intera filo¬ 
sofia e politica informativa di tutte le cinque reti — ma anche 
consigli, proposte suggerimenti 

Il difensore dell ascoltatore, il primo programma del gene¬ 
re nella radio pubblica europea, funziona così l'oycnte, sia a 
titolo personale sla a nome di collettivi che reputino di essere 
discriminati o censurati, ha a disposizione un numero di 
telefono di Madrid, Il 2185418 ed una casella postale Una 
segreteria telefonica registra 24 ore su 24 le telefonate che 
saranno poi radiotrasmesse II sabato Le lettere Invece ven¬ 
gono lette dal conduttore del programma E obbligatorio In¬ 
dicare nome, cognome, Indirizzo cd un numero di telefono — 
dati che verranno poi verificati — ma 1 utente ha la facoltà di 
rimanere anonimo agli altri ascoltatori „ 

L’Importante programma è ancora In fase sperimentale — 
ha solo qualche mese di vita — e il consiglio di amministra¬ 
zione di Rne non ha ancora Istituzionalizzato la figura giuri¬ 
dica del difensore dell'oyente Cosa che Invece ha fatto — 
proprio un anno fa — il prestigioso quotidiano spagnolo El 
Pais creando l’Ombudsman, il difensore del lettore (sarà poi 
■copiato» dal Messaggero di Roma, dotato di amplissimi po¬ 
teri sia per investigare critiche, proteste e suggerimenti del 
lettore, sia una volta accertata la loro fondatezza, di ratifi¬ 
care le informazioni date e di fare cambiamenti Immediati 

Sentiamo cosa ne pensa Loles Diaz Alledo, la direttrice del 
programma 

— Come e nato il programma* 

«Lldea è nata nella redazione di Barcellona ed è stata ac¬ 
cettata dalla direzione Rne ricerca in questo modo una mag¬ 
giore comunicazione in un piu ampio dialogo, una maggiore 
trasparenza di giornalisti ed una piu viva partecipazione del¬ 
l'utente, che può essere spagnolo o straniero» 

— Non le pare una traslazione dell -Ombudsmnn» di «El 

l’ais- alla radio* 

«Non e stata una traslazione, una copia radiofonica del 
difensore del lettore, bensì la ricerca di una formula diretta 

— certamente piu critica anche tenendo conto del fatto che 
noi abbiamo una audience molto diversa (Rne tre milioni di 
ascoltatori quotidiani El Pa/strecentocinquantamlla lettori 

— che permetta di far udire ciò che pensano gli spagnoli della 
loro radio pubblica» 

— Quali sono i suoi poteri* 

•Quando arrivano le telefonale o le lettere lo do lìberamen¬ 
te il mio parere e comunica li contenuto alla direziono Chia¬ 
mo I responsabili di trasmissioni "Incriminate ’ che rispon¬ 
dono subito dopo aver fatto ascoltare le opinioni degli uten- 

— Ci può fare qualche esempio* 

•Un ascoltatore s c lamentato del linguaggio c della tele- 
granella dei notiziari, a suo avviso troppo specialistici, cioè 
comprensibili solo per gli addetti al lavori La direttrice del 
notiziari ha spiegalo subito dopo che li linguaggio e sempre 
curato ma che l radlogiornall devono fare i conti con l'orolo¬ 
gio por cui lo stile telegrafico si impone Ma non sempre 1 

P areri forniti dai responsabili divergono la stessa direttrice 
a concordato con una nscoltatrlce, che accusava Rne di 
essere "machlsta ' (maschilista) sempre nel linguaggio» 

— Quali sono in generale le richieste degli utenti* 

■SI va da richieste di nuove trasmissioni, come radlonove- 
las programmi sulla scuola, sugli sport non di massa, alla 
problematica religiosa Un ascoltatore laico si lamentava del 
fatto che ogni mattina alle C 55, in pieno '86, un sacerdote 
augura il buon giorno e per cinque minuti trasmette rifles¬ 
sioni cattoliche Ma piu in generale è emersa la richiesta di 
una maggiore partecipazione diretta e la noia di dover ascol¬ 
tare sempre il politico o 1 esperto di turno, quasi mal (agente 
comune 

— Per concludere come C stata recepita questa iniziativa 
dal giornalisti radiofonici* 

•C è stata una reazione molto Interessante Siccome la tra¬ 
smissione manda In diretta quello che dicono c scrivono gli 
ascoltatori 1 profcsionnles’ non se la perdono mal Anzi, la 
commentano tra loro c mi chiedono sempre — anche se le 
telefonaleo le lettere non vanno m diretta perché non riguar¬ 
dano temi generali — di comunicare all interessato qualsiasi 
comunicazione che lo riguarda. 

Gian Antonio Orighl 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 



E CONTRATTI 

[filo diretto con i lavoratori 


È arrivata l'Epifania che 
«tutte le feste si porta v/a*/ È 
l'ennesima occasione per di¬ 
mostrare che a tavola non si 
Invecchia e che la tavola so» 
clatlrzz E casi ognuno inizia 
l'anno nuovo con la sua tra¬ 
dizione gastronomica Cer¬ 
tamente ogni regione, o me¬ 
glio, ogni città, ha la sua. ma 
cl sono delle voci Irrinuncla- 
tolti, cl sono delle presenze 
che determinano la caralte- 
risileu dell'occasione, e ogni 
luogo ha la sua C'è però un 
fattore in comune fra le re¬ 
gioni, lo città, le nazioni II 
pranzo è ricco, straordina¬ 
riamente ricco, di ricordi e di 
calorie 

Qui, dalle nostre parti, In 
Emilia-Romagna, su ogni 
tavola compaiono 1 tortellini 
In brodo di cap/wne, un bro¬ 
do ricco di gusto cosparso 
qua c hi da saporite, ma non 
prepotenti macchie di dorato 
grasso e fra 1 secondi, a par¬ 
te, è evidente, Il cappone. 
non possono mancare le due 
grandi rinomate specialità 
di Modena. Il cotechino e lo 
tampone, con contorno di 
lenticchv lessate con l'odore 
della salvia, un’inezia, Il tut¬ 
to, per II povero fegato, già 
messo a dura prova dalle 
mane forzate alimentari 
delle giornate precedenti. 

Poi, a questi secondi, an¬ 
diamo ad aggiungere tutta 
Quella sovrabbondanza 
ghiotta di dolci che l'indu¬ 
stria cl propone, pensiamo 
soltanto al torroni, In quali e 


Quel favoloso banchetto 
alla corte di Napoli 
per le festività del 1827 


quante diversificazioni si è 
frammentatoI C'à II torrone 
tradizionale, quello duro, c'è 
quello tradizionale, ma tene¬ 
ro, c'è quello tradizionale ri¬ 
coperto di cioccolato, c’à 
quello con 1 canditi, l'altra 
(atto con nocciole ccioccola¬ 
to al latte duro, oppure c'è 
ancora quello di cioccolato 
ma morbido, Insomm a tutte 
squisitezze a cui difficilmen¬ 
te si pud resistere 

E poi c'è, oggi, ricchissi¬ 
mo, tutto II settore del panet¬ 
toni e del pandori, checl ven¬ 
gono proposti In combina¬ 
zioni sempre più fantasiose e 
sempre più stimolanti! Chi 
regge alla crema di Champa¬ 
gne! Olà è buona la crema e 
poi davanti allo Champagne 
chi resiste/ 

Certamente vlen tatto di 
pensare che questa sovrab¬ 


bondanza è tutta dt oggi, del 
progressi della tecnologia 
del settore alimentare, ma 
non è vero, consoliamoci e 
strabiliamo davanti alle no¬ 
iosità degli altri tempi Che 
dire del menù che fu allestito 
per la Famiglia Reale, alla 
Corte di Napoli nel 1827, In 
occasione delle festività na¬ 
talizie C'erano tre zuppe, ed 
esattamente un purè d’erbe, 
una zuppa dì polpette all’ale¬ 
manna (e non chiedetemi co¬ 
sa è, perché non lo sol) ed 
una con sella di vitello con 
maccheroni SI passava 
quindi al secondi, suddivisi 
come segue Due Rilievi a 
base di coscia di manzo, 
capponi c lingua tessa con 
asplc di erbe, e di arrosto di 
piccioni c grigliata con bec¬ 
cacce, beccaccini, tordi e sal¬ 
sicce Sei Entrate una di pa- 
sttccettl di gamberi alla te¬ 
desca, una di filetti di bec¬ 


caccini alla Perlgord, una di 
pasticca ti di petto di pollo 
con ragù di piselli, una di 
animelle alla macedonia con 
ragù alla Tolosa, una di gela¬ 
tina di Portogalli, una cane- 
strina di pasticcerie e di me- 
rlnghe secche, alla crema, c 
per concludere, per Sua 
Maestà II Re, che evldente- 
menteera un po'come II poz¬ 
zo di San Patrizio una en¬ 
trata di tinche bollite, una di 
cardi con salsa gialla, una di 
gamberi di sarno alle erbe 
aromatiche, una di carciofi 
alla honese, ed una di capito¬ 
ni arrostiti 

• Va bene » mi direte, «ma 
questa abbondanza era tipi¬ 
ca di una famiglia reale, la 
povera gente di Napoli, però, 
non a ve va la stessa ricchezza 
diportate• È certamente ve¬ 
ro, ma anche II * popolo• In 
occasione delle Festività non 
cl anda va leggero Sentite un 


po' il menù del cenone dt vi¬ 
glila e del giorno di festa, 
scritto esattamente come i 
testi dell'epoca riportano, e 
si era nel 1839 VruoccoJI sof¬ 
fritti (Broccoli), vermicelli co 
Palici salate, pesce a lo tlano 
(in tegame), pesce ’mpastlc- 
ciato, fritto d’angui/le e d'al¬ 
tro, arruosto di capitone, 
’nsala ta acconcia la de ca vol¬ 
tare, olive, ecc, strufoii E, 
se questo non rosse suffi¬ 
ciente, ecco II pranzo del 
giorno dopo Menestra de 
vruoccoll c cicorie, bollito de 
vacca, cappune, salati c sal¬ 
sicce, cappune a lo tlano 
(sempre Ù solito tegame), 
fritto de grasso, arrosto de fi¬ 
letto de puerco, ma chlllo de 
Sorrento, 'osatala, pizza dol¬ 
ce 

SI potrebbe pensare che la 
ben nota generosità napole¬ 


tana potesse aver avuto 
qualche Influsso sull'abbon¬ 
danza della tavola, ebbene 
allora saliamo al nord, fra 
quella simpaticissima gente 
che viene Indicata, a torto, 
per la sua •oculatezza », I ge¬ 
novesi, e vediamo un po, lo¬ 
ro, cosa si propongono per 
festeggiare Maccheroni In 
brodo, fracassa di pollo (che 
sarebbe poi la fricassea), 
aragosta a lesso, Picchino al¬ 
lo spiedo oppure tacchina al¬ 
la slorlona (cioè lessata ed In 
gelatina), radici di Chiavar] 
in insalata, latte arrosto (la 
crena fritta), latte alla spa¬ 
gnola (una sorta di crema In 
tazza), cobclleW (pasticcini 
con la marmellata), bonetto 
(un budino), pandolce alla 
genovese, frutta fresca e sec¬ 
ca, ricotta di Voltaggio, 
stracchino 

È proprio vero, slamo sta tl 
e slamo tutti propensi a di¬ 
ventare degli esuberanti 
mangiatori in certe circo¬ 
stanze Ma se serve, per qual¬ 
che giorno a dimenticare le 
preoccupazioni, se è utile a 
farci sentire tutti più buoni. 
più onesti, più corretti, più 
leali, ebbene, sla Anche I la¬ 
tini, che erano saggi, diceva¬ 
no che «Semel in anno licei 
insanire», se poi quel «seme/», 
qucfi’unfca volta, è proprio tl 
primo giorno dell’anno, an¬ 
cora meglio, poi cl sono 364 
giorni per tentare di diventa¬ 
re saggi 

Silvia Merlin) 
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Note e commenti 


Macellai senza confini 

Da tutta Europa nel Friuli per «capire meglio» le carni. Perché tanta richiesta per il «filetto»? 


UDINE — Per la quarta vol¬ 
ta, nel giro di questi anni, a 
Udine centinaia di macellai, 
non solo italiani, ma anche 
dagli Stati Uniti, dalla Fran¬ 
cia, daU’lnghllterra e dal 
Portogallo si sono dati con¬ 
vegno por dar vita a «Macel¬ 
lai senza confini» 

Al palazzo delle Aste, a 
Tarreano di Martlgnacco, 
uU'lmmediata periferia del 
capoluogo friulano, l'Inizia¬ 
tiva promossa dalla Camera 
di commercio di Udine e dal 
sindacato macellai aderente 
all'Associazione del com¬ 
mercianti, ha visto, nei corso 
di due giornate, diverse mi¬ 
gliala di persone affluire per 
•capire» meglio le carni 
Cosa significa, in pratica, 
conoscere te carni? Essen¬ 
zialmente una cosa, che al¬ 
l’estero è ormai da anni ac¬ 
quisita, ed ò che la »bestia» va 
consumata tutta intera Fac¬ 
ciamo un esemplo il filetto, 
il pezzo di carne che nelle 
mense italiane è al posto d'o¬ 
nore, rappresenta soltanto 
ri,6% dell'intero animale E 
giusto «allenare», come In 

R arte avviene oggi, U resto? 

o, non solo non e possibile, 
ma è anche tremendamente 
costoso per le tasche del con¬ 
sumatori 

«L’originalità deila mani¬ 
festazione — ha scritto 
Gianni Bravo, presidente 
della Camera eli commercio 
udinese — non deve far pen¬ 
sare a protagonismo a tutti i 
costi, ma a una precisa scelta 
promozionale nel confronti 
degli operatori economici e 
della va.sto massa di consu¬ 
matori di carne» E aggiunge 
come siano <1 consumatori I 
piu interessati a questa ras¬ 
segna, perché è proprio il 
macellalo, con la sua profes¬ 
sionalità, che sa orientare, In 
bene o In male, 1 consumi 
della gente e sa, Inoltre, of¬ 
frire meglio di molti altri, 
tutte le carni, sia di manzo 
che alternative, vero mae¬ 
stro ncli'eduf are ni gusto, al¬ 
la cucina, alla dieta* 

OH oltre quattrocento ma¬ 
cellai friulani questa volta a 



In libreria 


Dall'«abbacchio» 
alla zuppa inglese 


Achille Morticene e Vincenzo 
Pedicino, .DIZIONARIO OD» 
TETICO DIGLI AIIMfNII- 
Garzanli-Vallardi Pagine 891, 
lire U 000 

(up) — Incomincia con .ab¬ 
bacchio- e finiste con -zuppa 
inglese- f un dizionario e 
mantiene fede ni titolo In ri¬ 
goroso ordine alfabeti» o sono 
elencati tutti i vocaboli thè 
compongono U mondo dell ah 
menUmojne Se per alcune pa¬ 


role e riportata una bre\e de¬ 
scrizione per altre voci che ri¬ 
guardano alimenti Importan¬ 
ti \ ione riportata la composi¬ 
zione chimica, il valore calori- 
eo, le eonlrolndica/ioni 
Quando la materia lo consen¬ 
te sono numerose le indicazio¬ 
ni sull origine di un termine i 
riferimenti storiti i consigli 
di comer\azione 

Set ondo gli Autori questo 
dizionario clic contiene 1000 
tocl serve a dare un orienta¬ 
mento rigorosa in tema di dit¬ 
te e può essere utile al profes¬ 
sionisti del settore per gli al¬ 
bergatori per gli opt raion di 
mensa per le famiglie cquln 
di p< r tutti 


La conservazione 
degli alimenti 

Polri/ia Parratlcfni -GII 
Al IMI MI COSSI-R\ MI-, 
Regione Ijjmbardia Settore 
\griiollura e I orrste Sortirlo 
Alimentazione Pagine Ut di¬ 
stribuzione gratuita 

(tip) — Il Servizio Alimenta¬ 
zione della Regione trombar 
dia sv iluppa da anni un attlv i« 
la di In formi/ione e di educa¬ 
zione alimentare Organizza 
ror\i e intoni ri a sostegno del¬ 


le attivila didattiche distri¬ 
buisce lesti audiovisivi e pro¬ 
grammi per computer 

Ila al suo altiv o una serie di 
pubblicazioni L’ultima ri¬ 
guarda la conservazione dogli 
alimenti Dopo una rassegna 
storica sulle tecniche antiche 
c moderne vengono richia¬ 
mate le cause di alterazione e 
le tecniche di prevenzione gli 
aspetti nutritivi, quelli legali 
tl sono consigli por la conser¬ 
vazione domestica il tutto 
chiuso da una bibliografia 
Il volume e gratuito per gli 
enti e 1 cittadini della trombar 
dia Gli enti di altre regioni 
possono farne richiesta scrit¬ 
ta 


Torreano hanno saputo ac¬ 
cogliere t loro colleght, euro¬ 
pei ed americani, con lo spi¬ 
ri todl quanti hanno non solo 
da suggerire, ma anche da 
Imparare »E stata questa — 
afferma Paolo Scialino pre¬ 
sidente del sindacato macel¬ 
lai — un’occasione, proba¬ 
bilmente unica, per verifi¬ 
care In modo diretto varie 
tecniche di lavorazione e di 
preparazione delle carni di 
manzo, di suino, di tacchino 
e altre carni alternative» Un 
modo apprezzato dal fre¬ 
quentatori della rassegna 
che hanno avuto modo di ac¬ 
quistare pacchi preconfezio¬ 
nati di carne ad un prezzo 
promozionale inferiore del 
50 per cento di quello di mer¬ 
cato 

•Macellai senza confini» 
dunque ha voluto dire non 
solo che la carne va consu¬ 
mata al meglio ma che as¬ 
sieme al manzo tanto per fa¬ 
re un esemplo, cl sono le car¬ 
ni alternative (polli conigli 
tacchlnl)e le uova che fanno 
risparmiare circa la meta, 
con evidenti vantaggi per I 
consumatori Non a caso la 
Camera di commercio In 
questa occasione ha curato, 
assieme ai sindacato macel¬ 
lai, la stampa di migliala di 
copie di un prezioso libretto 
(•Le carni in cucina») distri 
bulto gratuitamente al pre¬ 
senti Si tratta di un opusco¬ 
lo dove sono raccolte le mi¬ 
gliori ricette e quindi le piu 
vantaggiose dal punto di vi¬ 
sta economico all Insegna di 
•come mangiare meglio 
spendendo di meno» E tosi l 
quattordici qulnt ìli di carne 
manipolata dal -maestri» del 
settore sono andati letteral¬ 
mente a ruba Naturalmente 
il ih i\ato della manifesta 
zlone Jlla qu ile per la virila 
e mimila una sostanziale 
sfx r i azione di alluni 
lsiit i di cndito e andito a 
favori digli hmdk ippaU 
Uni rassegna meri toni 
quindi i cosa che non gua 
sta ini hi i fin di bini 

Giuseppe Musini 


1/ Senato ha approvato con 
il voto favorevole del gruppo 
comunista il Dd) n 1744 re¬ 
cante nuove norme su) collo¬ 
camento Il testo approvato è 
profondamente diverso e mol¬ 
to migliorato rispetto al testo 
che venne approvato dalla Ca¬ 
mera con il nostro voto con¬ 
trario tanto diverso da deter¬ 
minare il voto favorevole de) 
gruppo comunista 

Vediamo nei particolari le 
modifiche apportate, i miglio¬ 
ramenti introdotti Fra gli ar¬ 
ticoli soppressi o stralciati 
hanno un particolare rilievo 
tutti quelli relativi agli avvia¬ 
menti al lavoro che determi¬ 
navano se approvati una mo¬ 
difica sostanzialmente negati¬ 
va rispetto alla normativa vi¬ 
gente Per questi articoli 
stralciati il governo ha annun¬ 
ciato la volontà di presentare 
un apposito provvedimento di 
legge Sono stati soppressi con 
il voto determinante del co¬ 
munisti gii articoli relativi al 
le cooperative di formazione 
perche ritenute veicolo di nuo¬ 
ve pratiche clientelar! e l ai li- 
colo che definiva per legge il 
salano minimo e massimo de¬ 
gli apprendisti togliendo di 
fatto ) autonomia negoziale 
alle organizzazioni sindacali 
Per ciò che attiene invece alle 
modifiche Introdotte, sono 
senza alcun dubbio significati¬ 
ve le seguenti 

— facoltà di mantenere in 
vita le sezioni comunali dei 
collocamento agricolo nelle 
aree e zone individuate dalle 
Comissloni regionali per 1 im¬ 
piego sentite le Commissioni 
agricole circoscrizionali 

— modifiche dell art 4 dei 
la legge 19 dicembre 1984 n 
863 relative alla presidenza 
delle Commissioni regionali 
per 1 impiego, che saranno af¬ 
fidate ai rappresentanti della 
Regione, 

— nuova formulazione del¬ 
l’articolo che sopprime i con¬ 
corsi pubblici nella pubblica 
amministrazione e che deter¬ 
mina per le basse qualifiche le 
assunzioni tramite li Colloca¬ 
mento ordinario e con apposi¬ 
te graduatorie nazionali per le 


Le risposte 


Cora Unità, 

1°) Gradirei sapere della 
legge 222/84 per le pensioni dt 
mobilitò per quanto interessa 
le caleqone edili e braccianti 
agricoli la legge dice che uno 
viene pensionato dt inabilità 
quando non è capace di fare 
più qualsiasi aittvild £ non va 
più Guanti, quindi un operaio 
dovrebbe cambiare mestiere 
Se quel tale operaio non trova 
a cambiare mestiere e conti¬ 
nua nella sua qualifica e data 
la sua infermità provoca pen¬ 
colo per sè e per i compagni di 
lavoro chi è responsabile’ 

?■) /n quanto al conteggio 
degli ultimi cinque anni fac¬ 
ciamo conio che un tale ope¬ 
raio lavora treni anni belli 
pieni poi gli ultimi cinque an¬ 
ni lavora pochi mesi alramio e 
si oede liquidare una misera 
pensione dopo tasse che ha pa¬ 
gato 

VG 

(Marcellinara • Catanzaro) 


La legge 12 giugno 1984 n 
222 — richiamala dal lettore 
— disciplina e prevede i casi di 
inabilità assoluta e permanen¬ 
te cui sia sottoposto il lavora 
tore e le conseguenze che da 
questo non gratificarle ed ac¬ 
cettabile stato se ne debbano 
trarre Non v è dubbio — e 
comprendiamo lo stato dsico 
logico del lettore — cne la 
perdita di capacità lavorative 
ha incidenza non solo sul pia¬ 
no economico in quanto priva 
il prestatore di lavoro della 
normale entità salariale ma 
anche e forse soprattutto sul 
piano della partecipazione alla 
vita attiva Egli viene estra¬ 
niato dal costante e continuo 
contatto con i propri compagni 
di lavoro e reso spettatore pas 
sivo di tutte quelle attività che 
si svolgono nell ambito del 
mondo produttivo e che non si 
esauriscono soltanto nel lavo¬ 
ro inteso in senso stretto tsi 
pensi alle assemblee agii scio¬ 
peri manifestazioni queste 
che arricchiscono la personali 
tà dei lavoratori e ne irrobu 
stiscono i sentimenti di solida 
rietà) 

Detto ciò — ed esaminando 
lo specifico quesito — è da 
precisare che la predetta legge 
prevede sia 1 assegno sia la 
ptnsioneordindriaa invalidi 
tà i art 1 dispone che «si con 
sidera invalido ai fini del con 
seguimento dii diritto ad asse 
gno nell assicurazione obbli 
gatona per invalidità 1 assi 
curato la cui capacità di lavo¬ 
ro in occupazioni confacenti 
alle sue attitudini sia ndota in 
modo permanente a causa di 
mfirmità o difetto fisico o 
mentale a meno di un terzo 
L assegno 6 riconosciuto per 
un di nodo di tre anni ea è 
confermabile per periodi del 
lei stessa durata su domanda 
de 1 titolare qualora pirman 
pinoli condizioni chi diedero 
luogo alio liquidazione della 
prestazione stessa Dopa tre ri 
conoscimenti consecutivi l as 
signo di invalidità è confer 
mito automaiicarm nte » 

Lart 2 nel di terminare i 
cisi per gli avi mi duino a 
pensioni stabilisci che «si 
considera inabili ai firn dt! 
runsiguimi rito di pcnsion 
1 assicuralo oil titolari di asse 
gnu di mvilidilà li ciudi a 
causa di infermità o difillo fi 
suo o mi male si trovi m 11 as 
seduta i permanimi impovu 
bililà di svolgi n qu tNuca it 


Approvate 
le nuove 
norme sui 
collocamento 


giunzioni nelle amministra¬ 
zioni centrali Questo nuovo 
testo concordato con le diver¬ 
se forze politiche, coglie an¬ 
che quanto richiesto dai fir¬ 
matari di una proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare tesa 
appunto a snellire le procedu¬ 
re per le assunzioni nei settori 
della pubblica amministrazio¬ 
ne 

— diversa normativa per le 
assunzioni a tempo determi¬ 
nato È stata di fatto accolta 
con il nostro voto determman 
te la richiesta avanzata dal 
movimento sindacale, che de¬ 
manda alla contrattazione le 
quote di lavoratori da assume¬ 
re con contratti a termine e 
ciò per evitare abusi da parte 
delle imprese In questo ambi¬ 
to è prevista nel settore del 
turismo e del pubblici servizi 
1 assunzione anche per un solo 
giorno (questa norma, sulla 
quale si e ironizzato, interessa 
1 cosiddetti camerieri «volan¬ 
ti» che svolgono prestazioni in 
occasione di cerimonie parti¬ 
colari matrimoni, ecc ). 

Altre modifiche attengono 
la parte relativa alle disposi¬ 
zioni in materia di apprendi¬ 
stato letà degli apprendisti 
nonché la durata del rapporto 
di apprendistato che viene 
giustamente demandata al 
contratti collettivi nazionali 

Infine, sono stati introdotti 
nel testo tre nuovi articoli ri¬ 
guardanti 

— una disciplina particola¬ 
re degli strumenti del colloca¬ 
mento per le province di Tren¬ 
to e Bolzano, riconoscendo al¬ 
le medesime ampia autono¬ 
mia, 


— norme severe e sanzioni 
per tutte le violazioni delia 
nuova legge nonché, sempre 
nel campo delle sanzioni, mi¬ 
sure volle a combattere il ca- 
poralato oggi cosi tanto esteso 
in alcune aree meridionali. 

— la costituzione, non piu in 
via sperimentale in tutteìe re¬ 
gioni italiane delle Agenzie 
per l’impiego quali strumenti 
delle Commissioni regionali 
per i'impleo e finalizzale a fa¬ 
vorire l'incontro fra domandi 
e offerta di lavoro 

Con la nuova legge — che 
ora dovrà essere approvata 
dalla Camera dei deputati — 
camblano le attuali strutture 
del Collocamento che faranno 
perno sulle circoscrizioni in 
luogo delle sezioni comunali, 
sulle commissioni regionali 
per l'impiego e potranno av» 
valersi degli osservatori re¬ 
gionali e nazionali per l'impie¬ 
go nonché sulle Agenzie regio¬ 
nali 

Con le norme approvato, 
non sono ovviamente risolti i 
problemi ben più compiessi 
che attengono ai governo del 
mercato del lavoro ma solo la 
parte se pur non secondaria 
degli strumenti, con ) impor¬ 
tante novità che attiene alle 
assunzioni nel pubblico impie¬ 
go 

Rimangono da affrontare 
altri e importanti aspetti che 
oggi sono al centro del dibatti¬ 
to politico e precisamente la 
riforma dell’attuale normati¬ 
va che regola i trattamenti 
economici e previdenziali del¬ 
ta disoccupazione ordinaria, 
la riforma della Clg straordi¬ 
naria, la mobilità, il governo 
delle eccedenze di mano d’o¬ 
pera con una nuova regola¬ 
mentazione degli avviamenti 
al lavoro 

Su ognuno di questi asDCtti I 
gruppi comunisti della Came¬ 
ra e del Senato hanno presen¬ 
tato preposte di legge che nel 
prossimi mesi bisognerà di 
scutere. completando in que¬ 
sto modo tutta la politica del 
lavoro. 

RENZO ANTONI /UHM 
CLAUDIO VECCHI 
(senatori del Pei 
della Commissione Lavoro) 


Assegno e 

pensione di invalidità 


tività lavorativa» 

Da questi due articoli di leg- 

f e si desume che sono ben do¬ 
miti i casi in cui purtroppo i 
lavoratori sono costretti a do¬ 
ver usufruire di un emolu¬ 
mento economico temporaneo 
(assegno) o permanente (pen¬ 
sione) a causa della loro so¬ 
pravvenuta menomazione fi¬ 
sica, che ha ridotto in parte o 
in tutto la loro capacità lavora¬ 
tiva La legge, nella sua deli¬ 
neazione letterale, sembra ab¬ 
bastanza buona, ma è forse 


Le notizie 


nella sua pratica attuazione 
che dà luogo a carenze c man¬ 
chevolezze che possano intac- 
care i diritti del lavoratori 
Per quanto concerne la de¬ 
terminazione della pensione, 
essa ha riferimento ad un arca 
di tempo, che non è breve, ma 
è pur sempre limitato alrulti* 
mo periodo i 
verificarsi gl. 

che richiama u ____ 

se è negli ultimi anni che si ha 
— o si dovrebbe avere — la 
maggiore retribuzione e quin¬ 
di la piu alta contribuzione 


Negata l’assemblea sindacale per 
far posto a chi predica l’evasione 



1 Io immagine vale pm di mille parole la riproduzione di questi 
documento davvero fuori dall ordinano, e tanto eloquente da ren 
dere inutili lunghi commenti L’intendente di Finanza di Uologm 
doti Alberto Campito con divieto stilato di suo pugno impedì-*i 
ai dipendenti di tenere un a<tsemb\ea regolarmente nehu-.ni -n 
quanto da milieu apparvi sulla stampa locale per te un il liti 
"Agi « pnusa un occupazione simbolico dell Intendi n a i fi 
nan/o da parti di l baf(fronte antifisco partorito dal \f u pi 
ca marcia di 7«>rini*) 

fìunqui gli alti funzionari di ilo Stato hanno a quanto-, *i f ri 
il poti re di rubare ai fai oratori diritti garantiti dalla hg^i all 
scopo di agevolare I mi asiane degli uffici e l interruzione di 
rtgulart -c rucia da parte di estranei (5 deputoti dti Mm) 

Di fronte a qui sta cudima potrà ancora il paterno non fi 
spandi n all inti rrogaziune che sull episodio hanno pr<j« ntato 
diputati comunisti 1 * 


Questa rubrica A curata da un gruppo di esperti Guglielmi 
Simoneschi, giudice, responsabile e coordinatore, Pierglovan 
ni Alleva avvocato CdL di Bologna, docenta universitaria Ma 
no Giovanni Garofalo, docente universitario. Nyranne Moshi i 
Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano, Saverio N'gro. av 
voceto CdL di Roma Enzo Martino « Nino Ratfone avvocai 
CdL di Tonno 


A 


1 






























SABATO 

3 GENNAIO 1987 


Vano l’appello del Comune a restare aperti In ospedale da Danilo Greco, 16 anni, il più giovane ferito di Capodanno 

: «Botti? Non ne farò più» 

I Commercianti £ d a ora | 0 dovranno aiutare 

le hanno snobbate persino a spezzare il pane 


L'iniziativa valida solo durante le feste natalizie è quasi fallita in 11 pomeriggio del 31 dicembre ha perso un pollice e forse l’uso di due dita racco- 
tutti i centri commerciali cittadini - Risposta dell’assessore gl^ndo un petardo inesploso - Dovrà subire un secondo intervento tra due giorni 


Non è stato sufficiente II nome •metropoli- 
uno* per garantire il successo dell iniziativa 
•shopping by night* f negozianti non ne 
hanno voluto sapere dt restare aperti fino 
alle 21 nemmeno durante i giorni festivi di 
Natale II Comune aveva dato loro la possibi¬ 
lità di chiudere le serrande un ora dopo ma 
non hanno approfittato Alle 19,30, massimo 
alla 20, giu le saracinesche e tulli a casa So- 
noandatl a casa quelli di via Frattlnaed! via 
Condotti (a loro basta rimanere aperti fino 
«Ile 10), di via Borgognona c di via del Corso, 
di via Barberini e via del Tritone, di Cola di 
Rienzo e dell Appio Nuova di viale Libia c 
della Salarla Insomma tutte le principali zo¬ 
ne commerciali della città sembrano aver 
Ignorato l appello del Comune a Imitare le 
grandi metropoli, Londra Parigi New York, 
e lasciare vetrine Illuminate c negozi aperti 
fino alle ore tarde della sera Lo abbiamo 
verificato attraverso una nostra rapida In¬ 
chiesto, 

8u trenta commercianti interpellati venti- 
nove non solo non restavano aperti fino alle 
21, ma nemmeno conoscevano l’iniziativa 
che, come si ricorderà, Il Comune aveva lan¬ 
ciato per Incentivare l'orarlo-lungo o cta- 
acun acquirente che entrava nel negozio do¬ 
po lo 19, veniva dato un biglietto omaggio per 
Un concerto al Palaeur Uno solo, *DI Cave*, 
In via Ottaviano, pur chiudendo alle 20 ha 
dichiarato di aver aderito all’iniziativa ma si 
è lamentato che nessun cliente aveva portato 
Il tagliando utile per ottenere 11 biglietto 

É evidente che non possono essere solo 1 
trenta negozianti da noi interpellati a decre¬ 
tar* U fallimento dell'iniziativa ma l'indagi¬ 
ne è certamente significativa Hanno rispo¬ 
sto «picche* In piazza di Spagna («Ceaaro e 
Calò Carlo*, «Rampone», .Alexander.), In via 
Condotti («Campanile*, «Cucci»), in via Frat¬ 
ina («Astrologo», «Cielo», .Max Mara», «La 
Scrivente*), In via Cola di Rlenzc («Ascoll, 
•Borolll*, *Arbel«), In via Appla Nuova 
(«D'Ambrosi*. «Modltal*. «Aquilani*). In viale 
Libia («Amar»), In via del Corso (.Calò*, .san¬ 
tini*), In via Bissolatl («Angelo*), In via del 
Tritone («Lady Ootìlva*) In via Borgognona 
(«Maronl*), In via Sistina (.Materni.), in via 
Barberini (.Mabcl*, «Roberta». .Sferruzza*), 
In via Tagllamento (*Le streghe»), in via XX 


Settembre (.Capoblanchl.) In via Quattro 
Fontane (■Drozzl») In viale Trastevere (*B e 
D«) al corso Vittorio Emanuele (-Ancona T») 
Che cosa può essere successo? Disguidi, 
cattiva organizzazione, malintesi? Sicura¬ 
mente anche questo La macchina organiz¬ 
zativa per la propaganda dell iniziativa (ta¬ 
gliandi sul giornali manifesti pubblicità) è 
partila forse In ritardo e con qualche lentez¬ 
za Ma c'è dall altro I commercianti della 
capitale si sa non amano cambiare le loro 
abitudini Problemi ne hanno è vero Sinda¬ 
cali, di sicurezza, di riconversione professio¬ 
nale Ma non sono questioni Irrlsolvlblll ba¬ 
sterebbe avere la volontà di affrontarle fino 
In fondo Le vertenze del commessi per esem¬ 
plo una delle cause addotte In questo caso 
per giustificare la mancata adesione all Ini¬ 
ziativa del Comune È ovvio che gli Impiegati 
non intendono lavorare gratis nè por 11 pa¬ 
drone e nemmeno per la collettività Basta 
però adeguare I sallarl, fare turni ragionevoli 
e queste questioni sindacali sono risolte 
Quanto a quelle riguardanti la sicurezza es¬ 
se non vanno sottovalutate Ma anche qui è 
proprio difficile porle al prefetto al questore 
al commissariati di quartiere? E infine la ri¬ 
conversione professionale Sembra lo scoglio 
piu grosso Troppi negozianti della capitale, 
bisogna dirlo, sono restii ad accettare 1 Idea 
che il loro mestiere debba essere un servizio 
di pubblica utilità oltre che un mezzo per far 

S uattrlnl È ovvio che va rispettato il diritto 
el singolo Imprenditore ma non a discapito 
della organizzazione della vita collettiva An¬ 
che qui basterebbe tener conto del ruolo del 
diversi quartieri della città per mettersi d’ac¬ 
cordo è giusto continuare ad avere lo stesso 
orarlo di apertura o chiusura alla Tuscolana 
c In piazza di Spagna? 

Lo vacanze di Natale e lo «shopping by 
night* dovevano essere un esperimento 
«Volevo verificare — commenta disilluso 
1 assessore Rotlroll — so lasciando al com¬ 
mercianti la libertà di scegliere se restare 
aperti o no la sera potevamo ottenere qual¬ 
cosa Ma non è stato così Dovremo utilizzare 
altri metodi* Annuncia le fasce orarle obbli¬ 
gatorie Ma sarà poi capace di applicarle/ Fi¬ 
nora non c è riuscito nessuno 

Maddalena Tulanti 






Occorreranno un po’ di mi¬ 
liardi in piu — per I esattezza 
Si — per garantire almeno 
una maggiore pulizia della 
città nei 1007 Sono le prime 
Stime che vengono dalla- 
*lenda di nettezza urbana 
(l'Amnu) che sta mettendo a 
punto in questi giorni il bi¬ 
lancio di previsione per 1 an¬ 
no appena Iniziato il funzio¬ 
namento delle strutture e gli 
stipendi del personale assor¬ 
biranno infatti 230 miliardi 
contro 1 duecentoclnque del 
1988 

Sono le cifre di quelli che 
potranno essere considerati 
dodici mesi «di fuoco* per la 
giovane cd incompleta 
azienda di nettezza urbana, 
al centro di Interminabili po¬ 
lemiche (e soprattutto di in¬ 
terminabili falde ed Indeci¬ 
sioni nel pentapartitocapito¬ 
nno) sul suo assetto Interno 
drammaticamente Incom¬ 
pleto (ancora adesso si può 
contare soltanto su otto diri¬ 


genti per la piu grossa azien¬ 
da del genere in Italia) e — è 
un ovvia conseguenza — sul¬ 
la catastrofica qualità del 
servizio 

Entro II primo marzo tutti 
1 lavoratori della disclolta 
Sogein — la società che assi¬ 
curava lo smaltimento del 
rifiuti — dovranno entrare 
In organico all Amnu (ma 
sin da gennaio I operazione 
dovrà essere avvinta) che 
quindi controllerà quasi tut¬ 
ti i .passaggi» del servizio 
Tranne quello dell inceneri¬ 
mento (gli Impianti sono 
chiusi) e del definitivo smal¬ 
timento su quest'ultimo de¬ 
licatissimo servizio la giunta 
non ha ancora deciso nulla e 
1 incertezza è totale mentre 
la legge De Lorenzo obbliga » 
comuni a realizzare impianti 
di riciclaggio del rlllutl Cosa 
accadrà? 

Ma i guai dell Amnu non 
si fermano qui si riuscirà fi 
nalmente ad avviare la rior* 


•No per favore non parla¬ 
teci piu di botti Discutiamo 
di qualunque cosa ma di pe¬ 
tardi non ne vorremmo piu 
sentire parlare- Le sorelle di 
Danilo Greco, 18 anni un 
pollice amputato e due dita 
quasi certamente perse II po¬ 
meriggio dell ultimo dell an¬ 
no sono dolci ma fermissi¬ 
me Danilo Invece, la mano e 
Il polso avvolti da un enorme 
fasciatura che lo costringe a 
tenere II braccio un po’ solle¬ 
vato, parla volentieri della 
sua «disgrazia. Slamo al ter- 
zo plano dell ospedale S Eu¬ 
genio al reparto chirurgia 
plastica In mezzo a tanti 
volti segnati dalle fiamme e 
dalla sofferenza Danilo con 
1 incoscienza del suol 16 an¬ 
ni, è 1 unico che conserva un 
guizzo di vivacità e di alle¬ 
gria negli occhi Eppure la 
sua mano rovinata sta 11 da¬ 
vanti a tutti, parla da sola 
per uno scherzo da ragazzi 
la sua vita è mutata per sem¬ 
pre «Ormai — dice — la stu¬ 
pidaggine 1 ho fatta raccon¬ 
tarla magari può servire a 
qualcun altro È andata cosi 
avevamo legato insieme una 
ventina di ‘ rautl ’, quelle 
mlccette che si comprano 
dal tabaccai Volevamo farle 
scoppiare tutte Insieme Nel 
ìostro quartiere al Laurentl- 
no 38 è un gioco comunissi¬ 
mo, si chiamano 4 bombe ' 
Fanno poche scintille e un 
rumore bestiale Be Insom- 
ma avevamo buttato la 
■ bomba” sul marciapiede, 
ma non è successo nulla, cosi 
mi sono avvicinato, | ho pre¬ 
sa In mano c quella è scop¬ 
piata li pollice me I ha stac¬ 
cato di netto Dell’indice e 
del medio erano rimaste solo 
le ossa Marco, il mio miglio¬ 
re amico, appena ha visto co¬ 
me m’ero ridotto è svenuto 



10 volevo andare a casa, poi 
ho pensato a mia madre che 
soffre di cuore e mi sono fat¬ 
to accompagnare prima in 
ospedale. 

Dal S Eugenio, dopo la 
prima medicazione, Danilo 
ha chiamato personalmente 
la famiglia, ma non ha avuto 

11 coraggio di dire subito 
quello che era davvero suc¬ 
cesso «Mi sono ustionato un 
dito, venite qua in ospedale* 

«Appena slamo arrivati — 
racconta una sorella — cl ha 
abbracciati tutti e quasi non 
si voleva piu staccare Sem¬ 
brava persino felice d essere 
ancora vivo Mio padre però 
la fesseria che ha fatto non è ! 
riuscito a perdonarla subito, 
soltanto Ieri, 11 secondo gior¬ 
no è venuto in ospedale. 

I medie) del S Eugenio 
hanno già sottoposto Danilo 
a un intervento chirurgico I 


Per tre ore in camera opera- | 
toria hanno cercato di rico¬ 
struire almeno una parte del 
tessuto ustionato Per 11 pol¬ 
lice Invece non c era nulla da 
fare Ha perso tutte e due le 
falangi Un secondo Inter- | 
vento sarà fatto tra qualche 
giorno Solo allora si saprà 
se potrà salvare almeno le 
due dita bruciate 
Penultimo figlio (ha quat- , 
tro sorelle e un fratello) di un j 
linotipista e di una casalin¬ 
ga, Danilo ha smesso presto 
di studiare In casa per tutta 1 
la famiglia l’unico stipendio 
è quello del padre e cosi per 
avere in tasca due lire ha co- j 
mlnctato subito a fare qual¬ 
che piccolo lavoretto È golo¬ 
sissimo e forse anche per 
questo tra l mestieri che 
avrebbe voluto fare c’era 
quello di pastlccere Aveva ■ 


A destra. 
Danilo Greco 
ieri 

pomeriggio 
nell ospedale 
S Eugenio/a 
sinistratine 
partita di 
petardi 
sequestrata 
ne) giorni 
ecorei 


trovato un forno pronto ad 
assumerlo e appena passate 
le feste avrebbe dovuto co¬ 
minciare Adesso sarà tutto 
molto più difficile 
Sono appena le sei del po¬ 
meriggio negl) ospedali è 
l’ora della cena. Arriva un 
Infermiere con il carrello 
portavivande Danilo viene 
fatto alzare dal letto e sedere 
ad un tavolino 
«Daje che più tardi s'anna- 
mo a fa' ’na pizza», lo rincuo¬ 
ra tra l’amaro e l’ironico un 
altro ustionato 
Davanti al piatti Danilo si 
destreggia come può con l’u¬ 
nica mano sana. Cerca di es¬ 
sere disinvolto, ma per fare 
una cosa semplice come 
quella di spezzate 11 pane de¬ 
ve farsi aiutare E da oggi In 
poi sarà sempre cosi 

Carla Cheto 



Anziano pensionato 
ucciso al Tuscolano 


Non si sa ancora nulla della morte di Gaetano Trumbaturl, 
un uomo di 81 anni, ucci!» nella tarda serata di ieri con un colpo 
di pistola alla tempia, nel quartiere Tuscolano. Un pattante 
verso le 22 45 ha telefonato alla polizia avvertendo che un uomo 
era per terra sanguinante, in via Ponilo Caminio. GU «genti, 
subito arrivati sul posto, hanno potuto identificare la vitiima, 
che abitava a pochi metri dal luogo de) delitto, in via Messala 
Corvino 

Gaetano Trumbaturl era vedovo e viveva da solo ne 11'apparta¬ 
mento del quartiere Tuscolano da molti anni Era originarlo di 
Corleone, una cittadina siciliana. 

Accanto al corpo e stato rinvenuto un unico bossolo di pistola, 
quello che gli ha perforato la tempia. Dell’arma invece non vi è 
traccia. Il nome della vittima è sconosciuto negli ambienti della 
polizia e questo rende più difficili le indagini. 


Le rive dal ponte deH’Industria a ponte Marconi sommerse dai rifiuti e il Demanio assiste allo scempio 


Tre chilometri di discarica sul Tevere 

«Se lo Stato non pulisce ci rivolgiamo alla magistratura» 


Uno sguardo dal ponte 6 scopri 
che sotto, lungo le sponde del Teve¬ 
re l’Intrico degli arbusti fluviali è 
stato risolto da un uniforme, conti¬ 
nua distesa di rifiuti Dal ponte 
dell Industria (il ponte di ferro) a 
ponte Marconi e ormai una discari¬ 
ca In piena regola Lungo quel tre 
chilometri di area golenale cl si può 
trovare di tutto calcinacci, vuoi! a 
perdere, carcasse di automobili, 
pneumatici c perfino lo scheletro 
semisommerso di una arrugginita 
imbarcazione E nessuno sembra 
preoccuparsi di questo sistematico 
attentato alle condizioni di vita del 
Tevere e degli oltre Cornila abitanti 
del cementoso quartiere Marconi 
che sorge a ridosso Nemmeno l mi¬ 
litari delia Capitaneria di porto si 
scompongono guardando la mon- 


I tagna di rifiuti sotto le loro flne- 
! sire 

Por porre fine allo scempio è sce¬ 
sa in campo la sezione del Pel di 
Porto Fluviale «Nel mesi scorsi — 
dice Domenico Pallotla, il segreta¬ 
rio della sezione — abbiamo fatto 
diversi esposti alle autorità compe- 
I tenti ma alle nostre denunce 11 Co¬ 
mune, la Usi e il Demanio, che è 11 
I padrone” delle aree golenall, non 
! hanno finora risposto E intanto c’è 
1 chi ha sgombrato alcune aree dalla 
I "monnezza” per utilizzare diversi 
ettari a scopo privato SI tratta di 
impianti sportivi Ultimamente — 
continua Pallotta — si stavano al- 
I largando Durante un sopralluogo 
! abbiamo chiesto a quelli che stava¬ 
no lavorando con le ruspe chi fos- 
I sera Cl hanno risposto “Slamo del 


genio civile” Era domenica Con 
l'Iniziativa del gruppo comunista 
circoscrizionale slamo riusciti ad 
Imporre uno "stop" al lavori, ma 11 
pericolo rimane» E pensare che 
quelle sponde dovrebbero essere 
percorse in bicicletta Anche per 
questo tratto di sponde del Tevere, 
infatti, c’è un progetto di pista ci¬ 
clabile assieme a quello di un giar¬ 
dino fluviale «E per un quartiere 
come questo — continua Pallotta 
— è 11 solo verde possibile da con¬ 
quistare» 

Per dare peso alla protesta nella 
zona sta partendo una campagna 
per salvare quel tratto di Tevere 
Un comitato di quartiere ad hoc 
per chiedere l’Immediata pulizia 
dell’area sta muovendo I primi pas¬ 


si e per la fine del mese dovrebbe 
prendere corpo con un’assemblea. 
Nel frattempo è stata lanciata una 
petizione per «congelare», perlome¬ 
no, la situazione dichiarando la zo¬ 
na «Isola pedonale» In modo da Im¬ 
pedire U traffico di camion e furgo¬ 
ni che indisturbati continuano a 
rovesciare rifiuti di ogni genere 
L’ostacolo piu grosso da rimuovere 
è però I inerzia del Demanio È lo 
Stato 11 prprletario che con la sua 
passività lascia incancrenire la si¬ 
tuazione offrendo anche alibi legali 
agli altri enti che per via delle com- 1 
petenze non possono Intervenire i 
Ma allo Stato, se nel frattempo i 
non arriveranno segnali positivi, 1 | 
cittadini sono pronti a dichiarare 
guerra, c’è una legge delio stesso . 


Stato che parla chiaro E un artico¬ 
lo, In particolare 11 n 319, stabilisce 
che eh) inquina deve pagare, e non 
solo chi materialmente procura 11 
danno ma anche chi ha 11 dovere di 
Impedire che questo avvenga. SI 
profila un processo paradossale, 
ma gl) abitanti del quartiere sem¬ 
brano decisi a rivolgersi alla magi¬ 
stratura per portare lo Stato sul 
banco degli imputati «I casi sono 
due — dice Giuseppe Vanzl, re¬ 
sponsabile per l’Ambiente del co¬ 
mitato regionale del Pel — o lo 
Stato si decide a passare le sue pro¬ 
prietà (aree golenal), litorale) agli 
enti locali oppure deve provvedere 
a mantenerle in regola con le sue 
stesse leggi» 

Rondilo Porgollnl 


Un 1987 «di fuoco» per la nettezza urbana 


Con il nuovo anno l’Amnu 
raccoglie solo incertezza 


i ganl 22 azlone dell’azienda 
con una maggiore meccaniz¬ 
zazione e la raccolta nottur¬ 
na del rifiuti? I sindacati 
premono (e II «venerdì rosa» 
del 28 novembre valeva an¬ 
che per questo) » Comune 
non prevede né Iniziative né 
investimenti E ancora do¬ 
ve creare la seconda discari- 
i ca della capitale? Cosa si de* 
j clderà in Campidoglio per gli 
! Impianti di riciclaggio? Fini- 
rano In mono al privati co 
me molte forze del pentapar- 
, tlto già prospettano? 

Interrogativi che riman* 

| gono tali mentre lo stesso 
presidente dell azienda, 
Francesco Ugolini sottoli¬ 
nea Il passo in avanti com- 
| pluto con 11 nuovo plano re- 

S tonale per lo smaltimento 
el rifiuti» «elogia, lutti 1 di- 
! pendenti per 11 .superlavoro 
di questi giorni di ftsla par¬ 
ticolarmente complesso per 
la grande molte di rifiuti da 
raccogliere, c conclude con 
un «Ora tocca al Comune fa- 
; re la sua parte. 



Navigabilità, uso delle banchine, piste ciclabili: non è rimasto nulla 


E così sono naufragati anche 
i piani per salvare il fiume 


Due Immagini della discarica sulle riva del Tevere 


Quanta acqua è passata 
sotto I suol ponti e quanti 
progetti sono stati scritti per 
U biondo Tevere E come 
l’acqua sono scivolati via. 
Navigare sulle sue acque, 
passeggiare sullp banchine e 
perfino gite con relativo pic¬ 
nic in riva al fiume la fanta¬ 
sia del progettisti ha assunto 
anche caratteri .torrentizi», 
ma cosa è rimasto? Poco, an¬ 
zi nulla 

A navigarlo sono sempre I 
vecchi fiumarali e ) canoisti 
«intrepidi» che tnvece delle 
•rapide, devono guardarsi 
dal pericoli del) Inquina¬ 
mento L’idea di usare 11 Te¬ 
vere come metròflu viale è ri¬ 
masta parcheggiata 

Al temps degli antichi ro¬ 
mani — e lo testimoniano 
Plinio U giovane e Plinto il 
vecchio — con II Tevere si 
poteva arrivare sino a Peru¬ 
gia I material) per costruire 
et) duomo di Orvieto, tra I) 


1351 e 11 1359, arrivarono via 
fiume 

Ripercorrere le orme del 
romani non è più possibile, 
ma nel tratto cittadino Pipo- , 
tesi è tutt’altro che fanta¬ 
scientifica. L’ultima «Idea» i 
di due anni fa. Il progetto 
presentato dal «Centro studi 
c ricerche Ripa Grande» pre¬ 
vedeva un collegamento da 
ponte Duca D Aosta a ponte 
Marconi Undici chilometri 
sull acqua da percorrere In 
24 minuti a bordo di battelli 
cadenzati come 1 convogli 
della metropolitano. Ed oltre 
a dare una «dimensione pari¬ 
gina» al Tevere con 11 metrò- 
fluviale c’era anche la possi¬ 
bilità che stroppare 200mlla 
passeggeri al traffico strada¬ 
le 

Il progetto di navigabilità 
sembra essere «affogato* 
Dal naufragio si è salvato so¬ 
lo U battello «Tiber one» che 
destate solca le acque del 


Tevere da Porta Portese ad 
Ostia Antica. E miglior sorte 
non hanno avuto 1 progetti 
piu terra terra per, almeno, 
passeggiare lungo le sponde 

L'amministrazione di sin!* 
stra di disegni ne aveva mes¬ 
si a punto diversi e molto 
precisi Nel programma Ce¬ 
rano Itinerari naturalistici I 
come quello da Castel Giubi¬ 
leo al lungotevere Delle Vit¬ 
torie piste ciclabili come 119 : 
chilometri da Castel Glubl- j 
leo a Ripa Grande E poli 13 
chilometri attrezzati per fare 
ginnastica da Castel Giubi¬ 
leo a ponte MUvlo e la «pista» ! 
di 18 chilometri per le canoe ; 
sempre da Castel Giubileo 
all Isola Tiberina, Si tratta¬ 
va solo di convincere II de¬ 
manio a concedere 11 per¬ 
messo 

Il «placet», anche se limita¬ 
to al tratto compreso tra la 
diga dell Enel, in corrispon¬ 
denza dell uscita sulla Fla¬ 


minia del raccordo anulare, 
e ponte Cavour, arrivò nel 
marzo dell 85. DI il a pochi 
mesi però il Campidoglio su¬ 
bì *1 alluvione* del pentapar¬ 
tito e così l progetti vennero 
cancellati dal libri contabili 
per finire in quelli del sogni 
Nel bilancio ‘86 della giun¬ 
ta comunale accanto a tutte 
le voci per «gli Interventi di 
costruzione, impianto, ri¬ 
strutturazione, consolida¬ 
mento delle aree golenall del 
Tevere e litorale* t era uno 
zero II gruppo comunista 
capitolino cercò di far mette¬ 
re nero su bianco 
GU emendamenti del Pel 
prevedevano oltre 33 miliar¬ 
di (tra questi anche ? miliar¬ 
di e mezzo per la sistemazio¬ 
ne del lungotevere di ponte 
Marconi), Il pentapartito ha 
«concesso* solo 5 miliardi peT 
la sistemazione del lungo¬ 
mare di Ostia lido Nord 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
3 GENNAIO 1987 


Mostre 


■ IMMAGINI E FORMI DEI 
L ACQUA NELLI ARTI FIGURATI 
VI — É organimi* don l*t uno na 
fonato per la Grafica in collaboratio 
n* con I Acea La mostra nello sede 
di via dall* Stamperia n 6 rimarrà 
apeita Imo al 15 gennaio con ri se 
goente orar o I» aie e domemcha 
9 13 morcoledl a saboto 
9 13/16 19 lunerfi e festività mira 
«ett manali chiuso 

■ IL TRIONFO DELL ACQUA - 

Acque • acquedotti t Rom* del IV 
*ec a C ai XX soc Stampe legala 
ione no* «là romana tecnologie 
idrauliche in disegni d archivio e ma 
tonali originali Museo della Civiltà 
Romana (Piana G Agnelli Euri Ore 
9 13 30 giovocfl • sedato anche 
16 19 Nativi 9 13 Lunedi chiuso 


Pino al 15 gennaio 

■ BURNE • JONES [1B33.1898) 

— Dal PreraHaellismo al S infici 
smo ampia scelta di opere grafiche 
dei piu importanti musei inglesi Gal 
lor a d arte moderna (via delle Belle 
Arti 131) Ore 9 14 martetf gio 
vedi o saltato anche 15 19 fest vi 
9 13 lunedi eh uso Fino ai 4 gen 
naio 

■ EGITTO 6000 ANNI 01 STO¬ 
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
Sulla tona archeologrcha dell ani co 
Egitto corredate di d segn CralSp 
presso I Accadem a d Egitto Va 
Omero 4 Ore IO 13 e 
16 30 t9 30 domenica IO »3 Fi 
no all 11 gennaio 

m 2AO WOU Kl — En 


cros/inch ostri Venticinque dipinti a 
eh na su carta luti degli ufi mi anni 
di un importante artista di formazio¬ 
ne cnese ma in Francia dal t948 
Contro Culturale Francese piazza 
Navone 62 Ore 16 30 20 tchuso 
domenica e fast v 1 Fino al 24 gen 
nao 

■ COSMOGONIA — Il museo im 
mag nano di Arturo Carmass opero 
di Durer Ernst Calder Kandmskij 
M rO Gacomett Klee Matisse Re 
don Koupks Meryon Ensor e altri 
A V Ita Med c (V a Trinità dei Monti 
Il Oro 10 13 e 16 18 lunedi chiù 
so Fino al 26 gonna o 

■ CARAVAGGIO — Tredci fa 
mosidpnti Galleria nazionale d arte 
antica IV a delle Quattro Fontane 
13) Ore 9 19 festv 9 13 lunedi 
chiuso Fino ai 20 febbraio 


Taccuino 


Numeri utili 

Boccorao pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 112 Questura 
«entrale 4686 Vigili dei fuoco 
44444 Cri embulanze 5100 
Guardie medici 476674 1 2 3 4 
Pronto aoccorao oculiilico 
ospedale oftalmico 317041 Poli¬ 
clinico 490087 CTO 517931 
lalituli Fialoterapici Ospedalieri 
8323472 Istituto Materno Regi* 
ne Elene 3695696 Istituto Regi¬ 
na Glene 49S51 istituto San Gal¬ 
licano 684031 Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 Oape- 
date 0 Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 
Ospedale C Fot lanini 6664641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rite 6844 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33051 Ospedale 
a Camillo 68701 Ospedale S 
Cerio di Nency 6381541 Ospe¬ 
dale 8 Eugenio 6925903 Ospe¬ 
dale B Filippo Neri 330051 
Ospedale S Giacomo In Augusti 
6726 Ospedale B Giovanni 
77061 Ospedale S Maria dalle 
Pietà 33091 Ospedale 8 Spirito 
650001 Ospedale! Spallanzani 
654021 Ospedale Spolverini 
9330660 Policlinico Umberto I 
490771 Sangui urgente 
4066376 7676893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 
4967972 (netto) Amed (actisten 
«e madie# domiciliare urgente diur 
ne notturna (estiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
BR A c 312661 2 3 Farmacie d 
turno ione cetra 1921 Salano No 
marnano 1922 Est 1923 Cur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc¬ 
corso stradale Ad giorno e nona 


116 viabilità 4212 Acea guasti 
6782241 6754316 57991 

Enel 3606581 Gas pronto inter 
vento 5107 Nettezze urbane rr 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 VigIN urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 

Questo è I elenco della edicole dovo 
dopo la mezzanotte 4 possibile tro 
vere t quotidiani fteschi di stampa 
Minotti n viale Manzoni Meglstri- 
ni a viale Manzoni Pleronl a via Ve 
noto Gigli • via Veneto Compone 
achi alla Galleria Colonna Da Sanila 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturne 

APPIO Farmacia Primavere vtaAp 
pia Nuova 2 13/A AURELIO Fez 
macia Cichi via Bomfazi 12 
ESQUILINO farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri Galena Testa sianone 
Termini Uno ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
tmbesi viale Europa 76 LUDOVI- 
51 Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLi 
Farmacia Tra Madonno via Bortolo 
ni 6 PIETflALATA Farmacia Ra 
mundo Montarsolo via Tiburuna 
437 CENTRO Farmacia Dor.cchl 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via Arenula 73 PORTEN¬ 
SE Farmacia Portuense ua Por 
mense 425 PRENESTINO LA0I- 
CANO; Farmacia Collatina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 


sorgtmento 44 QUADRARO-CI 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cnecittà vaTuscolana 927 TRIE¬ 
STE Farmac a Carnovale vafloc 
cantica 2 Farmacia S Emerenz'a 
na va Nemorense 182 MONTE 
SACRO Famacia Gravina via No 
mentana 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via C prò 42 OSTIA Far 
mac a Cavai eri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
mac a Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI¬ 
DA Farmacia Angeli Bufalini via 
Bomch! 117 OSTIENSE F*macia 
S Paolo via Ostiense 168 

Urge sangue 

Il piccolo Riccardo Piva — ricoverato 
ai Bambin Gesù — ha urgente biso 
gno d« sanguo dei tipo «8» Rh negati 
vo I donatori debbono presentarsi d* 
mattina a digiuno al Bambin Gesù 

Lutti 

Si 6 spento ieri sera al Policlinico Ge 
molli il compagno Enn o Capecelatro 
Aveva 68 anni A tutti i familiari e in 
modo pari colare al figlio Giuliano 
nostro compagno di lavoro giunga 
no le commosse condoglianze della 
redazione dell Unità 

É morto ieri Armando Persiani il po 
polare trattore di S Lorenzo i lune 
rali si terranno lunedi 5 gennaio allo 
ore 11 nella chiesa dell Immacolata 
aS Lorenzo Ai familiari santità con¬ 
doglianze 


Il partito 


SEZIONE ORGANIZZAZIONE! 
MERCOLEDÌ 7 GENNAIO ORE 17 
— In fadaraiKXM riunione del #*gre 
tasi di zona do responsabili di caga 
nliiMlona dai taaisramanto dalla 
lonnaiionà quatti deli amministra 
«ione dalla ione tn preparazione delle 
nunront dei Cd2 sul plano triennali di 
•viluppo del Pel • Roma enlro il 28 
pannato • in praparazione della A» 
•ambiai nazionale dei reclutati si Pei 
che ai terrà ri 24 pennato al Pelano 
dei Congressi aU E ut con Occbetla « 
Angui pei lare ri punto eut lesserà 


mento 1087 Sugli stetti temi sono 
convocati per martedì 13 pannalo 
ora 17 
ri dette 

ATTIVO COMUNISTI PUBBLICO 
IMPIEGO — Mercoledì 7 gennaio 
ore 17 tn federazione (Giorgio Fu 
•co) 

RIUNIONE IX COMMISSIONE DEL 

CF — Giovedì 0 pennato ore 17 30 
in federazione sulla iCarta delle don 
nei con la compagna Marisa Roda 
no 

SEMINARIO CITTADINO SULLE 


tn federazione gli organizzato 
sezioni (Certo Leoni) 


FE8TE DE L UNITA — Il 9 e IO 

gennaio in federazione con inizio alle 
ore 16 30 del 9 e alle ore 9 del 10 
gennaio con t compagni Claudio Ce 
tanta e Goffredo Bottini segretario 
delia federazione Sono Invitati i se¬ 
gretari di zona I aegratari di sezione 
i responsabili stampa e propaganda 
dello zone e delle sezioni tutti 1 
membri det Cf e Clc 
LATINA — A Pnverno ore 19 Feata 
det tesseramento (Pecchia Rondi 
RIETI — Selci ore 19 30 assemblee 
tester amento (Batacchi! 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viale F.Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 


Kenya (Mombasa) 

PARTENZE: 23 gennaio, 13 febbraio, 20 marzo 
DURATA: 9 giorni (7 notti) 

TRASPORTO: volo charter 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.380.000 

(settimana supplementare lire 360.000) 

L'albergo Ocean View beach con accesso diretto al 
mare, offre comfort di prima classe a prezzi economici. 
Situato a undici chilometri dal centro di Mombasa, 
sulla splendida Kenyatta beach, è dotato di piscina, bar 
ecc. Il servìzio dì cucina è il suo punto forte. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pei 


COLOMBI 

GOMME 



CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 



ROMA - Via Collatina, 2 - Tel, 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 


Collegamenti tra un’aggressione a Rocca Priora ed il delitto di Frascati 

Non era la loro prima rapina 

Il giovane fermato non è complice nell’omicidio 

Le indagini proseguono nel mondo dei tossicodipendenti - Forse da un autogrill sull’autostrada sono partiti gli assassini - «Malviventi 
in preda al panico che ad ogni imprevisto sparano» afferma la polizia - La diffusione della criminalità nell’area dei Castelli romani 


Rapinatori occasionali, 
inesperti, dal grilletto troppo 
facile Glo\anl, maldestri, 
appena sorpresi — è il caso 
dell omicidio di Frascati 
dell'alba dell’ultimo dell an¬ 
no — non hanno esitato a 
sparare per uccidere Un col¬ 
po di pistola al petto, da due 
passi, ha troncato la vita di 
Guido Tullio di venti anni 
Un altro colpo ha gravemen¬ 
te ferito la sorella gemella 
Oriana che si era affacciata 
sulla porta della sua stanza 
Forse si tratta degli stessi 
due giovani che 11 15 dicem¬ 
bre a Rocca Priora hanno ri¬ 
dotto in fin di vita un tecnico 
del Cnr, Goffredo Pierini, di 
29 anni L’uomo era stato 
svegliato la mattina prestis¬ 
simo da rumori nella sua vil¬ 
letta ed era Intervenuto cer¬ 


cando di bloccare I rapinato¬ 
ri I carabinieri di Frascati 
sono convinti che I due epi¬ 
sodi sono collegabili e che gli 
autori sono probabilmente 
tossicodipendenti, In cerca 
di qualche oggetto prezioso e 
soldi per acquistare una do¬ 
se 

Intanto è svanita la trac¬ 
cia che nella giornata di San 
Silvestro aveva dato agli In¬ 
quirenti l'Impressione che le 
indagini, ordinate dal sosti¬ 
tuto procuratore Montellt, 
potevano considerarsi già 
quasi concluse Era stato fer¬ 
mato a BoTgheslana un gio¬ 
vane, ripetutamente visto da 
te timoni nel gtornl prece¬ 
denti 1 omicidio In quella zo¬ 
na delle campagne frascata- 
ne Invece II ragazzo non 
aveva niente a che fare con 
la rapina In via delle Clster- 


nole 27 In realtà era sempli¬ 
cemente 1 autore del furto di 
un furgoelno «Ape», a bordo 
del quale era stato fermato 
dal carabinieri Assoluta- 
mente estraneo al delitto è 
ora solamente Incriminato 
per questo furto 
Cisternole è il nome della 
via dove, al numero civico 
27, abita la famiglia Tullio 
Con lo stesso nome viene 
chiamato 11 quartiere perife¬ 
rico di Frascati, sorto abusi¬ 
vamente negli ultimi anni 
poco distante dal viadotto 
dell autostrada Roma-Napo* 
1! Duemila abitanti circa, 
piccole case, qualcuna delie 
uali ancora in costruzione, 
ove vivono persone non 
certo ricche Poco distante 
cè I! casello di Roma sud, 
dove un autogrill aperto tut¬ 
ta la notte è luogo di ritrovo 


abituale di giovani di Fra¬ 
scati e delle zone vicine Gli 
Inquirenti pensano che base 
del rald omicida possa essere 
stato proprio quell’autogrill 
Occorrevano soldi o oggetti 
preziosi In cambio di una do¬ 
se le prime case fuori l’usci¬ 
ta dell'autostrada sono pro¬ 
prio quelle di Cisternole Piu 
isolata delle altre quella dove 
vive la famiglia Tullio I due 
malviventi, senza troppi pro¬ 
blemi hanno forzato la porta 
dell’abitazione Erano appe¬ 
na entrati nell'ingresso della 
casa quando, urtando una 
stufa a gas, hanno svegliato 
la madre di Guido, Lucta 
Mauri che, appena si è accor¬ 
ta che si trattava di rapina¬ 
tori ha gridato II primo ad 
accorrere è stato Guido che 
ha tentato di fermare la fuga 


del malviventi Un colpo di 
pistola a bruciapelo lo ha uc¬ 
ciso fracassandogli lo sterno 
Una reazione esagerata, 
hanno sparato per uccidere 
prima contro Guido poi con¬ 
tro la sorella gemella, per co¬ 
prirsi la fuga La stessa rea¬ 
zione che avevano avuto l ra- 

f inatort a Rocca Priora con- 
ro 11 tecnico del Cnr Goffre¬ 
do Pierini, Intervenuto di¬ 
sarmato per bloccarli «E evi¬ 
dente - dicono 1 carabinieri 
— che si tratta di gente dalla 
manifesta Inesperienza che 
di fronte al primo Imprevisto 
viene presa dal panico o, co¬ 
me è successo sia a Frascati 
che a Rocca Priora, spara 
senza problemi» Due episodi 
che ricordano quello dello 
scorso agosto quando due 
giovani disoccupati tossico¬ 
dipendenti per pagarsi le va¬ 


canze e farsi qualche dose, 
trucidarono madre c figlia a 
Squarciare!!!, vicino a Grot¬ 
taferrata, rubando ottocen- 
tornila lire Ma a parto que¬ 
sto duplice omicidio, quello 
ultima di Cisternole, l’ag¬ 
gressione di Rocca Priora, 
stanno crescendo tn modo 
enorme - è un dato che 
preoccupa fortemente le for¬ 
ze dell ordine — piccoli e 
grandi reati nella zona del 
Castelli, con la comparsa del 
racket, con l’aumentata dif¬ 
fusione della droga, Con una 
malavita che, organizzando¬ 
si sta affondando le radici 
sempre di piu in questa area 
che, fino a qualche tempo fa, 
sembrava rimasta un’oasi 
tranquilla 

Antonio Ciprianl 


È vietato vederle anche agli archeologi che le hanno scoperte 


Tivoli: che fine hanno fatto 
le due antiche statue romane? 

Ritrovate ad agosto alle pendici del monte Gennaro furono poi trasportate a Villa Adriana 
Nel terreno probabilmente è nascosto un grande patrimonio - Una protesta al ministero 


Dei nostro corrispondente 

TIVOLI - Che fine hanno 
fatto le due antiche statue di 
marmo trovate sotto terra 
alle pendici di monte Genna¬ 
ro, a Palombara7 Chissà in 
quanti se lo sono chlestol 
L’hanno fatto anche 1 due 
scopritori del tesoro nasco¬ 
sto Zaccaria Mari e Maria 
Sperandlo I due giovarti ar¬ 
cheologi dal momento de) ri¬ 
trovamento, a fine agosto, 
non sono più riusciti a vede¬ 
re! due marmi Dopo una se¬ 
rie di cortesi richieste ed al¬ 
trettanti dinieghi, dopo di¬ 
versi mesi, hanno deciso di 
scrivere alla soprintendente 
per il Lazio Maria Luisa Ve- 
taccia ed al ministro per 1 Be¬ 
ni culturali una dura lettera 
di protesta 

La scoperta fu casuale 


durante l’estirpazione di al¬ 
cuni olivi seccati da una ge¬ 
lata invernale affiorarono 
reperti archeologici ed 1 
marmi delle due opere d'età 
romana La spianata dove 
Goffredo Amie! — Il padrone 
del terreno — lavorava, altro 
non era che la platea di 
un’antica villa patrizia In¬ 
fatti Mari e Sperandlo la sta¬ 
vano studiando con atten¬ 
zione La notizia del ritrova¬ 
mento delle due opere destò 
notevole clamore perché 
erano molto ben conservate, 
ma anche perché fu avanza¬ 
ta l’ipotesi che una villa cosi 
ricca poteva essere di Catul¬ 
lo, e per 11 tentativo assai 
movimentato da parte di al¬ 
cuni emissari del mercato 
clandestino di acquistare l 
marmi per circa quattrocen¬ 


to milioni a poche ore da) ri¬ 
trovamento 

Poi, dopo il trasporto delle 
statue da castello Savelll di 
Palombara a Villa Adriana, 
non si è saputo piu niente A 
nessuno è stato consentito d! 
visionare le antiche opere, 
tanto meno al due giovani 
archeologi che le hanno sco¬ 
perte «Non si comprende II 
motivo — ha detto Zaccaria 
Mari —, ad ogni persona do¬ 
vrebbe essere permesso lo 
studio del reperti archeolo¬ 
gici perché è questa una ma¬ 
teria che ha bisogno di con¬ 
tributi e conoscenze che ven¬ 
gono da più parti* È obietti¬ 
vamente un paradosso, so¬ 
prattutto perché Mari sta 
preparando per conto dell'I¬ 
stituto di topografia dell’U¬ 
niversità di Roma e del Cnr 


la carta archeologica della 
zona di Palombara 
Tutto fermo anche a For- 
mello, la zona alle porte di 
Palombara dove la terra ha 
restituito le opere d’arte Gli 
scavi, immediatamente pro¬ 
messi, sembrano, altrettanto 
rapidamente, essere stati ar¬ 
chiviati Cosi potrebbero re¬ 
stare interrati altri reperti 
del possibile peristilio, mo¬ 
saici e sarcofagl, abbando¬ 
nati In balla del «cercatori» 
clandestini che ormai cono¬ 
scono la ricchezza di quel 
terreno che ha già nascosto 
per quasi duemila anni la co- 

f ila marmorea del gruppo al- 
egorlco della «Elrene e Puni¬ 
tosi, eseguito verso 11 375 a C 
dal bronzista greco Cefiso- 
doto 

a. c. 



Uno dei due avversari ricercato per tentato omicidio la sera di Capodanno 


Finisce con l'incendio della casa 
un’antica «ruggine» tra inquilini 


Il dirimpettaio della sua 
abitazione lo Infastidiva con 
l fuochi d'artificio, 1 Irle trac 
Lui ha perso la pazienza e gli 
ha buttato un vaso In testa 
Questo è solo 1 inizio di una 
complicata vicenda che ha 
visto come protagonisti due 
Inquilini di via Bernerl 27, 
Walter Lancetlotti, di 23 an¬ 
ni e Giovanni Pettlnelll di 59 
Tra I vicini di pianerottolo 
da tempo non correva buon 
sangue La scintilla per una 


lite più furibonda del solito è 
scoccata la notte di San Sil¬ 
vestro 

Lancellottl dopo aver fatto 
grandi acquisti comincia a 
sparare a ripetizione 1 suol 
botti Pettlnelll si Infastidi¬ 
sce e, stanco dell’esuberanza 
e della rumorosità del giova¬ 
ne dirimpettaio, prende un 
vaso di fiori da) suo balcone 
e glielo rompe sulla testa Ri¬ 
coverato in ospedale Lancet- 
lotti t stato medicato e di¬ 


chiarato guaribile In otto 
giorni Ma la storia non fini¬ 
sce qui 

Il giorno dopo, a Capodan¬ 
no, Giovanni Pettlnelll va a 
pranzo da alcuni parenti Ri¬ 
torna a casa alle sei del po¬ 
meriggio, ma qui trova una 
sgradita sorpresa La porta 
dell'appartamento è divelta 
e tutto all Interno è quasi to¬ 
talmente bruciato A terra 
vicino all'entrata c’è ancora 
una tanica di benzina Non 
ha neanche 11 tempo di valu¬ 


tare I danni subiti che uno 
sconosciuto comincia a spa¬ 
rargli contro due colpi di pi¬ 
stola lo sfiorano, finendo poi 
nel muro A questo punto 
Pettlnelll decide di rivolgersi 
alla polizia e denunciare il 
suo coinquilino, affermando 
di averlo visto, dopo l’esplo¬ 
sione dei due colpi, allonta¬ 
narsi a bordo di una «Ford 
Fiesta» La polizia sta ora In¬ 
dagando sulla vicenda Per II 
momento Walter Lancellottl 
è ricercato per tentato omici¬ 
dio 


Droga: aveva 24 anni 
la prima vittima del 1987 

Un’overdose è la probabile causa dei decesso di Anlello Moc- 
cla, un giovane trovato morto Ieri, alle 12 30, In via Paimiro 
Togliatti, all angolo con via Castlina II ragazzo, 24 anni, 
originarlo di Afragola (provincia di Napoli) è la prima vitti¬ 
ma della droga del 1987 Secondo gli accertamenti medici la 
sua morte è da attribuirsi ad un collasso cardiocircolatorio 
L’autopsia, che sara eseguita oggi, dovrà stabilire la vera 
causa del decesso 


Ricoverato spacciava 
tra gli ammalati 

Ricoverato al Forlanlnl, spacciava droga tra 1 malati Per 
questo è stato arrestato dal carabinieri ieri mattina, 11 tren¬ 
tasettenne Gian Habdel Hesmael del Cairo L uomo, ricove¬ 
rato nel terzo padiglione pneumologlco, aveva con sé 50 
grammi di eroina, con cui poteva confezionare un centinaio 
di dosi, 10 grammi di hashish ed una banconota falsa da 100 
dollari 


Arrestati quattro giovani 
tentavano di svaligiare una villa 



Quattro giovani sono stati arrestati ad Ostia mentre tentava¬ 
no di svaligiare una villa in via Bocche di Bonifacio, do\e 
abitava una signora che da poco vi si era trasferita Ieri 
mattina 1 carabinieri della compagnia di Ostia, nel loro giro 
di perlustrazione, hanno notato due ragazzi che gironzolava¬ 
no Intorno alla villa LI hanno fermati ed hanno atteso che 1 
loro amici uscissero dalla casa con la refurtiva I quattro 
giovani — Giuseppe Ciurllo 23 anni Enrico Spada, 22 anni. 
Luigi Petricelli, 24 anni Dina Schintu, 18 anni, saranno pro¬ 
cessati lunedi 


Fossili dell’età quaternaria 
ritrovati nel Frusinate 

La soprintendenza archeologica del Lazio si sta interessando 
ad alcuni resti archeologici trovati nel territorio dt Rlpl, In 
provincia di Froslnone Durante t lavori di scavo sono affio¬ 
rati frammenti ed ossa fossili dell età quaternaria apparte¬ 
nenti ad animali estinti nelle nostre latitudini il bue se’vali¬ 
co, li cervo, l elefante Sono state anche rinvenute tracce di 
strada romana che portava, probabilmente, ad una antica 
città ancora sepolta 

Evita un incendio, ma gli scoppia 
un petardo in mano: amputata 

Per evitare li probabile Incendio di una pompa di benzina 
un benzinaio ha avuto la mano destra amputata È accaduto 
durante la notte di Capodanno a Villetn Giovanni Lupi, di 
46 anni verso le mezzanotte dell ultimo giorno deli anno è 
stato avvertito da alcuni vicini di cosa che accanto alla sua 
pompa di benzina alcuni ragazzi stav ano accendendo petardi 
e razzi Luomosldprectpit tto fuori ma armato alla stazio¬ 
ne di servizio non ha trovato piu nessuno Ua visto però per 
terra un pacchetto proprio accanto alla pompa di benzina 
Lha raccolto ptr gettarlo via per prti.au ione ma in quei 
momento gilè scoppiato in mano li ben-inaio è stato subito 
soccorso e trasportato all ospedale comunale ma qui 1 medi¬ 
ci non hanno potuto fare altro che amputargli la mano de¬ 
stra. 
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l’Unità - ROMA-REGIQNE 


Lanciata una petizione per smilitarizzare tutta la struttura costruita nel 1500 


iV&chelaiigek) approverebbe 

Civitavecchia ora vuole 
quella fortezza sul mare 

É l’unica importante testimonianza del porto monumentale ri¬ 
masta in piedi - L’idea è quella di un centro culturale polivalente 


Dal nostro corrlspondsntt 

CIVITAVECCHIA - .Ab- 
blamo promosso la raccolta 
di firme per smilitarizzare il 
Forte Michelangelo perché 
riteniamo che l tempi siano 
ormai maturi per recuperare 
questo spano vitate alle atti¬ 
vità culturali cittadine» Cosi 
alcun) membri dell’Associa¬ 
zione culturale «La Via Lat¬ 
tea» di Civitavecchia spiega¬ 
no l'iniziativa promossa In 
parallelo alla mostra di pit¬ 
tura di Calabria e Oalice, che 
proprio in questi giorni si 
svolge all'Interno del Ma¬ 
schio del Forte Cinquecento ! 
firme raccolte In pochi glor* ì 
ni danno il segnale che in clt- 1 
tà II problema é sentito »Le 
nostre firme non vogliono 
raggiungere nessun esito 
clamoroso né aprire un con¬ 
flitto con le autorità maritti¬ 
me» — dicono ancora quelli 
della Via Lattea — «Per noi è 
Importante che la gente si 
abitui a considerare suo que¬ 


sto pezzo di storia di Civita¬ 
vecchia Il nostro messaggio 
è diretto all Amministrazio¬ 
ne comunale, perché si fac¬ 
cia garante di questa scelta» 
L'Idea di «riprendersi» la 
Fortezza cinquecentesca non 
è nuova, ma appare piu pra¬ 
ticabile rispetto ad alcune ri¬ 
chieste «massimallste» di 
qualche anno fa Intanto 
proprio l'organizzazione da 
parte del Comune e della 
Provincia di manifestazioni 
e mostre di rilievo ha indica¬ 
to le finalità di una operazio¬ 
ne che si basa su legittime 
necessità E poi è cambiato 11 
rapporto con le autorità mi¬ 
litari, mena «gelose» dello 
spazio e piu disponibili a di¬ 
scutere dell'Impiego dell’im¬ 
mensa struttura 
Fatta costruire da Giulio 
IL su progetto del Bramante, ; 
la rinnovata Fortezza sul , 
mare fu terminata nel 1535, 
con II completamento della | 
torre ottagonale, opera di 


Michelangelo Simbolo di Ci¬ 
vitavecchia, Il Forte di fatto 
rimane l'unica Importante 
testimonianza del porto mo¬ 
numentale L'Arsenale del 
Bernini, la Rocca, il Lazza¬ 
retto infatti, furono letteral¬ 
mente cancellati dagli ottan- 
tadue bom.bardament! aerei 
subiti dalla città nell'ultima 
guerra 

Scampata alle bombe, la 
poderosa costruzione tutta¬ 
via non è sfuggita alle logi¬ 
che commerciali dello scalo 
marittimo Cosi torri e mu- 
ragllonl sono assediati dal 
fasci di binari dello scalo 
merci, mentre l Tir, In pro¬ 
cinto di imbarcarsi sul tra¬ 
ghetti per la Sardegna, so¬ 
stano a ridosso del Maschio 
Sei famiglie di ufficiali di 
marina e trenta marinai In 
servizio presso la Capitane¬ 
ria di porto sono gli attuali 
abitanti del Forte E proprio 
questa esigua rappresentan¬ 
za, aggiunta ad alcuni ma¬ 



li forte Michelangelo di Civitavecchia 


gazzinl adibiti a deposito, co¬ 
stituisce l’impedimento 
maggiore alla riacquislzione 
della Fortezza alla città 
«SI stanno vagliando le so¬ 
luzioni possibili per gli allog¬ 
gi del marinai — dice il sin¬ 
daco di Civitavecchia, Fabri¬ 
zio Barbaranelll — Le fami¬ 
glie degli ufficiali potrebbero 
rimanere, magari In locali 
ristrutturati Da parte del 
Comune c’è la massima at¬ 
tenzione nel confronti di 


questo problema Con II re¬ 
cupero del Forte Michelan¬ 
gelo le strutture culturali 
cittadine,infatti, potrebbero 
avere una adeguata colloca¬ 
zione In pieno centro stori¬ 
co» SI parla, In questo senso, 
di una nuova sede per la bi¬ 
blioteca comunale, di spazi 
polivalenti per te Iniziative 
culturali, dell'utilizzazione 
dell'ampio cortile per con¬ 
certi e teatro all’aperto, del¬ 
l’uso del Maschio per le 1 


grandi mostre Appare per¬ 
ciò opportuno che all’impe¬ 
gno per lo spostamento del 
varchi doganali e per la smi¬ 
litarizzazione del Forte, cor¬ 
risponda un progetto orga¬ 
nico per la sua utilizzazione 
E anche per questo 6 stata 
promossa la raccolta di fir¬ 
me che sta animando In que¬ 
sti giorni gli ampi saloni del 
Maschio michelangiolesco 

Silvio Strangoli 


Si vuole proteggere la tenuta presidenziale da incendi e bracconieri distruggendo la macchia mediterranea 


Un muro di cemento nella pineta di Castelporziano 


Dubbi perplessità e proteste 
continuano ad accompagnare le 
stolte dui direttore doli» tenuta 
prestdon/lale di Castelporziano 
Dopo l'abbattimento di alcuni dài¬ 
ni - che nel giorni precedenti II 
Natalo ha ratto gridare allo scanda¬ 
lo — adesso si sta lavorando alla 
costruzione di un faraonico muro 
di cinta della tenuta. Una vera e 
proprio barriera di cemento di tre 
metri di altezza e quattro chilome¬ 
tri di lunghezza — la proprietà si 
estende per 4550 ettari — per pro¬ 
teggere la fauna e la flora, sostiene 


I il direttore Una barriera che tn so¬ 
praggiunta costerà alle casse del¬ 
l’erario due miliardi 
Uno scempio e uno sperpero 
inauditi, denuncia il consigliere 
provinciale della Lista verde Athos | 
De Luca, che ha chiesto un imme¬ 
diato Intervento del sottosegretario 1 
al ministero del Beni culturali Giu¬ 
seppe Galasso e del ministro del¬ 
l’Ambiente Francesco De Lorenzo I 
Lo tenuto è una delie ultime oasi 
della macchia mediterranea qui vi 
lavorano circa et ntoelnquanta per¬ 
sone, tra carabinieri e guardiacac- l 


eia E sono questi, una ventina, che 
devono provvedere alla conserva¬ 
zione della fauna locale, del daini e 
di altre specie rare, ancorché prede 
ambite del bracconieri Per questa 
proprietà, direttamente gestita dal 
Quirinale, ogni anno di spendono 
Circa quattro miliardi. Perché, sug¬ 
gerisce De Luca, non si utilizzano l 
soldi preventivati per la costruzio¬ 
ne del muro per rafforzare il servi¬ 
zio di sorveglianza e per una più 
scientifica difesa dell’equilibrio 
ecologico dolla tenuta? 

«Castelporziano — dice De Luca 
— non deve compromettere 11 pro¬ 
prio inestimabile valore naturali¬ 


stico per produrre un po’ di legna e 
un po' di carne In più, magari per 
fare 1 regali di Natale, dopo l daini 
abbattuti fuori dal programma per 
Il controllo del capi che del resto 
per ammissione dello stesso diret¬ 
tore avviene ancora con metodi pe¬ 
destri, senza 11 conforto di uno stu¬ 
dio scientifico di cui si i In attesa* 
•Questo Inutile scempio del pae¬ 
saggio — prosegue De Luca — che 
fa seguito al dlsboscamento di 
un’ampia zona di foresta mediter¬ 
ranea per far posto all’allevamento 
di vacche maremmane, fa soml- , 

f ilare la tenuta ad un poligono di : 
irò piu che a un parco naturale La I 


didoveinquando 


Francesco De Gregori al Palaeur 
nel segno della musica d’autore 


direzione tenta di giustificare l’Jnl- 
zlatlva come un’azione preventiva 
contro 11 bracconaggio e per preve¬ 
nire gli Incendi, dimenticando che 
contro 11 bracconaggio operano più 
di 20 guardiacaccla e per gli Incen¬ 
di esistono le apposite strade antin¬ 
cendio» 

E in conclusione De Luca ci sug¬ 
gerisce l’immagine del nostro pae¬ 
se trasformato in trincea se passas¬ 
se ovunque la filosofia della pre¬ 
venzione antincendio basata su 
muri alti, spessi e in solido cemento 
armato 


La «Tankio Band» 
durante un concerto 

delle scoree estate 


«Tankio Band» secondo Fassi: «Ora 
è il momento della composizione» 


Francesco De Gregori è que¬ 
sta si rn in concerto al Pala¬ 
sport doli Eur. alle 31, ac¬ 
compagnato da Vincenzo 
Mftntuso alla chitarra Gui¬ 
do auBiielminettl al basso, 
Aldo Banfi alle tastiere, Gil¬ 
berto Martellici al plano e 
Elio Rivagli alla batterla. 
Approdo cosi anche a Roma, 
ad aprire il nuovo anno nei 
sogno della grande musica 
d autore 11 tour di Francesco 
Do Gregori, Intrapreso lo 
scorsa ottobre con toni som¬ 
messi e discreti, senza cla¬ 
mori nè protagonismi, cosa 
insolita per un musicista di 
succi sso ma non per De Gre¬ 
gori riservatezza ed antioon- 
Jormwmo sono sempre state 
d i r irntterlstlche base del 
t»i (tutore L'anticonformt- 
nino in • i può leggere anche 
l \ qu it i sua scelta di fin- 
verd io l tempi quando I can- 
i un il riempivano gli stadi, 
c ber iosi in un Palasport 
I rt pr j quando la tendenza 
< i ic è quella di tornare 
ni f menatone raccolta ed 
ititi si idei teatri II fasci- 
n I n< Gregori sta senza 
dui n questo suo orlato¬ 
ci « i ssere al tempo stes¬ 
so m Mi 1 5so c al di sopra di 
os i } uurdare alla realtà 
con emozionata partecipa¬ 
zione c narrarla con un lin¬ 
guaggio poetico limpido, a 
tolti anche raffinatamente 
Ironico scevro ormai degli 
e» nummi che lo caratteriz¬ 
zavano nel primi anni Se si 
rlpi n n alla sua discografia 
piu t cento cl si accorgerà 
i fu ir i «1 itanlc» e «Scacchi e 
laroot 11* trascorre un Inter¬ 
vallo di piu di tre anni, spez¬ 
zato solo dal singolo «La 
donni cinnone», parentesi 
«of'inntc e romantica tra 
dui album che si pongono 
dr ìmmalici ritratti dello so¬ 
ci n analisi colte e poleml- 
chi ti iscritte con elegante 
puetu ti I lunghi Intervalli 
uni i a cui De Gregori cl 
h , u Munti sono la piu ©vi¬ 
di nti riprova del suo essere 
autenticamente artista, lo¬ 
cai »< f di piegare 11 suo biso¬ 
gno di espressione alle regole 
della oommcrclftlltà Per chi 
og( i non si accontenta della 
can onettlna, 1 appunta¬ 
mento con De Gregori è Ine- 
\ nobilmente, imperdibile 

Alba Solaro 



Francesco De Gragori quest» sere al Palaci» 


La canzone romana 
ai Teatro Rossini 


Giunta al suo quarto anno di attività l Assonatone culturale 
•Hossmc conferma anche in questa stagione l interesse premi 
nenie per io valorizzazione e la diffusione del patrimonio tradizio 
naie romano dal teatro alla canzone alla poesia Sedo stabile è il 
Teatro Rossini in piazzo S Chiaro (tra 1 Argentina e il Pan 
theon) dove agisce m stretta collaborazione con 1 Associazione la 
Compagnia stabile dei Teatro di Roma »C becco Durame» Lattivi 
tà ha inizio mercoledì 7gennaio alle ore 1715 con un incontro con 
il giovane cantautore Alberto Laureati sul tema .Canti del popolo 
romano, (replica giovedì 8) , . 

Nei prossimi mesi gli appuntamenti con Alberto Lamenti si 
alterneranno con le serate organizzate dal Centro Romanesco Tri 
Ìusia sulla poesia in dialetto 

Una stretta collaborazione tra il teatro romanesco e la canzone 
romana è lo scopo dill iniziativa lanciata da Edoardo Viancllo e 
che ha trovalo immediata disponibilità da parto della Compagnia 
«Checco Durante, dal 16 gennaio tutti I venerdì, lo spettacolo .La 
trovala de Paolino» (attualmente in scena al Teatro Rosai mi sarà 
preceduto da un breve incontro col cantautore Fdoardo Vmnello 
che presenterà al pubblico una scelta del suo repertorio beguiran 
no Amedeo Mingni e Luciano Rossi 


La Tankio Band, per la sua formula di me¬ 
dio ensemble, a metà strada tra combo e big 
band, costituisce un caso atipico per la nosl- 
tra scena Jazzistica. Al termine dell’ultimo 
concerto tenuto al Saint Louis, il pianista 
Riccardo Fassi, fondatore e leader di questo 
gruppo, cosi spiega I motivi della sua scelta 
«La mia antica passione per le formazioni 
cool di Mlies, Lee Konltz e GII Evans nonché 
Il mio Interesse per la scrittura e l’arrangia¬ 
mento sono stati 1 presupposti per la nascita 
di questo nonetto ormai giunto al suo terzo 
anno di attività» 

Come mai, malgrado la sua stabilità, é cosi 
difficile ascoltare la band’ 

•Sono dell’Idea che solo quando si è soddi¬ 
sfatti del proprio lavoro e si ha qualcosa di 
nuovo da dire è giusto suonare di fronte al 
pubblico A questo occorre aggiungere una 
programmazione concertistica ancora Ina¬ 
deguala per una città come Roma» 

Credi che Milano sia tornata ad essere 'a 
capitale del Jazz italiano* 

«A parte le opportunità di lavoro che al 
Nord sono piu frequenti, anche per la vici¬ 
nanza ad altre nazioni, Roma rimane il cen¬ 
tro piu Importante per creatività e movimen¬ 
to d’idee Quando lasciai Varese, dieci anni 
fa, per venire qui, tutti cl applicavamo al- 
l'Improvvisazione, ora è 11 tempo della com¬ 
posizione ed lo mi trovo magnificamente. 
Eppure, per uno strano gioco del destino, sei 
dovuto tornare proprio nella tua città per 
incidere il primo disco della Tankio 
«A Roma purtroppo non esistono autenti¬ 
che case discografiche per 11 jazz, fortunata¬ 
mente la Splasc (h), sensibile ai giovani mu¬ 
sicisti, cl ha aperto le sue porte La scrittura 


Il Festival Internazionale 
della chitarra, avviatosi con 
Il primo concerto in Italia 
dell'Illustre chitarrista Pepe 
Romero. si è concluso al 
Teatro Ghlone, consegnando 
all'anno nuovo quattro gio¬ 
vani solisti, splendidamente 
protesi a trovare I ubi consi- 
stam nello strumento predi¬ 
letto da Carda Lorca 
«Datemi una chitarra e vi 
solleverò il mondo» potrebbe 
essere questo II motto di Ste¬ 
fano Paiamldessl, ammirato 
nel Concerto op 99 per chi¬ 
tarra e orchestra, di Mario 
Castelnuovo Tedesco Musi¬ 
cista sicuro, espressivo, con¬ 
venuto ma preciso disinvol¬ 
to e ricco di qualità che ac¬ 
crescono la sua presa anche 
sul pubblico il Paiamldessl 
si è imposto come nuova cer¬ 
tezza dell’anno nuovo Lo se¬ 
gue a ruota Vincenzo Di Be¬ 
nedetto, brillantissimo soli- 


Moschettieri del suono 
sbucano nel nuovo anno 


sta anche lui, un po’ sacrifi¬ 
cato dai «Concerto» di Rodri¬ 
go che non lascia spazio alla 
voce della chitarra sopraf¬ 
fatta costantemente dall or¬ 
chestra Ma le qualità e la 
forza del DI Benedetto si so¬ 
no imposte nel «Concerto 
Iberico» di Torroba, per 
quattro chitarre e orchestra 
E una stranezza (ma Franco 
Mannlno ha recentemente 
scritto una «Suite» di danze 
per venti violoncelli) che ha, 
però, un suo «colpo d'occhio» 
coreografico come avere al¬ 
la ribalta, spade in pugno, 
quattro moschettieri del 
suono, lanciati un po' allo 
sbaraglio, ma straordinari e 


Pugilato: primati 
e tanta attività 


Combatte 
bene 
il Lazio 
tra 

le corde 
del ring 


Il pugilato dilettantistico i 
laziale ha chiuso l’anno I 
sportivo *86 con all’attivo 
quattro titoli tricolori con- | 
quistatl nei recenti camplo- | 
nati «Prima serie* svoltisi a . 
Messina II Lazio si è confer¬ 
mato, almeno a livello dilet- I 
tantistlco, una delle prime 
regioni d'Italia nella «nobile , 
arte» Ancora un'occhiata al 
bilancio ben 356 sono stati I I 
combattimenti svoltisi nella : 
nostra regione. In 39 riunioni | 
a cui hanno partecipato le 43 
(di cui ben 20 a Roma) socie- I 
tà laziali. Una disciplina, 
quindi, in grossa attività In¬ 
centivata egregiamente dal 
Comitato regionale laziale 
presieduto da Edmondo Ro- 
manlnl 

Oltre 500 sono gli atleti 
tesserati, tra novizi e dilet - 
tanti, 441 professionisti, tutti 
seguiti da 62 Insegnanti fe¬ 
derali, 24 gli arbitri ufficiali 

Ma come si avvicinano 1 
giovani a questa dura dl- 
scpilna? I motivi sembra si 
debbano ricercare nella mal 
sopita passione d) qualche 
padre, di amici che già prati¬ 
cano questo sport o, non ulti¬ 
ma, la presenza nel quartiere 
di una palestra pugilistica 
Dopo II primo approccio con 
la palestra, cui fa sempre se¬ 
guito una dura ginnastica 
preparatoria, se 11 pugile In 
erba vuole continuare e af¬ 
frontare I primi combatti¬ 
menti deve sottoporsi ad una 
visita medico-sportiva che 
prevede anche un esame 
elettroencefalografico, e do¬ 
po due mesi (obbligatori) di 
attività In palestra $1 ha 11 
•via libera» per tirare 1 primi 
pugni sul ring 

Ottenuta l’idoneità i ra¬ 
gazzi sono classificati per pe¬ 
so ed età I novizi «A» sono 
quelli fra l 17 e 1 19 anni, 
quelli «B« tra 114 e 116, dopo¬ 
diché diventano difettanti 
Per I giovanissimi sono pre- 



trjm « 




viste anche le categorie del 
«Canguri» (13-14 anni) e 
•Cangurlnl» (10-12) Questi 
ultimi si affrontano In round 
sulla distanza minima con 
l'obbligo della maschera 
protettiva, che è Invece fa¬ 
coltativa nella categoria del 
novizi, ma poi quasi mal usa¬ 
ta dal giovani «Sai, se il mio 
avversarlo si presenta senza 
maschera — dice un giovane 
pugile — a me sembrerebbe 
sleale affrontarlo Indossan¬ 
dola e cosi evito anch’io di 
metterla» 

Rispetto per l’avversarto e 
lealtà sono I primi Insegna¬ 
menti che 1 giovani appren¬ 
dono da questo sport che ha 
molti luoghi comuni da sfa¬ 
tare, come cl dice l’allenato¬ 
re di una palestra romana. 
•Molti sono quelli che Impa¬ 


zienti di affrontare 1 primi 
Incontri cl chiedono "ma II 
naso quando ce lo rompe¬ 
te?’’. 

Altra tradizione legata al 
pugilato è quella che vuole I 
suol atleti provenienti quasi 
sempre dagli strati più pove¬ 
ri della società. Beh sembra 
che almeno qui a Roma non 
sia proprio cosi, se è vero che 
nella palestra «Pugilistica 
Salario* quasi tutti I «tirapu¬ 
gni» sono del giovani profes¬ 
sionisti medici, avvocati ecc. 
• • • 

Ed ecco un breve elenco di 
palestre pugilistiche roma¬ 
ne «Audace» (via Frangipa¬ 
ne), «Indomita» (via Menila- 
na), «c Colombo» (via Taci¬ 
to), «Boxe Roma» (Casalbru¬ 
ciato), «Società pugilistica B. 
Costantini» (Labaro). 


IL PROGRAMMA 


ATLETICA — Domani undicesima edizione delle «Corsa del gio¬ 
cattolo», corsa non competitiva, patrocinata dal quotidiano «Il 
Messaggero*, sulla distanza di 5 chilometri Raduno alle ore 9 in 
piazzale del Pincio 

CALCIO — Oggi sene A femminile Lazlo-Modena (Campaanano 
ore H 30) Serie B femm Tarquinia-Delfino Cagliari (Campo 
comunale ore 14 30) 

BASKET —• Oggi sene C masch Lido Club Findas-Dopolavoro 
Ferroviario (ore 18) Vts Nova U a Azzurra (19 30), Asa Balocco- 
Virtù* Pomezia US), Fortitudo Alatti (18 30) Domani serie A3 
masch ConaTna Rieti-Jolly Colombani (ore 17 30) 
PALLAMANO — Oggi serie A femminile ore 18 45 Agrileatlnf 
Roma Acireale 

PALLANUOTO — Oggi parte nella vasca del Foro italico il Trofeo 
Bonaldi, che ai articolerà in due gironi Nel primo figurano Barcel¬ 
lona, Prorecco, Fiamme Oro e Lazio, nel secondo Sisley Pescare, 
Canottieri Napoli, Civitavecchia e Saba Juventua 
PALLAVOLO — Òggi sene A2 femm Haswell Roma-Molise (ore 
16) B femm lato Caffè Ostia Antomana Pescara (18 30), Frasca- 
ti-Altamura (17), Cus Roma-Castellana (17 30) Pantacromo 
Monterotondo-Casal de' Pazzi (20) Sene B masch Sabaudi* 
Lanciano (20 30), Frascati-Gaeta (19). Gisko Civitavecchia-Foggii 


(20), Velletri-Interpan Perugia (19) Sene Cl masch, CtocTara 
Volley Sportmg Portici Napoli (19), Viterbo Tor di Quinto 

Ì 18 3Ó), Gensano-Casertana (18) Domani Cs Ovest-Koma 

ni (in 

RUGBY — Domani sene A (1>e Fontane ore 14 30) Gico Roma- 
Logrò 


A cura d) ALFREDO FRANCESCONI 


orchestrale per ance ed ottoni assieme al mio 
sintetizzatore e al basso elettrico permettono 
diverse soluzioni, slamo riusciti cosi a pro¬ 
porre un sound moderno e al tempo stesso 
già collaudato che ha soddisfatto tutti Ora, 
comunque, stiamo meditando nuove idee per 
Il prossimo album e l'ingresso nella band di 
un arrangiatore come Bruno Tommaso fa¬ 
vorirà di certo ulteriori stimoli per me e per 
gli altri* 

Com’è la tua giornata di musicista* 

«La mattina studio composizione ed ar- 
| ranglamento esercitandomi alle tastiere, 
quindi Insegno presso due scuole di musica 
mentre la sera suono In qualche club Vivo 
completamente di Jazz» 

I Cosa pensi dei Jazzisti come Branford Mar- 
salisi che ogni tanto entrano nell area del 
rock? 

1 «Non cl trovo nulla di male, anzi Se Mar- 
, satls suona del Jazz a fianco di una stella del 
! rock quale Stlng, un artista vero, Ja pubblici- 
I tà per la nostra musica è assicurata D'ai- 
! tronde un fenomeno analogo avvenne già 
negli anni dello swing» 

| Lo stesso potrebbe accadere con musicisti 
I italiani 7 

«Se esistesse un equivalente rock ad un En- 
! rlco Rava e a un Franco D'Andrea probabll- 
, mente s\, ma non vedo personaggi cosi dotati 
j da poter maturare una situazione slmile Noi 
| Jazzisti possiamo comunque cavarcela dignl- 
1 tosamente allo stato delle cose, forse un rico¬ 
noscimento professionale da parte dello Sta¬ 
to, cosi come accade in alcune nazioni, po¬ 
trebbe migliorare la nostra attività. Senza 
falsa modestia, lo meriteremmo davvero» 

Fabrizio Stramaccl 



Intensi nel loro «assolo» 

Con il DI Benedetto hanno 
suonato Stefano Palamldev 
sl Claudio Marcotulll e Ar¬ 
turo Talllnl, tutti efficientis¬ 
simi e bene applauditi 1 con¬ 
sensi coinvolgevano France¬ 
sco Carotenuto che ha diret¬ 
to l’Orchestra Internazionale 
•Chamber Ensemble» (allie¬ 
vo di Irma Ravinale Franco 
Ferrara e Carlo Zecchi, li Ca¬ 
rotenuto è musicista che si 
fa strada) con prontezza e 
accortezza O era, al Ghlone, 
tantissima gente a riprova 
del fascino che la chitarra 
continua così profondamen¬ 
te ad esercitare 

Erasmo Valente 


• ANDREA VOLO — Galle¬ 
ria GuidArte, \ ia Crescenzio 
46/A fino al 19 gennaio, ore 
10/13 e 17/29 

Andrea Volo è profonda¬ 
mente siciliano e di quella spe 
eie tanto raffinata da esser gre 
ca antica ed e. per vicende esi 
stenziali e culturali della vita 
sua anche profondamente le 

§ ato alla terra e alla cultura te 
esca Se sottolineo fortemente 
questo aspetto della sua perso 
nabla pittorica cobì primordia¬ 
le e di talento, ma come disci¬ 
plinata razionalmente a un fi 
ne è perché in questa mostra, 
la piu bella che abbia mai fatta, 
la •sicilianità» esce allo scoper 
to e trascina i sondaggi e gli 
scandagli, fatti per anni nella 
pittura tra Bòcklm e Klinger e 
Filssli, nella gran luce del mare 
Mediterraneo 

Siciliano fattosi nordico e 
con una gran passione per Rosa 
LuxemburR, e tornato nella 
gran luce ael Mediterraneo un 
po con lo stupore di Goethe e 
Wmckelmann E i suoi convita 
ti di pietra — oltre i pittori ci 
tati anche Freud Derain e Ma 
lisse — questa volta sono scesi 
al Sud Come per un miracolo i 
colon si sono tutti accesi come 
ardendo dal di dentro e radian 
do luce per le finestre entrano 
luci e colon dei Sud e 1 isola dei 
morti di Bttcklm tanto dipinta, 
• diventata uno scoglio da cui 
tuffarsi e cercare le profondità 
del mare molto azzurro e tra¬ 
sparente 

Voglio dire che le radici te- 


• TEATRO A REBIBBIA — 

Oggi allo oro 17 nel carcere 
romano spettacolo teatrale 
per i detenuti Michele Placido 
sarà protagonista di *L uomo 
dal fiore in bocca» di Pirandello 
Due giovani autori (Stefano Mi 
liti e Alberto Scala) in scena per 
«Zoo Story* di Albe® (regie di 
Sergio Salvi) 


Tornano in Sicilia 
con Volo i grandi 
miti mediterranei 


desche del suo immaginare so I 
no cosi entrate in lui che non si 
vedono piu e non sono quasi 
piu citate e Icaro e Pandora e ! 
Promoteo e quante figure del 
mito greco appaiono, sono di¬ 
pinte come concrete apparizio¬ 
ni quotidiane e esistenziali An 
che se i piu non vedono nullo, 
un pittore dall occhio ben tra 
sparente può vedere fuori della 
finestra volare o cadere Icaro 
che cerca la sua liberazione 
Così Andrea Volo oggi può fin¬ 
gere una pittura dentro la pit 
tura creando una gran tensione 
tra emozione e razionalità, tra 
idea e vita che passa E salda 


bene le due zone dell’invenEio- 
ne pittorica con una forma mol¬ 
to disegnata, di colore vitale • 
sprezzante di luce uà naturale 
e mentale 

Vicino a lui, dentro la tela 
comunque c è sempre una bel¬ 
lissima donna che è la buona 
Pandora che apre il vaso di tut¬ 
ti i flussi della vita in riva a) 
mare siciliano e davanti alla te¬ 
la bianca d» Volo Che abbia un 
nome o no è figura importantis¬ 
sima Tanto che i due gran vec¬ 
chi Matisse e Derain provano a 
disegnarla 

Dario Micacchl 



Andraa Volo. «Tra Icaro a Nautllue» 

























l'Unità - ROMA-REGIONE 



| Prime visioni 


ACAOEMV HALL 
Vi» Sltmra 
ADMIRAL 
Piazza Vertano 16 
ADRIANO 
PiazzaCavour 22 


L. 7 000 
17 Tel 426779 
L 7 000 
Tal 85H95 
L 7 000 
Tal 352163 


■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un piovane m viaggio attraver¬ 
so f America Un outostoppi- 
«to biondo e atletico E all im 

r ravviso I rfrunone dell orrore 
autostoppista do «hitcher# dei 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve lottare con i denti I 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovano Robert Harmon con 
uno «Me degno dello Spielberg 
dUDuel» il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell avventura 
dell inquietudine delta metato 
ra Rutger Hauer (il biondo re 
pticame di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indistrut 
libila quasi seducente 

• ARISTON 2 
• CAPITOl i 

□ Daunbailò 

Il «Benigni americano» è ere 
dateci un film da non perdere 
Perché I anglo-toscano del bra¬ 
vo attore è uno dei linguaggi I 
piu spesso» mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia é di i 
JlmJarmusch il raffinato auto- j 
re di «Strangor than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Watta 1 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La storia è semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri¬ 
gione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a- 
mioila al di lé delle barriere lin¬ 
guistiche In bianco e nero edi¬ 
torie originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

□ Missioni 

t il kolossal di Roland Joffé cha 
ha vinto la Palma d oro al festi¬ 
val di Cannes dal 1986 Per 
redimerlo ci sono voluti oltre 
quindici anni, innumerevoli sce¬ 
neggiature e quasi 24 milioni di 
dollari ma ne valeva la pena E 
la storia del massacro mai rac¬ 
contato dai libri di scuola per¬ 
petrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli le missioni su¬ 
damericane costruito dai gesui¬ 
ti davano fastidio erano una 
minaccia per la tratto degli 
schiavi Indios cosi le corono di 
Spagna e Portogallo decisero, 
con il beneplacito della Chiesa, 
di eliminarle Splendidamente 
girato • interpretato (c * Oe Ni- 
ro e Jeremy Irona) «Mission» é 
un kolossal di forte impianto ci 
vile che merita d essere visto 
# TRAIANO (Fiumicino) 
COUZZA (Marino) 

□ Camera 
con vista 

Dal romamo di Forster (lo stes¬ 
so di «Passaggio m India») una 
delliiosa commedia old bntiah 
dketta.del californiano James 
(vory t la storia di un amore o 
meglio di una passione che lega 
un ragaito e una regalia bri¬ 
tannici (lei è aristocratica) che 
ai conoscono durante un viag¬ 
gio a Firenie Siamo a* primi del 
secolo «otto la crosta di con¬ 
veniamo e bello maniere pulsa 
un sentimento vero che a di¬ 
stonia di anni spingerà il ro¬ 
gano a raggiungerò I amata in 
Inghilterra giusto in lampo per 
rovinarle I) matrimonio Raffi¬ 
nato fotografia belle musiche 
una recltaiione maliiiosa in¬ 
samma. un film de gustare tut¬ 
to d un flato 

• QUIRfNITTA 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato aplendidamenta (era 
difficile vista la velocita dei 
francese in presa diretta della 
protagonista Mane Rivière) ar¬ 
riva suoi' «charmi «Il raggio ver¬ 
de» di Rohmer, Leone a oro alla 
recente Mostra di Venezia 6 
un piccolo film girato a 16 mm, 
quasi senza sceneggiatura per 
la tv francese eppure dentro 
miscelati con quello stile fre¬ 
schissimo tipico di Rohmer cè 
uno sguardo sincero e toccante 
sui rapporti tra i sessi Tutto 
ruota attorno a Delphme 
un impiegata più sensibile di al 
tre ragazze che non sa come 
organizzare le proprie vacanze 
Solo alle fine complice il raggio 
verde del titolo riesce a coro 
.uo.o„n 0i a^e EsE 

■ Il nome 
della rosa 

Kolossal all europea diretto dal 
francese Jean Jacques Annaud 
(«La guerra del fuoco») e tratto 
liberamente ma non troppo 
dal celebro best seller di Um 
berte Eco Sfrondando qua o là 
il tessuto colto delie citazioni a 
vantaggio dell intrigo giallo 
Annaud ci offro un sontuoso 
«poliziesco medievale» am 
bienlato in un convento bene¬ 
dettino teatro di turpi omicidi 
C é di mezzo un libro «maledet 
tai chiunque ne entra in pos¬ 
sesso muore ucciso da un vele¬ 
no mortale A risolvere il caso 
tu»è il frate francescano Gu- ' 

S lielmo da Baskerville (Sean 
onnery) con i aiuto del novizio 
dso Rispetto al libro cambia 
il finale ma non è il caso di 
scandalizzarsene 


ALCIONE L 

ViiL 4 lesina 39 Tel 8 
AMBASCIATOCI SEXY L 
Via Montebeffo 101 Tei, « 

AM8ASSA0E L 

Accademia Agiati 67 T«l 6 


AMERICA L 

Vi» N Grande 6 T«< S 


ARCHIMEDE L 

Vi» Archimede 17 T#l l 


ARISTON L 

VnCicsroni 19 Ttl 


ARISTON M 

Galleria Cotono» 


ATLANTIC 
V Tuscolana 745 


L 7 000 
Tri 6793267 


l 7 000 
T«< 7610666 


AZZURRO SCtPION! L «000 
V dagli Scipiom 84 Tal 3661094 


Shenghai turpriaa di Jm Goddard ccir» 
Madonna » Sean Penn BR 116 22 30) 
Stregati O e con fratesco Nui « con Or 

nella Mut BR _ 116 22 301 

S«tt« chili in tette giorni & Luca Ve*dorè 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

_ H5 30 22 301 

Stregati 4 e con Francesco Muti c con O 

nella Muti BR _ (16 22 301 

Il noma dalia rosa di J J Annaud con 
Se»n Connery DH 115 30 22 30) 
Film per aduin 110 11 30/16 22 301 

Str«g»ti di e con Francesco Noi e con 0- 
nella Muti 8R (16 22 301 


Setta chili in latte giorni o> Luca Verdone 
con Renato Pozzetto • Calo Verdone 
115 30 22 301 


Pirati con Walter Matthau BR 
(16 22 301 


n burbero di Castellano e R polo con Afra 
no Celantano e Oebra Feuer BR 
116 22 30) 


The Hitcher La lunga ttrida della pau¬ 
ra é R Herman H (16 22 30) 


Sette chili tn latte giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto • Carlo Verdona BR 
(15 30 22 301 


Ore 111 banditi del tempo di T Gihan Ore 
15 Bianca di Moretti Ora 16 30 La maua 
S finite 4 Morelli Ore 16 30 Pretella di 
un altro pianata di Ssyies Ore 20 Ama 
d«us 4 M Fcrman Ore 22 30 Another 
country ck Kanewaka Ore 24 II tantieme 
del petooieanlco 4 B Di Palma 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A A»„pntio$n C Corneo OA O aeqn an n dt DO Doc memai o DR Giammai co F Fan 
rase en/a O Geo H Hon M M uie S Sem n p rae SA Sai io SM Siw co M toioq co 


KURSAAL 

Via Pastello 24b Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessere annuale L 2 000 

ViaTtepolo 13/e Taf 36 U501 
TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tal 4957762 


SABATO 
3 GENNAIO 1987 


Alle» nel paese belle meraviglie 4 Wall 

Dis ne y Reg ia 4 Clyde Geromim_ 

Vivere e morire a Loa Angele» 4 W II am 
Prie Am (18 30 22 30) 


Signori, il delitto 4 servito 4 Jonathan 
Lynn___ 


Cineclub 


EUROPA 

Corso ditali» 1Q7/a 
FIAMMA 
ViaBusoiati 51 


L 7 000 GU arutogattl di W Osnay 


SALA A Pirati con Walter Matthau BR 
(15 45 22 301 


RITZ 

Vale Somalia 109 


Sette chili in «ette giorni 4 Luca Verdone 
con Renato Pozzetto • Carlo Verdone BR 
«5 30 22 301 


mogli» con Danny De Vto 
116 10 22 30) 

GARDEN 

Viali Trastevere 

l 6 000 
Tel 6B2840 

Yuppie* ì con Jerry Caià e Chrisian De 
Sica BR «6 22 30) 

GIARDINO 

Pi» Vultute 

C 5 000 
Tri 8194946 

La carica dal 101 di Wall Disney DA 
«5 30 22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentans 43 

l 6 000 
Tel 864149 

Super Fantozzi con Paolo Villaggio BR 
«6 22 30) 


RIVOLI 

Va Lombarda 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Oauntoailè di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni 6R (16 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Vis Salanan 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Labyrinth dova tutto è posatoti* con De¬ 
vio Bowie e Jennifer Connery H 

(16 22 30) 

R0YAL 

Via E Fil berfo 175 

L 7 000 
Tri 7574549 

Super Fantozzi con Paolo Villeggio 6R 
«6 22 30) 


BELLI CLUB CINE TEATRO 
Piazza S Apoflorua ll/a Tel 6894875 


IL LABIRINTO L 4 00C 

Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 


l Min*assegna cinematografica Walt 01* 

6894875 anaya Dintorni a cura 4 Alberto Bastai 
ti. Braccio di Ferro contro gl) Indiani 4 E 

C Segar _ 115 18) 

L 4 000 SALA A Psulme alla spiaggia • 
117 22 30) 

312283 SAIA B tn vliggio verso Bountlfut 4 P 
Masterson con G Pege 117 22 301 


1 Sale diocesane^ 


GREGORY L 7 000 

Via Greqono VII 180 Tel 6380600 


HOUDAY l 7 000 

Via B Marcello 2 Tel 658326 


GII ariitogatti di W Disney DA 
(16 22 30) 


Amore e musica 4 Christopher Lambert e 
CatherineDeneuve SEMI) 116 22 30) 


SUPERCINEMA 

Va Vminala 


L 7 000 Superfantagenio con Bud Spencer BR 
Tel 485498 (16 15 22 30) 


L 6 000 II burbero di Castenano e Pipato con Adria 
Tel 856030 no Celantano e Oebra Feuer BR 
<16 22 30) 


CINE FIOREIU A me mi piace con Enr-co Montesano BR 

Via Tarn! 94 Tel 7S78695 


DILLE PROVINCE 3 uomini e una culle con Rolan Girard e 

Vii» M» Provine» «3 *"»* Dnuoh» BR 


Via Tortona 3 Scuola di polizia 3 con Steve Gutenbarger 
BR 




BALDUINA 

PtiBaiduini 52 

l 6000 
Tri 347692 

Fantina di Walt Disney 

DA «6 22 30 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7000 
Tel 4751707 

Hotel Colonia! (Prima) 

(15 45 22 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Centoni 53 

L 5 000 
Tei 4743936 

Film per adulti 

«6 22 30) 

BRISTOL 

Vii Tmeolana 960 

L 6 000 
T«l 7615424 

Shanghai surprisa di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn 8R «6 22) 

CAPITOL 

ViaG Sacco» 

L 6 000 
Te! 393280 

Tha Hitcher • La lunga strada dalla pau¬ 
ra di R Harman H «6 22 30) 

CAPRANICA 

Pilli» Captane» 101 

L 7000 
Tri 8792465 

IT • t a» tra terrai tre d> Steven Spielberg 
con Dm Wallace a Peter Coyote FA 
«6 22 30) 

CAPRAN1CHETTA 

P za Montecitorio 126 

L 7 000 
Tri 6796957 

Loia Oarllng d> Spike Lee con Tracy Cantila 
John* BR (VM 14) «6 30 22 30) 

CASSIO 

Vii Cauli 692 

L 5 000 
Tri 3661607 

Top Gun d» Tony Scott con Tom Cru.se A 
«6 16 22 16) 

COLA U RIENZO L 6 000 

Piazza Coi# di Rienzo 90 Tri 350584 

Yupptoa 2 con Jerry Calè e Chr stien Oe 
Sica BR (16 15 22 30) 

DIAMANTE 

Via Prmulini 232 b 

L 6000 
Tri 295606 

I noma dall» rou di J 
Saar Connery OR 

J Annaud con 
«6 22 301 


MAESTOSO 
ViaAppia 416 


MAJEST1C 
Via SS A portoli 20 


L 6 000 
Tei 5126926 


L 7 000 
Tel 6794908 


METROPOLITAN L 7 000 

V.a del Corso 7 Tel 3600933 


MOOERNETTA L 4 000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


MODERNO L 4 000 

Piezta Repubblica Tei 4602B5 


NEW YORK L 6 000 

Via Cave Tel 7810271 


NIR L 7 000 

ViaBV dei Carmelo Tel 5982296 


PARIS 

Via Magni Grecia 112 


L 7 000 
Tel 7596568 


EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 


V la Rtgma Mtgharita, 29 
Tei 857719 


Shanghai eurprisa 4 Jtm Goddard con 
Madonne e Sean Penn BR 
(18 00-22 301 


PRESIDENT l 8 000 

Vn Appia Nuove 427 Tel 7810148 


PUSSICAT L 4 000 

Via Caroli 98 Tel 7313300 


. . . . . - . A1 , QUIRINALE L 7 000 

Como circuito d, Jta, 8»*»m con A»v Vll NMIOnM 30 7 „ 4,^53 

Sheedy « Steve Qutienbwg FA —~-——- 

(16 22 30) QUWINETTA L 6 000 

ViaM Mmghetti 4 Tel 6790012 


ESPIRO L 6 000 

VieNomenten» 11 Tel 693906 


IIMCWI l 7 000 

VtoUtrt 32 Tel 6910986 


M colo Moro con Gian Man» Votoci» OR | “‘“sondino 16 

1,6 » 301 '««- 

Corto TriHte 113 


Yuppie» 2 ton Jetty Cali e Chrin.an Oe \ RIALTO 
5ice • BR (16 22 301 I Via IV Novembre 


L 7 000 
Tei 5B10234 


l 6000 
Tel 6790763 


Shenghai eurprisa con Madonna e Sean 
Penn BR (16 22 301 


Yuppie» 2 con Jerry Cali e Christian Oe 
S>ca BR 
(16 22 30) 


Ubyrmih dove tutto 4 possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 
(16 22 30) 


King Kong 2 di John Gui.'lermann con Linda 
Mamilion A 115 45 22 30) 


Film per adulti (10 )1 30/16 22 30) 


Hotel Cotonili (Prunai (15 45 22 301 


H nome delle rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (15 30 22 30) 


Setta chili in tetta giorni 4 Luca Verdone 
con Renato Pozzetto a Carlo Verdone BR 
(15 45 22 30) 


GII amtogittl 4 Walt Otsney DA 
(16 22 30) 


Blut |aan» panatration E (VM 18) 
(11 23) 


Shanghai aurpriie di J<m Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16 22 30) 


Camara con viltà di James Ivory con 
Magate Smith BR 

(15 45 22 30) 


Super Fantoul con Paolo ViHagg o BR 
(16 22 30) 


ET • I extraterrestri 4 Steven Spielberg 



ANIENE 

L 3 000 

Film per adulti 

Piazza Semp.one 10 

Tel 890017 


AQUILA 

L 2 000 

Film per adulti 

V.a L Aquila 74 

Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 

Film per adulti 

Via Macerata 10 

Tri 7553527 


BR0ADWAY 

L 3 000 

Film per adulti 

Via de. Narcisi 24 

Tel 2815740 



• DIAMANTE 


OTTIMO 

INTERESSANTE 


ADORA AO <Vio dolio Porri, oca 31 
•Tal «8303111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dri Riari 6 
-Tel 666B711) 

Rlpoao 

ANFITRIONI (Vi» S Saba 24 
Tel 8760827) 

Ripoio 

ARCAR-CLUR (Via F. Paolo To¬ 
lti. »•/« - ToL I1II747I 
Rlpoao 

ARGOT - STUDIO (Via Natala del 

Grande 21» ■ Tal 8898111 

Riposa 

AVAN TIATRO CLUt (Vii di Par- 
Il Ubicarti 32 Tel 2872116) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia 1 l/a 
Tel 6B94876I 

Alla 21 30 Spettacolo Cabaret 
aGk Spacchio» in «Souei ma lo fa 
rivedere?» 

CATACOMBE 2000 (Vialebtoana 

42 a Tel 7653495) 

Allo 21 «Alle ficaie» dal orco par 
cute» commedia cabaret dt a con 
franco Vsnturin. 6 M Merluzzi 
A Menni M Minnozzi 
CENTRALI (Via Celia 8 Tal 
6797270) 

Alla 21 15 LaComp Stabile pra 
senta Rosali* Maggio tn «Noi voi a 
nu poco da teatro» 4 Romeo Oe 
Saggi» con Ciulto Donami E Ma 
htou» (Ultima due repliche) 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

OKI SATIRI (Via 4 Croi tapini» 19 
Tel 6565352) 

Alla 21 15 Sogno por uno 

•toma con Vaeco Mirandola a Ro 
bario Cnren Ragia 4 Roberto Ct 
metta 

OELLI ARTI (Via Sicilia 69 Tal 
4758696) 

Alla 20 45 «l> marno va a caccia» 
4 Gaorgas Faydaau Con Lauretta 
Masiero Giampiero Bianchi a Ser 
00 Oraziani Raa» di Gian» Fami 
(Ultime repliche) 

DEL FRAOO (Via Sora 28 Tal 
6541915) 

Riposo 

D( SERVI (Via da» Morivo 22 Tel 
6795130) 

Alla 21 16 «Due dozzina 4 rote 
scarlatta» 4 Aldo De Benedetti 
con Arnoldo Nmchi Barbara Nay a 
Clau4o Sore 

QHIONI (Via dalla fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alla 17 a pia 21 La corno Stabile 
Taetro Ghiono presenta »L impor 
lenza 4 chiamarsi Ernesto» 4 
Oscar Wild# Con Usane Ghione 
O M Guarrini R Chevaiier 8 
Cahran Ragia di Edmo Fanoglio 
QIUUO CESARI (Viale Giulio Ca 
ava 229 - Tal 383360) 

Alla 17 a alla 21 • O scarfaliatto» 
4 EtNardo Scarpetta Ragia 4 Ar 
mando Puglia*# Con la Comp 
teatrale 4 Luca 4 Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4768710) 

Ripoio 

IL FUFP (Vi# G'ggi Zanazzo 4 Tel 
6610721) 

Alt» 22 30 Uno • guardo dal 
tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
lari Mauri*» Mattioli Rita Lo4 
LA CMANBON IL»rgo Brancaccio 
02/A Tal 737277) 

Alla 21 Sony Musimi Fletura 
Show 4 Emilio Giannino con I» 
Sonito Bandiera 


LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 6917413) 

Alla 21 Al Tabou di Saint Ger¬ 
itati D*a Fr*a con Daniela Gior. 
dano Testo e regia di Gianni Cle 
menti 

LA PIRAMIDE (Via G Bemoni 61 
• Tal 5748162) 

SALA A riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio 
Romano 1 Tel 678314BI 
SALA A Alle 17 e allo 21 II teatri 
no in Blue |eans presenta L'albero 
dal aempre • dal mai Favola 
musicala 4 Sandro TummelH con I 
pupazzi 4 Lidia Fori*™ 

SALA 0 Riposo 

MANZONI (Via Monlezerbio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 3Q e alle 2 1 La dama dal 
iMtl'umor* di O Macchia Regia 
di Roberto Da Stmone con M 
Brancaccio 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 6B95807) 

Alto 21 «Aiti per mente» dedicato 
a Beckett Regia di Claudio Di 
Scanno con L Maragni Q Mara 
gm 

MONQIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 5139405) 

Riposo 

FARIOLI (Via Giosuè Bors. 20 Tel 
8035231 

Alle 17 e alle 21 Quadrifoglio di 
Maurizio Costanzo con Paola 
Quattrini Riccardo Garrone Mas 
■imo Cappotto Pao'a Pitagora 
Regie 4 Pietro Garin-, 

POLITECNICO (V.a GB Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Riposo 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 16 30 e alto 20 45 A eh* 
servono questi qua trini scritto 
da Armando Curcio dirotto ed in 
terpretato da Carlo Giuttrè 
I ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
1 6542770 74726301 

Alle 17 15 (fam I La trovate di 
Paolino di Renzo Marnnelli con la 
compagnia stabile 4 Roma «Choc 
co Durante» 

SALA UMBERTO-ITl (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 la Comp 4 Paola 8orbo 
ni Pino Colizzi Catarina Costanti 
ni presentano «Yorma» di FG 
Lorca Regia di L Salvati 

SALONE MARGHERITA (Via dot 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Buonanotta Bettino 
4 Castetlacci ePingitore con Ore 
sta Lionello e Leo Gullotta 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri 3 
Tei 6896974) 

Ve4 «Per ragazz ■ 

SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 
Tei 673089) 

Alto 21 «Formica per le feste* Die 
con Daniela Formica Orseua De 
Rossi Paola T Cruciare Massimo 
Lanzetta Domimi riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemma Tel 6644601) 

Riposo 

TEATRO COLOSSEO (Va Capo 

d Africa 5/A tal 736255) 

Alle 2115 Meteora di Friedrich 
Durrenmotl con E Marchesini G 
Ansio Reg n 4 Ugo Marg o 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani 
69 Tel 353509) 

Riposo 

TEATRO OEUI VOCI IV.a E 
Bombelli 24 Tei 6810119) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOQIO (V# 

dei F lipp n 17 A Tel 6548736) 
SALA GRANDE All* 2 1 «Lo stra 
no mondo 4 Alo»» di Mar o Morot 


tl da Philip Roth Regia di Flavio 
Bucci con Flavio Bucci 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Rlpoao 
SALA ORFEO 

Allo 1B o allo 11 1S Prima del¬ 
la guerra di Giuseppe Mantndi 
con la Comp Iconoclasti Regia di 
Andrea Rallit 

TEATRO OELL’UCCELLIERA 

IViale dell Uccelliate) Tel 

855118 

Riposo 

TEATRO DI ROMA ■ Tel 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Oua Macelli 
37 Tel 6768259) 

Aito 21 Classe di farro 4 Aldo 
NicolaJ con Gianni Santuccto 
Ciccio Ingrassi» e Rina Franchettl 
Regia 4 Marco Lucchesi 
TEATRO DUSE (Via Crema 9 • Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 462114) 

Atte 21 La afrana coppia Ver 

sione femminile di Neil Simon con 
Monica Vitti e Rossella Falk Regia 
di Franca Valeri 

TEATRO FLAIANO (Via S Stetano 
del Cocco 15 Tel 67986691 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia 
m 2 Tel 6164197) 

R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 58957821 
Sala Caffè Teatro Alle 21 30 Si¬ 
pari o siparietti d retto e inter 
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Caprio 

Sala Teatro Alto 21 My-fslr- 
Watt di P Insegno R Ciufoli 
Regia 4 Massimo Cinque 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello 4 Tel 
6784380) 

Alle 21 Lo 8#nU sulla scopa 

Scritto e diretto da Luigi Magni 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale 
ria O Obici Musiche 4 Bruno Lauzi 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale 183 Tel 465095) 
Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in «Ho due parole da 
dirvi» di J P De Lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 
TEATRO SISTINA 
Alle 21 Garmei e Giovanni™ pre 
sentano Enrico Montesano in «Se il 
tempo tosse un gambero» Regia 
di Pietro Garmei 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(ViaCassia671/c Tel 3669800) 
Alto 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Chrisde con Oe Caro Cas 
sani Furgivele Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 3960471) 

Atto 20 45 «Sicuramente amici» 4 
Leo Amici Giancarlo Oe Mattel* e 
Carlo Tedeschi Con G anco/lo De 
Matteis Angela Bandm Qatdas 
sarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cr stoforo Colombo 393 Tel 
6422779) 

Alle 16 30 e olle 2115 Golden 
Clrcua 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scovala 101 Tel 78809B5I 
Alle 21 Giga o II auo anello di 
C F Habbel con Remo Girone 
Antonella Atti. Maurizio Palladi 
no Regia di Bruno Mazzoli 
TEATRO T S D (Via della Pagi a 
32 Tel 5895205) 

Alto 21 loa Dream Story di e 
con Roberta Barin Regia 4 D an# 
Zgrmo 


TEATRO VALLE-ETt (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A Tel 6543794) 
Alle 17 e alto 21 Suaa*ndo alla 
porta accanto di Franca.se Dorin 
diretto e interpretato da Vittorio 
Caprioli con Lina Volonghi (Ulti 
me repliche) 

TEATRO VITTORIA (P zza S Ma¬ 
ria Liberatrice B Tel 6740598) 
Alle 17 e alle 21 Rumori fuori 

■cena di M Frayn con G Alchie 
ri S Altieri E Cosmo Regia di 
Attilio Cors ni 

TEMPIETTO (Tel 790695) 

Riposo 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 
81 Tel 656871 1) 

Riposo 

AURORA (Vis Flaminia Vecchia 
620 Tel 5932691 
Riposo 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 

Godio Tel 389434) 

Oggi alle 16 30 e alle 21 30 II 
circo di Nando Orlai 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Te) 
755178* 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
6820491 

Alle 16 45 La stona sul comò 4 

Aldo Giovannetti conG Longo K 
Ortolani ) Chessa A Squitieriela 
partecipazione dei bambini 
LA CILIEGIA IV a G Battista So 
ra 13 Tel 62757061 
R poso 

SPAZIO UNO 'SS (Vicolo dai Pa 
non 3 Tel 6896974) 

Riposo 

TATA DI OVAOA (Località Cerreto 
Ledispoli Tel 6127063) 

Alto IO II Cabaret dal bambini 

con clown P errot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tel 5896201) 

Alle 17 il C D S presenta spetta 
coli di burattini Pulcinella Ptnoc 
chio Pollicino Cenerentola Segue 
animazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G 
Genocchi 15) 

TEATRO TRASTEVERE (Cwcon 
vallaz one G amcolonse IO Te) 
6892034 5891194) 

Riposo 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
n am no G gli 8 Tel 461755) 
Domani ano 16 30 (Fuori abb 
ngi 22) «Ma Pavtova» ballano 4 
Roland Peti! Orchestra pnm bai 
tenni del teatro dell opera d retto 
re d orchestre Alberto Ventura 
TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
don Opera Via Mwuiana 244 
Tel 732304) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol 
SANTA CECILIA (Va Vttor a 6 
Tel 6780742/3/4/5) 

Alle t9 (tagf 3 turno Ol Concerto 
civetto da Cario Mane G uim Mu 
s che di Brahms 


Yuppie» 2 con Jerry Cali a Christian D» 
Tei 9001089 Sica BR <16 22) 


Tri 9002292 Stregati con Omelie Muti « Francesco Nuli 
SE 116 22) 


ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 


M0UIIN R0UGE 

Via M Corbino 23 


NUOVO 
Latro Asci: 


ODEON 

Piatta Repubblica 


PALLA0IUM 

P ita 8 Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vi 


ULISSE 

Vi» Tiburtma 354 


VOLTURNO 

Va Volturno 37) 


L 3 000 
Tel 5010652 


L 3000 
Tel 5562350 


ALBA RADIANS 

Tri 

9320126 

Satta chili in aatta giorni Con Verdona a 

Pozzetto BR 

FLORIDA 

Tel 

9321339 

Fantasia di Wall 0 sney DA 


L 3 000 
Tri 5110203 


L 3 000 
Tri 5803622 


Top Gun di Tony Scott conTonVruis» A 
416 22 301 


Film per adulti 


H commissario Lo Gatto con Lino Banfi 
BR 


Highlandar 4 Russai Mukoby con Christo¬ 
pher Lambert FA 


Film par adulti 


Highlandar di Russai Muicoby con Christo¬ 
pher lambert FA 


Rivista spogliarello a film par adulti 



AMBASSADOR Tri 9466041 Kin 0 Kong 2 di John Guillarm n con Linda 
_Hamilton A (15 30 22 30) 


VENERI Tri 9454592 «U arutogattl 4 Walt Otsney 

116 22 30) 


Tri 9387212 * nomt dalle rosa 4 J. J Annaud, con 

Sean Connery OR 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tri 8176256 

N noma dall» rosa 4 J J Annaud con 
Sean Connery OR 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

I faggio vatda 4 Erse Rohmer con Maria 
Riviere OR 116 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tri. 809493 

Caia, dolca casa? con T Hanks 4 R 
Benjamin 

NOVOONE D ESSA) 
Via Merrv Ori Val 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

«caso Moro con Jean Miri» Votomi DR 



SUPERGA L 7 000 Satta chili Wt latta giorni con Pozzetto e 

VI» U.II» Manu» MT», 6604076 V»*™ BB 111 « 301 


Tri 6440045 Mleslon 4 R JoHè con Robert De Nro a 
Jeremy laons A 


ARCUM (Via Asturai 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONI AMICI DI CA¬ 
STEL 8 ANGELO (Tal 
3285088 • 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI 
ARCO Ol GIANO — (Vie del Ve- 
labro 10 Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI Q 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 • 
Tel 67B6B34 
Riposo 

ASSOCIAZIONI CORALI CAM- 
TICORUM JUBILO IV.a Santa 
Prisca B) Tel 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 

(Piazzale Chiesa S Maria della Ro¬ 
tonda Albano Laziale) 

Riposo 

AUDITORIUM AUQUSTtNIA- 

NUM (Via S Uff zio 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 

dona. 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO tP azza Lauro Da Bosis TeL 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (V a Bollano 38) 

R poso 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

R poso 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Vis del Teatro Marcel 

lo) 

R poso 

CENTRE O ETUOES SAINT- 
LOUIS DE FRANCC (Largo To 
moto 20 22 Tel 6564869) 
fì poso 

CHIESA CRISTO RE IV to Mazzini 

32) 

R poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(P azza Navone) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza del Popolo 12) 

R poso 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

R poso 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Va 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA S PIETRO (Zagarolol 

R poso 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 

fl poso 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

R poso 

COOP LA MUSICA (Viale Mezzin 

6) 

R poso 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domam alle 21 Euromusiea pre 
senta ree tal spec ale m omaggio a 
Vrgne Zeam e N cola Rossi Le 
meni 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLI (Via C'mone 93/Al 
R poso 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca 

lamatta 16 Tel 6541365) 

R poso 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo, t0> 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (V.a 24 

Maggo 43) 

R poso 

SALA BALDINI (Pazza Campielli 

R poso 


SALA CASELLA (Via Flaminia. I 
118 ) 

Ripose 

SALA DEL POLITECNICO (PUt- I 
aa Matteotti - Ferentino) 

Rlpoao 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Vi» 4 Mon 
te Testacelo 91 Te) 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol VILLA 
GORDIANI (Via Piamo 24) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 

Gentile da Fabriano 17 Tel 
3962635) 

Alle 18 Rassegna «Jazz Ona 
Night» Musica a Tendenza 


Jazz - Rock 


ALCXANDERPLAT1 (Via Ostia 9 

Tel 359939B) 

Riposo 


SIO MAMA (V io S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

Alto 20 30 Concerto di Rotato 
Ciotti Band 

■LUE LAB (Via dei Fico 3) 

Non pervenuto 

DORIAN ORAV (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Te» 5892374) 

Domam alle 17 30 Bur n Anno con 
il FoikantoBo Giovani Program 
ma happening con numerosi ospi 
ti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Swing con Lino Caserta. 

□PIGIÒ NOTTE iVia dei Fienaroli 
30 Tel 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUUNA (Piazza dei Ponziani 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alto 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica par tutta la età 


MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6546652) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY < » a 

del Cardello 13/a Tel 4 745076) 
Space Trio Guest Star B II Smith 

TENDA PIANETA (V ale De Cou 

bertm) 

Riposo 

TUSITALA (V.a de. Neof tl 13/c 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 New Bnbop G ulta 
Salsone (eh tarra) e N no De Rosa 
(voce « tastiere! 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


PESCASSEROLI 


NEL PARCO 
NAZIONALE 
DAL 25-1 



Per prenotatimi rivolgerai al aaguenti 
00802/25313 24439 (Fedaraztona PO Aql 
0994/32303 PO • Sulmona 
0863/91740 Profumini Anna • PetcaisaroR 
0663/91481 Agamia di Soggiorno a Turiamo 


Festa de TUnità: 
sulla Neve 


CENTROSUD 
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A San Paolo la «Coppa Pelè»: come nel *70, Italia-Brasile... Ejim 

Mundialito della nostalgìa |J 

Ubertosi e Boninsegm, ‘O Refi e Rivelino a 
Ma sarà come quella volta di 17 anni fa? !=? 


i la finale del 70 In Messico contro il Brasile 


Dal nostro inviato 

RIODE JANEIRO - Coppa 
Pelò, viglila con qualche po¬ 
lemica L'Incontro piu atte¬ 
so, domani alle 10 30 (22 30 
Italiane) é quello tra Italia c 
Brasile ma ad inaugurare il 
Mundialito saranno tre ore 
prima, Germania federale e 
Argentina E se la presenza 
di Beckcnbaucr sarà In forse 
fino all ultimo, lo stelle di 
Paul Breitner, Overath e 
Uwe Scoler brilleranno cer¬ 
tamente nello stadio paull- 
stadi Vlla Beimiro Potrebbe 
arrivare anche Helmut 
Schoen, considerato uno del 
migliori tecnici di tutti 1 
tempi o protagonista della 
vittoria del ’74 Gli argentini 
schiereranno Ardile® Gal* 
van, Brindisi e come fanno 
sapore, tutto la malizia della 
scuoia sudamericana Gli 
uruguaiani, che esordiscono 
mercoledì prossimo con 11 
Brasile, se fa sono presa piu 
comoda e sono ancora a ca¬ 
sa 

E veniamo al nostri Dato¬ 
ri sono a San Paulo e Ronzo 
Rovatti aspetta solo Marini, 
Cuccurcddu, Damiani Ma- 
raschi, Rovorsl e Lei! che ar¬ 
rivano direttamente da Mi¬ 
lano per unirsi»! resto del 
gruppo Mistero, come da co¬ 
pione, sullo schieramento di 
domani ma dovrebbero 
scendere In campo Albcrtosl, 
Turano. Mnldera, Bellugl, 
Pacchetti Marini, Damiani, 
Sala, Polettl* Boninsegna e 
Maraschi Approdataarilo II 
20 dicembre, la truppa degli 


1 Italiani ha vissuto una serie 
di piccole spiacevoli avven¬ 
ture che già condiscono II 
campionato seniores LI 
hanno mollati al Sao Conra¬ 
do Palncc che non solo e ap¬ 
pena Inaugurato e carentis¬ 
simo di servizi ma gode del 
panorama non privilegiato 
non già dell oceano ma de «la 
roclnha- la favela piu nume¬ 
rosa et abita un milione di 
i persone di Rio Migliala e 
migliala di tuguri arrampi¬ 
cati sulla collina Non basta 
appena uscito per una pas¬ 
seggiata, Sergio Azzaretto, 
capodelegazione si e visto 
•sfilare» la collana doro 
Qualcuno avrebbe dovuto 
spiegargli che qui e guerra 
quotidiana tra una truppa di 
ricchi e un esercito di poveri 
e che si usa la bljotterla In 
piu piove a dirotto come non 
succedeva da tempo nemme¬ 
no in questi climi tropicali 
Ma questo naturalmente 
non è Imputabile agli orga 
nlzzatorl 

1 nostri dopo un po rie¬ 
scono a farsi trasferire nel 
vicino c piu confortevole ho¬ 
tel Naclonaì ma I guai non 
sono finiti Quando si pre 
sentano allo stadio do] Ma- 
i mengo per allenarsi vengono 
cacciati senza tante storio 
Spiegano l dirigenti del Fla¬ 
menco «Il campo era preno¬ 
tato per Ieri e Ieri gli italiani 
non si sono presentati- Ri¬ 
posta «Ieri diluviava- Con¬ 
clusione -Appunto oggi 11 
campo è Impraticabile- Fi¬ 
nalmente finisco di piovere e 
si trova 11 posto per scaldare 1 
muscoli del poveretti E la 
scuola di educazione fisica 
dell esercito a Urea dove il 31 i 


gli Italiani perdono per 4 a 2 
una amichevole con del bra¬ 
siliani tra l quali Dlrceu dei- 
1 Avellino e dove il primo 
gennaio sono tornati ad alle¬ 
narsi Un po di nervosismo 
che sembra non toccare solo 
Albcrtosl che si fa Intervista¬ 
re volentieri spiega di sen¬ 
tirsi In forma a parte tre chi¬ 
li di troppo che qualche mese 
fa erano otto e che ritrovarsi 
contro Pelo gli procura lo 
stesso brivido del 70 

Da San Paulo la commis¬ 
sione organizzatrice del 
Mundialito fa sapere che 
non ritiene corrette le criti¬ 
che di giocatole tecnici ita¬ 
liani all Inaugurazione 
Spiega Avevamo detto 25 
persone al massimo hanno 
risposto saremo 35 e sono ar¬ 
rivati In 45 Dovevano arri¬ 
vare come tutti gli altri il 2 
gennaio a San Paulo e sono 
sbarcati il 26 dicembre a Rio 
de Janeiro Come dire il capo- 
danno sul mare con famiglia 
non è cosa che cl riguarda 

Tranquillità Invece una 
certa euforia e 11 previsto tifo 
della stampa e della gente 
circondano la selezione bra¬ 
siliana Rivelino si è ripreso, 
giocherà cl saranno Edu 
Adu Djalma Dlas e Pelò II 
-re- è appena arrivato da Pa¬ 
sadena California dove ha 
fatto la parte del leone nella 
sfilata delle Rose tradizio¬ 
nale appuntamento di fine 
anno per le vie della città 
Vedremo che parte farà do¬ 
mani alle 19 30 nello stadio 
di Pacnembu Compieta- 
mente pieno anche se la par¬ 
tita viene tcletrasmossa in 
diretta 

Maria Giovanna Maglie 



Verona, tifosi riuniti 
contro la violenza 


Nostro servìzio 

VFRONA — «Fuori i teppisti dallo stadio* e stato questo I ideale 
slogan dell assemblea fiume tenutasi in un angusto seminterrato 
dello si adio veronese Bentegodi promossa dal direttivo del Centro 
di coordinamento calcio club» in collaborazione con la dirigenza 
stessa del Verona calcio presidente Chiampan in testa la speran 
za, andata del tutto a vuoto era quella di regalare all Italia sporti 
va la ricetta per sconfiggere la violenza negli stadi Tutto questo 
dopo I ultima trasferta della squadra a Brescia due domeniche fa 
incresciosi atti di teppismo avevano visto come protagonisti gli 
ultrà guilloblu e i supporters avversari Gli incidenti avevano addi 
riitura coinvolto in prima persona il sindaco di Verona Gabriele 
bboanna (carrozzeria dell auto ammaccata e tanta paura) al pun 


Il pugile messicano ieri a Roma; oggi parte per Agrigento città sede del match 

La vac anza di «el Gato» Gonzales 

iji 'H i Hi'iffi Lo sfidante di Oliva giunto in Italia 
5SSS «L° batterò facile, che dubbio c’è?» 

Gaio» Gonzales, 27 anni. 

messicano, sfidante di Patri- ffM ZfliHE!-^ JKS 7 ~ 

zio Oliva por II titolo dei su* pftàh&fc s'.» •» 
poi-leggeri(versione Wba), 6 v MSà 

sbarcato Ieri mattina a Fiu- ’'-■<*- 'iSHCdl ■K7 

irr P x c a v S.WKI: ' ‘ 

to In Sicilia, dove sabato \V '’ WH 

prossimo 6 fissato il match \\ fW 

Non conosce le bellezze ar- * vm j t 

choologlche.l capolavori del- NBp «hK ir f&tjÈm 

la Vaile, ma a sentire lui, le * WMm r * 

sue sicure dichiarazioni, la V™ *■ *2 _ 

trasferta nel cuore de) Medi* { \ - B J -Jbp ” — ° -— w 

terraneo è una gioiosa va- . * / 

canea \ « TB, Gonzales con le dita In segno 

E alcurodl vincere, non te- ****+> di vittoria, gli è accanto 

me II campione Infagottalo W vSÙV i I organiuatere Roberto 


ROMA — Non conosco Agri- 
genio e neppure l suol famo¬ 
si templi greci Rodolfo -el 
Gaio» Gonzales, 27 anni, 
messicano, sfidante di Patrl- 
slo Oliva por 11 titolo del su¬ 
perleggeri (versione Wba), ò 
sbarcato ieri mattina a Fiu¬ 
micino, preventiva tappa Ita¬ 
liana prima dei trasferimen¬ 
to In Sicilia, dove sabato 
prossimo è fissato II match 
Non conosce le bellezze ar¬ 
cheologiche. 1 capolavori del¬ 
la Valle, ma a sentire lui, le 
sue sicure dichiarazioni, la 
trasferta nel cuore del Medi- 
terraneo è una gioiosa va¬ 
canza 

E alcurodl vincere, non te¬ 
me Il campione Infagottato 
In un cappotto nero démodé, 
stivaletti con tacco, faccia da 
India», le sopracciglia segna¬ 
te dal colpi del guantoni, -el 
Goto» si è presentato sulla 
terrazza panoramica dell'al¬ 
bergo Eliseo alle spalle di via 
Veneto, con il suo clan al 
completo Lo accompagna¬ 
vano l'anziano manager Lu¬ 
pe Banchea, l'allenatore Ju- 
sto Sanchea, Il promoter Ra¬ 
fael Mendoea, Il medico Ho 
rado Ramlrez e il capo della 
polizia giudiziaria di Città 
del Messico — In qualità di 
talismano — Flores Pena 

Non si atteggia a spacco¬ 
ne, Il suo comportamento 
non sconfina nella pagliac¬ 
ciata Ma non perde I occa¬ 
sione per lanciare frecciate 
al suo avversarlo «Oliva? 
Scappa molto — risponde — 
e corre sul quadrato Ha 
combattuto bene con Sacco 
perché l argentino lo attac¬ 
cava consentendogli di arre¬ 
trare, ma Oliva non ha mal 
affrontato veri picchiatori 
come me» Inutile chiedergli 
un pronostico Non si scom¬ 
pone «Sono qui per vincere e 
vincerò Oliva non possiede 
né il livello né 1 esperienza 
per ostacolarmi» Anche 11 
promoter Mendozo, giacco¬ 
ne color cammello occhia- 
letti da Intellettuale un in¬ 
glese fluente, è ottimista 
«Rodolfo — spiega — è pron¬ 
to per II mondiale dallo scor¬ 
so mese di settembre Ha 
praticamente completato la 
preparazione Non cl slamo 
portati In Italia neppure gli 
apnrrlng-partners Gonzales 
(parte oggi per la città sici¬ 
liana, ndr) rifinirà il lavoro 
atletico, sfruttando anche II 
vantaggio di essersi allenato 
ai 2 2Ó0 metri delle capitale 
messicana* 

Nel tosi un pauroso inci¬ 
dente automobilistico lo ri¬ 
dusse In fin di vita -Un espe¬ 
rienza che mi fa ancora rab¬ 
brividire — dico Gonzales —, 
sono rimasto in coma per di¬ 
versi giorni e credo di esser¬ 
mi salvato per miracolo II 
nomignolo che mi accompa¬ 
gna nasci da quel dramma¬ 
tico evento il gatto cioè I a* 
nimale dallo setti vite» Il 
dottor Ramlrez autorovoL 
membro della commissione 
pugilistica messicana, con¬ 
ferma la gravità dille lesioni 
e le straordinarie capacità di 




recupero dell atleta -Gonza* ; 
Ics si procurò una doppia 
frattura all avambraclosinl- ! 
stro, la lussazione del baci I 
no, la frattura del perone e 
contusioni varie Era già da¬ 
to per morto ma el Gato 
ha sette vite 6 un fenomeno 
fisico- E 11 medico invita 11 
caso clinico a mostrare lo \ 1- 
stose cicatrici postumi degli 
Interventi chirurgici sul 
braccio Un capitolo definiti¬ 
vamente chiuso Come è 
chiusa la parentesi burra¬ 
scosa — donnine alcol e co¬ 
caina — che ha caratterizza¬ 
to di recente la sua vita Ra¬ 
fael Mcndoza — facendo sor¬ 
ridere Il pugile — Il definisce 
•giorni turbolenti- Cattiva 


letteratura’ Non tanto se è 
vero che le vicende private di 
Gonzales hanno l pirato an¬ 
che un film (.Buscando un i 
camplon» cercando un cam¬ 
pione) Ora tutto questo fa 
parte di un Ingombrante 
passalo II matrimonio e la 
nascita di due gemelli — lo 
conferma con aria Ispirata II 
pugile — lo hanno letteral¬ 
mente trasformato e matu¬ 
rato Oggi è un papà tutto 
casa e palestra I suol bimbi 
e la sua compagna non lo 
hanno seguito In Italia per¬ 
chè -la boxe non è un afiare 
familiare- 

Cattolico (viaggia sempre 
con un santino Incorniciato 
di Pasqua! Bayonnc nella va¬ 
ligia) sconfina nella super¬ 


stizione non rinunciando 
nello stesso tempo ad una 
statuetta di Buddha Guada¬ 
gnerà 30mlla dollari Ma la 
borsa messa a sua disposi¬ 
zione non lo Interessa È con¬ 
vinto di strappare la corona 
mondiale dei superleggeri e, 
par di capire, avrebbe anche 
combattuto gratuitamente 
E talmente sicuro di diven¬ 
tare campione della Wba che 
ha perfezionato il contratto 

§ er la prima difesa contro II 
rltannlco Terry Marsh In¬ 
tanto sorride tra le due val¬ 
lette In costume folcloristico 
siciliano, facendo contento 
I assessore provinciale al tu¬ 
rismo 

Marco Mezzanti 


Dopo l’86 «anno nero» 
italiani alla riscossa 


ROMA (ma ma ) — Il pugilato Italiano 
non è soltanto Patrizio Oliva Dopo un 1986 
— a parte I exploit del napoletano — delu¬ 
dente, In cui abbiamo perso ben sei match 
europei con Pinna, Prezioso Liquori Bot¬ 
tiglieri Ralnlnger e Gallo I anno nuovo si 
presenta subito con Invitanti appunta 
menti per I nostri atleti Dopo I incontro di 
Agrigento, Il calendaMo è assai fitto II 21 
gennaio, a Perugia Rosi ritenta la carta 
europea nella categoria dei suptrwiiter 
con nnglesc Pyatt Tre giorni dopo n San 
remo (ma la sede non e ancor i confermala 
e si potrebbe di nuovo emigrare verso la 
Sicilia) 11 gigante di Bergamo Angelo Hot 
foli sfiderai! campione dU mondo (nella 
versione Ibf) Dt Leon per la cintura del 
massimi leggeri E a conclusione dell in¬ 
tenso mese pugilistico Francesco Damia¬ 


ni medaglia d’argento alle Olimpiadi di 
Los Angeles e promessa tra 1 massimi, In¬ 
contrerà a Montecarlo, nella nuovissima 
versione del mondiale Junior, Il norvegese 
Stefan Tangstad Tre severi test Un altra 
Interessante verifica si avrà il giorno 16 
gennaio sul ring di Lucca, dove 11 sardo 
Elisio Galle! (su cui sono appuntati gli oc¬ 
chi di molti) affronterà per 11 tricolore dei 
welter lo sfidante Giappone In definitiva II 
1987 promette maggiori soddisfazioni rl- 
sp< ito al nerissimo anno archiviato In cui 
va registrato anche 11 fallito assalto mon¬ 
diale di Ciro De Leva al titolo del gallo di 
Plnango Sulla rampa di lancio infatti, 
stazionano giovani come Maurizio Stecca, 
Luigi Camputaro, Angelo Musone, Luca 
Delorezl ormai maturi per traguardi an¬ 
che fuori del confini nazionali 


„ 80 | il Boninsegna durante la finale dai .n 

Domani l’incontro Brasile-Italia 
trasmesso in Tv (20.30) su Italia 1 

Scatta domani a San Paolo del Brasile il primo Mundialito 
senior per giocatori che hanno superato i 34 anni e non sono in 
attività c che siano di paesi vincitori di almeno due edizioni dei 
mondiali di calcio Apriranno la competizione due partite lira- 
silc-Italta che sarà arbitrata dall uruguaiano Barrclo c Derma- 
ma-Argentina che sarà diretta dal brasiliano Coclo Brasile- 
Italia sarà trasmessa in Tv da Italia 1, alle ore 20 30 Ma ecco il 
programma 

4-1-87 Argentina-Germani», stadio Vita Beimiro di Santos Bra- 
silc-Italia, stadio Pacaembu a San Paolo 

7- l-'87 Braslle-Uruguay (Vila Bclmiro) 

8- 1* 87 Italia-Germania (Vlla Beimiro) 

U-l-’87 Italia-Uruguay (Vlla Bclmiro), Brasile-Argentina (Pa- 
cacmbu) 

14 1-87 Uruguay-Germania (Pacaembù) 

l6-l-’87 Argentina-Uruguay (Campo Bom di Porto Aiegre) Bra- 

sile-Gcrmania (Vila Bclmiro) 

18-1-87 Finale 


to che il primo cittadino se ne use) con una clamorosa presa di 
posizione «Se non si scoprono i teppisti faccio chiudere la curva 
sud» (curva sud da sempre luogo consacrato del tifo scaligero) 
«Quando torna comodo tutti a dirci che siamo gli unici veri tifosi 
— urlano adesso rabbiosi gli ultrà —, ora siamo diventati i mostri 
da sbattere in prima pagina» 

A ruota anche I altrettanto clamorosa presa di posizione del 
presidente Chiampan «Se non si isolano i teppisti ritiro la squa 
ara» Proponimenti quasi da fantacalcioche Cniampan ha ribadito 
punto per punto ancne nel corso della riunione durante la quale 
sono volate accuse gravi all indirizzo dei massimi dirigenti del tifo 
organizzato colpevoli di non prevenire la violenza fuori e dentro lo 
stadio Accuse anche per la Btampa che fomenterebbe la violenza 
stessa con titoli esasperati Cosicché 9i è arrivati a questo «vertice» 
presenti un centinaio di responsabili dei calcio cluos veronesi di 
quelli cioè che operano nella legalità considerato che gli »ultras» 
tifano fuorilegge da almeno una decina d anni Sorpresa (ma non 
troppo) all incontro era presente anche una nutrita rappresentan 
za degli «ultras» Per il resto un mare di Bterili e futili efucubrazioni 
all insegna del piu ottuso qualunquismo 

Battista Giraudo 
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Ascoil Brescia 

1 

Avellino Empoli 

1 

Como M lan 

X 2 

Fiorentina Napoli 

X 2 

Inter Atalanta 

1 

Juventus Verona 

1 X 

Samp Roma 

1X2 

Udinese Torino 

X 

Arezzo Vicenza 

IX 

Lazio Genoa 

1 

Taranto Bologna 

1X2 

Benevento Salem 

1 

F Andria Giulianova 

X 

IMO 

PRIMA CORSA 

22 1 


X 12 

SECONDA CORSA 

11 


IX 

TERZA CORSA 

12 


21 

QUARTA CORSA 

XIX 


1X2 

QUINTA CORSA 

2 X 


X 2 

SESTA CORSA 

12 


XI 
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«Sono un 
. picchiatore» 

I II mondiale 
■ superleggeri 
A (versione Wba) 
A il 10 gennaio 

Gonzales con le dita in «agno 
nrjhM di vittoria, gli è accanto 
I organizzatore Roberto 
Sabba tini 

Le carte 
m d’identità, 
0 i record, 
i guadagni 


sm«i 


RHnji 



«New Zcalami» e Corner in finale 


FREMANTLE — «New Zealand» (nella foto) 
c «Stars and stripes» sono 1 finalisti della cop¬ 
pa America II 12 metri neozelandese ha otte¬ 
nuto li quarto successo (nelle semifinali testa 
a testa la meglio di sette) su French Klss, e 
altrettanto ha fatto -Stars and stripes» nel 
derby con «Usa» SI giungerà cosi allo scontro 
In finale tra Dennls Conner, Il 47enne skipper 


che venne battuto da Australia II a Newport 
nel 1983 e Chris Dlckson 1 esordiente neoze 
landese che a 25 anni è VI piu giovane skipper 
della Coppa America Dlckson che molti ac¬ 
creditano come possibile vincitore anche del¬ 
lo scontro con gli australiani, ha perso una 
sola volta nella estenuante serie di 38 regate 
cominciata lo scorso ottobre 


Patri? i Oliva, napoletano, 
compirà 28 anni il prossimo 27 
gennaio ha conquistato il ti¬ 
tola il 15 marzo dell 86 a Mon¬ 
tecarlo battendo ai punti l’ar¬ 
gentino Ubaldo Sacco Profes¬ 
sionista dal 1980 dopo una 
brillante carriera da dilettan¬ 
te culminala con la medaglia 
d oro alle Olimpiadi di Mosca, 
è imbattuto dopo 46 match II 
suo record «immacolato» an¬ 
novera 19 successi per ko Do¬ 
lio la conquista della cintura 
dei supcrleggeri ha disputato 
tre incontri con Jennings (10 
riprese successo ai punti) con 
Martin (IO riprese ai punti) e 
una difesa con Brian Brunette 
(ko a) 3° round) Per il combat¬ 
timento con Gonzales riceverà | 
una borsa oscillante tra i 
250 300 milioni II suo avversa¬ 
rio Rodolfo Gonzales è nato a 
Città del Messico il 2 luglio 
1959 f' professionista dal 1978 
c il suo record parla di 43 in¬ 
contri disputati di 37 vittorie 
(27 per ko) 4 sconfitte e 2 pa¬ 
reggi Ila perso contro Claude 
Noci per il titolo vacante dei 
pesi leggeri nel 1981 ma com¬ 
battè con la mandibola sini¬ 
stra fratturata Nel 1982 in¬ 
cappò In altre due sconfitte 
con Cavetano Correa (ai pun¬ 
ti) c con \incenlc Mijarcs fu 
formato da una ferita al nono 
round lo sUsso avversano 
nella rivincita vinse di nuovo 
ai punti li pugile ha contesta¬ 
to questo verdetto parlando 
apertamente di furto Pugile 
di attacco colpisce assai bene 
con entrambe le mani Nel- 
1 anno appena trascorso ha di¬ 
sputato solo 3 incontri vin¬ 
cendoli tutti Per venire in Ita¬ 
lia (è la prima volta che sale 
sul ring in I uropa) riceverà 
una borsa di 30 mila dollari 
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Parigi-Dakar, la carica dei 500 


BARCPt l ONA — Stanno raggiungendo le co 
ste «fri i bordo di tre traghetti i partecipanti 
alla Par Dakar la corsa piu massacrante del 
mondo cne il 22 vedrà i pochi rimasti in gara 
raggiungere il traguardo in Senegai dopo aver 
percorso 12 000 chilometri in condizioni proibiti 
ve Al termine della prima tappa la Versailles 
Barcellona di 1 200 endometri primo è stato il 
francese Gilles Lalay su Honda Secondo un al 


Casarin deluso 
è intenzionato 
a smettere 




MILANO — far- 
bitro Internazio- 
K\JM^Bnalc Paolo Casa- 

Bd£3^Bnn. interpellate 
tt-,# in merito alle in- 
discrezioni pubbli¬ 
cate da un quotidiano sul suo 

f roposito di abbandono, ha a/* 
ermato che effettivamente le 
polemiche di cui anche ulti¬ 
mamente è stato fatto oggetto 
hanno determinato in lui «un 
senso di nausea e di delusio¬ 
ne» «Da questo — ha sottoli¬ 
neato — possono scaturire si¬ 
curamente propositi di abban¬ 
dono anche se dire quando lo 
considero, a) momento, pre¬ 
maturo» «Voglio comunque 
assicurare tutti — ha concluso 
— che fin quando arbitrerà io 
farò con il massimo impegno» 
Si avanza comunque Pipotcsl 
che 1 abbandono di Casarin 

f otrebbe anche avvenire cn* 
ro la stagione in corso Paolo 
Casarin è nato il 12 maggio 
1946 ed ha diretto la sua prima 
partila di serie A nel 19*1 

Forse Pescialli 
si farà curare 
all’estero 

DEIXAGIO (Co- 
ma) I! camplo- 
ne del mondo di 
canottaggio, Igor 
UV Pescialli, remato* 
re ventenne di 
Bellagio al quale è stata dia¬ 
gnosticala una sindrome di 
trombosi alla vena ascellare 
sinistra ha aggiunto delle 
precisazioni a quanto già di¬ 
chiarato sul suo malanno, sul¬ 
le eventuali cause e sulla pro¬ 
gnosi «Che siano stati i test 
fatti al Centro f-cdcralcdi Pie- 
diluco (Terni) a causarmi Que¬ 
sti malanni è solo una Ipotesi, 
sin pure probabile al 90 per 
cento — ha detto — perché 
quei dolori li ho accusati pro¬ 
prio dopo le prove fatte presso 
li Centro in un periodo nel 
quale stavo benissimo» Quan¬ 
to alla Federazione, al tecnici, 
ai medici Pescialli ha detto di 
non avere alcuna ragione per 
criticarli «Ilo solo espresso il 
mio parere — ha detto — t re¬ 
sto in ottimi rapporti con tut¬ 
ti compresi i medici che mi 
hanno fatto la diagnosi pessi¬ 
mistica a Milano e a Pavia». 
•In merito alla possibilità dì 
rivolgermi a medici stranieri 
— ha spiegato Pescialli — è ve¬ 
ro che l’ho esaminata perché 
in Italia mi dicono che per 
guarire devo lasciare lo sport 
agonistico Del medici italiani 
ho la massima stima e li rin¬ 
grazio per quanto hanno fatto 
per me, pero cercherò di salva- 

F ;uardare all’estero la mia sa¬ 
uté se non sarà possibili farlo 
in lUlia». 

Coppa del mondo, 
bene Mair nelle 
prove a Laax 

LAAX (Sviserà) 
J M" + ; — A tre settimane 
dal mondiali di 
sci. in programma 
a Grana Montana, 
la Coppa del mon¬ 
do ha ripreso ieri Fattività do¬ 
po la sosta natalizia con le pro¬ 
ve della discesa Ubera di Laax, 
quinta lappa della Coppa di 
specialità. La prima sessione 
non si è svolta In condizioni 
ideali La discesa di allena¬ 
mento del mattino é stata in¬ 
fatti annullala perché la parte 
alta era avvo'ta dalle nuvole e 
sotto una burrasca di neve. 
Nelle prove cronometrate I 
migliori tempi sono stati quel¬ 
li degli svizzeri Karl Alpìger 
(2 03*22) e Conradin Calho- 
men (203"96), seguiti «latrila- 
lumo Michael Malr (2’04’’57) 
Il percorso è apparso molto 
tecnico, con curvo strette, salti 
e passaggi stretti un tracciato 
che dovrebbe favorire eli spe¬ 
cialisti dei Supcr-G come ìl te¬ 
desco Markus Wasmcier o lo 
svizzero Pirmin Zurbuggen. 
Ma io stesso Mair potrebbe tro¬ 
varsi a suo agio visti i progres¬ 
si mostrati in Val Gardena. 

In Campidoglio 
l'incontro sul 
nuovo stadio 

ROMA —Entro la 
prossima settima- 
AVH na si dovrebbe 
svolgere un Incon» 
mV Irò m Campìdo- 
Elio tra l’assessore 


o 




I al Comune ai Roma Pelonzi,c 
il presidente della Roma, Dino 
\tola 11 nodo da sciogliere è 
quello dello stadio che dovrà 
ospitare le partite del campio¬ 
nato del mondo di calcio del 
1990 che come è noto, si svol¬ 
geranno in Italia Su dovrebbe 
decidere se costruire un nuovo 
stadio capace di lOOmìia po¬ 
sti in località Magliana o so 
scegliere la strada del poten¬ 
ziamento deUVQhmplco- 
«Dopo l incontro con \ioia — 
ha dichiarato 1 assessore —, 
convocherò una riunione di 
tutti gli assessorati interessati 
(lavori pubblici trasporti, tec¬ 
nologico) per un esame appro¬ 
fondilo dei vari aspetti legati 
olla costruzione defnuovo stu¬ 
dio alla Magliana» 

Menotti torna 
in Argentina 
dopo 12 anni 

BUfNOS AIRES 
— Cesar Luis Me* 
notti ha comincia¬ 
to ieri la sua atti- 
WlW v ità come Diretto- 
re leemeo del Bo¬ 
ra Jumors di Buenos Aires 
una delle due «grandi» del cal¬ 
cio argentino (raltra t il liner 
Piate attuale campione del 
Sudamerica ed inUrcontinen- 
tale) lexdt delta nazionale 
argentina campione del mon¬ 
do del 1978 torna a dirigere 


tro francese Hubert Aunol su Bmw ttr-o il 
belga Gaston Rahier arche lui su Bmw Putii t 
concorrenti sono riusciti a raggiungi n lu città . 
catalana nelle venti ere di tempo massimo con , 
cesso dalla giuria per prendere il traghetto direi | 
to ad Algeri Tra i ritardatari il fuoristrada del j 
belga Jacky Ikcx (nella f tc) giunto a Barcellona 
con diverse ore di ritorti) ner una serie di guai 
alla sua Lada nei primi chilometri 


I racan di Buenos Aires portasi* 


nizio nei ta<a era stato ingag¬ 
giato come allenatore { 1011 » 
nazionale argentina, tanca 

che ha mantenuto per otto an¬ 
ni passando successivamente 
lo Spagna dove ha guidato U 
Barcellona Per due anni e 
mezzo era rimasto a riposo 
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MOMENTI FATALI / 3 


Franco Bitossi, 
uno dei più 
forti ciclisti 
italiani degli 
anni 60-70, 
racconta quella 
famosa volata 
iridata del ’72: 
il suo compagno 
Marino Basso 
gli portò via 
per un soffio il 
titolo mondiale 

Così, 



per 5 metri, 


«cuore matto» 


non fu campione 



In «Ito Bltonl nalla «uà caia di Empoli Sopra siamo al Qiro del '68 • «ouore matto» gioca con Marckx 


Dal noatro Inviato 

EMPOLI - Cinque metri, cinque maledetti 
metri E tutto dopo 273 chilometri e mezzo 
Mancavano poche pedalate a quel fatidico 
« Arrlvée • di Gap E Franco Bltossl si piantò 
sull'asfalto Marino Basso lo Bruciò sul tra¬ 
guardo Jl Franco toscano guardò quell'az- 
turco scorrergli rapido accanto, appena stru¬ 
sciarlo quasi a iambire II suo sudore Basso 
campione del mondo con II suo sorriso pae¬ 
sano e Bltossl piangente con li suo naso etru¬ 
sco 

l'epilogo della corsa iridala fece discutere 
ancora per mesi il mondo sportivo Italiano 
ormai irrimediabilmente diviso In due parli¬ 
ti doveva vincere Bltossl oppure è stato giu¬ 
sto che Basso lo bruciasseproprlo sull ombra 
dello striscione finale? 

Oggi Franco Bltossl non pensa piu a Quei 
pomeriggio del 6 agosto 1972 Se ne sta tran- 
aulito nel suo podere dove coltiva uva e olio 
lontana dal clamori della cronaca, lontano 
dalle polemiche che pure accompagnarono 
sempre la sua lunga cavalcata ciclistica 160 
vittorie da professionista, una carriera mi¬ 
elata a 18 anni, il passaggio nella categoria 
superiore II 4 ottobre 1961 con II diro d’Emi- 
Ila e la chiusura della sua avventura, sempre 
al giro emiliano, lo stesso giorno di diciasset¬ 
te anni dopo, Il 4 ottobre '78 

Eppure Bltossl, Il «cuore matto» del cicli¬ 
smo Italiano, ha fissato nella mente ogni at¬ 
timo di quel finale Iridalo Campione del 
mondo mancato per pochi metri quasi una 
maledizione, un gioco barbaro del destino 
che si Irride di una gioia già Impressa negli 
occhi, nella mente, nel muscoli Ecco come 
Bltossl racconta quegli attimi Indimenticabi¬ 
li 

*Eravamo rimasti un gruppetto di otto 
corridori tre Italiani (lo, Basso e Daneeltt) 
piò Merck*, Qulmard, Zoetemellf, Maertens 
e VerbeccH A circa tre chilometri dall'arrivo 
è partito II francese Gulmardeiogll ho preso 
la ruota senza tirare perciò non volevo cor¬ 
rere Il rischio di essere battuto In volata CI 
danno raggiunto a due chilometri e sono ri¬ 
partito in contropiede Ho preso circa trecen¬ 
to metri di vantaggio Quando sono arrivato 
all'ultima curva a un chilometro dall'arrivo, 
pensavo di essere campione dei mondo Ho 
spinto con forza ma negli ultimi trecento 
metri ho trovato vento contrarlo e così ho 
scalato rapporto mettendone uno più agile 

MI sentivo bene e allora ho di nuovo messo 
un rapporto piu duro In quell'istante mi so¬ 
no bloccato Dietro mi seguivano due mac¬ 
chine della giuria e non riuscivo a vedere II 
gruppetto che mi incalzava alle spalle MI 
sono spostato al centro della carreggiata tro¬ 
vando davanti un \ento contrario ancora piu 
forte Ero orma» al duecento metri e mi prese 
una paura folle di non essere più campione 
del mondo Non ce la facevo più ad andare 
avanti, le gambe erano ferme Andavo a 
trenta all ora gli altri sfreccia vano a sessan¬ 
ta all'ora Vedovo lo striscione diventare 
sempre più grande, quasi volevo prenderlo 
con le mani, acciuffarlo nell aria, aggrappar- 
mici Poi, Invece ho sentito il rumore delle 
altre ruote sempre più prossimo sino a sfio¬ 
rarmi 

Quello che è accaduto dopo per Bltossl è 
ammantato di amarezza una nebbia fitta 
che gli ha tolto la cognizione del tempo e dei 
luogo Ricorda solo un pianto lungo ed esa¬ 
sperato che gli calava sul viso mischiato al 
sudore che gli grondava dalla fronte lui, il 
campione mancato, trovò rifugio tra ie brac¬ 
cia del massaggiatore Craviotto pronto a ca¬ 


pire prima II dramma dell'uomo poi quello 
dell'atleta 

Nel clan azzurro si gioiva li risultato con¬ 
seguito dal commissario tecnico Mario Ricci 
era storico con due uomini sul podio Basso, 
Il disoccupato del pedale, si tingeva di iride 
ripetendo la favola del ragazzo povero che 
conquista II mondo Bltossl si doveva accon¬ 
tentare del secondo posto al foto-finish un 
argento che concede e nega la gloria allo 
stesso tempo 

Quella notte Bltossl non dormi La stanza 
dell'albergo francese sembrava di colpo Ino- 
spi (abile, orribilmente immensa, senza pare¬ 
ti, aperte alle Intemperie del mondo SI rigirò 
nel letto sino all'una di notte avendo nella 
testa la stessa Identica scena quello striscio¬ 
ne che volava via lontano in preda ad un 
vento fatale che io allontanava dai suo ince¬ 
dere rendendo Inutile la potente pedalata 

BI tossi e il fido massaggiatore presero la 
macchina e si gettarono nella notte stellata 
La pianura francese scorreva lenta sotto l'a¬ 
sfalto e le Alpi sembravano di colpo insor¬ 
montabili La sua casa di Empoli diventava 
una chimera Un rifugio di sentimenti In cui 
sicuramente qualcuno lo avrebbe compreso 

Bltossl non fermò certamente II pedale a 
quell attimo di Gap Continuò a vincere e 
stravincere con II suo cuore matto sempre In 
agguato Portò di nuovo fortuna all azzurro , 
dopo le vittorie di Adorni nel ’6a e di Basso 
nel '72 nel '77, a San Cristobal. Moser coro¬ 
nava il suo sogno mondiale fuggendo in 
compagnia di Thurau e di quel toscano or¬ 
mai a fine carriera che saliva un’altra volta 
sul podio giungendo terzo 

Il ciclismo mitico ed eroico del dopoguerra 
chiudeva II suo ciclo Gente come Bltossl, 
Cancelli Adorni, ZilloJi, Basso, De Rosso si 
metteva da parte Scompariva una genera¬ 
zione nata ne/ia guerra, cresciuta ne/le fati¬ 
che della ricostruzione e diventata grande 
nell era del boom Industriale Lasciava II po¬ 
sto alle nuove tecnologie, al ciclista usato 
dalla scienza, a nuovi melodi di alimentazio¬ 
ne 

Oggi dall'alto del suol 46 anni Bltossl non 
rimpiange certo quello che ha fatto, ri¬ 
schiando anche la vita con le sue extraslstole 
che sotto sforzo andavano In tachicardia pa¬ 
rossistica Forse non sarebbe più capace di 
tanta sraglonevolezza di tanto coraggio, di 
tanto ardore Ai suol due figli non darà una 
bicicletta per correre 

Il suo album personale è pieno di sorrisi, 
abbracci e mani alzate Ma girando In mac¬ 
china sulle strade Italiane, Bltossl ancora og¬ 
gi è percorso da qualche fremito di paura LI 
su quella curva là su quello salita II suo cuo¬ 
re si metteva a fare le bizze Bltossl era trop¬ 
po emotivo per le sue sistole fragili Tante 
volte è sceso dt bicicletta, tante volte è stato 
spinto e Incoraggiato dal suoi fedeli gregari, 
come Colombo e Chiarini Altre volte ha sfi¬ 
dato il suo fisico sino all’estremo 

•Il mio Incubo — racconta Bltossl — era II 
ponte di Lecco Quel tragitto del Giro di 
Lombardia non mi faceva dormire Ed ogni 
volta che passavo quel ponte II cuore smette¬ 
va quasi di battere Ne/ '66, dopo essere sceso 
di bicicletta alla Coppa Agostonl e al Lom¬ 
bardia volevo smettere di correre I mici 
compagni di squadra mi convinsero a ripren¬ 
dere la professione promisi loro di vincere 
quelle due maledette corse I anno successivo 
E così feci Quando mi trovai davanti II ponte 
di Lecco chiusigli occhi e lo attraversai pen¬ 
sando Questa volta fi frego Ci riuscii Sfi¬ 
dai me stesso, gli altri e II mio cuore* 

Marco Ferrari 


Chirac è in gravi difficoltà 



pero per altre 24 ore e la 
direzione della Sncf dove¬ 
va elaborare un piano di 
emergenza (100 e piu auto¬ 
bus) per il rientro di chi era 
partito per gli sport Inver¬ 
nali e che si trovava a cen¬ 
tinaia di chilometri dai 
luogo di lavoro a tre giorni 
appena dalla fine del turno 
dì vacanze 

Ancora alla stessa ora la 
Cgt riuniva a Parigi tutti 1 
dirigenti delle federazioni 
dei dipendenti statali (gas, 
elettricità, poste e teleco¬ 
municazioni ecc ) e a mez¬ 
zogiorno annunciava la 
propria decisione di pro¬ 
porre, a partire da lunedì 
prossimo, uno sviluppo 
delle lotte per «portare l’a¬ 


zione rlvendicatlva a un li¬ 
vello superiore* come ri¬ 
sposta all’intransigenza 
governativa che colpisce 
sul piano salariale decine 
di migliala di lavoratori 
del settore pubblico 
A questo punto, se è vero 
che la direzione delle ferro¬ 
vie è pronta a ricorrere in 
modo sistematico alle for¬ 


ze dell’ordine per «liberare* 
1 binari bloccati e a denun¬ 
ciare gli «estremisti» che 
occupano le cabine di smi¬ 
stamento, il conflitto ri¬ 
schia di prendere una pie¬ 
ga drammatica Tanto piu 
che certi «comitati di scio¬ 
pero» pensano già di bloc¬ 
care non soltanto i treni 
ma anche gli autotrasporti 


di emergenza nei mie gior¬ 
ni del «grande rientro», 
cioè oggi e domani 
Il governo ha ragione su 
un punto almeno quando 
dice che il conflitto non è 

f >iu soltanto sociale ma po- 
itico Ed è politico infatti, 
perchè rivela, dopo quella 
degli studenti, resistenza 
di una opposizione del sa¬ 


lariati ad una politica ela¬ 
borata senza tener conto 
della loro opinione e delle 
loro rivendicazioni, in no¬ 
me di un programma «libe¬ 
rale» imposto al paese co¬ 
me rivincita degli sconfitti 
del 1981 

Augusto Pancaldi 


Due pullman per i trasporti verso l’Italia 


ROMA — Ripercussioni anche in Italia per lo sciopero che 
da sedici giorni blocca le ferrovie francesi Trasporti su 
strada, In alternativa a quelli su rotale sostituiscono con 
qualche difficoltà, per il momento, i collegamenti tra Parigi 
e alcune città europee Per quanto riguarda l’Italia, stama¬ 
ni alle dieci e trenta è prevista la partenza di due pullman, 


diretti rispettivamente a Milano e Torino Nel giorni scots! 
la Sncf era riuscita ad assicurare la partenza per Pialla di 
due treni su sette abituali ii «Napoli express» e 11 Milano- 
Venezia Dall’altro giorno, però, il Milano-Venezla non cir¬ 
cola piu e ieri il «Napollexpress» è stato bloccato alla «Gare 
de Lyon» 


Missionari 

rapiti 


controllata dalla Renamo, 
dopo l'occupazione da par¬ 
te del guerriglieri della cit¬ 
tadina di Mocubela Padre 
Zanetti e padre Rufflnl si 
trovavano Invece nel terri¬ 
torio di Manuela, una zona 
sottratta dalla guerriglia 
al controllo del governo 
mozambicano La congre¬ 
gazione riesce con difficol¬ 
tà ad avere notizie del 
quattro sacerdoti secondo 
le ultime informazioni ri¬ 
cevute dal mozambicani 
che hanno passato le linee, 
l missionari sarebbero 
trattati bene e sarebbero 


liberi di muoversi, ma sol¬ 
tanto all'interno dei terri¬ 
tori occupati 
I padri dehoniani, pre¬ 
senti In Mozambico dal 
1946, sono sempre rimasti 
nel paese sia durante la 
lotta per l’indipendenza 
sostenuta dai Frelimo, che 
oggi è al potere, contro II 
Portogallo, sia nell'attuale 


conflitto che oppone la Re¬ 
namo al governo Attual¬ 
mente i missionari deho- 
nianl in Mozambico sono 
una cinquantina La situa¬ 
zione in Mozambico — se¬ 
condo le testimonianze di 
un religioso rientrato in 
Italia in novembre — si è 
fatta particolarmente dif¬ 
ficile la popolazione soffre 


la fame in molte zone, le 
comunicazioni e gli scam¬ 
bi commerciali sono ridot¬ 
ti al minimo e numerose 
sono le vittime dirette e in¬ 
dirette della guerriglia 
L’aereo è diventato l’unico 
mezzo di trasporto dato 
che le strade sono insicure 
Il movimento guerriglie¬ 
ro della «Renamo («Resi¬ 
stenza nazionale mozam¬ 
bicana») combatte da nove 
anni, con l’appoggio del 
Sudafrlca, contro 11 gover¬ 
no di Maputo e contro I 
suol alleati nella regione, 
la Tanzania e lo Zimba¬ 


bwe Più volte In passato, 1 
guerriglieri della Renamo, 
che colpiscono principal¬ 
mente i punti di vitale im¬ 
portanza economica per il 
Mozambico, hanno rapito 
tecnici stranieri 
A quanto si è appreso, la 
Farnesina sta seguendo da 
alcuni giorni li caso del tre 
missionari rapiti ed ha 
preso già contatti anche 
con organismi umanitari 
che operano nella zona 
perché la vicenda possa 
concludersi presto in mo¬ 
do positivo 


te diminuire, anno dopo 
anno, non solo la velocità 
(nel mondo si viaggia or¬ 
mai, in città, ad una media 
di 20-25 km all’ora, a Roma 
di 15 km all'ora) ma anche 
il chilometraggio possibile 
Nella capitale, nel 1975, 
un’auto riusciva a percor¬ 
rere, mediamente, 15mila 
chilometri all’anno Nell'85 
Il limite era già sceso a 
9 500 km annui E una pre¬ 
visione ragionevole ne as¬ 
segna, perla fine del secolo, 
solo poco piu di 8 000 Del 
resto, slamo già abbondan¬ 
temente oltre i 20 milioni di 
vetture nel nostro Paese 
350 auto ogni mille abitan¬ 
ti, cento in piu rispetto al<a 
media europea 
Dove te posteggiamo, lo 
sappiamo tutti In seconda 
o terza fila lungo le strade 
cittadine, preferibilmente 


Citta senza 
parcheggi 


del centro sui marciapiedi, 
In sosta vietata eccetera E 
questo non accade solo nel¬ 
le ore di punta (che ormai 
in una città come Roma so¬ 
no 8, a Milano sono dieci e 
cosi via) Chi scrive può te¬ 
stimoniare che, abitando in 
un quartiere semiperlferico 
della capitale, è un’impresa 
posteggiare alle dieci di se¬ 
ra, in un raggio di cento- 
centoclnauanta metri dalla 
propria abitazione 
E questo In barba alla 
legge del '67 che obbliga di 
riservare per ogni 20 metri 
cubi di edificio costruito, 


un metro quadro per l’auto 
Una legge, è evidente, lar¬ 
gamente disattesa 
Non c è 11 parcheggio pri¬ 
vato, non c’è il parcheggio 
pubblico e, per completare 
la festa, non c’è neppure la 
metropolitana Secondo lo 
studio de) Censis, infatti, il 
nostro Paese detiene 11 re¬ 
cord negativo di offerta di 
binari—sotterranei o di su¬ 
perficie che siano, ma co¬ 
munque pubblici — su cui 
far correre treni carichi di 
potenziali automobilisti 
Nella classifica mondia¬ 
le» infatti, Roma è la città 


che ha 11 rapporto più alto 
tra li numero di abitanti e 1 
chilometri di metropolita¬ 
na In esercizio Tanto per 
spiegarci, per ogni chilo¬ 
metro di metrò ci sono in 
teoria quasi 150 000 viag¬ 
giatori Francoforte ne ha 
solo 17 679, Londra 17 250, 
la città-mito del Welfare 
State, Stoccolma, 14 488 
Ma non basta 
Se al secondo posto nella 
classifica dei meno «metro- 

Eolltanlzzatl* del mondo c’è 
isbona (quasi 110 mila 
abitanti per chilometro di 
binari) al terzo ecco un’al¬ 
tra città italiana, Milano, 
che offre al 4 milioni di abi¬ 
tanti della città e del popo¬ 
loso hinterland 48,8 km di 
binari in esercizio Cioè un 
chilometro ogni 82 336 cit¬ 
tadini Ma, in fondo, queste 
due città sono le uniche a 


disporre di una metropoli¬ 
tana, se si esclude quella 
strana commistione di tre¬ 
ni urbani e Internazionali 
che è la metrò delle Ferro¬ 
vie dello Stato In funzione a 
Napoli Qui si alternano in¬ 
fatti, nelle stesse stazioni, l 
convogli che vanno da Mer- 
gellina a Campi Flegrel e 
quelli con scritto sulle car¬ 
rozze «Palermo - Roma - 
Brennero - Amburgo» Le 
altre città italiane hanno, 
in tutto, solo qualche can¬ 
tiere aperto a Genova dal 
1981 e, per il resto, solo pro- 

§etti a Bologna per 3 linee 
l 30 km, a Torino per una 
metrò «leggera» A Paler¬ 
mo, Bari, Reggio Calabria, 
Pescara solo tanti buoni 
propositi 

Romeo Bossoli 


Da dieci anni 
in ospedale 


muoviamo un po’, lui sta 
sulla sedia a rotelle Altro 
non le posso dire» 

In effetti, ci ha detto ab¬ 
bastanza DJ Nella si trova 
in quel luogo senza moti¬ 
vo Vlen voglia di chiedersi 
quanto sia costata e costi 
alla collettività questa dc- 

Badai risvolti plrandel- 
Mettlamo 200mlla li¬ 
re al giorno, moltiplichia¬ 
mo per dieci anni, sono 730 
milioni Ma ci pare impie¬ 
toso un calcolo del genere 


di fronte alia vita di un uo¬ 
mo confinato tra le pareti 
di un ospedale, vittima di 
meccanismi sconcertanti 
di abbandono, indifferen¬ 
za, egoismo E, a proposito 
di egoismo, pare che Di 
Nella fruisca di due pen¬ 


sioni, che una sua parente 
ritirerebbe ogni mese per 
depositarle su un conto 
corrente Ecco Ammesso 
che quel soldi non se li sia 

f;ià mangiati qualcuno, 1 
rutti di una vita di lavoro 
restano h, non vengono 


goduti da chi ne ha diritto 
Magari, morto il titolare, 
quei depositi bancari fini¬ 
ranno nelle mani del fami¬ 
liari che lo hanno abban¬ 
donato, inchiodandolo in 
quell’internamento senza 
fine 

Ma è poi possibile che i 

&ubblìcl poteri — Comune, 
si, direzione ospedaliera 
— non abbiano saputo o 
potuto in dieci anni trova¬ 
re una soluzione meno 
aberrante? Soprattutto 


finche l’uomo era ancora 
padrone del suol movi¬ 
menti, poteva vivere tra la 
gente, magari rendendosi 
utile*» Il caso di Domenico 
Di Nella attende, come è 
ovvio, altre spiegazioni, ol¬ 
tre le battute frettolose e 
reticenti di qualche sanita¬ 
rio Anche perche l’uomo è 
ancora li, in quell’ospeda¬ 
le Fino a quando? 

Fabio Inwinkl 


La sanità 
nel mirino 


compensare I costi di am¬ 
mortamento 

in questa situazione para¬ 
dossale credo che di grande 
concretezza debbano essere 
oggi le nostre analisi e le no¬ 
stre proposte Ecco perche a 
me pare purtroppo che a 
fronte dei molti problemi 
che travagliano il nostro ser¬ 
vizio sanitario nazionale 
dalla carenza di personale 
alla disoccupazione del me¬ 
dici, ai trattamento econo¬ 
mico del medici occupati e 
del paramedici olla disper¬ 
sione di enormi risorse netta 
produzione di farmaci inutili 
o più frequentemente dan¬ 
nosi sia necessario consta¬ 
tare che II non risolvere tali 
problemi a tempo indetermi¬ 
nato ha semp/teemente co¬ 
me vero obiettivo la paralisi 
della saniti pubblica e la sua 
progressiva sostituzione con 
la medicina delie assicura 
zionl Negli Stati Uniti dove 
ciò è stato integralmente 
realizzato esiste o^gi un tipo 
di assistenza sanitaria che 


non certo nel suol aspetti su¬ 
per tecnologici ma in quelli 
etico sodali evoca un tipo di 
società che a suo confronto 
la •società dei due terzi• ha 
degli ottimi connotati di de¬ 
mocrazia 

Negli Stati Uniti secondo 
recenti notizie fornite da or¬ 
ganismi ufficiali di molti 
Stati americani un paziente 
quando arriva In un pronto 
soccorso viene accettato in 
i ura soio se risulta sul ter¬ 
minali che è coperto da una 
polizza di asslcur izlone sul 
la salute dobbiamo quindi 
essere consapevoli chela liti¬ 
giosità dei pentapartito e del 
vari ministri di questo go¬ 
verno e i aspe! topi u eviden¬ 
te della volontà al neutraliz¬ 


zare definitivamente le ener¬ 
gie c I impegno di quel medi¬ 
ci paramcaiiì e cittadini che 
ancora credono nell impor¬ 
tanza sociale di un efficiente 
Sistema sanitario pubblico 11 
balletto del miliardi variabi¬ 
li di giorno In giorno da 
mettere a disposizione del 
medici elude il vero proble¬ 
ma della riqualificazione 
della figura del medico nel 
slstcm i lottarlo nazionale 
Il pirt t comunista deve 
chitdcn con fona leuro- 
peLzazlone del livelli di qua¬ 
lificazione e retribuzione del 
medici ii loro inserimento 
negli organismi di prograni¬ 
mazione e gestione della sa¬ 
nità e sostenere senza ambi¬ 
guità ed incertezze la linea 


del tempo pieno e delle in¬ 
compatibilità 
Se 11 Pel continuerà a lavo¬ 
rare con convinzione a favo¬ 
re di questa scelta, convince¬ 
rà ad avere una logica anche 
la diaspora del medici comu¬ 
nisti net vari sindacati con- 
federa II ed autonomi, anzi 
essa potrà diventare una ric¬ 
chezza nel momento in cui i 
medici comunisti si Impe¬ 
gneranno a sostenere nel 
sindacati In cui militano le 
elaborazioni del partito, que¬ 
sto non certo per affermare 
un concetto di cinghia di tra¬ 
smissione ma per rendere 
sempre più attuali ed Inno¬ 
vative proposte politiche che 
devono essere finalizzate a 
ravvicinare al sistema sani¬ 
tario pubblico i mo/ti medici 
che ancora conservano una 
concezione elica e sociale 
della medicina 

Dobbiamo quindi affer¬ 
mare con forza che tempo 
pieno del personale, ben re¬ 
tribuito naturalmente, tem¬ 
po pieno delle strutture e In¬ 


compatibilità non sono 
enunciati ideologici ma ne¬ 
cessari Indirizzi di program¬ 
mazione che hanno come li¬ 
ne la famosa efficacia ed ef¬ 
ficienza del servizio decisivo 
Infine, come sosteneva qual¬ 
che tempo fa il professor 
D Alessandro dei «ban Ca¬ 
millo» può essere il buon 
funzionamento delle case di 
salute Jntraospedailere per 
Incentivale sui serio la Ubera 
professione nel tempo pieno, 
su tale proposta a mio giudi¬ 
zio, se ben formulata devo¬ 
no necessariamente conver¬ 
gere sia le rivendicazioni dei 
medici sia I bilanci delle am¬ 
ministrazioni delle Usi sia 11 
diritto alla salute degli uten¬ 
ti e se entro brev e termine si 
riuscisse a dare respiro nel 
concreto ad un progt tto < hi 
in tutti 1 paesi d Europi è in 
vece una realtà oi tempo 
consolidata si vtrnbbea ci- 
podl uno del nodi piu imbro¬ 
gliati dell intricata matassa 
della sanità 

Alberto Bo 
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i 000 000 L 900 000 - Vara* 
manto auf CCP 430207 • S paéltto 
na In abb, potuta - PUMUCtTAi 
adiilonl ragionali a provtnatab» SUI 
Milano, via Manionl, 37 * Tai (0I| 
•313, Roma plaiia San Larama to 
Lueina 29 - Tal (OD 473031 


NI Ot tNuovi toduiirla Qlemal) ««A 
Via del Reto»#!. 8 - ODIVI Rima 


A sette anni dalla scomparsa di 
LISETTA PIGNEDOLI 
COCCIA 

Alberto Lucia o Anna con tutti t pa¬ 
renti la ricordano con «Hello. 

Roma Milano 3 gennaio 1961 


Nel ventitree» mo annlveraario del¬ 
la scomparsa dii compagno 

PRIMIANO MAROLLO 

Comandante della Brigata partlgl»- 
na Sap «D no Bellucci* la moglie lo 
ricorda con protondo affetto • Im¬ 
mutato dolore a compagni amici, 
conoscenti e a tutti coloro che lo co¬ 
nobbero e lo amarono Per onorarne 
la memoria sottoscrive per i Umidi 
Genova 3 gennaio 1987 


)•' morta a Pietra Ligure dove risle* 
dt vi da altum anni la rompagna 

LUCIA BOCCACCINI 

dt 81 anni 

Il Cnmiiuto t mudino dt I Pct di Se»to 
u C i v inni 11 morda pt r i lunghi 
unni di militanza attiva nel Partito, 
lai iompagna Luna Bociattlni co* 
n bbt btn presto imitine al ano 
con patito Ugo Più volle arrestato 
li biuitur« dii fascismo Durante i 
in r odi d dt tt * ont o di («Ulama di 
Ug I una ne tuminuavu il lavoro 
tl ndt si noeti 1 It vai t il figlio Am 
l«u» «gl stessi diali dip.it e libertà 
t usiir isotialt Amlt toni gli anni 
si) fu topo riduttori di 11 Unità Lu¬ 
ti Il iuuiru nonostanti il dolore 
pt r 11 scomparsa nel co dv pochi 
imi dt I figliot dt I m imo ha conti* 
ini ito fino i quando le forzi glielo 
h lino p»musso a sperati ed a lol- 
tut ptr un mondo migliore Lucia 
li ki mini t> stata un esemplare fi» 
gur di d inna t di comunista 
St sio San Gì ivanm 3 gennaio 1987 


Si issici ino d lutto t sottoscrivono 
p» r I U> ii Giusi ppt Curri! Ceda 
Cesari MiniConsulta V«nd#eN»n* 
d i Mauri famiglia Ulsignam Tino 
Vi r Nmdi Casiraghi Ferruccio 
II*», Pirmo f irrorimi famiglia 
Ol druu 


Pn i t Rosetta Re mandano il loro 
salmo u lieti uosa e dolente a 

LUCIA BOCCACCINI 

i m 11 latissima v compagna valore- 

M lino 3gennaio 1987 


1 compagni dt Ila m none G Fot» di 
l n tra t ture <mnum nino Ih scom¬ 
parsa dilla tt nuwuna 

LUCI \ CREVATO 

in ItOCC \CLINI 

n 11 ntt t tirami esemplare I 
lui r l in tonni nvde avranno 
tu i, t kk* ‘Hetri li p«rttndodalla 
si z tu (s muti sta di P« tra Ligure 
1 r n rari t 1 1 mi mona i rompa 
M i soli «a rii mpt ri Unità 
P i tra 1 gur a j,t nnaio 1987 


Nel quarto anniversario della *com- 
oarsa del compagno 

MAURO BEZZI 

la moglie compagna Fulvi» lo rim» 
d t nt nora la memoria sottoscrì 
vi ndo per 11 *i td 
Trieste J gennaio 1987 


Ni 1 quirio mnivemno deha scorri 
pirsu dt 11 imi o e compagno 

MAURO BEZZI 

Paolo t Nev a lo ricordano e sotto- 
r von i0 nula lire per la stampa 
commi sta 

IY iste 3 gì rniiio 1987 


La mogi e ricordi 

PIETRO GAMBETTA 

ni li un \ rsar» d ila sua srompar 
a ( n n n r i sono* uve 30 RuU 
1 t perii It 
Savona SginnaolSB" 
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